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Metalmecccinici 

Elaborata la bozza della 
piattaforma rivendicativa 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Vigilanza di tutte le forze democratiche contro la trama che minaccia le libertà repubblicane 


L’assassinio di Calabresi nuovo tragico episodio 
della strate^ della tensione e della provocazione 

Il commissario capo della questura milanese è stato ucciso ieri mattina a revolverate dinanzi alla propria abitazione -1 testimoni descrivono l’omi¬ 
cida come nn uomo alto e biondo, secondo qualcuno di aspetto straniero • Interrogativi sui moventi dell’uccisione - Tentativi di bassa strumentaliz¬ 
zazione politica da parte dei fascisti e della destra de - Appello di Cgil, CisleUil ai lavoratori contro l’azione eversiva e in difesa dei diritti democratici 


Un comunicato 
dell'Ufficio 
politico dei PCI 

La difesa 
della legalità 
è nelle mani 
delle forze 
democratiche 
e del 

Parlamento 

Proposta un'inchiesta 
parlamentare sui fat¬ 
ti di Milano e sulle 
condizioni dell'ordine 
pubblico 

L’assassinio del com¬ 
missario Calabresi è un 
fatto gravissimo. Esso 
conferma l’esistenza di 
una situazione torbida e 
pericolosa nella quale 
continuano ad agire for¬ 
ze potenti e oscure le 
quali mirano a colpire la 
democrazia italiana, a 
sovvertire le istituzioni 
repubblicane, a rendere 
sempre più aspro e diffi¬ 
cile il cammino del mon¬ 
do del lavoro c delle for¬ 
ze democratiche. 

Nessuna ipotesi circa 
le origini e gli scopi di 
questo atto delittuoso 
può essere esclusa. E’ un 
fatto però che l’uccisio¬ 
ne del commissario Cala¬ 
bresi è l’ultimo anello di 
una tragica catena, che 
si inserisce in una vera 
e propria trama nera, 
che ha avuto inizio con 
la strage di piazza Fon¬ 
tana e che ha visto una 
serie ininterrotta di san¬ 
guinosi episodi, dalla 
morte di Pinelli a quella 
di Feltrinelli. Su nessu 
no di questi episodi è 
stata fatta ancora luce, 
nè dalla polizia nè dalla 
magistratura. Su tutti si 
sono invece inserite la 
provocazione fascista e 
antiopcraia, e l’opera di 
servizi segreti italiani e 
stranieri, favorite dal¬ 
l’azione di gruppi avven¬ 
turistici di incerto co¬ 
lore. 

E’ giunta l'ora della 
chiarezza e della verità. 
Le forze potenti ed oscu¬ 
re che, con la evidente 
complicità di ambienti 
governativi, hanno co¬ 
struito e mano\Tano que¬ 
sta trama nera, sono riu¬ 
scite finora a ostacolare 
o deviare l’opera della 
polizia c della magistra¬ 
tura, sia nei casi di Mi¬ 
lano, sia per altre vicen¬ 
de altrettanto gravi come 
Tuccisione del procurato¬ 
re di Palermo, Scaglio¬ 
ne E’ perciò preciso do¬ 
vere delle forze politi¬ 
che democratiche c del 
Parlamento della Repub¬ 
blica prendere nelle loro 
mani la difesa della lega¬ 
lità, deH’ordine democra¬ 
tico, della convivenza ci¬ 
vile. 

L’Ufficio politico del 
PCI, mentre rinnova l’ap¬ 
pello alla vigilanza, dà 
incarico ai gruppi parla¬ 
mentari di proporre una 
inchie.sta parlamentare 
sui fatti di Milano c sul¬ 
le condizioni dcH’ordine 
pubblico in Italia c si ri¬ 
volge ai partiti di sini¬ 
stra, allo forze democra¬ 
tiche, al mondo sindacale 
perchè appoggino questa 
iniziativa. 

L’Ufficio politico 
del PCI 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17. 

Ancora una criminale pro¬ 
vocazione, ancora morte, an¬ 
cora Milano: stamane alle 9,15 
Luigi Calabresi, commissario 
capo di PS, funzionarlo del- 
ruflìcio politico della que¬ 
stura, personaggio-chiave del- 
r« affare » Valpreda-Pinelli è 
stato ucciso a rivoltellate sot¬ 
to casa, in via Cherubini 6, 
nella zona di Porta Magenta. 
Ecco, nella ricostruzione fat¬ 
ta dalla polizia, l’attentato, 
compiuto con la spietata effi¬ 
cienza dei « killers » di me¬ 
stiere. Poco dopo le nove una 
« 125 » blu con l’antenna ra¬ 
dio alzata imbocca via Che¬ 
rubini proveniente da corso 
Vercelli. L’auto procede len¬ 
tamente, passa davanti allo 
stabile numero sei, di fronte 
alla quale è parcheggiata « a 
pettine» contro lo spartitraf¬ 
fico la « 500 » blu di Calabre¬ 
si, targata MI A69461. Sulla 
« 125 » ci sono due persone: 
l’autista e l’uomo che gli sie¬ 
de al fianco: danno un’oc¬ 
chiata in giro e la macchina 
prosegue in direzione di via 
Mario Pagano. Giunta al ter¬ 
mine dello spartitraffico l'auto 
svolta a sinistra, torna a per¬ 
correre via Cherubini dalla 
parte opposta. All’altezza di 
via Giotto la « 125 » urta di 
striscio, sorpassandola, una 
« Simea » appena immessasi 
In via Cherubini. 

Il conducente dell'auto In¬ 
vestita si ferma sorpreso (se¬ 
condo tm’altra versione lo 
scontro sarebbe avvenuto do¬ 
po il delitto): la «125» pro¬ 
segue, accelerando legger¬ 
mente, giimge in fondo alla 
strada, piega a sinistra, ri¬ 
torna sul lato dove si trova 
l'abitazione del commissario 
Calabresi. 

Secondo un testimone, quan¬ 
do la « 125 » si trovava all'al¬ 
tezza del palazzo dove abita¬ 
va Calabresi, un uomo fermo 
davanti al portone ha chiuso 
un giornale, facendo così un 
segnale convenuto, e si è al¬ 
lontanato. Proprio in quel 
momento c’è stato il lieve ur¬ 
to fra l'auto degli attentato¬ 
ri e la « Simea ». una circo¬ 
stanza che poteva mandare 
aH’arìa il piano predisposto. 
Per questo il conducente del¬ 
la « 125 » non si è fermato, 
ma ha leggermente accelera¬ 
to. Se questo particolare è 
vero il giornale rinchiuso si¬ 
gnificava che il commissario 
Calabresi stava per scendere 
in strada. Gli attentatori do¬ 
vevano raggiimgerlo prima che 
partisse con la « 500 ». 

Luigi Calabresi attraversa 
il portone e saluta l’uomo del¬ 
le pulizie. Benedetto Vasi di 
60 anni, poi esce in strada. In¬ 
tanto la « 125 » si è fermata 
una decina di metri oltre la 
casa di Calabresi, in seconda 
fila, davanti ad un negozio 
di frutta e verdura. 

Un uomo descritto come 
alto e biondo, dall’aspetto di¬ 
stinto, scende dall’auto e si 
dirige verso il commissario. 
Questi sta per infilare le chia¬ 
vi nella portiera dell’auto: 
l’attentatore gli arriva alle 
spalle e lo colpisce con tre 
rivoltellate. 11 commissario 
cade a terra, nello spazio fra 
la sua « 500 » e una « Kadett » 
azzurra parcheggiata di fian¬ 
co. in una pozza di sangue. 

L’assassino, sempre con la 
pistola in pugno, ritorna di 
corsa alla « 125 » (secondo uno 
dei testi nascondeva una par¬ 
te della faccia con un gior¬ 
nale) che parte con il motore 
imballato, i pneumatici che 
stridono per il violento «attri¬ 
to sull’asfalto. L’auto si diri¬ 
ge verso via Mario Pagano, 
poi. invece, svolta a destra, 
percorre via Rasori e si fer¬ 
ma all’angolo con via Alberto 
da Giussano, dove viene ab¬ 
bandonata con il motore acce- 
-SO. davanti all’agenzia della 
B.anca Popolare di Novara. 

Intanto un vigile urbano 
chiama un’autoambulanza del¬ 
la Croce bianca di Vialba: so¬ 
no le 9.18 L’ambulanza arri¬ 
va in via Cherubini dieci mi¬ 
nuti dopo e trasnorta il com¬ 
missario all’oso?da’e San Car¬ 
lo dove viene oortato al re¬ 
parto rianimazione. Calabre¬ 
si è affidato alle cure della 
dottoressa Ro.saria CrapLs e 
agli infermieri della sua 
éouioe. Viene tentata la riani¬ 
mazione cardiaca e resoira- 
toria ed eseguito un elettro¬ 
cardiogramma che dà un tra¬ 
gico responso: Luigi Calabre¬ 
si è morto, nrobabilmente 
sull’autoambulanza che lo 

Hnnio Elena 

(.Segue n pn/’inn 5) 

Le reazioni delle 
forze politiche 
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Trama sanguinosa 


La nostra prima reazione, i 
dinnanzi al delitto, è la più ' 
dura condanna. La nostra pri¬ 
ma richiesta è che sia fatta 
luce completa sugli esecutori 
e sui mandanti. Perciò chie¬ 
diamo che di tutta la sangui¬ 
nosa vicenda che ha semina¬ 
to di morti Milano sia inve¬ 
stito in prima persona il Par¬ 
lamento della Repubblica. 

Non vi possono essere dub¬ 
bi. Siamo di fronte a un nuo¬ 
vo tragico episodio della stra¬ 
tegia della tensione e della 
provocazione. L’abbiamo de¬ 
nunciata. questa strategìa, il 
giorno stesso in cui la bom¬ 
ba di piazza Fontana semi¬ 
nava la strage. Sono, da al¬ 
lora, trascorsi due anni e mez¬ 
zo: e su nulla si è fatta luce 
e chiarezza completa. Tutta¬ 
via, qualche passo innanzi era 
stato pur compiuto. Ed è in 
questo momento che dappri¬ 
ma salta in aria Feltrinelli e, 
poi. viene ucciso Calabresi. 
A nessuno può sfuggire che 
ci troviamo dinnanzi a meto¬ 
di gangsteristici, a un mecca¬ 
nismo all’americana, a preci¬ 
se analogie con situazioni ben 
conosciute non solo nel lon- 
tono passato, ma in un tempo 
non remoto, in paesi a noi vi¬ 
cini. come la Grecia. 

Calabresi era il commissa¬ 
rio che aveva partecipato al¬ 
l’istruttoria su piazza Fonta¬ 
na e su Pinelli. Non noi soli 
e non solo la opinione di si¬ 
nistra e democratica, ma ■ i 
fatti stessi e l'opera della ma¬ 
gistratura hanno sollevato 
dubbi profondi su quelle in¬ 
dagini. Oggi, il suo assassinio 
a chi serve? La domanda non 
ha bisogno di una risposta no¬ 
stra. La risposta è nella igno¬ 
bile speculazione che la stam¬ 
pa e gli uomini della destra 
immediatamente hanno mon¬ 
tato sopra questa uccisione. 
Ecco che co.sa dice il segreta¬ 
rio del MSI: «L’estremismo 
rosso ha gettato un cadavere 
sul tavolo delle trattative per 
la formazione di un nuovo 
governo ». E prosegue: « Non 
basta seppellirlo e rendergli 
onore, bisogna seppellire le 


alleanze e la solidarietà che 
hanno determinato il prevale¬ 
re del sovversivismo». 

Dunque, non abbiamo da ri¬ 
spondere noi. Sono i fascisti 
medesimi che rivelano a chi 
giova un tale delitto. 

La verità è che ormai da 
tempo nella vicenda politica 
italiana, dinanzi alla forza 
crescente, matura e consape¬ 
vole del movimento operaio, 
delle sinistre, del nostro Par¬ 
tito. si vanno conducendo i 
tentativi più turpi: quelli, ap¬ 
punto. della provocazione più 
estrema. Qui sta la responsa¬ 
bilità grave di chi governa. 
Come è possibile che, due an¬ 
ni e mezzo dopo piazza Fon¬ 
tana, il crimine sìa ancora 
impunito ? Come è possibile 
che — ciononostante, e nono¬ 
stante le clamorose mancan¬ 
ze — tutta la direzione del¬ 
l’apparato statale a Mìleeno 
sia rimasta sostanzialmente la 
medesima? E perché gli uffi¬ 
ci più delicati della questura 
milanese non hanno conosciu¬ 
to alcun avvicendamento ? 
Non si è accumulata così, in 
questi uffici, una messe d’in¬ 
formazioni e di dati tale che 
coloro i quali hanno interesse 
a sopprimere le prove, tenti¬ 
no di farlo in ogni iftodo? 

Non sono che alciine do¬ 
mande, tra le molte che è 
dovere di ognuno porsi in que¬ 
ste ore. Ma ciascuna di que¬ 
ste domande reca una''rispo¬ 
sta ch’è grave per il ministro 
degli Interni e per il governo. 

A queste responsabilità non 
si può sfuggire. Occorre fare 
chiarezza completa. C’è biso¬ 
gno di una verità piena: ed 
essa non si otterrà se non si 
spezza la trama di complicità 
e di omertà che più volte è 
emersa in questa vicenda. 

Noi siamo, oggi, di fronte 
a un nuovo segnale di una si¬ 
tuazione estremamente grave. 
E’ l’ora della vigilanza demo¬ 
cratica più grande e della più 
grande unità di tutte le forze 
che vogliono salvaguardare la 
democrazia e le libertà repub¬ 
blicane. 4^ 



Un successo della distensione in Europa 

Il Bundestag 
ha ratificato 
i trattati di 
Mosca e Varsavia 

L'esito del voto: 248 sì, 10 no, 238 astenuti - Un avve¬ 
nimento storico che i d.c. hanno cercato a lungo di sabo¬ 
tare - Muteranno linea al Bundesrat per salvare la faccia? 


MILANO — Il fratto di via Cherubini dove è stato assassinato il commissario capo Luigi Ca¬ 
labresi. La freccia Indica II punto dove fi funzionario, dopo aver attraversato la strada e 
mentre saliva sulla sua c 500 », è stato colpito a morte con tre revolverate. 


Dichiarazione 
di Segre 

Il compagno Sergio Sagre, 
responsabile della Sezione Este¬ 
ri del PCI, he rilasciato la 
seguente dichiarazione all’agen¬ 
zia tedesco occidentale DPA 
cLa ratifica da parte del Bun¬ 
destag dei trattati con l'URSS e 
la Polonia, così duramente con¬ 
trastata nelle settimane scorse 
dalla Democrazia cristiana te¬ 
desco occidentale, rappresenta 
un successo importante per II 
governo Brandt-Scheel e, più In 
generale, per le forze di pace 
che in tutta l'Europa hanno con¬ 
tribuito, con la loro azione e la 
loro iniziativa, ad aprire un ca¬ 
pitolo nuovo sul nostro conti¬ 
nente. Si tratta ora di andare 
avanti con coerenza su questa 
strada, attraverso misure quali 
la convocazione di una prima 
conferenza europea sulla sicu¬ 
rezza e la cooperazìone, l'am¬ 
missione all'ONU dei due Stati 
tedeschi, il loro riconoscimento 
diplomatico da parte di tutti i 
paesi che non vi abbiano an¬ 
cora provveduto ». 


INTERVISTA DEL PRIMO MINISTRO PHAM VAN DONO A «LE MONDE» compri 

-— — -- messi, di incontri, 1 democrl- 

I stiani di Bonn sono arrivati 

HANOI OFFRE < UN’ONOREVOLE VU D’USCITA» B» 

_ _____ fAtti sono Hai rifiliti 


ULTA biaLLcXLl — UUUIlllia* 

to nel tentativo di rovesciare 

I vietnamiti sono decisi a lottare fino in fondo, ma sono anche pronti a negoziare — La guerra potrebbe cessare in 24 ore BaSaì’suo ?Stoa^na 

se Nixon si rendesse conto che « non ne trae alcun profitto » — L'unità nazionale e la prospettiva della riunìficazìone pSte^^dei^ govem^“^?‘ àr?? 

vare a una comune dichiara- 

PLEIKU: IL FNL FA SALTARE IL PIU' GRANDE DEPOSITO DI MUNIZIONI DEI FANTOCCI (A pag. 12) 


BONN, 17 

I trattati conclusi dal go¬ 
verno della RFT con Mosca e 
con Varsavia sono stati ratifi¬ 
cati oggi dal Bundestag: l’av- 
venimento corona un comples¬ 
so periodo deirostpolitik e se¬ 
gna ima data indubbiamente 
storica per l’Europa. La vota¬ 
zione del Bundestag è stata 
la seguente: 248 sì, 10 no e 238 
astenuti per il trattato di Mo¬ 
sca; 248 si. 17 no e 231 aste¬ 
nuti per il trattato di Varsa¬ 
via. Per evitare una nuova vo¬ 
tazione al Bundestag sareb¬ 
bero stati necessari 249 voti 
a favore, cioè la maggioranza 
assoluta. Per un solo voto, 
dunque, 1 due trattati dovran¬ 
no ritornare alla Camera alta, 
dove ropposizione ha la mag¬ 
gioranza. Se domani il Bun¬ 
desrat non solleverà obiezioni 
1 248 voti di oggi saranno sta¬ 
ti sufficienti per la ratifica 
definitiva; in caso contrario, 
il governo dovrà ripresentare 
i due trattati al Bundestag 
dove però sarà necessaria la 
maggioranza assoluta, ossia al¬ 
meno 249 voti. In ima terza 
votazione, è stata approvata 
a stragrande maggioranza la 
dichiarazione comime sulla 
politica estera. 

Dunque, dopo settimane e 
settimane di manovre, di pres¬ 
sioni, di richieste di chiari¬ 
menti, di proposte, di compro¬ 
messi, di incontri, 1 democri¬ 
stiani di Bonn sono arrivati 
al voto nei peggiore dei modi. 
L’astensione infatti è stata 
l’ultima di una serie di volta¬ 
faccia che i capi della CDU- 
eSU hanno compiuto in que¬ 
ste ultime settimane. Essi in¬ 
fatti sono passati dal rifiuto 
totale dei trattati — culmina¬ 
to nel tentativo di rovesciare 
il cancelliere Brandt e porre 
Barzel al suo posto — a una 
richiesta di « concessioni » da 
parte del governo, per arri¬ 
vare a una comune dichiara¬ 



vi ETN AM DEL SUD — Un marine americano spara da un elicottero durante un'incursione 
a sud di Quang Tri 


Trecentomila 

statali 

oggi scioperano 
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11 programma 
dei colloqui di 
Nixon a Mosca 
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PARIGI, 17 

ff L’impero americano è l’ar¬ 
tefice delle proprie difficoltà, 
difficoltà in cui si dibatte sen¬ 
za molta speranza. I nostri 
aggressori sono in un vicolo 
cieco e non potranno uscirne 
senza danno. Perderanno mol¬ 
te cose, tranne l’onore. Siamo 
decisi a lottare fino in fondo 
per la salvaguardia dei nostri 
diritti nazionali, ma siamo 
anche decisi a riservare loro 
(agli americani) una via di 
uscita onorevole »: in questi 
termini si esprime il primo 
ministro nord-vietnamita Pham 
Van Dong in un’intervista ac¬ 
cordata a « Le Monde », che 
la pubblica o^. 

Lasciando implicitamente 
comprendere che «l’onorevo¬ 
le via d'uscita » che Hanoi in¬ 
tende lasciare agli america¬ 
ni potrà essere definita solo 
in sede di negoziato. Pham 
Van Dong nota che i dirigenti 
di Hanoi sono stati a loro 
volta sorpresi dalla «sorpre¬ 
sa» manifestata da Washing¬ 
ton di fronte airoffensiva lan¬ 
ciata nel Vietnam del sud 
alla fine delio scorso marzo 
dalie forze popolari. « Tale of¬ 
fensiva — ag^unge — si inse¬ 
risce nella linea generale di 
questa lunga guerra. Non ab¬ 
biamo mai creduto al succes¬ 
so della "vietnamizzazione”, 
ma bisognava dimostrare che 
essa era un fallimento. In fon¬ 
do, Nixon sembrava credere 
che la guerra potesse cessare 
un giorno per mancanza dì 
combattenti. Ecco perchè si 
è sempre rifiutato, finora, di 
negoziare seriamente. Ma la 
guerra cesseli solo il giorno 
in cui Nixon si renderà con¬ 
to che non ne trae alcun pro¬ 
fitto. Egli ha tutto da perder¬ 
vi salvo l’uscita onorevole 
che siamo decisi a riservargli. 
Una simile eventualità avrete 
be potuto verificarsi alla fine 
del 1964, ma i partigiani del- 

(Segue in ultima pagina) 


C HI voglia farsi una idea 
aggiornata, per cosi di¬ 
re, addirittura a poche ore 
fa della furbizia democri¬ 
stiana, può leggere o rileg¬ 
gere utilmente la dichia¬ 
razione rilasciata dall’ono¬ 
revole Forlani dopo i suoi 
primi mille incontri, man¬ 
co a dirlo interlocutori, con 
i segretari dei partiti socia¬ 
lista, repubblicano, social- 
democratico e liberate. Il 
massimo dirigente de ha 
detto: « Conoscete quali so¬ 
no i problemi sul tappeto. 
Durante la campagna elet¬ 
torale sono state dette al¬ 
cune cose, l'elettorato ha 
risposto in una certa ma¬ 
niera e queste cose non 
possono essere ignorate ». 

Ecco un capolavoro di 
approssimazione e di am¬ 
biguità. «Conoscete quali 
sono ì problemi sul tappe¬ 
to »: Forlani non li enume¬ 
ra, fate voi, e metteteli 
anche in ordine di priori¬ 
tà, punto delicato, anzi, co¬ 
me si usa dire, qualifican¬ 
te, sul quale il segretario 
de evita accuratamente di 
compromettersi. Ma questo 
è niente: « Durante la cam¬ 
pagna elettorale sono state 
dette alcune cose»: quali? 
«Alcune» cose sono state 
dette a destra, al centro, 
a sinistra. Ha detto «alcu¬ 
ne» cose Scalfaro, «alcu¬ 
ne» le ha dette Forlani, 
« alcune » Aforo, « alcune » 
Granelli e Fan/ani le ha 
dette tutte: quali sceglie 
la DC? « L’elettorato ha ri¬ 
sposto in una certa manie¬ 
ra»: quale? Hanno votato 


alcune cose 


per la DC i padroni, i pro¬ 
fessionisti, gli impiegati, 
gli operai, i ricchi e i po¬ 
veri, i reazionari e i pro¬ 
gressisti: quale risposta 
sceglie la DC? Chi ha ra¬ 
gione nel suo, con rispet¬ 
to parlando, seno, o alme¬ 
no chi ha più ragione? A 
chi andranno le sue prefe¬ 
renze? 

Ma mentre Forlani fa il 
fanfaniano in barile, la rot¬ 
ta dello scudo crociato è 
rivolta a destra, come in¬ 
dicano mille segni signifi¬ 
cativi. Leggevamo ieri sul 
« Giornale d’Italia » una 
cronaca di Francesco Da¬ 
mato. solitamente assai in¬ 
formato, in cui si dà per 
certo che all’on. Piccoli sta 
stala offerta la carica di 
capo-gruppo parlamentare 
de alla Camera. E’ uscita 
con Andreotti la finezza, 
entrerebbe con Piccoli la 
malagrazia. Alla levità e 
alla penetrazione, disponi¬ 
bili a capire, si sostituireb¬ 
bero la rozzezza e l’ottusi¬ 
tà, incapaci di intendere. 
Andreotti è un conservato¬ 
re di Curia, ironicamente 
sensibile al ponentino. Pic¬ 
coli è un reazionario di 
montagna, col pelo ruvido 
e i piedi prensili. Andreotti 
rischia, ogni tanto, di dar¬ 
vi persino ragione. Piccoli 
non rischia che i geloni: è 
un sesto grado dell’incultu¬ 
ra, uno scalatore dell’insuf¬ 
ficienza. La sua destra non 
è una scelta, è una nasci¬ 
ta. e se il gruppo de lo 
vuole, se lo prenda pure: 
ben gli sfa. Fertebraieto»- 

.ii_ kj\T _ 




no che fosse riaffermata la 
validità delle posizioni tede¬ 
sche occidentali suH'autode- 
terminazione e la riunificazio- 
ne e che fosse sottolineato che 
i due trattati in discussione 
non sarebbero stati conside¬ 
rati un surrogato del trattato 
di pace. Soddisfatte queste 
condizioni, si diceva, l’assen¬ 
so della CDU-CSU non sareb 
be mancato. Invece dopo che 
la dichiarazione fu stesa e in 
un primo ternjx) accettata dai 
de. nei gruppi dirigenti demo- 
cristiani si scatenò una mi¬ 
schia. 

Venne alla luce un dissidio 
fra l’aia capeggiata da Bar¬ 
zel e quella di Strauss. Barzel 
infatti voleva che, al punto in 
cui si era, i trattati passas¬ 
sero non senza un appoggio 
de che domani, sul piano in¬ 
terno e intemazionale, potrà 
essere sfrattato. Strauss re¬ 
stava per il mantenimento del 
rifiuto. Il tentativo di Barzel 
di lasciare liberi i deputati al 
momemo del voto, che ieri 
sembrava potesse nuscire. nau 
fragava stamane nell’ultima 
riunione del grappo parla¬ 
mentare democristiano. Barzel 
e altri sei deputati che ave¬ 
vano annunciato pubblicamen¬ 
te che avrebbero votato a fa¬ 
vore dei trattati dovevano 
rimangiarsi l'impegno. 

Il partito democristiano esce 
dunque provatissimo da que¬ 
sta vicenda. A una profonda 
crisi interna sì accompagna 
una vistosa perdita di presti¬ 
gio nelTopinione pubblica. 

Per quanto riguarda la pros¬ 
sima votazione dei trattati al 
Bundesrat. sembra che, con 
un estremo tentativo di sal¬ 
vare in qualche modo la fac¬ 
cia, i democristiani siano orien 
tati a « far passare » i due ac¬ 
cordi in modo che il capitdM 
della ratifica si concluda sea- 
ima i^va discussione e 
^r^'nuouk i^tazioito al Bun- 
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Alla vigilia della Direzione del PSI, convocata per oggi 
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centrìste di DC e 


La Malfa e i dirigenti de propongono ai socialisti di accettare il PLI nella maggioranza - Il se¬ 
gretario del PRI si incontra con Maiagodi - La Direzione del PSDI per una soluzione di «centro- 
sinistra delimitato» - Misure di riforma nelle campagne chieste dalla Commissione agraria PSI 


runità / giovedì 18 maggio Ì9T7 


Dalla fabbrica di Scarlino 


La Montedìson inizia 
lo scarico a mare 
e inquina il Tirreno 

Impedito il funzionamento della commissione degli enti lo^ 
cali e della Regione incaricata di controllare l'inquinamento 


In tribunale 

Pisa; crollano 
le accuse contro 
gli operai 
della Piaggio 

IMSA. 17 

Presso il tribunale ha avuto 
iiii/io il processo a earno di 
i.l operai della l’iaggio di Poli 
tedera, accusati di aver usato 
Violeii7a ad un altio operaio. 
Luigi Pieeioli. durante uno scio 

P elo nell'ottobre del '70. La 
locura Cenerale di t'iienze, 
clic a\eva avocato a sé l'istrut¬ 
toria. imprigionò tre operai 
(Lazzeretti. Bonsignon e Vivia- 
ni) poi scarcerati per l'imme¬ 
diata risposta degli operai del¬ 
la Piaggio e (Icirmlera Toscana. 

XeH'mtenogatono. sia la par¬ 
te le.sa che elementi della po¬ 
lizia c dei CC hanno fornito tm 
(Iliadi o estieiiiameiite contuso 
e pieno di iiie'iiltc/ze. speeial- 
mente sulla dinaniica dei fatti. 

L'opeiaio ha ammesso che 
« era disposto ad aderire allo 
-seiopero e che non fu affatto 
costretto da nessuno ad andare 
aH'asscmblea. ma fu sospinto 
dalla massa degli operai ». .so¬ 
stenendo poi di non ricordare 
altri particolari. L'avv. Smura- 
glia ha chiesto una perizia p.si- 
cofìsica. 

Dalla prima udienza è parso 
chiaro il ruolo rii pedina del 
Piecioli c la miintatura imh.i 
stila per reprimere il movimeii 
to sindacale nella Piaggio 


Ieri si è riunita la Direzio¬ 
no socialdeinocralica; oggi sa¬ 
rà la volta di quella sociali.sta 
e domani di quella democri¬ 
stiana L'altivila politica po.st- 
elettorale pro.segue. quindi, se¬ 
condo Vtter usuale, con una 
marcata tendenza a tirare per 
le lunghe la ricerca di una 
soluzione per il nuovo gover¬ 
no, In mezzo a cautele tatti¬ 
che ed a manovre toituose II 
nuovo grave fatto milanese — 
l'ucci.sione del commi.s-sano Ca 
labresl - contribuisce ad ac¬ 
centuare la tensione politica, 
disvela e risveglia senza al¬ 
cun dubbio velleità e disegni 
che furono propri, tre anni 
la. di quelio che venne chia¬ 
mato il « partito dell'avventu¬ 
ra » tzi trattativa per il go 
verno, del ri'.sto. .si svolge in 
un clima che poita pesanti 
tracce di ciò che è stata, nei 
mesi scorsi, una campagna 
elettorale condotta da alcune 
forze politiche sulla base del¬ 
lo sfruttamento di episodi di 
violenza o di provocaz'one (il 
« feuilleton •leviocri'itimio » 
ro.sì Benedetti sul Mmirìo ha 
chiamato la tattica elettorale 
della DCi 

Al di La della cautela dello 
« Snido crociato » nell'indicare 
la soluzione governat'va alla 
quale si sta lavorando, è evi- 

A tutte le Federazioni 

Si ricorda a tutte le Fe¬ 
derazioni che entro la gior¬ 
nata di domani debbono far 
pervenire alla sezione cen¬ 
trale di organizzazione, tra¬ 
mite i comitati regionali, i 
dati agginrn.iti del tessera 
mento e reclutamento al 
Parlilo 


ASSICURAZIONE - AUTO 

Le compagnie 
insistono 
per gli aumenti 

Ieri l'incontro del ministro Cava con gli 
assicuratori — Verrà prorogata di un 
anno la riduzione del 10,75%? 


Nel corso deU'incontro con 
il ministro Cava, svoltosi Ie¬ 
ri pomeriggio, le compagnie 
di assicurazione delle auto 
hanno ribadito la loro rich e- 
sia di aumento delle tarif¬ 
fe dell'assicurazione obbliga¬ 
toria 

Su questa richiesta, le 
compagnie stanno insistendo 
da tempo tentando di dimo¬ 
strare che il servizio avreb 
be subito gravi perdite .solo 
che le cifre che e.s.se pre.scn 
tano sono mconirnllale ed 
incontrollabili e le prete.'e 
perdite sono solo un modo 
per premere sul governo La 
richie.sta di aumento delle 
tariffe, tra l’altro, si presen 
ta come una misura diretta 
a far gravare sugli auuuno 
bilKsti nuovi oneri, visto che 
r assicurazione obbhgaioria 
ha ■ assunto oramai il carat¬ 
tere di una vera e propria im¬ 
posta. alla quale quindi non 
e possibile sottrarsi 

Le richieste delle compa¬ 
gnie di assicurazione sono 
stale, nei fatti, alimentate 
dalla ambigua posizione del 
m.nisiro Cava che pur an 
nunciando una nuova ■< proro 
ga della riduzione delle la 
riffe del 10.7.5'"i- per la du 
rata di un anno e quindi 
con efjicacia fino al giugno 
del 1972 » innanzi tutto non 
ha dato alcuna garanzia pre¬ 
cisa sulla proroga annunc.a 
ta. e poi ha la.sciato chi.ira 
mente intendere di es.>»re 
d accordo con la tesi dczli 
assicuratori laddove essi par 
lano di aumento del co.sii II 
che la.scia intendere che — 
proroga a parte — sarà abo 
ìita an-^he la riduz’o.ne del 
10.7.7 pei cento 

lì prob.’e.Tia delie tariffe 
non si limita solo a questo. 
VI sono altri aspetti non me¬ 
no pesanti per gli automobi 
listi" il regolamento emana 
nato per attuare la iezze 
istitutiva deir assicuraz.one 
obbligatoria ha infatti man 
tenuto in piedi la preceden 
te discriminazione tariffaria, 
introdotta dalie cc-moagnie (ii 
assicurazione che fws.avano 
tariffe diverse a seconda .nel 
la « sinustrosità » delie ^ n 
gole province Dal mom-n 
to però che l’assicurazione è 
diventata obbUpatona. e 
quindi ha a-ssunlo i caratte 
ri di una vera e propri.-s ;m 
posizione fi.sca!e. era lezit 
timo a.spettarsi una equa e 
non discriminatoria di.sinbu 
none della imposi7.ione fra 
tutti I cittadini soggetti al 
Tobbligo assicurativo Questo 
Invece non è stato fatto, an¬ 
zi il ministro invece di par¬ 
lare di vera e propria alwll 
zione delle differenze tarif 
fané (che si traducono in 
un danno per le zone meri¬ 
dionali! ha parlalo solo di 
a aggiustamenti ». il che si 
gnìfica che tutto re.sterà im 
mutato 

D’altra parte ancora Ieri 
attraverso dichiarazioni di 
stampa, gli a.s3icuratori han 
no ribadito il loro disaccor¬ 
do per una redistribuzione 
equa deH’obbligo assicurati¬ 
vo ed hanno anche ribadito 
J’ftumenlo del costi del .ser- 
tlzio sa-ilcncndo che « il 


maggior numero del contrat¬ 
ti — aumentati, dopo la in¬ 
troduzione dell' assicuzione 
obbligatoria del 30% con un 
incremento del premi Incas 
sali da 470 a 000 miliard- — 
ha comportato per le az-ien 
de la necessità di ristnittu 
rare tutti 1 servizi tecnici, 
contabili ed amministrativi » 
C^n le dichiarazioni stam¬ 
pa di ieri, gli as.sicuratorl 
hanno fatto qualche cosa di 
più hanno fatto intendere 
che 11 m'n'.'tro dovrà pm^’f» 
dorè aH'aumenio delle tar:f 
fe quando es.si presentp'an 
no i dati in ba.se al quali 
nsiiherà un sen.=ibile aumen 
to dei rischi 


Una «Settimana 
della cultura » 


promossa 

dall'ARCI 


Si è riunita a Bologna la 
conuiii-vi.oiie organizzaziiKie 
del, .AKCl allargata ai re-»;».iti 
•vib.i: provine.ai. rteila assoe .« 
z.o.ae pei lani lare :'iniz,.»f. a 
del. a Settimana della , ultur.i 
e del tempo imero ». che v.ioi 
essere un mezzo per inten->.ti- 
carc 11 lavoro dell ARCI e per 
uare aria -.uà azione coil-ir.«- 
.e e sociale una dimensione 
p;u vaaU E' una iniziativa 
cne consente .si circoli, alte 
C.s.se del popolo, alle soiicià 
di miiluo soccorso, a. CRAI di 
esprimere e promuovere o'io- 
VI e pili ampi r.apport: con 1 
lavoratori, i giovani e le don- 

I temi che s-sranno al cen 
irò delle man:lc.sta/ioni 
sono impegno contro l’impe 
r.alismo, per la fine dellag 
gre.ss.one americana nei V et 
nam e per sostenere tutte le 
.otte d. liberazione dei popo 
•Il impi'gnn nel.a in’ta con 
irò i! neola'C.sino v'he e og 
gl come ieri al -.ervi/io d*.u 
c:a.s.se dominante, foro.re -in 
■supplirlo culturale d. ma-sa 
alle lotte per il rinnovo d.'i 
contratti e all azione dei sm 
dacai: per l'un.ta per la -.tra 
tegia delle rilorme e per 'a 
applicazione dello Statuto dei 
diritti dei lavoratori, batta 
gha politica per la riforni.a 
della informazione e del’a 
RAI TV. come settori es.-a’.n 
ziali di formazione culturale 


Rinviata (a riunione 
del Comitato Centrale 

Su richiesta di diverse or- 
ganiizaxioni provinciali, la 
Direzione del PCI ha deci 
so di rinviare la riun one 
del Comilalo Centrale di 
una settimana. 


dente tuttavia lo scopo di fon¬ 
do al quale ora lavora l’on. 
Forlani premere per ottenere 
una so.stanziale ade.sione socia¬ 
li.sta ad una soluzione centri¬ 
sta Su questo terreno, egli 
ha l'appoggio incondizionato 
deH’on. La Malfa, mentre la 
Direzione socialdemocratica — 
sebbene con dl.screte differen¬ 
ze tra le due all — va pren¬ 
dendo posizione per un cen¬ 
trosinistra ((delimitato», cioè 
per un ritorno alla impo 
stazione precedente al '68 l,a 
Malfa ha lanciato l’Idea di un 
« governo di emeigenza ». de 
finizione scelta senza troppa 
fantasia, riproponendo In so 
stanza un governo fondato. In 
qualche modo, sia sul PLI, sin 
sul P.ST- o un ministero DC- 
PRDl PRI con l’appoggio e.ster- 
no di socialisti e liherali. o 
qualcosa di equivalente. In al¬ 
tre parole, un'adesione del so¬ 
cialisti al centrismo ed al suo 
programma di grave Involu¬ 
zione politica. Ieri il segreta¬ 
rio del PRI ha avuto un lun¬ 
go Incontro con Maiagodi: al 
termine. La Malfa ha detto: 

« Abbiamo concordato sulla 
serietà della situazione e sul¬ 
la necessità che essa sia va¬ 
lutata con estrema attenzione 
dai vaniti democratici ». 

Una soluzione del tipo di 
quella praspettata da La Mal¬ 
fa sarebbe stata affacciata 
anche da Forlani nel corso 
del colloquio che egli ha avu¬ 
to l’altro Ieri con Mancini. Il 
segretario della DC avrebbe. 
In sostanza, chiesto al socia¬ 
listi un appoggio esterno ad 
un governo che abbia come 
perno la DC (un « tre più 
due ». oppure, secondo alcu 
ni anche un » tre p u uno ». 
vale a d-re iin min'fero mn 
l'anpogg o esterno liberale-so 
cialista. o anche soltanto con 
l'appoggio esterno socialista, 
ma con una ben precisa carat¬ 
terizzazione centrista). Del col¬ 
loquio avuto con Forlani. Man¬ 
cini ha riferito ieri alla segre¬ 
teria del suo partito, in vista 
della riunione di oggi della Di¬ 
rezione. Non è ancora chiaro, 
comunque, a nome di chi ha 
parlato In questi giorni l’on. 
Forlani. 

La Direzione socialdemocra¬ 
tica ieri sera ha approvato 
la relazione Tanassi. L'ala mi¬ 
noritaria di Preti e Ferri non 
ha presentato una posizione 
alternativa, limitandosi a da¬ 
re. della posizione della mag¬ 
gioranza, una propria inter¬ 
pretazione, Tanassl (cioè Sa- 
ragat) dice che occorre tor¬ 
nare al centrosinistra, pur¬ 
ché 1 socialisti si impegnino 
a giurare sulla cosiddetta «au¬ 
tosufficienza » delia maggio¬ 
ranza, cioè sulla « delimitazio¬ 
ne » Preti ribatte — cosi ha 
fatto Ieri — che li tentativo 
di centro sinistra è « dovero¬ 
so ». ma che, comunque. « per 
fortuna, nell'attuale Parla¬ 
mento st possono proporre 
altre possibili soluzioni demo¬ 
cratiche se il PSI persisterà 
'ielle sue ben note aosizinnin. 
Cidè. Il leniativo deve e3.sere 
fatto, ma poi s; deve giunge¬ 
re. dando la colpa al PSI, a 
una soluzione centri.sta. 

Tarlassi. Introducendo 1 la¬ 
vori della Direzione del suo 
partito ha detto che 1 social 
democratici conreol reranno 
tutte li loro l.ivoro p iliiuo 
a sull esftenmrnlo di tutti i 
tentuliri vossibili pet la rea 
lizzaztune di un guterno dt 
centro sinistra a. Questo da 
vrebbe avere 11 carattere di 
un ministero di legislatura, 
e dovrebbe, inoltre, recupera 
re. « con la solidarietà ope 
Tante e vincolante delle sue 
corti ponenti la sua nriqniaria 
iiiinnsiii->intip rft bri se t 

La Direzione del PSDI pro- 
secuirà oggi la di.scu3sione 

Il Consiglio dei ni'n'=tri è 
stato convocato per il 24. 


FIRENZE : 20 MILA IN CORTEO PER IL VIETNAM 

Fermate in numerose fabbriche, iniziative e manifestazioni in tutta Italia — Sotto un appello lanciato a 
Palermo le firme di esponenti provinciali della DC, del PSI, del PCI — Un documento della CGIL in Umbria 











Oltre ventimila fiorentini han¬ 
no partecipato martedì sera alla 
grande manifestazione di soli¬ 
darietà con il popolo viclnami- 
ta. Un corteo con bandiere, fiac¬ 
cole, cartelli e striscioni ha per¬ 
corso il centro della città, da 
piazza San Marco a Santa Cro¬ 
ce, dove si è svolto il comizio. 

La mobilitazione popolare per 
il Vietnam, Intanto, si estende 
in tutta Italia. In Sicilia è in 
corso la raccolta di firme ad un 
appello lancialo dal comitato 
« Palermo per la pace s. Fra 
! promotori, Sebastiano Gam- 
bria, della direzione regionale 
de, Carlo Alberto D'Elia, consi¬ 
gliere provinciale de, Pietro 
CerlandI, della gioventù aclista, 
Giacomo Baragli dell'ARCI, 
Anna Grasso dell'UDI, Beppe 
Cipolla, della federazione del 
PCii, Simona Mafai, del Comi¬ 
tato centrale del PCI, Rocco 
Lo Verde segretario della fe¬ 
derazione del PSI. 

Ir una serie di fabbriche II 
lavoro è sialo interrotto: cosi 
olla BreJa di Pistola, alla Moto 
Fides di Livorno, alle Officine 
centrali, alla Trazione e Movi¬ 
mento Prenestina dell’ATAC di 
Roma. 

Un documento in cui si chia¬ 
mano I lavoratori alla mobili- 
lazlcne e alta lolla Infine è stato 
approvato dalla segreteria re¬ 
gionale umbra della CGIL. 

NELLA FOTO: un aspetto 
della grande manifestazione fio¬ 
rentina. 


Rivedere radicalmente la nuova imposta che il governo de vuole varare 

CNEL: l’IVA provocherà nuovi 
aumenti del costo della vita 

L'opposizione del rappresentanti dei sindacati ribadita nell'assemblea del Consiglio dell'economia e del 
lavoro — « Suggerimenti moralistici » che non possono convìncere nessuno —> Via libera alla speculazione 


Perugia 

Sospeso un sindaco 
per aver negato 
una piazza al MSI 

Si tratta del compa¬ 
gno Brunella sindaco 
di Gualdo Cattaneo 


NEL PSI ^ commi.ssione agra Dal ooslro corrìsDondente 

IILL rji ^,3 Jjg, p^,,j 


nando 1 n.suliali elettorali, na 
md"calo alcuni punì! q'ial fi 
(Mnii di una pohlica d' r.nno 
vaniento nelle campagne .Se 
condo 11 comilalo d; coordi 
namento della commuisione 30 
ciaiisia. il nuovo Parlamenro 
dovrebbe affrontare questt 
problemi: 1) completamento 
della riforma dei patti agra¬ 
ri « con la trasformazione 
in affitto dei contratti di 
uiezziinria e cnlouio e soste 
ncndo le richieste conti'iliun 
li dei braccianti • mentre 
I* norme ncteguate devono e.s 
sere contestualmente adotta¬ 
te in rotore dei nicrnli con 
cedenti a basso reddito»; 2i 
parità previdenziale; 3) mi- 
e! oramento dei » provvedi 
menti socio-strutturali della 
CEE »: 4) riforma del credito 
agrario. .S) perfezionamento 
del trasier menio dei poteri 
alle Region. La commissione 
agraria del PSI ha afterma’o 
ini'li'e che !'e.spprienz.i de”a 
paiv^aia leei.siaiura a-eg i.r 
che « è necessario ristabilire 
senza indugi le condizioni per 
un accordo tra le forze poli¬ 
tiche con uno base di massa 
nelle campagne e soprattutto 
contare sull'apporto dt tutte 
le forze di sinistra disponibili 
per una reale politica di ri 
torme nella quote rientra la 
difesa della legge sui f,ltt 
agrari » 

C. f. 


Giarnalì: trattative 
per il 7 ° numero 

Le trattative per la rogola- 
mciitazKine collettiva del setti¬ 
mo numero avranno luogo a 
Roma. pres,so la sede della Fc 
derazione editori ginmali quo 
tidiani. alle ore 17 di martedì 
‘2.1 maggio e proseguiranno il 
giorno successivo. 


PERUGIA 17 

Il sindaca comunista d! 
Gualdo Cananeo, compagno 
N.coia Brunella, e stato con 
dannato alla lnterd:z.one da. 
le funzioni, per la durala di 
un anno, e ad una muda d: 
20 «IO lire per aver nega:*» 
l'uso di jna p.azza ad un co- 
m z'.o de: MSI L proce.sso è 
alalo celebralo ler: pre-iso .a 
pretura li Moiuelalco Q.ialche 
mese fa era stato condanna¬ 
to per un tallo ana.ozo 11 
sindaco socialista di Bastia, 
compagno Alberto La Vo.pe 
Il 14 settembre dello scorso 
anno a San rerenz.ano «fra 
zione del comune di Gualdo 
Cattaneo) il MSI aveva indet¬ 
to un comizio. Il sindaco, per 
molivi di ordine pubblico (la 
notizia del comizio fascL«ia 
avev.a su-sc iato le reaz-oni de. 
.e lorze democraliche e della 
ciUadinanza deità zona) negò 
al .MSI l’uso delia piazza ce:i 
tra.e de; paese Per lar c-ò 
chiese anche . i'aalor:z7az:o-ir 
itacendi» presente che il co 
m zio avrebbe facilmente p*» 
tulli degenrrarei al questore 
di Peruzia che in un primo 
momento si espresse favore 
volmcnie Successivamente. le 
autorità di PS revocarono la 
ordinanza di diffida II comi 
z.o potè in tal modo svolger 
Si Nofiastanle le rtp?tute e 
gravi provocazioni me.sse in 
atto dalla teppaglia fascl-si-a 
affluita da Penigia grazie al 
la vigilanza democratica dei 
compagni e deila popoiaz n 
ne non si verificarono Inrl 
denti 

La notizia della grave deci 
stone della pretura ha suscita 
to Viva reazione e indignaz o 
ne fra la cittadin.anza di Guai 
do Cattaneo e in tutta la re 
gimie. 


L'applicazione deH’lmposta 
sul valore aggiunto (IVA) 
potrà provocare » neH’imme 
dialo futuro rialzi giustificati 
dei prezzi » e si potranno ve 
rificare, inoltre, anche « au 
menti ingiustificati » 

A queste conclusioni l’as¬ 
semblea del Consiglio nazio 
naie deH’economia e del la¬ 
voro è giunta ieri, dopo un 
Intenso dibattito attraverso il 
quale, con una serie di emen¬ 
damenti non tutti accolti dal 
la magaioranza filogovemati- 
va. t rap,’>respntanti del lavo 
raion hanno potuto chiarire 
che l’operazinrie cui il go 
verno de In carica si acnnge 
non sarà affatto indolore e 
avrà certamente ripercussioni 
non solo sul tenore di vita del 
le sra.hd* masse poooian ma 
anche sull’ins’eme delTecon") 
mia nazona’e med'ante la 
contrizione de' mercato In 
terno 

Non si tratta, dunque, di de¬ 


cidere un nuovo slittamento 
deiriVA come sembra inten¬ 
zionato a fare il ministero 
Andreottl. privo ollreluUo 
della necessaria autorità (è in 
carica solo per l’ordinaria am¬ 
ministrazione) e alla vigilia 
della formazione di un nuo 
vo governo Si tratta, invece, 
di rivedere la intera comples¬ 
sa materia, tenendo conto 
della reale situazione econo 
mica e sociale de) paese, delle 
condizioni di esi.stenza dei la 
voratori, della crisi die in 
veste migliaia d. piccole e 
medie aziende, delle difficoltà 
in cui versa ragricoltura Se 
11 monocolore de, pertanto, 
andrà avanti sulla sua stra 
da. nonostante la va.sii.ssima 
e rre.srente oooosiz.inne del 
movimento sindacale, delle 
forze della sin .sira e di una 
parte delle stesse cateeorie 
imprend'toriali si assiim-^rà 
di fronte al p.ae.se e a) Par 
lamento resporcsabiMà a.ssai 


pesanti. Tanto più se vorrà 
contemporaneamente varare 
quel (lecreto legge sulle pen 
sioni che tradisce ancora una 
volta le attese legittime di mi¬ 
lioni dì anziani lavoratori sia 
ex dipendenti che autonomi. 

Non è detto, certo, che le co¬ 
se debbano andare avanti sui 
binari tracciati dalla DC. Sia 
suU’IVA che sulle pensioni, 
intanto, il PCI darà battaglia 
in Parlamento affinchè le 
« misure » governative venga¬ 
no radicalmente modificate in 
modo da concedere ai vecchi 
pensionati trattamenti alme¬ 
no decenti e da non colpire 
ulteriormente l già magri bi¬ 
lanci delle famiglie dei lavo 
raion italiani, anche attraier 
so tassazioni attuate con slru 
menti complicati e tali da 
consentire nuove spinte spe 
culative 

Che questa sia la venia, 
d’altra narte. lo si può d«su 
mere dallo stesso « parere » 


Dovrebbe sorgere nel collegio elettorale di Andreotti 

Commissione dì comodo per varare 
ima «mini-università» nel Lazio 

I sindacati confederali della scuola contro la p-olife-azione 
clientelare delle sedi univers'farie — Una palese illegalità 


I. c. 


La mini università dt Sora, 
Ca.ssino e Viterbo ha fatto "Jn 
altro passo avanti verso li ri 
conoscimento statale Non lo 
ha ottenuto nella riunione del 
Consiglio superiore della PuP 
blica istruzione che si è svoi 
ta in questi giorni «che dove 
va. tormaimente, esprimere 
solo un parere tecnico non 
vincolante, che conuinquc non 
c’è sialoI. ma fw conqui.sialo 
la quasi sicurez7.a di ottenerlo 
fra un mese li Consiglio Su 
periore ha voluto salvare le 
apparenze e non se l’è sentita 
di dare un parere positivo In 
questa se.ssione; ha però no 
minato una Commis.sione 
straordinaria composta di cin 
qiie membri con il compito dt 
elaborare uno « studio docu¬ 
mentato » sulla questione e 
riferirne, esprimendo un giu¬ 
dizio orientativo alla prossima 
riunione del Consiglio stesso 
che si svolgerà a metà giugno. 

Come andranno le cose in 
questa prossima sessione sem¬ 
bra ormai definito, dato che 
nel comporre la Commissione 


SI è stati attenti a fare :n 
modo che tre membri — cioè 
la maggioranza - fossero fa 
vorevoli in partenza ai rico 
noscimento della mini univer 
sità e degli altri due uno fos 
se incerto e quindi influen 
zabile. mentre solo il quinto 
è notoriamente contrario 
Intanto. 1 sindacati confede 
rali deH’universita CGIL- 
scuola. CisI università. Uil uni¬ 
versità SI sono espressi ieri 
contro l’iniziativa del gover¬ 
no. precisando che .1 que.sta 
linea della proliferazione spon 
tanea e clientelare (delle so 
dt universitarie, n d r ) è con 
Irò ogni spinta di rinnov.a 
mento deH’universita. venuta 
dalle lotte studentesche e dai 
lavoratori negli ultimi anni » 
I sindacati confederali hanno 
chiesto che il progetto del 
governo venga accantonato e 
che « si proceda invece ad 
una programmazione regiona 
le ed alla costruzione di sedi 
universitarie comprendenti 
non una facoltà, ma tutti i 
rami di ricerca e di insegna¬ 
mento nccc.ssari ». 


Come si ricorderà, esiste 
una legge (la n 924. del 30 
novembre 1970). nella quale 
si stabilisce che « non posso¬ 
no essere istituite, autorizza¬ 
te e riconosciute con provve 
dimenìi amministrativi nuove 
istituzioni universitarie, salvo 
che 51 tratti di facoltà e .1: 
corsi di laurea nella ste-ssa 
località in cui ha .sede l’uni¬ 
versità staLa'e o riconosciuta 
che ne fa nchie.sta » 

Ora. il ca.so di Sora. Cassi 
no e Viterbo non può certo 
rientrare nella legge, poiché 
SI tratta di centri distanti gli 
uni dagli altri (dai 50 ai '200 
chilometri) e funzionanti co 
me Lsiituziom private i l’unico 
B riconosciuto » è ri.stitulo su¬ 
periore di magistero di C.a3 
sino). Nonostante la p.ale.se il- 
legaliLa del provvedimento, il 
minustro Misasi sta cercando 
di compiacere Andreotti — nel 
cui collegio elettorale la mini- 
università st trova — e con’ua 
di poter procedere al neo 
noscimento sl.atale (con enn- 
scgiiente finanziamento) fra 
meno di un mese. 


espresso dal CNEL suH’appli 
cazione dell’IVA Affermato, 
infatti, che l rialzi dei prezzi 
« ingiustificati » si potranno 
verificare, fra l’altro, per la 
« insufficiente informazione » 
del contribuenti, il CNEL sug 
gerisce — col parere cantra 
rio dei rappresentanti dei la¬ 
voratori — che siano st-anzia- 
ti otto miliardi all’anno per 
I primi quattro esercizi pro¬ 
prio per attuare l’opera infor¬ 
mativa, « concedendo Imme¬ 
diatamente adeguali contribu¬ 
ti alle associazioni di cate¬ 
goria » Ma quel che è più se 
rio. a parte gli otto miliardi 
annui (ji cui si parla, è che si 
finge di credere che tutto 
possa risolversi, appunto, con 
«l'opera di informazione». 
Tale «opera» — dice a que¬ 
sto riguardo la relazione pre¬ 
sentata da una speciale com¬ 
missione all'assemblea del 
CNEL — (( deve es-ere rivolta 
in modo particolare ad infor¬ 
mare i venditori che essi .sa¬ 
ranno. nel corso dei dodici 
mesi, rimborsati dell’IGE di¬ 
retta pagata sulle scorte, e 
che quindi sarebbe ingiiLsti- 
f'cata ura loro azione ten¬ 
dente a recuperare l'imnosta 
stessa attraverso 1 prezzi », 

(( L’opera di informazione — 
afferma ancora la relazione — 
riovrebb'' altre.«i essere d ret 
ta a indurre i venditori a for¬ 
mulare i nuovi pre/z: al netto 
anche dell'IGE a monte » 

Come SI vede, non siamo di 
fronte ad una riehie.sta di m 
terventi precisi, ma a ge 
r.eriche indicazioni fondate 
s'i oresupposti morali che 
l'»speripnza di lutti questi an 
ni — e cioè il continuo au¬ 
mento del co.sto della vita, 
dovuto orincioalmente alla 
corsa al massimo nrofitto d^l 
le ’ndiistrie e delle interme- 
diaz'on; parassitarle — ha di¬ 
mostrato Quanto meno alea 
tori Si tratta, in sostanza, di 
una d’chiarazione di «buone 
intenzioni » de,stimte a lascLa 
re che le rose vadano s^-condo 
le mire degli so^culatori. o.s- 
.s’a a fare in mcxlo che si ve- 
rT'cb=no oiieeli aiiment' «in 
giiistif’caD » de’ orezzi di cui 
pure il CNEL si è detto con¬ 
vinto 

Appare preoccupante. Infi¬ 
ne. anche il faVo che il CNEL 
abbia « suggerito » di desti¬ 
nare 400 .VX) miliardi fche il 
fisco introiterà in meno in 
un anno per il pa.ssaggio da 
un tipo di imposta all’altro) 
al « sistema economico » e cioè 
al padronato, .senza preoccu 
p.arsl neppure di prevedere 
misure di .salvaguardia e di 
aumento dell’occupazione, co 
me hanno sostenuto i rappre 
scnUintl del sindacati. 

sir. se. 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO. 17. 

E’ stato confermato che la 
operazione inquinamento del 
Tirreno ha preso il via da 
alcuni giorni, con l'inizio dello 
scarico, al largo dell’isola di 
Capraia, delle scorie espulse 
dalla fabbrica per la produzio¬ 
ne del biossido di titanio, co¬ 
struita dalla iMontedison nella 
pianura di Scarlino. 

Gli enti locali, le organiz¬ 
zazioni sindacali dei lavora¬ 
tori. che da mesi conducono 
una coraggiosa battaglia per 
costringere la Montedison a 
costruire gli impianti di ri¬ 
ciclo dei prodotti inquinanti 
per evitare che possano av¬ 
velenare il mare, sono itati 
messi di fronte al fatto com 
piuto, nono.stante che il de¬ 
creto dell’agibilità concesso 
dal sindaco di Scarlino per 
consentire rapertura della 
fabbrica preveda che i con¬ 
trolli sul punto di affonda¬ 
mento delle scorie debbano 
essere fatti anche da una 
commissione tecnica nomina¬ 
ta dai comuni e dalla Re¬ 
gione. A questa commissoine. 
in questo momento in fase 
costitutiva, non è stata data 
la possibilità di accertare lo 
stato iniziale delle acque di 
scarico nella zona per cui 
essa si troverà in maggiori 
difficoltà quando dovrà com¬ 
piere i prelievi e le analisi 
per stabilire il tasso di in 
qninamento. 

Non è vero, comunque, cln- 
non sia possibile costruire un 
impianto di riciclo delle scorie 
a pie’ di fabbrica, non solo 
perchè esistono diverse espe 
rienze a livello internazionale 
in questo senso, ma soprat¬ 
tutto per il fatto che alcuni 
mesi fa gli appositi organi 
competenti alla materia nel 
nostro paese hanno approvato 
un brevetto studiato (lai dot¬ 
tor Mariotti, attuale consu¬ 
lente tecnico del Comune di 
Scarlino. con il quale è pos¬ 
sibile la totale distruzione » 
terra di tutte le componenti 
chimiche del materiale espul¬ 
so dal processo lavorativo del 
biossido di titanio. 

E’ noto che la Montedison 
ha ottenuto dal ministero della 
Marina mercantile un per¬ 
messo provvisorio di scarico 
limitato a sei mesi. Il primo 
atto, quello cioè di creare dT 
ficollà al funzionamento della 
commissione tecnica nominata 
dagli enti locali, lascia pre 
suponrre che le intenzioni del 
la Montedison siano quelle di 
eludere la .sostanza delle con 
dizioni contenute nel perme^.so 
di agibilitcì per prolungare ne¬ 
gli anni gli scarichi della pol¬ 
tiglia ac'do ferrosa che. noan 
do la fabbrica avrà raggiunto 
il massimo della capacità p-o 
dutliva. sarà pari a tremila 
tonncllare ogni 24 ore Lo 
spettacolo die offrono i co¬ 
siddetti giornali indinondenti 
di totale sostegno alta l'nea 
del monopolio, è vergngnoco 
Il problema vero resta oiieì- 
lo di costringere la Montedi 
-son ad impiegare ima parte 
dei suoi nrof'tti ner neutra 
lizzare le scorie iitiilzznado 
tutti i ritrovati che offre la 
scienza moderna 

Nedo Barzantì 


E" morfo 
il compagno 
Andrea Borrini 

L\ SPEZIA. 17 

Un grai issimi» lutto ha col¬ 
pito la famig.id dd compagno 
Filippo Borrini, ispettore del no 
stro giornale e membro dei con 
-.mlio di amm.n.straz tuie Oc. 
l'o-ipedale culle Sant \,idrc<i d 
L .,1 bp-ez,a. Stroncato da un ma 
.c .nesorabne. la -cor-vd notu 
e deced.ito suo padre. 1 ! com 
paguo .-\ndrca Burnni. a. 74 an 
Oi. che iu co.modtteiitc alitila 
sc.sla durante !a d.ltatura e la 
lotta di L.beraz.oii,-. >t. ui.no .a 
voratore dcìl'Oto .Mc’.ara. e fino 
ali'uilimo appass.onato e in 
stancabile diffusore del nostro 
giornaie. 

I funerali, in forma cniic 
SI svolgeranno domani, g.oiedi 
alle ore 17. partendo dail abi 
taz.one dcll’est.nto. alla staz o 
ne di \ ez.z3no, in via Ter.mo 

Giungano al caro Kilip,>o. ^ 
tutti 1 SUOI familiari, le p.u vi 
ie conoogiianze dei compagn 
della federa/.one proi.ii-.ait 
delle sezioni comuniste n .\!c 
lara. \ ezzano L gare, dei .-co.it 
lori e imp.eg.iu del uj-.::* 
g ornaie. 

Ieri e mancato airalTctto o* 
suoi cari 

VIRGIIO VANKI.Ii 

Titolare del Mobil.fi:.o 

.Addolorali ne danno 11 irisi 
annuncio la moglie, 1 (iga. n 
fratello, le sorelle ed 1 il. 
tutti. 

I-a .salma (roi.i.-*; e-iJosla lul 
la capiK'lIn della SS .Annunzia:.. 

II funerale aiià luogo (,e 
alle ore 18 in località Le Cairi 

Firenze. 18 maggio 1972 

(IFISA - V le Milton. 89 
Tel. 489 802 3/4-5 
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Un artista ingiustamente poco noto in Occidente 

I fiori 
di Saryan 

Con lui è scomparso uno dei padri spirituali dell'Ar¬ 
menia contemporanea • Il pittore e la nazione • Un 
giudizio di Lunaciarskij - La casa-museo di Erevan 


PERCHE’ GLI STUDENTI MEDI INGLESI SONO 
SCESI PER LA PRIMA VOLTA IN SCIOPERO 


A SCUOU SBEA INFORME 



E’ la prima delle richieste avanzate dai due sindacati studenteschi • E’ messo in questione un ordinamento arcaico e 


opprimente che prevede tuttora segregazioni e punizioni corporali - Un avvenimento che ha colpito l’opinione pub¬ 
blica -1 giornali sollecitano la controffensiva della « maggioranza silenziosa »- Precoce maturità di una generazione 


Due settimane orsono è 
morto a Erevan, a 92 anni, 
il pittore Martiros Saryan, 
uno dei padri spirituali del- 
r Armenia contemporanea, 
uno dei più grandi artisti 
di questo secolo ad oriente 
del Danubio. Gli sono stati 
riservati onori di Stato. Il 
necrologio apparso sulla 
stampa sovietica reca la 
firma dell’intero ufficio po¬ 
litico del l’Cl S. Eppure Sa¬ 
ryan non era, in termini ri¬ 
gorosamente teorici, un co¬ 
munista, nò ha mai militato 
fra gli operatori del * rea¬ 
lismo socialista » pur mar¬ 
cando una costante presen¬ 
za nel fronte culturale del 
socialismo e anche nella vi¬ 
ta pubblica in generale. Pro¬ 
prio in alcune proposizioni 
del necrologio ufTiciale tro¬ 
viamo lo stimolo a qualche 
considerazione sulla vicenda 
di questo artista sovietico. 

Rilevante è soprattutto la 
seguente affermazione: « Le 
fonti deH’arte di Saryan 
promanano dalla sua Arme¬ 
nia. dalla di lei cultura plu¬ 
risecolare, dalla originale 
bellezza della natura. La vi¬ 
ta della libera Armenia ha 
costituito il tema principa¬ 
le della produzione dell’ar¬ 
tista ». E ancora: « La crea¬ 
zione di Saryan, profonda¬ 
mente nazionale nella for¬ 
ma. ha sempre recato in .sè 
un contenuto umano alta¬ 
mente internazionale, espri¬ 
mente i pensieri più nasco¬ 
sti e i sentimenti degli uo¬ 
mini dell’epoca socialista ». 

E’ un elogio di alto signi¬ 
ficato, anche politico, per¬ 
chè richiama, in termini 
molto più corretti di quan¬ 
to ci fosse capitato di sen¬ 
tire in tempi passati, il rap¬ 
porto fra nazionalità e so¬ 
cialismo. 

Gli armeni sono un pic¬ 
colo popolo che rifiuta il 
proprio forzoso cosmopoliti¬ 
smo (solo una minoranza 
vive nello Stato nazionale, 
il resto è sparso nell’URSS 
e nel mondo). Nei millen¬ 
ni hanno rischiato più vol¬ 
te di scomparire dalla fac¬ 
cia della terra: poco più di 
50 anni or sono, i turchi ne 
uccisero un milione e ne 
deportarono seicentomila. 
La storia dello Stato nazio¬ 
nale armeno si arresta nel 
XIV secolo e riprende solo 
negli anni 20 di questo se¬ 
colo, con la rivoluzione so¬ 
cialista. Terra di conquista 
e di scorrerie, l’Armenia ha 
subito, assimilato, rigettato 
molteplici culture. Una so¬ 
la ha varcato i secoli, ri¬ 
plasmata: il cristianesimo 
che è diventato cristianesi¬ 
mo armeno, costantiniano c 
scismatico, tessuto connetti¬ 
vo, attraverso il tempo, di 
un popolo senza più identi¬ 
tà politica. 

La «triade 
d’oro » 

Chi visiti oggi la bella 
Erevan comprende che l’a¬ 
morevole recupero dei re¬ 
perti culturali del passato, 
compiuto dallo Stato socia¬ 
lista, è qualcosa di più di 
un fenomeno filologico: è 
certamente un deliberato 
contributo ad una autoi- 
dentificazìone nazionale-po¬ 
polare. Tre tappe sono di 
obbligo: l’acropoli di Erc- 
buni, ora riportata alla lu¬ 
ce c riordinata, che richia¬ 
ma il punto di partenza di 
una storia che conta 2750 
anni; il palazzo-monumento 
del Matenadaran che racco¬ 
glie il patrimonio iconogra¬ 
fico delia cultura nazionale; 
c. infine, la casa-mit.seo di 
Martiros Saryan ove il pa¬ 
triarca ha vissuto gli ultimi 
decenni immerso nella più 
parte delle sue opere. Lì 
sono gli ultimi 70 anni del¬ 
la storia armena: gesti, sen¬ 
timenti, natura di tutto un 
piccolo popolo. 

Saryan è ingiustamente 
poco noto all’estero. Forse, 
anzitutto, perchè la diffusio¬ 
ne dell’opera pittorica è 
oggettivamente più difficile 
che non quella deH’opcra 
letteraria o musicale. Così 
il nome di Saryan è meno 
noto degli altri due che 
compongono la » triade d'o 
ro » dcirarte armena di 
questo secolo: di William 
Sarojan c di Aram Kacia- 
turjan. Por Sarojan si può 
parlare di naturalizzazione 
americana anche sotto il 
profilo estetico: ma il suo 
impressionismo, la sua illo¬ 
gica irrequietezza sono in¬ 
confondibilmente armeni. 
Per Kaciaturjan si può par¬ 
lare di conversione al cla.s- 
sicismo europeo-ru.sso ma 
forte c l'improntn folclo 
rica caucasica Per Saryan 
non vi sono « ma »: al di là 
di ogni po.ssibilc classifica¬ 
zione convenzionale (im- 
prc.ssionista, simbolista, mo¬ 
dernista) è il suo c.s.serc 
filtore armeno che conta 


e ne dimensiona la gran¬ 
dezza. Questo e.sscre pittore 
nazionale è runica spiega¬ 
zione possibile della sua 
vittoria sulla semplicistica 
equazione: arte socialista = 
realismo. E’ infatti accadu¬ 
to che un popolo impegna¬ 
to a costruire il socialismo 
ha trovato in quella pittura 
non « socialista-realista » la 
propria immagine, un aiuto 
— per quanto no possa ve¬ 
nire da un’opera d’arte — a 
costruire la nuova società. 

Si è tentati, rischiando 
l’arbitrio della generaliz/a- 
zione, di aflermare che Sa¬ 
ryan rappresenta la sutura 
estetica fra socialismo e na¬ 
zione, o meglio la identifi¬ 
cazione estetica della nazio¬ 
ne col socialismo’ e ciò nel¬ 
la misura in cui egli è sfug¬ 
gito alle angustie della ideo¬ 
logia e ha navigato in liber¬ 
tà lungo la storia contempo¬ 
ranea del suo popolo, im¬ 
merso negli uomini e nel 
paesaggio. 

Un quadro 
di guerra 

C’è un’ affermazione di 
Lunaciarskij che ci aiuta a 
capire questo fenomeno: 
« Ho l’impressione di tro¬ 
varmi davanti a composizio¬ 
ni cangianti di un gusto 
perfetto ma arbitrario, pie¬ 
no di fascino strano e in 
qualche modo mistico. Ma 
dopo aver visitato l’.Arme- 
nia ho compreso che Saryan 
è realista molto più di quan¬ 
to immaginassi ». Saryan 
non poteva essere capito 
senza conoscere l’Armenia. 
Basta, infatti, scorrere con 
gli occhi la valle dcH’Ara- 
rat, i vulcani, le policromie 
sfuggenti delle albe e dei 
meriggi, la bizzarria dei pro¬ 
fili all’orizzonte e l’atteg¬ 
giarsi della gente per ca¬ 
pire che nessun pennello 
« realista » avrebbe potuto 
fissarne immagini non este¬ 
riori. 

Ma non è solo una que¬ 
stione di strumenti estetici. 
Saryan non ha pontificato 
un messaggio poetico, ha 
camminato — passo su pas¬ 
so — con la sua gente. I 
suoi quadri, per chi sappia 
leggerli, sono la visione di 
una storia in cammino, una 
lunga narrazione di senti¬ 
menti. Non dimenticherò 
mai una composizione flo¬ 
reale in cui appaiono tutti 
i tipi di fiore che cre.scono 
in Armenia. La cosa più im¬ 
portante di quel quadro è 
che esso costituisce l’unica 
pittura di guerra che Saryan 
abbia realizzato: « Omaggio 
ai caduti della grande guer¬ 
ra patriottica ». Mentre un 
Deineka dipingeva la sua 
enorme tela sulla difesa di 
Sebastopoli con quei corpi 
di combattenti protesi alla 
reciproca distruzione dando 
inconsapevole testimonianza 
della disumanità dell’eroi- 
smo, Saryan faceva l’umile 
dono di un mazzo di fiori. 
E’ un caso che ciò sia ac¬ 
caduto tra ì vulcani morti 
dell’Armenia anziché sulla 
infinita steppa ucraina? 

Quando visitai Saryan. in 
occasione del suo 90" com¬ 
pleanno. il vegliardo stava 
lavorando ad una piccola 
tela che mi apparv’e rico¬ 
perta di lucide stri.sce on¬ 
deggianti: era un • paesag¬ 
gio cosmico », un frutto di 
fantasia giovanile. Ho regi¬ 
strato le parole del suo 
commento al quadretto: 
« Ognuno è una finestra che 
si apre sul cosmo In ognu¬ 
no è racchiuso ciò che ve¬ 
de. Ocnuno sente in quan¬ 
to parte di ciò che vede, 
cioè della natura La natu¬ 
ra ha dato la co.scienza al- 
fuomo per potersi o.sserva- 
re. L’uomo è lo strumento 
deiraulnconlcmplazione del¬ 
la natura ». 

Parole del genere ~ che 
Saryan deve aver ripetuto 
più volte — devono e.ssere 
apparse eterodosse a orec¬ 
chie dogmatiche te. infatti, 
c’è .stato chi ha parlato di 
neo-panteismo per catalo¬ 
gare la « ideologìa » di Sa¬ 
ryan) A noi piace scorger¬ 
vi .soprattutto un’c.saltazione 
laica del rapporto fra l’uo¬ 
mo e tutto il resto che com¬ 
pone la rcafià. E' un rap¬ 
porto che presuppone il co¬ 
raggio della libertà Prima 
di partire per Erevan avevo 
Ietto un di.scor.so che il pit¬ 
tore aveva pronunciato qual¬ 
che anno addietro: « Saluto 
gli audaci, quelli che non 
vosliono e.s.sere "come gli 
altri ' Il mondo si trasfigu¬ 
ra sotto i nostri occhi Mai 
l'arte è stata tanto neee.s- 
saria Bisogna vincere la fal- 
.sa saggezza. Che .s’imponga 
l’infinìla potenza della crea¬ 
zione. che trionfi la libertà 
umana ». 

Enzo Roggi 



LONDRA — Una bambina, Emma Hlndley, durante una manifestazione di scolari qualche tempo fa: arringa i suoi coetanei, 
minacciando lo sciopero se il comune non provvederà agli autobus scolastici. Ieri a Londra migliaia di ragazzi dagli undici 
ai sedici anni hanno scioperato e sfilato in corteo per rivendicare una scuola basata su nuov> e moderni criteri pedagogici. 


A Roma la mostra fotografica di Vezio Sabatini 

Flash sugli uomini politici 

Un mestiere difficile, esposto ai rischi della banalità e del qualunquismo — Gli esempi negativi 
delia propaganda elettorale a confronto con questa serie di immagini più note all’estero che in Italia 


Quello di Vezio Sabatini non è un 
mestiere facile. Da anni, fotografa gli 
uomini politici italiani ai congressi, 
alle riunioni di partito, alle manife 
stazioni pubbliche, nei corridoi di Mon 
tecitorio. ai comizi. Non è un mestiere 
facile perchè da noi, almeno sul piano 
fotografico, manca una solida tradi- 
7.ione alla documentazione di questo 
settore o almeno alla satira del mondo 
politico come tale: una satira che non 
sia. ovviamente, banale qualunquismo, 
ma stimolo, sottolineatura e ricerca 
più viva, in fondo, di un contatto di 
retto e immediato tra gli uomini po 
litici e I lettori dei quotidiani e dei 
settimanali. 

Le elezioni non hanno fatte, tra Tal 
tro. che confermare queste difficoltà: 
SI sono viste, durante la campagna 
elettorale, fotografie di candidati orri 
bilmente < giovanili » e falsamente 
t cordiali ». Gli amici di Andreotti han¬ 
no stampato dei manifestini nei quali, 
fjer esempio, il presidente del consi¬ 
glio del governo monocolore appariva 
fotografato quando era ancora un gio 
vincello di belle speranze; il DC Si 
monacci. in aitri manife.sti. appariva 
ripreso di profilo per sembrare bello 
come un divo dei film dei c telefoni 
bianchi ». .Altri candidati avevano fat¬ 
to stampare, sui manifesti, immagini 
che sarebbero state buone soltanto per 
’.i pubblicità della brillantina Per non 


parlare delle foto dei candidati fascisti 
che facevano di tutto per apparire 
« fieri » e t virili * riuscendo solo .ari 
es.sere grotteschi. 

Pe.*- quanto riguarda i giornali, sai 
vo i beceri accostamenti di qualcir. 
fogliaccio fascista, non si riesce an 
cora ad andare oltre una normale t 
fiacca illustrazione degli articoli sul 
mondo politico, senza grandi sforzi di 
fantasia. Alla televisione, la situazio 
ne non è certo migliore; gh uomm 
politici di governo, gh onorevoli, sono 
sempre ripresi a mezzo busto e ap 
paiono quasi imbalsamati in pose iif 
ficiali. rigide e lull’altro che piacevoli 
.Anche per quanto riguarda il cincni. 
le cose vanno proprio male. 

Gli strumi-nti del potere, la TV, i. 
cinema, i giornali tendono consapevoi 
mente, come appare chiaro ad « im 
balsamare > l’uomo politico, e ad ac 
centuare artificiosamente il suo distac¬ 
co dal paese reale, quasi per non 
farlo sembrare « uomo fra gli altri 
uomini », 

Il concetto borghese di « politica » è. 
insomma, quello che ancora delta legge 
per quanto riguarda la maggior parte 
dei giornali italiani e gli altri stru 
menti di informazione pubblica. Per 
questo, il lavoro di Vezio Sabatini è 
difficile. La sua mostra intitolata « Gli 
onorevoli » esposta in questi giorni a 
Roma, al « Pictogramma ». in corso 


Rinascimento -15, dimostra che l’onestà 
iiUelleltuale. la passione per il proprio 
lavoro, la conoscenza del mezzo tecni 
co utilizzato, permettono invece di fo 
tografare gli uomini del mondo politi 
co italiano e gli t onorevoli » anche in 
modo più autentico. Per far conoscere 
l'uomo oltre che il politico, basta sa 
porlo osservare e seguire cogliendolo 
poi nei suoi atteggiamenti più tipici e 
rivelatori. Vezio Sabatini si muove in 
questo senso da sempre e la mostra 
al « Pictogramma » ne è una dimo 
strazione. Le sue fotografie sono stale 
pubblicate dai rotocalchi di tutto il 
mondo, ma guardandole si può scopri 
re. con stupore, che molte delle im 
■nagini sono quasi inedite in Italia. 

Una personalissima e sottile ironia, 
garbata e mai pesante, conferisce alle 
foto di Sabatini quello che manca a 
molti altri reporter che lavorano nei 
corridoi di Montecitorio o ai congressi 
dei partiti Que.sto non significa affatto 
che egli rinunci ad avere proprie idee 
su ciò che fotografa, tutt’altro. Le sue 
foto sono anzi, quasi sempre, lo spec¬ 
chio fedele dell’uomo politico e del par 
tito che egli rappresenta. La mostra, 
forse, meritava un po’ più spazio di 
quello avuto al « Pictogramma » e al 
cune delle foto potevano anche nsul 
lare migliori se ingrandite di più E' 
comunque una mostra da vedere. 

Wladimìro Settimelli 



Una foto di Sabatini scattata ad una riunione del Consiglio nazionale della DC 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 17. 

Non era ancora mai acca¬ 
duto: gli studenti medi sono 
scesi in sciopero. L'Inghilterra 
benpensante è rimasta ester¬ 
refatta: le università danno già 
tanti fastidi senza che ci si 
mettano anche gli « scolaret¬ 
ti ». Ma è proprio lo scandalo 
e la minaccia di ritorsioni 
di cui si fa complice an¬ 
che la stampa, a tradire la 
natura vera di quel paterna¬ 
lismo che per la prima volta 
viene contestato con la lotta. 

Il primo rifiuto organizza¬ 
to della scuola è avvenuto il 
9 maggio provocando un trau¬ 
ma in quanti avrebbero pre¬ 
ferito credere che insoddisfa¬ 
zione e protesta non fossero 
scese a muovere anche gli 
strati più giovani. Le asten¬ 
sioni e le dimostrazioni, in 
forma più massiccia, si sono 
rinnovate oggi rivelando tut¬ 
ta la portata di un movimen¬ 
to di massa autonomo che 
ha colto di sorpresa le auto¬ 
rità scolastiche, gli organi am¬ 
ministrativi e i mass media. 
Questi ultimi cercano invano 
di negare il livello di matu¬ 
rità di ragazzi dagli 11 ai 
16 anni ai quali una rigida 
convenzione educativo - di.scl- 
plìnare aveva fino a ieri fat¬ 
to assumere un ruolo passi¬ 
vo. Ma la rivolta ha colpito 
nel segno mirando alla base 
di un ordinamento scolasti¬ 
co arcaico e opprimente co 
me quello inglese. 

« E* come se ci chiudesse¬ 
ro ogni giorno in prigione ». 
dicono gli studenti. Nelle scuo¬ 
le di Sua Maestà vigono tut¬ 
tora le uniformi e il basto 
ne. I giovani ne esigono l’abo¬ 
lizione: vogliono indossare abi¬ 
ti normali, portare i capelli 
secondo la moda, non dover 
subire l’offesa della segrega¬ 
zione e delle punizioni cor¬ 
porali. e Bisogna anche smet¬ 
terla con la dittatura del pre¬ 
side ». aggiungono enunciando 
i postulati del « controllo de¬ 
mocratico ». dell’autogestione 
scolastica. 

Le richieste, come si vede, 
tendono a mettere l’istituzio¬ 
ne scolastica al passo con i 
tempi, a colmare un ritardo 
che è di per sè sensaziona¬ 
le e dice molto sullo svilup¬ 
po effettivo rieU’ambipnte edu¬ 
cativo in 2 Ie.se Perchè dunque 
tanto scalpore, come mai da 
un paio di settimane i gior 
nali borghesi gridano alla le¬ 
sa maestà e parlano come se 
le sorti dell’intero sistema fos 
sero in gioco? Dove è anda 
ta a finire la tanto vantata 
« flessibilità » della società an 
glosassone nel far posto, con 
le riforme, al nuovo die avan 
za? In questo caso (come in 
molti altri) non v’è neppure 
l’ombra del compromesso e 
quello su cui si insiste (e 
si fa di tutto per alimenta¬ 
re) è c l’indignazione della 
maggioranza silenziosa ». i pa¬ 
dri e le madri. la responsa¬ 
bilità dei contribuenti fiscali 
le cui tasse sovvenzionano — 
attraverso le autorità locali 
— le macchine scolastiche in 
glesì. 


II corteo 
a Londra 

Quello che colpisce davve 
ro Vestablishment è il livello 
di politicizzazione del movi¬ 
mento. Si ritorna al discorso 
sulla maturità precoce dei 
bambini di II e 12 anni che 
secondo quanto una nota pe 
dagogisla ha sentenziato, alla 
radio. » farebbero meglio a n 
manere fanciulli, giocare ed 
essere ammae.strati ». 

•Alla mente del borghe.se ai 
tarmato sorge l'altra doman¬ 
da: € Chi li ha messi su? Ct 
devono essere degli agitatori 
dietro le quinte ». Eld ecco 
la ricerca dei gruppetti estre¬ 
misti che. sicuramente, devo¬ 
no .stare annidati da qualche 
parte. In Inghilterra capita 
anche agli scolaretti di rice¬ 
vere Io stes.so trattamento di 
volta in volta riservalo ai mi¬ 
natori. agli universitari, agli 
operai della Ford, ai negri 
e così via. In questa occa- 
•sione il dito accu.satore (e la 
provocaz’one) si è allungato 
un no' d«'V"noi'“ Ma non ha 
trovato gran che. 

Il fatto è che. dal 1969. gli 
studenti medi inglesi hanno 
dato vita a niente di più pe- 
ricolo.so di un sindacato. Io 
Student Action Union e que 
sto ha continuato a cresce¬ 
re. è diventato una forza trai¬ 
nante re.sistendo sempre ad 
ogni tentativo di affiliazione 
o infiltrazione da parte di 
que.sto o quel gruppuscolo. 
E’ un organismo autonomo 
e fa politica a livello di mas¬ 
sa. Lo stesso deve dirsi per 
una .seconda organizzazione 
sindacale, minoritaria, sorta 
in questi mesi (NUSS) a fare 
da contraltare alla prima, gra¬ 


zie al suo collegamento uf¬ 
ficiale col sindacato nazionale 
degli studenti. Le richieste 
del NUSS. nella sostanza, so 
no identiclie a quelle del 
SAU. Questo, mentre respin¬ 
ge con successo la campagna 
di divisione e diffamazione 
scatenata dalla .stampa, porta 
avanti tranquillamente la sua 
lotta. 

Ci sono 22-1 istituti medi a 
Londra con una popolazione 
studcnte.sca di 165 mila ra¬ 
gazzi. Cento di queste scuole 
hanno aderito allo sciopero 
di oggi. Migliaia di ragazzi 
hanno marciato per le vie del 
la capitale. Sulla base del 
succes.so conseguito, il S.AU 
e il NUSS stanno lanciandi 
la parola d’ordine del boicot 
taggio delle lezioni su scala 
nazionale. Il problema è or 
mai aperto. .Ai laudatori inve 
terati del sistema di istruzio 
nc inglese, quello che sta ae 
cadendo va ricordato — ae 
canto alla esistenza dell’opflr 
theid educativo fra collegi pri¬ 
vati e pubblici — come in 
dice reale della tanto proda 
mata « modernità meritocrati 
ca » delle scuole inglesi. 

I leaders 
in TV 

Sul grado di « noia » del'a 
scuola « razionale » inglese, le 
.statistiche parlano chiaro: i! 

degli studenti medi, nella 
sola Londra, cioè .seimila al 
giorno, marina le lezioni per 
che non ha alcun interesse 
per le « materie » ufficiali. Per 
questo, in alcune località, pre 
sidi più avveduti hanno mes 
so riparo alla frana accon.scn 
tendo a un curriculum libe 
ro e accettando (almeno par 
zialmente) il principio della 
autore.sponsabilità che viene 
dalla scelta libera degli argo 
menti. 

-Il problema, comunque, è 
un altro. I ragazzi dell’Ea.st 
End londinese sono figli di 
operai. Molti di loro vivono 
in una famiglia di dìsoccii 
pati. La maturità. la solida 
rietà e la nece.ssità di prov¬ 
vedere a se stessi e ai fra 
telli più piccoli, sono un frut 
to assai precoce dell’apprendi 
mento quotidiano. Ma quan 
do varcano il cancello delle 
« fabbriche dell’istruzione » si 
pretenderebbe ancora di trat 
tarli come « minori ». E’ que 
sta la prima e fondamentale 
contraddizione. Per superarla 
i figli hanno guardato al pa 
dre adottandone, con lo scio 
pero, l’arma di lotta classica 
Sono loro l’elemento portan 
te defi’aUuale movimento sto 
dentesco nelle scuole medie 

La settimana scorsa alcuni 
leaders degli studenti sono sta 
ti invitati alla TV. L’intervi¬ 
statore. di fronte alla deter¬ 
minazione dei suoi interlocu 
tori, ha tentato raggiramen 
to. « Non avete paura di ro 
vinare le vostre prospettive 
di carriera con rastcnervi da! 
le lezioni? ». La domanda è 
caduta nel vuoto. Non vi era 
niente di più genuino della 
meraviglia e della incompren¬ 
sione degli interrogati la cui 
« carriera », negli istituti dei 
quartieri popolari, finisce au¬ 
tomaticamente con la cosid 
detta scuola deH'obbligo. « La 
nostra carriera — hanno ri¬ 
sposto — non va molto lon¬ 
tano. .Anche col massimo di 
frequenza e di buona condot¬ 
ta sappiamo benissimo dove 
finisce: al banco deH’officina 
come apprend.sta sottoretr. 
bu:to c. p:ù spesso, all'uffi¬ 
cio di collocamento con gli 
altri disoccupati giovani e 
vecchi ». 

Antonio Bronda 


Scoperta 
antica città 
alle porte 
di Amman 

.AMM.AN (Giordana). 17 
Il dipartimento delle anti¬ 
chità giordano ha annuncia¬ 
to che pochi chilometri a 
sud di Amman sono stati 
scoperti i resti di una anti¬ 
ca città, co-nposla di una 
grande zona residenziale, un 
tempio e una acropoli. Il di¬ 
rettore degli scavi ha detto 
che la città prosperò nei se¬ 
condo millennio avanti Cri¬ 
sto. Dagli oggetti in terra¬ 
cotta e altri manufatti si 
può affermare che la città 
era abitala da una popola¬ 
zione altamente civilizzata. 
La città venne distrutta dal 
fuoco, forse in seguilo a 
una invasione da parte di 
popolazioni nemiche, nei 
primi tempi del primo mil¬ 
lennio avanti Cristo. 



i Garzanti 
di maggio 

in edicola 
e In libreria 


Collins 



Da questo romanzo e stalo trailo 
lo sceneggiato televisivo 
diretto da Anton Giulio Majanq. 
Volume doppio: L. BOO 


j Siciliano 

! Racconti ambigui 

Il piccolo mondo svagato 
e beffardo, segreto e amaro 
della borghesia romana. L. 600 


Tanizaki 

Vita segreta 
del Signore 
di Bushu 

Torbide passioni e ambiguo 
erotismo in un libro del grande 
scrittore giapponese. L. 700 
su licenza dell'editore Bompiani 


! Salgari 

11 misteri 
della Jungla Nera 

1 Uno dei più affascinanti 
romanzi del ciclo dei Pirati. L. 600 


Un metodo visivo 

per uno studio senza regole .- 

Richards-Gìbson 

L’inglese 
; per immagini 

I due volumi: ciascuno L. 700 

I _ 

I 

Richards - lisley - 
Gibson 

Il francese 
! per immagini 

' due volumi ciascuno L. 700 


i Gialli 
Garzanti 

Spillane - 
Il club del vizio 

Giovani e belle dònne muoiono - 
in circostanze misteriose: 
un'esile pista conduce al 
palàzzo deirO.N.U- L. 400 

De Angells 
L’albergo 
delle tre rose 

Il suicidio di un giovane inglese 
nasconde una frettolosa messin¬ 
scena Per troppa gente è co¬ 
modo credere^al 'Suicidio-, L 400 


Garzanti 


I protagonisti 
dell’esclusione 



UN MONDO 
DIFFERENZIALE 

a cura del Gruppo 
Borghetto Preneslino 

pp. 208. L. 1 000 


Uiì qruppo di intervento 
lì I fìmicntcmcntc smontato 
il meccanismo della 
.'.t'qrccfmjonc. nelle classi 
ilillrrcniiah. dei figli tìcc/ii 
ofìcrai c. dei sottoprolctai 
(Il quelli che 
- non hanno la parola 

Guàraldi 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


L'esecutivo unitario Fiom-Fim-Uilm ha elaborato la bozza di piattaforma 


Grave decisione della maggioranza del Comitato centrale 


metalmeccanìd per un contratto 
che muti le condizioni di lavoro 

La conferenza dei delegati, che avrà luogo a Brescia dai 29 al 31 di questo mese, apre la consultazione di massa della categoria - Clas¬ 
sificazione unica, parità normativa, salario, orario, ambiente; i temi rivendicativi • Accompagnare la lotta con la battaglia per le riforme 


SCONFESSATI DALLA UIL 
GLI IMPEGNI PER L’UNITA’ 

Il rinvio dei congresso è stato votato dalie componenti repubblicana e socialdemocratica — La di¬ 
chiarazione di voto della corrente socialista — Una proposta di un patto federativo fra le Confe¬ 
derazioni che solleva molti dubbi — Gli altri documenti — Presa di posizione dei metalmeccanici 


L'esecutivo nazionale unitario del metalmeccanici (Fiom- 
FinvUilm) ha reso nota la bozza di piattaforma rivendicativa 
.'he sarà discussa nelle fabbriche, da centinaia di migliaia 
di operai Impiegati e tecnici L'ipotesi sarà sottoposta dal 
.’(» al 31 maggio aH'assemblea nazionale dei delegati, che si 
s olgerà a Brescia. Quindi ritornerà alle assemblee di fab 
Diica: successivamente, una volta definita, la piattaforma 
.era presentata al padronato e cosi un milione e mezzo di 
metalmeccanici entreranno nel vivo della lotta contrattuale. 

K’ lo stesso documento degli esecutivi sulla piattaforma 
nidicaliva che ricorda come « tutto il movimento deve sin 
d'ora prepararsi e mobilitarsi per lo scontro politico del. 
l'autunno, attraverso il massimo coordinamento fra le di- 
vfrse categorie per respingere ogni ipotesi di limitazione 
del diritto di sciopero, per assicurare la dife.sa integrale del¬ 
la contrattazione articolata e dei consigli di fabbrica, strut- 
lura ba.se del sindacato, profondamente democratica perche 
..anace di garantire la partecipazione di tutti i lavoratori ». 

Il documento ricorda anche che la battaglia contrattuale 
novrà essere direttamente collegata alla lotta generale per 
"Ila linea di politica economica e per una politica sociale 
.-he affermi le riforme di struttura, che la .stessa attuale 
I (.ngiuntura economica rende indilazionabili. In questo 
senso, e per una reale incisività, occorre una precisa seie- 
z.one degli obiettivi, che il documento cosi indica: 1) svi¬ 
luppo dell'occupazione e del Mezzogiorno; 2i contenimento 
dei orezzi, 3> rivalutazione delle iiensioni 

I metalmeccanici ribadendo la fondamentale importanza 
del contemporaneo perseguimento di tali obiettivi rispetto 
a quelli contrattuali, esprimono la loro convinzione che essi 
non potranno essere raggiunti .senza l’impegno di tutto il 
movimento; su queste basi è necessario che le Confedera¬ 
zioni assumano la direzione polìtica di questa battaglia e 
la gestione delle trattative con la controcarte pubblica 

L’esecutivo unitario dopo aver sottolineato rimportanza 
del raggiungimento della gratuità degli studi per i fisli del 
lavoratori, della gratuità del trasporto casa-lavoro, della uni¬ 
ta sanitaria locale, dell'attuazione della legge 71 per la casa; 
conclude con la proposta che nel cor-so della consultazione 
d! massa tutte le forze interessate aH'iniziativa dei metal- 
neccanici (forze polìtiche, culturali, studentesche. Adi) sia¬ 
no chiamate a partecipare e ad esprimere il loro autonomo 
contributo 


L’ipotesi di piattaforma 


IN(iLADH.\MENTO UNI- 
C;0 — Tutti l lavoratori 

metalmeccanici vengono In¬ 
quadrati in un’unica scala pa- 
rametrale. composta di nuo 
ve categorie, con nuove de¬ 
claratorie uniche per operai, 
.mpiegati e categorie specia¬ 
li. L’inquadramento unico im¬ 
plica la modifica dell’attuale 
struttura della retribuzione 
attraverso il conglobamento 
nella paga base di una quota 
delle parti variabili del sa¬ 
lario. 

Per la mobilità professiona¬ 
le. sottoposta alla contratta- 
:done e al controllo colletti- 
\o dei lavoratori si sottopon¬ 
gono alla consultazione due 
ipotesi: a) per il passaggio 
fra le categorie si farà rife¬ 
rimento nella contrattazione 
aziendale a criteri di profes- 
sionalizzazione basati sulle ro¬ 
tazioni, sulla ricomposizione 
e l'arricchimento delle man¬ 
sioni e la formazione profes- 
s.onale; b) la rivendicazione 
di almeno Un passaggio au 
tomatico. per anzianità, nelle 
categorie più basse 

Per la formazione profes 
s.onale, lavoratori studemi. 
r.oprendlsti l’affermazione del 
diritto allo studio ed alia for¬ 
mazione professionale per tut¬ 
ti i lavoratori, mediante il 
riconoscimento di un monte 
ore retribuito (es.: ISO ore 
rgni tre anni) 

^.\L.\llHi - La richiesta di 
,'umento retributivo dovrà es- 
: ere formulata in misura 
uguale per tutti. Contempora- 
.'.eamente si procederà agli 
óggiustamenti retributivi ne- 
••essan per realizzare la nuo- 
' a scala unica parametrale 
Lo sventagliamento parame¬ 
trale che ne deriverà dovrà 
essere in linea di nias.s’.ma. 
iidotto nei lìmiti di 1(10 200 
]..a consistenza dell’aumento 
1.1 cifre sarà determinata in 
iede di formulazione defini- 
liva della piattaforma riven 
dica ti va. 

L inquadramento unico im 
plica la mensilizzazione del 
f-Tlario In questo quadro le 
indennità di malattia ed in 
fortunio devono es.sere garan 
tite ed anticipate dall’azienda 
Per quanto concerne la ga 
Tamia del salano mensile a 
fronte di riduzione di orario 
si prospettano due Ipotesi: 
n) tenuto conto del caratte¬ 
re generale degli istituti che 
presiedono alla Integrazione 
'lei salario, affrontare la ma- 
taria per una sua generale 
revisione insieme con le al¬ 
tre categorie attraverso una 
.'ontrattazione interronfodera¬ 
io; n) affrontare la questio 
i.e in sede d= contralto di 
. ategona 

OKXKU» ili I.ÌVOKO — 

i''onsoìidnmento delle 40 ore 
‘Cttimanali su 5 giorni me- 
..:ante l’aliolizione delle de 
;ogh-3 previste nel contratto 
uel *69 e riduzione del nu 
mero delle ore straordinane 
, ctlimanali e annue, con la 
i.>tituzione dell'obbligo di re 
I upero delle ore straordma 
-.e prestate entro un lìmite 
ci tempo prestabilito 

Riduzione deH'orario setti¬ 
manale di lavoro, con tre ipo 
rosi: a) 38 ore per il settore 
: iderurgico; h) 38 ore per i 
.soli cicli continui; c) coruso 
ùdamento delle 40 ore senza 
ulteriori riduzioni 

rXUlT.X NnRM.ATI\.\ - 

rerie: Parità piena operai im 
piegati con tre scaglion: e 
incremento del numero delle 
f’rie nelle .seguenti misure: 

.settimane per anzianità da 
: a 2 anni; 4 settimane per 
.-anzianità dal 3 fino al 10 
inno; 5 settimane per anzia¬ 
nità oltre il 10 anno 

Inoltre aprire un dibattito 
.vuirattualìtà di una ipoles di 
concentrazione di una parte 
delle festività lnfra.setlimana 
1; per concorrere a costruì 
i^e due nuovi periodi di ferie 
n Pasqua e .a Natale 

.\.\/.i.A.\l i A - Pei quan 
to riguarda gli aumenti pe- 
nodici di an^anìtà in vista 
di una ristrutturazione e di 
una parificazione di questo 
litituto si propone l'elabora- 
idan» di una piattaforma co¬ 


mune con le altre categorie 
deli’mdustna da gestire a li¬ 
vello interconfederale 

APPALTI - Pei tutti i la¬ 
vori In appalto connessi con ci¬ 
clo produttivo ed attinenti al¬ 
la manutenzione con caratte¬ 
re di continuità, con la sola 
esclusione della costruzione o 
modifica strutturale degli im¬ 
pianti. abolizione dell’appalto 
medesimo ed assunzione di¬ 
retta dei lavoratori nell’orga¬ 
nico dell’azienda committente. 

In ogni caso al lavoratori 
delle ditte in appalto deve 
e.ssere comple-ssivamente ga 
rantito un trattamento econo¬ 
mico e normativo corri.spon- 
dente a quello del lavorato¬ 
ri dell’azienda appaltante. 

.AMBIKNI'K DI LAVORO — 

Nel quadro della strategia ar¬ 
ticolata del sindacato tenden¬ 
te alla modifica ed al con 
trollo delle condizioni di la¬ 
voro ed in rapporto agli o 
biettivi di riforma sanitaria, 
il CCNL dovrebbe affermare 
l’obbligo alla istituzione del 
registri dei dati ambientali e 
bìostatistici nonché dei libretr 
ti (wrsonali sanitari e di ri 
schio 

PH.CdLK KABBHlCiiE — 
In stretta coerenza con la 
strategia di un.flcazione del¬ 
la classe operaia che ha sem 
pre guidato e gu.da anche la 
impostazione di questo rin¬ 
novo contrattuale, va neon 
fermato con forza Tohiettivo 
della parità dei trattamenti 
tra 1 lavoratori occupati in 
aziende di d verse dimensioni 

.Mentre r.badiamo que.sto 
principio e quindi l’eguaglian 
za dei miglioramenti che il 
contratto deve a.s.sicurare non 
possiamo trascurare però le 
di.scnminazion; a svantaggio 
della piccola impresa deter 
minate nella gestione effetti 
va degli 'trumenti di po'.’ti- 
ca economica: nè possiamo 
tra-scurare che il recupero 
dello svantaggio a danno dei 
lavoratori (salari inferiori, 
condizioni di lavoro peggio 
ni ha spe.sso a.s.sunto d men 
Sion: tali da rendere fruttuo 
sa oer • grandi gniuni indù 
striai- una iitihzzazinne direi 
ta e subordinata d-^lla olcco- 
la !mDre.sa 

La coscienza di que.sta si¬ 
tuazione richiede che. oltre a 
prendere in con.siderazione la 
eventualità di un diverso sra 
glionamento degli oneri che 
deriveranno dal rinnovo con 
trattuale per le aziende più 
piccole (al di .sotto del lliO 
occupati 1 SI affrontino dlreV 
tamente : problemi derivanti 
dalle sperequazioni Introdotte 
dalla politica econom ea Re- 
sp-neendo tutte le oosizionl 
padronal* che puntano alia 
precostituz-one d' pr'vilegi p»r 
le ’mpre.se minori r-ten amo 
di dover invece sostenere -1 
pnnciDio della par-ia delie 
cond 7ion che la o->l:tica eco 
nomica a.s.s1rura sia alle gran 
di imprese, s a alle piccole e 
medie E in que.sio quadro 
s: indicano alcuni traguardi 
specific; che p«»ssonn essere 
pili rap'damente ragg"unti 

al abolizione dei ma.s.sima 
li per le conir huzioni socia 
li con redi.strihuzione degli 
oner- tra le imnrese delle di 
ver=e dimensioni; 

hi dpr:nizione d' ‘arilte oer 
TapDrovv:gionampnlo della e 
nergia ''he teng.ano conto d**! 
la es’genza d perequare : co 
sti della Piccola e m^dia ’m 
presa rispetto a q-ielli dell.a 
grande (che soeAso u.,ufnr 
sce anche quando non è ■ au 
toproduttore r d- vanragg- oe 
cullarii 

c) parificazione delle condì 
zioni d utilizzo del cred to 
a medio come a breve ter 
mine sia risneit" alla .dis-ao 
nihihtà s’a r!s»>etto alla pre 
costituzione delle garanzie 

d) istituzione d -.erv 7.1 d. 
assistenza Iccn ca e oreanizjta 
t;va che facilitino l’introdu 
z onc delie -nnnvnziont in que 
sti campi 

Nell az.one cne il muvimen 
to s ndacale porterà avanti, 
sotto la direzione delle Con¬ 
federazioni nei confronti del¬ 
le controparti pubbliche (go¬ 
verno, regione, ©oc.), questi 
obicttivi a.ssumeranno valore 
prioritario. 



Ieri, in preparazione dello sciopero dei 300 mila dipendenti dello Stato, una combattiva assemblea si è svolta all'Istituto 
centrale di statistica 


Praticamente non c’è stato 
dibattito a questo comitato 
centrale della UIL chiamato 
a fare il punto della situazio 
ne politico-sindacale e a de¬ 
cidere la data del congresso 
confederale La maggioranza 
che attualmente dirige l'orga- 
mz/azione, maggioranzxi for¬ 
mata dalla alleanza fra la 
corrente repubblicana e quel¬ 
la socialdemocratica, si è pre¬ 
sentata con posizioni ormai 
precostituile che miravano a 
bloccare l’intero processo u- 
nitario, .sconfes-iando gli stes 
SI impegni che la UIL aveva 
a.ssunto a Firenze nella riu¬ 
nione dei Consigli generali 
della CGIL. CISL e UIL. Po¬ 
chi sono stati gli interventi 
nel cor.so dei quali si sono 
ribadite le posizioni: da una 
parte i socialdemocratici e i 
repubblicani che hanno deciso 
di rinviare il congresso, dal¬ 
l’altra rappre.sentanli della 
componente socialista che in¬ 
vece hanno proposto di conti¬ 
nuare il cammino deH’unità 
.sindacale 

In effetti la riunione del 
CC è durata solo alcune ore 
Le tre correnti si erano riu¬ 
nite nella giornata di lunedi 
e praticamente le posizioni 
erano ormai definite. La re¬ 
lazione presentata da Vanni 
il giorno seguente non ha 
quindi colto nessuno di sor¬ 
presa. L’esponente repubbli¬ 
cano. con l’appoggio del so¬ 
cialdemocratici. ha .solo mes¬ 
so a punto precedenti prese 
di posizione con cui la sua 
corrente, che pure aveva ap¬ 
provato le decLsioni dei Con¬ 
sigli generali di Firenze, fa¬ 
ceva marcia indietro, portava 
un grave attacco all’unità or¬ 
ganica. 

Ieri il Comitato centrale è 
tornato a riunirsi per l’ap¬ 
provazione delle mozioni e 
degli ordini del giorno. La 


Per 48 ore contro gli aumenti ai superburocrati e per la riforma della PA 


Oggi scioperano 300 mila statali 


Manifestazioni e comizi unitari - La solidarietà di metalmeccanici, chimici, edili, braccianti, ferrovieri, postele* 
grafonici e parastatali • Scioperano anche i direttivi di « Nuova dirigenza » - Gaspari conferma le gravi scelte 


11 2 giugno scatta l’operazione Agricoop 

LA DIFESA DEL CONSUMATORE 
COMINCIA NELLE CAMPAGNE 

Trecentomila soci di cooperative delia Lega scendono in campo nella battaglia con¬ 
tro il carovita - La funzione delLAìca • Vantaggi per i produttori e i consumatori 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 17 

I compagni dell’Alca hanno in.ziato il 
conto alla rovescia I* ra quattordici giorni, 
il pruno giugno, sarà lanciato il marchio 
.Agricitop II die sign fica che dal 2 giugno 
:n lutti gli spacci della Coop Italia, in quell* 
{lei vun--orzic* riettaglianli (Conad) e in 
buona pirte deila rete privata i prodotti di 
.300 mila contad.ni asso.iati m centinaia di 
ciKiperalivc saranno contrassegnati da uno 
ste.sso marchio 

I compagni dell’.Aica vogliono essere ca¬ 
piti bene: il marchio non è una trovata pub¬ 
blicitaria soltanto (anche se migliore qua¬ 
lità genuilà garantita e buon prezzo sono 
argomenti che meritano bene d'essere prò 
pagandati) ma rappresenta concretamente 
gli sforzi che il movimento cooperativo agri¬ 
colo. quello dell’.Anca aderente alla I^ga. 
11.1 intrapreso oer dirsi strutture a più a'io 
livello 

Un fi-art :-oUii ina un.ca sigla tutta la 
priKhi/onc di origine -coopi'ritisa signfica 
iutdirt meg'io gli interessi sia di chi con 
sum,i me di chi priniiie Innanzitutto tale 
un ficaz onc e un importante atto di pre¬ 
senza sul mercato naz.onaie e anche su 
quello estero e può rappresentare l'm'Zio 
cii una più vasta programmazione produtt* 
va. controllata e decisa - ecco la qualità 
m pò' - dagli stessi contadini produttori, 
inoltre è la riafTermizione della volontà di 
saldare certe fratture Ira cooperative che 
ooerano al'a prodiiz one e eoftperative al 
consumo 

Trecentomila contadini dunque decidono 
di scendere m campo con una iniziativa 
concreta per moralizzare il mercato, per 
combattere le sofisTu-azoni alimentari per 
balere la spctulazione nella fase della in 
tcrrTV'rliazione per dare un co ix» al raro- 
vta p<'‘i coiivm-ere i consumalori che al 
produttore interessa valor zzare 'e proprie 
nrod 'z on- d.a cm d’pcndc la remunerazione 
del suo lavoro e non ri.'ercare elevati pro¬ 
fitti a'tr «verso prodotti artificiosamente o 
chimicamente on“Piiti F quesi.i dife.sa te 
nulo conto 'iella situazione della nostra agri 
coltura è obiettivo di una battaglia ben 
p ù generale il cir esito dipenderà appunto 
dal tipo di alleanza ohe si realizzerà tra 
Lonsumator. e produttori tra lavoratori del¬ 
la c tià e della campagna, tra classe ope¬ 
ra.a e contadini L’Agncoop si colloca m 
q iCsio quadro K una proposta politica po 
s.tiva che pivrta la firma di centinaia di 
m.Itila,a di ctiniad n -• che merita qu n.li 
.1 p l’i grande successo 

Niki c é duhb o che I operazione march.o 
e destinata ad avere ulteriori sviluppi 
1.,'Aica è un consorzio nazionale di serv zi, 
che opera per conto delle cooperative agri¬ 
cole dcH’Anca (associazione aderente alla 
Lega) in due direzioni ben precise: il coL 
locamenlo dei prodotti sul mercato e l’ac- 


qu'Sto collettivo dei nK*zzi necessari alla 
coltivazione dei prodotti Non possiede alcun 
impianto, ha solo degli uffici, un buon nu 
mero di tecnici rapporti quotidiani con i 
mercati di mezza Europa 

.Airin:7,.o di ogni camp ig.na T.Aica program¬ 
ma. sulla base della richiesta e della espe 
ricnza dell'anno precetk-nte. la praduzione 
d:re:iamente con le cooperative Esempio: 
1 contadini del .V.rtaponto si inipegn.ano a 
produrre un milione di carciofi e l’.Aica s* 
impegna da collot-arli. Il carciofo nel frat¬ 
tempo è stato oiTerto alia Gcg (la coop© 
raz’one di consumo tedesca) che ha fatto 
una previsione di acquisto Poi al momento 
acT.a proiluz one. giorno per giorno, da B© 
logm 51 organizza il carico di tre vagoni 
di carciofi destinazione Monaco, due vagoni 
destinazione .Amburgo, ecc I contadini non 
fanno altro che caricare il prodotto, al resto 
penserà T.Aica che tramite telex contratta 
e fissa giorno per giorno il prezzo dei car 
ciofì II contadino avrà sempre la possibilità 
di controllare tutti gli aspetti della opera 
zone 1 vantaggi sono evidenti: il pri*dut 
tore finalmcnie ha la garanzia della co'’o 
cazione del prodotto e realizza un prezzo 
cne è mediamente superiore 

L’.Aica opera su preciso mandato cne ri 
ceve direttamente dalle cooperative; t quan- 
t:tativi m.zialmenie modesti sono cresv-iut:. 
Ormai i mandati hanno raggiunto cifre eoo 
side.-evoli: due milioni di ettohin di vino, 
un milione dì quintali di ortolniUicoli. ecc 
e T.Aica che controlla una buona fetta della 
proiiuzione di origine cooperativa, comincia 
a contare fra gli esportatori italiani del 
settore 

Rapporti esistono con la Gee tedesca te 
saranno ancora m glinrati) e con la cnope- 
raz. one scandinava G.à s; pensa alTInghd 
terra e agli ILa (sopratiu-to per i vni) 
mentre ad Amburgo è prossima l’apertura 
di 'in vero e proprio uffì.-io commerciale. 
Anche :n paesi seK-ialisii I Repubblica demo 
critica teilesca (Vt'os'uvacchia e Ungbe 
ria siipraitutlo) Tatliviià è ;n via di svi 
liipiKi Ma tutto questo non basta ancora 
Fino a.i oggi della presenza dell’Alca si sono 
avvantagg.atp le ptcì'ole e medie coopera 
live, alcune delle quali nemmeno sono asso¬ 
ciate alla Ix*ga (vedi rasi del Veneto e 
di'lìa Sardegna) 

Perehé il disegno sia completo e (unz-oni 
cffl.’acenionte m direzione di una ristruitii 
raz.one di vaste proporz.oni. i mandati al- 
r.Aica devono crescere sino a raggiungere la 
quasi ’ntalttà di quanto esce dalle coope¬ 
rative o dai ciinsorz di cooperative che ope 
rano nel settore agrieo’o In una parola an 
che 1 gio eli* della coopcrazione ag-'ieo^a 
le grandi aziende possono trarre vaniagg 
da questa in ziativa ambiziosa ma senz’.a’iro 
realizzabile II marchio se si alTermerà. avrà 
anche questo merito. 

Romano Bonifacd 


Inizia oggi m lutto il pae¬ 
se lo sciopero nazionale di 
48 ore dei 300 mila lavora 
lori statali proclamato dalle 
Federazioni di categoria del 
la CGIL. CISL e UIL per prò 
testare contro il decreto go¬ 
vernativo sul na.s.setto della 
carriera e degli stipendi dei 
funzionari direttivi dello Sta 
to di cui il (tonsiglio del mi 
nistri poco prima delle ele¬ 
zioni. ha approvato le line» 
fondamentali ancora priiru 
che venisse risolto il probi© 
ma dei riordinamento della 
pubblica amministrazione se 
condo quanto richiesto dai 
sindacati e dal gruppi parla¬ 
mentari della sinistra 
Il presidente del (Consiglio 
Andreottl. sollecitato prima 
dalle tre Federstatali e quin 
di direttamente dai segretari 
generali confederai;, ha fissa 
to un incontro con i sinda 
cali per la pros.sima setti¬ 
mana per discutere appunto 
1 problemi di riforma della 
Pubblica Ammlni.straziqne 
Dal canto suo il ministro 
per la Riforma della PA Ga 
sp.ari ha ribadito in una di¬ 
chiarazione alTArusa la nota 
pasizione del governo in me 
rito a) provvedimc'nto sui di 
rigenti per il quale « non ha 
fatto altro che dare esecuzio 
ne agli accordi a suo tempo 
raggiunti Ira i ministri Co 
lombo e Gatto e le Confede 
razioni » Gaspari aggiunge 
quindi che « non è esatto che 
il governo non abbia provve 
duto alla ristrutturazione dei 
ministeri ». in quanto i i rela 
tivi provvedimenti si trovano 
tutti davanti alle commissioni 
consultive Oliva e Mancini 
per i prescritti pareri » 

Tali posizioni sono .stale am 
piamente smentite dai fatti 
Lo .stesso ministro po: non fa 
altro che conferm.are lo stra 
volgimento della delega par 
lamentare qu.ando ammette 
che prima è stato affrontato 
e rùsolto il problema dei su 
perburocrati. mentre i pareri 
sulla ristrutturazione dei mi 
nisleri sono ancora nei cas 
setti della commi-s-sion? Man 
Cini (che da tempo sindacati 
e parlamentari comuni.sli han¬ 
no per orotesta .ii.serl.atoi 


Firmato il nuovo 
contratto per gli 
equipaggi dei 
rimorchiatori 

Tra le organizzazioni sinda 
cali dell’arm.amento e le (e 
derazioni marmare aderenti 
alia CGIL CI.SL e UIL e sta 
to sottoscritto l’accordo per il 
nnmivo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro applicabile agli 
equipaggi dei rimorchiatori in 
servizio nei piarli nazionali 
Le intese raggiunte, dopo 
una compI(»sa. lunga e dif¬ 
ficile battaglia sindacale, han 
no consentito anche ai ma- 
rlulmi di questo settore, di 
realizzare importanti conqui¬ 
ste in materia di organizza¬ 
zione dei servizi 


Lo sciopero, che lnleres.s» 
rà tutti 1 dipendenti dei mi¬ 
nisteri. dell’ANAS e dei mn- 
noFKjIi. bloccherà per due gior 
ni l’amministraz’one dello Sta 
to Non funzioneranno infat¬ 
ti gli ulfici finanziari centra¬ 
li e periferici, i provvedilo 
rati agli studi e gli uffici 
centrali della pubblica istru¬ 
zione, gli uffici amministra¬ 
tivi dei mini.steri e oarztal- 
mente le dogane. 

Lo sciopero del lavoratori 
statali sarà accompagnato da 
numero.^e manifestazioni in 
tutti i maggiori centri del pae¬ 
se A Roma il primo giorno 
di asten.sione dal lavoro .sa 
rà caratterizzato da una ma 
nifestazione, con un raduno 
alle ore 9 in piazzale Elsqul- 
lino e un comizio al teatro 
Brancaccio tenuto, a nome 
delle tre Confederazioni, dal 
segretario generale aggiunto 
della CISL. Vito Scalia As 
•semblee unitarie si svolgeran 
no inoltre a Milano, Napoli. 
Firenze Torino. Ancona. Bo 
loena Bari e in altri centri. 

Sempre uiO vasto si fa m 
tanto il panorama delle ade 
sioni e della solidarietà con 
la lotta degli statali Numero 
se categorie del pubblico im 
piego (non d* retta mente in ve 
.stile dannazione d; scioperoi 
delTindu.stria e dei servizi, me¬ 
talmeccanici. edili, chimici, 
braccianti, ferrovieri, posteie- 
grafonicl. parastatali hanno 
inviato alle Federstatali mes 
saggi dì adesione e di pieno 
appoggio alla lotta e parte 
ciperanno alle diverse mani¬ 
festazioni con proprie dele 
gazioni. Inoltre invieranno 
nella 5te.s.5a giornata di ogg: 
teiegrammi di protesta ad 
•Andreott: per 11 decreto sul¬ 
la superdtrigenza .statale e per 
riconfermare re3!genz.a di una 
reaie politica di riforme so 
dall 

n gnippo di Suovo Diri- 
gema (.staccatosi alcuni me¬ 
si fa su posizioni di rlnn© 
vamento della P. A., dalla 
DIRST.ATi che nei giorn, 
scorsi ,s: era incontrato con i 
dirigenti delle Federstatali 
CGIL CISL e UIL. ha d© 
ci.so di partecipare allo scio 
pero Nel darne notizia pre 
cisa che tale partecipazione 
«trae motivo dai fermo con¬ 
vincimento che il tema della 
r’forma della P .A possa e 
debba e.s.sere ripreso e por 
tato avanti contro ogni in 
tere,s.s3ta resistenza . » Il grup 
DO di \unvn Dingenza r:t>e 
ne inoltre che a il primo 
ohettivo comune in quanto 
pregiudiziale ad un serio 
proce.sso di riforma sia quel¬ 
lo di creare ora che le .stmt- 
ture reg’onali sono già .state 
realizzate, condizioni dt stato 
giuridico e ret’- hul-vo sostan 
zialmente analogo per organi 
e comp li omtigene; » Il co 
m'in rsto conclude inform.an 
do ehe « per la nrlma deca 
de di giugno sarà convocata 
l’a.ssemhlpa cost'tiiente del 
nuovo sindacato» 

Allo sciopero hanno dato 
la loro adesione anche I di¬ 
pendenti aderenti al sinclaca- 
to del Tesoro, gli Ingegneri 
del corpo del Vigili dei Fuo¬ 
co. 1 dipendenti dell’ANAS e 
dei monopoli. 


seduta del mattino è durata 
poco più di un’ora, nella as- 
senzii pre.ssochè totale di di¬ 
battito. A nome della mag¬ 
gioranza repubblicana e so¬ 
cialdemocratica è stato pre 
.sentalo un documento sulla 
politica sindacale generale. La 
maggioranza ha inoltre pre 
sentalo un .secondo documen¬ 
to in cui si ribadiscono le 
posizioni e.spre3.se nella rela¬ 
zione di Vanni, prccl.sando 
che il congre.s.so viene propo¬ 
sto per 1 giorni l/.") marzo 
del 1973 (e non si tratta del 
congre.sso per Tumtà ma su 
problemi interni) mentre a- 
vrebbe dovuto tener.si il 21 di 
settembre secondo le decisio 
ni as.sunte a Firenze. 

I rappresentanti .socialisti 
annunciavano la loro opposi¬ 
zione a que.sta decisione con 
una dichiarazione del segreta¬ 
rio confederale Camillo Be¬ 
nevento « liO spo.stamento 
del Congre.sso della UIL — 
ha detto Benevento — .segna 
il coronamento di un clLsegno 
.strategico volto a mettere 
definitivamente in crisi pro¬ 
spettiva e tempi dell’unità 
previsti e concordati dalla 
UIL. dalla CISL e dalla CGIL 
nel cor.so dei consigli di Fi¬ 
renze. Rompere unilateral¬ 
mente le intese senza che 
siano intervenute ragioni va¬ 
lide significa snaturare pro¬ 
fondamente 11 ruolo della 
UIL » Benevento ha conclu- 
so confermando la volontà di 
i( rispettare gli impegni a.s- 
sunti a Firenze». 

II rinvio del congre.sso ve¬ 
niva quindi posto in votazio¬ 
ne. La propo.sta, contenuta 
nella relazione di Vanni, pas¬ 
sava con 41 voti favorevoli 
(repubblicani e socialdemocra¬ 
tici) e 31 contrari( socialisti). 

In que.sta situazione undici 
comjxinenti la corrente socia- 
li.sta. fra cui 1 .segretari con¬ 
federali Simoncini e Torda e 
il segretario della federazione 
degli edili, Luciano Rufino, 
pre.sentavano una dichiarazio¬ 
ne che non è stata posta in 
votazione. Nella dichiarazione 
si riafferma la « validità della 
politica unitaria perseguita in 
questi anni ». stigmatizzando 
le posizioni interne ed ester¬ 
ne al sindacato intese a frap¬ 
porre ostacoli e remore alla 
realizzazione dell’unità orga¬ 
nica di tutti l lavoratori. 

Infine si avanza la propo¬ 
sta di realizzare im patto fe¬ 
derativo tra le Confederazio¬ 
ni che « salvaguardando gli 
impegni assunti in pa.s.sato Fa¬ 
ciliti la conclusione del pro¬ 
cesso di unità ». Si tratta di 
una proposta che desta nu¬ 
merosi interrogativi. Vuole 
infatti essere un ponte verso 
Tunìtà oppure significa la pre¬ 
sa d’atto che l’unità non si 
può fare e bisogna sostituirla 
con qualcosa di altro? 

Se veramente vuole « faci¬ 
litare la conclusione del pro¬ 
cesso unitario qual è il col- 
legamento fra que.sta proposta 
ed l tempi per l’unità orga¬ 
nica? Può aprire una dialet¬ 
tica nuova aH’interno della 
Uil? E’ una proposta che ri¬ 
mette tutto in discussione op¬ 
pure parte da punti fermi 
per superare le difficoltà? Fra 
questi punti fermi non si pos¬ 
sono non considerare le nuo¬ 
ve strutture del sindacato, 1 
delegati, i consigli di fabbri¬ 
ca » Nel documento si paria 
della esigenza di « un solle¬ 
cito dibattito che porti alla 
definizione del ruolo e della 
formazione delle nuove strut¬ 
ture di base ed alla promo¬ 
zione e piena efficacia degli 
organismi unitari ». I consigli 
di fabbrica sono già oggi una 
realtà da cui non si può pre¬ 
scindere: in centinaia e cen¬ 
tinaia di fabbriche sono pre¬ 
senti. hanno assunto un loro 
ruolo ed una loro fisionomia. 
Sono in.somma un dato certo 
dell’impegno e delia volontà 
unitaria che esistono fra l la¬ 
voratori 

Su questa proposta il segre¬ 
tario generale della Uilm. 
Giorgio Benvenuto anche a no¬ 
me di altri diversi membri 
del CC, prendeva posizione 
affermando che se il patto fe¬ 
derativo apunta a congelare lo 
stato di fatto deiruniìà. senza 
as-sictirarle alcun dinamismo, 
non passiamo che esprimere 
il nostro dissenso di fondo ». 
« Se ai contrario — proseguiva 
il segretario del sindacato me 
talmeccanici — vuole essere 
un nuovo punto d: riferimen¬ 
to per far andare avanti il 
proce-sso unitario allora può 
anche es,sere presa in consi¬ 
derazione » « Se la proposta 
non è alternativa alTunità e 
necassario renderla credibile 
attraverso fatti concreti ed 
inequivocabili » Tali Latti ve¬ 
nivano cosi indicati da Ben¬ 
venuto: fissazione di tempi 
certi entro cui collocare la 
nuova esperienza; coaservazio- 


ne 0 consolidamento delle 
sperimentazioni ormai fatte 
proprie dall’intero movimento; 
conclusione sia pine neU’ani- 
bito della strategia globale del¬ 
l’unità del proce.sso unitario 
delle categorie man mano che 
se ne maturano le condizioni; 
definitiva scelta dei consigli 
di fabbrica come unico stru¬ 
mento di democrazia operaia 
e di presenza sindacale In 
fabbrica. 

Questi 1 dati del dibattito 
nella Uil. Repubblicani e so¬ 
cialdemocratici si sono assunti 
gravi responsabilità di fronte 
a tutti 1 lavoratori. Nei pros¬ 
simi giorni saranno gli orga- 
ni.smi dirigenti delle altre due 
Confederazioni a pronunciar¬ 
si. Per ora solo la Cgil si e 
e.spre.ssa con chiarezza e con 
fermezza quando nella Uil già 
maturava il grave attacco al¬ 
l’unità; fare l’unità con la 
Ci.sl e con la componente uni¬ 
taria deiruil Da parte della 
Cisl SI è rispo.sto ribadendo 
.si la scelta per Tunità, ma 
unità di tutte e tre le compo¬ 
nenti Di fronte alla decisione 
ufficiale della Uil che sconfe.s- 
sa gli impegni già assunti e 
fa marcia Indietro alla Cisl si 
pongono scelte precise ed ine¬ 
quivocabili per respingere an¬ 
che l’attacco di alcune compo¬ 
nenti interne che in questi ul¬ 
timi tempi hanno dato nuovo 
vigore al tentativo di astaco- 
lare il cammino dell’unità 

a. ca. 


Rinviate 
le trattative 
per i chimici 

E’ Stato rinviato al 26 mag¬ 
gio l’incontro previsto per 
il venerdì 19 fra i sindacati 
chimici e 1 rappresentanti pa¬ 
dronali per l’avvio delle trat¬ 
tative per il rinnovo con¬ 
trattuale che riguarda oltre 
300 mila lavoratori E’ sta¬ 
ta la stessa Aschimici che, 
pur confermando la propria 
disponibilità per l’incontro di 
venerdì ha prospettata l’op¬ 
portunità di un rinvio di al¬ 
cuni giorni delia trattativa, 
non es.sendosi ancora definito 
un comune orientamento fra 
tutte le associazioni indu¬ 
striali interessate al rinnovo 
contrattuale. Le federazioni 
dei chimici della CGIU CISL. 
UIL in con-siderazlone del¬ 
l’Importanza attribuita al fat¬ 
to dì avere contemporanea¬ 
mente tutte le controparti 
allo stesso tavolo, hanno in¬ 
dicato alla A.'chimici la dat.a 
del 26 maggio per l’apertu¬ 
ra delle trattative 

Le tre federazioni hanno 
confermato il fermo intendi¬ 
mento di realizzare una trat¬ 
tativa complessiva per il 
con-seguimento di un unico 
contratto (per i lavoratori 
del settori chiriico farmaceu¬ 
tico. fibre eh.miche, deier- 
genza, oli grassi e saponi, 
elettrodi e carbone amorfo, 
cere, inchiostri e nastri dat¬ 
tilografici. dielettrici, cello¬ 
phani in mancanza della 
quale verrebbe a determinar¬ 
si non solo una posizione ne¬ 
gativa degli imprenditori su 
uno degli aspetti qualifican¬ 
ti delle rivendicazioni avan- 
z.ate. ma un sostanziale ri¬ 
fiuto sull'insieme dei contenu¬ 
ti rivendicativi; il che com¬ 
porterebbe l’immediato pas- 
saggio alle azioni di lotta 


Sciopero alla Fox 
contro i 
licenziamenti 

In merito alla vertenza in¬ 
sorta nella società di distri¬ 
buzione americana Fox per 
il licenziamento di 52 dipen-. 
denti, si è svolto presso la 
sede dell’Anica il primo in¬ 
contro tra le parti alla pre¬ 
senza di tutti i lavoratori di¬ 
pendenti deU’aeenzia di Ro¬ 
ma e della direzione 
Nel corso dell’incontro le 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori hanno espresso la 
loro protasta contro l’assur¬ 
da pretesa dell’azienda che 
vorrebbe far ricadere sul la¬ 
voratori le conseguenze di 
un’operazione puramente eco¬ 
nomica 

A sostegno di questa posi¬ 
zione le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno indetto per ogiii 
una giornata di .sciopero in 
tutte le agenzie della 'Twen- 
thy Century Fox al fine rii 
respingere l’ulteriore attacco 
ai livèlli di occupazione. 


Mentre riprendono le trattative 


Esaminata dai sindacati 
la vertenza dei medici 


La vertenza dei medici fun 
zionari degli enti mutualisti¬ 
ci e previdenziali, in agitazia 
ne dal 13 aprile scorso, è sta 
ta e.5aminata ieri dalle segre¬ 
terie confederali della CGIL. 
CISL. UIL insieme alle -segre 
tene delle tre confederazioni 
parastatali ad esse aderenti 

In un comunicato i sindaca 
ti ribadiscono il loro guidi- 
ZIO negativo sullo sciopèro e 
«sulle finalità corporative che 
lo ispirano ». « oggettivamente 
contro le praspetlive della n 
forma sanitaria ». 

La vertenza, aperta dal sin¬ 
dacato di categoria dei medi¬ 
ci di istituto (Femepa), ha po¬ 
sto il problema di migliora¬ 
menti economici (tra cui un 


contr.buto mensile dalle 50 
alle 80 mila lire per aggior¬ 
namento scientifico professio¬ 
nale) e normativi in modo da 
b’.ocaire l’esodo di medici da¬ 
gli enti in altri settori sani- 
tari p.ù redditizi. Aumentan¬ 
do Tiittuale inadeguato nume 
ro di medici d’istituto, che 
svolgono ctimpil; di medicina 
sociale c: si avvia - sostiene 
la Femepa - verso l’atiui 
zione delia riformi smiuir a 
Ieri era previsto un incon¬ 
tro tra i sindac.iti medici e il 
ministro del lavoro .A tale pro¬ 
posito i sindac.iti confedera.! 
« respingono qualsiasi ipotesi 
di soluzione- ponte palesemen¬ 
te in contrasto con la politi¬ 
ca pcrcquallva teoUnuta. 
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DIVERSI TESTIMONI HANNO ASSISTITO ALLA UCCISIONE DEL COMMISSARIO DI PS 


PER CINQUE MINUTI L'AUTO DECU AnENTATORI 
HA GIRATO DAVANTI ALLA CASA DI CALABRESI 

Mentre manovravo in vìa Cherubini la « 125 » dei delitto ha urtato dì striscio contro una « Simca » - Poi la drammatica sparatoria - Si parla di un uomo alto e biondo, dall'apparenza 
straniero, e di un accompagnatore con i capelli lunghi, forse una donna - Gravi dichiarazioni del Sostituto procuratore Viola - Rumor e il capo della polizia si sono recati a Milano 


Comunicato di CGIL, CiSL e UIL 

.1 sindacati ai lavoratori: 

«Vigilare contro 
ogni azione eversiva» 


l.c segreterie della CGIL, 
CISL c UIL hanno diramato il 
r.egucntc comunicalo comune 
sul caso Calabresi: 

« Di Ironie a quest'ullimo at¬ 
tentalo, che insanguina ancora 
ima volta le strade di Milano, 
non si può che rinnovare da 
(larle dei lavoratori c dei loro 
•indacali la condanna più fer¬ 
ina contro l'assassinio e la vio 
lenza che nulla hanno a che 
vedere con la lotta politica 
ispirata ai principi della libertà 
e della democrazia costiluzio 
naie. Il ricorso a questi metodi 
va respinto e condannato sia 
quando è rivolto contro I la¬ 
voratori sia quando è rivolto 
contro la polizia o qualunque 
nitro cittadino. Questo ennesimo 
atto terroristico indica con chia¬ 


rezza che le forze eversive co¬ 
munque camuffate colpendo di¬ 
rettamente o mediante provoca¬ 
tori, nelle più diverse direzioni 
vogliono creare nel Paese una 
situazione di caos che apra la 
porla ad ogni avventura reazlo 
naria tendente a liquidare il 
regime democratico e costitu¬ 
zionale sul quale si regge e deve 
continuare a reggersi l'Italia. 

Ai lavoratori di Milano sotto¬ 
posti ripetutamente a questi atti 
di terrorismo e di violenza anti¬ 
democratica ancora una volta 
compete la responsabilità di 
confermare con energia il loro 
rifìuto dell'azione eversiva re¬ 
spingendo ogni provocazione e 
consolidando la difesa delle li¬ 
bertà sindacali e democratiche». 


Profilo del commissario Calabresi 

Dalla laurea 
sulla mafia 
alla morte 
di Pinelli 

Un poliziotto air« americana » - Neirindagine 
sulle bombe del 1969 imboccò solo la pista 
contro gii anarchici • Indiziato di reato per 
la tragica fine dei ferroviere milanese 


Il coDimtssario capo Lui¬ 
gi Calabresi è stato, seti- 
2 a dubbio, l’uomo di pun¬ 
ta della squadra politica 
milanese in questi ultimi 
anni: un giudizio che non 
riguarda tanto le sue qua¬ 
lità di inquirente — che i 
tatti hanno dimostrato 
troppo spesso inquinate 
da convinzioni politiche 
preconcette — quanto il 
suo modo di essere, le sue 
caratteristiche umane 

Luigi Calabresi aveva 
spezzato .il vecchio clichè 
del questurino goffo e in¬ 
colto, per adattarsi a quel¬ 
lo dell’inquirente prepara¬ 
to e « al corrente », alla 
maniera degli agenti del 
FBI che escono dalle uni¬ 
versità degli Stati Uniti. 

Gli studi 

Fino al momento in cui 
il suo nome non venne a 
trovarsi nell’occhio del ti¬ 
fone — prima le indagini 
sulle bombe del 25 aprile 
1959 alla Fiera di Milano, 
poi il caso Pinellt il dot¬ 
tor Calabresi era noto ai 
giornalisti che frequenta¬ 
vano la questura soprattut¬ 
to come gioxane di una 
certa cultura, dai modi ur¬ 
bani. amichevoli: un inqui¬ 
rente col quale si poteva 
discorrere di argomenti 
che non fossero soltanto il 
calcio e le indagini- pre¬ 
feribilmente di letteratura, 
di cinema, di teatro, che 
costituirono i suoi maggio¬ 
ri interessi Ed anche poli¬ 
ticamente usciva dallo 
schema, dopo aver seguito 
gli studi clas.sici ed c.sser- 
si laureato in giurispru¬ 
denza con una tesi sulla 
mafia in Sicilia, aver<t col- 
laborato — quando ancora 
viveva a Roma — al quo¬ 
tidiano socialdemocratico 
Li Giustizia e — con uno 
Pieudonimo — a Momento 
Sera 

.Yorj indossava doppipet- 
tt blu con le scarpe gialle, 
ma abiti color salmone con 
maglioni a collo alto Son 
portava capelli a spazzola 
ma amava le basette lun¬ 
ghe e la sfumatura bassa. 
Interessi socio politici una 
intonnnliira di marxismo 
e abiti non convenzionali 
gli ai etano crealo attorno 
la fama di poliziotto che 
coltivava simpatie di sini¬ 
stra e relazioni negli am¬ 
bienti ezetra parlamentari, 
regalando anche — è il 
cerio livello come l’anto¬ 
logia dello Spoon River di 
Edgar Lee Masters. 

In realtà lutto questo 
faceva parie dell’uniforme 
di lavoro del commissa¬ 
rio Calabresi- nella squa¬ 
dra politica ognuno ha un 


suo a settore i> di interven¬ 
to e a lui toccava — pro¬ 
prio per quello che si è 
detto prima — la sinistra 
extra-parlamentare. 

Poi però Calabresi è ve- 
nulo a trovarsi nell’occhio 
del tifone. Toccò a lui, il 
25 aprile del 1969, indaga¬ 
re sulle bombe alla Fiera 
di Milano: c'era una pista 
evidente — quella di de¬ 
stra — e una pista arbitra¬ 
ria — quella di sinistra —: 
lui imboccò subito la se¬ 
conda. risolutamente, fino 
al punto che al processo 
(nel quale i giovani che 
aveva arrestato furono as¬ 
solti per non aver com¬ 
messo il fatto) ne fu chie¬ 
sta l'incriminazione per 
falso ideologico e per su¬ 
bornazione di teste- ave¬ 
va interrogato e firmato la 
deposizione di Rosemma 
Zublena, la fondamenta¬ 
le teste di accusa, che poi 
risultò una milomane e 
che ammise in tribunale 
di essere stata convinta a 
deporre il falso. 

Pochi mesi dopo le bom¬ 
be della Fiera esplose quel¬ 
la che produsse il massa¬ 
cro della Ranca delVAari- 
collura: ancora una volta 
Calabresi fu in primo pia¬ 
no nelì'inrhiesfa e nncorn 
una volta eoli rivolse subi¬ 
to le sue attenzioni al ber¬ 
saglio che ali era niii con¬ 
geniale- gli anarchici 
E fu il caso Pinelli Xon 
SI sa - o almeno, non si 
sa ufficialmente — rosa ac¬ 
cadde quella notte nella 
stanza della questura di 
Mdano. certo è che Pinel- 
lì volò da una hnestra Tra 
Pivelli e Calabresi — di¬ 
ceva il rominis.sarin — in¬ 
tercorrevano rapporti ami¬ 
chevoli. di reciproca sti- 
. ma ma quella notte il com¬ 
missario non SI curo di 
scendere nel cortile di ita 
Falebene fratelli 
Poi venne il processo 
contro Pio Baldelli. la ri¬ 
cusazione del presidente 
Biotti, l'accusa della vedo 
va di Pinelli. il dottor Ca¬ 
labresi fu indiziato di rea¬ 
to e insieme promosso 
commissario capo c lascia¬ 
to a Milano Adesso sta 
IO eonducendo le indaotni 
sulla morte di Feltrinelli 
e -yiille cosiddette ■» bripatc 
rosse'i. SI troiarn ancora 
uno volta al centro di av¬ 
venimenti che oggettiva 
mente o per intere.ssi di 
parte tengono il paese nel 
clima della tensione E a 
questo punto è stato ucciso 
La violenza di questo ti¬ 
po è sempre ripugnante 
e sempre torna a vantaggio 
della conservazione: nel 
caso del dottor Calabresi è 
una violenza, però, ancora 
più inquietante perchè sì 
inserisce in una situazio- 


( DiiHn fu inni iHifiiiiii) 
portava airospedale. Sono le 
10,30. Due rivoltellate lo han¬ 
no raggiunto alla tesUi lalla 
nuca e alla regione tempora¬ 
le destra), uno alla schiena. 
Uno dei tre proiettili viene 
estratto, è stalo sparato con 
una pistola calibro 38. un’ar¬ 
ma molto polente, con un 
violento rinculo. 

Sul posto deH’altentalo ar¬ 
rivano, in rapida successione, 
il vice questore Patania e il 
commissario Bruni, rispettiva¬ 
mente dirigente e vice diri¬ 
gente del commi.saariato Ma¬ 
genta; il que.store Ferruccin 
All.tto Bonanno con il dottor 
Antonino Allegra, capo deirut 
licio politico, e altri funziona¬ 
ri di polizia: il procuratore 
caiw doti. De Peppo; i sosti¬ 
tuti procuratori Uiccardelli (il 
magistrato di turno alla prò 
cura) e il doti. Viola, ufficiali 
dei carabinieri. 

Davanti allo stabile di via 
Cherubini si formano assem 
bramenti, ad alcuni poliziotti 
saltano i nervi, viene malme¬ 
nato un fotografo. Gli inqui¬ 
renti cercano i testimoni: una 
quindicina di persone vengo¬ 
no così condotte in questui a 
o al comando dei carabinieri 
di via Moscova Fra i testi 
a.scoltati sono' Oraziana Dalla 
Sassa in Lavelli, di 33 anni. 
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ne sulla quale convergono 
elementi di grave sospetto. 
Ci riferiamo, si. alla singo¬ 
lare profezia riferita da un 
settimanale a proposito di 
un piano attribuito a un 
fascista, là dove dice¬ 
va che tentativi aulontun 
avrebbero potuto ricevere 
una spinta da sanguinosi 
avvenimenti che dovevano 
essere fatti accadere a Mi¬ 
lano tra il 15 e il 25 mag¬ 
gio ( e Calabresi è slato 
ucciso il 17 maggio), ma 
ci riferiamo più ancora a 
un altro elemento- la ma¬ 
gistratura — dopo l’inizia¬ 
tiva del giudice Stiz — sta 
risalendo lungo la catena 
che parte dalla strage di 
Piazza Fontana e segue la 
« pista nera »; il dottor Ca¬ 
labresi forse, seguendo le 
sue strade particolari che 
gli erano consentite dallo 
conoscenza dì uno specifico 
ambiente, era giunto a 
qualche conclusione che 
non SI conosce, ma che 
tuttavia io poneva nella 
condizione di sollecitare 
che CI SI sbrigasse ad ac¬ 
certare tulle le verità le¬ 
gate a piazza Fontana C'è 
da chiedersi se per caso lui 
non conoscesse già molle 
cose, senza essere però an¬ 
cora in grado di rivelarle. 
E non c'è nessun teste che 
sia più mulo di un teste 
morto 

Lo schema 

Rimangono aperte, certo, 
tutte le pos.sibilita ma i fat 
ti che si sono verihcati dal 
1959 ad oggi, inducono o 
ritenere che anche questo 
assassinio laccio parte del 
In schema 

Da tre anni l'opinione 
pubblica italiana chiede 
che si arrivi finalmente 
alla verità, che si indivi¬ 
dui chi è aU'nname di 
qiielV'iunico disegno crimi 
naso » di cui parlava Co 
labresi stesso: ma ogni 
qualvolta sembra di cede 
re finalmente que.sti volli 
nascosti, accadono tatti 
che li riconducono neìl'om 
bre, come se la macchina 
dello Slato venisse frenata. 
E sotto questo profilo il 
commissario Calabre.si .sem¬ 
bra essere stato travolto 
anche do quello stesso in 
granagqio al cui funzio¬ 
namento si dedicava, per¬ 
chè mancata la volontà po 
litica di giungere rapida 
mente a individuare le au¬ 
tentiche cenlrali della sov¬ 
versione. Il commissario 
milanese — chiunque sia 
chi lo ha colpito — è sta¬ 
to vittima di questo si¬ 
stema. 

Kino Marzullo 


proprietaria del negozio di 
Irutta e verdura davanti al 
quale ha sostalo l’auto degli 
attentatori: il Vasi, l’tiomo ad¬ 
detto alle pulizie del palazzo 
dove abitava Calabresi; Giu¬ 
seppe Musicco, di 55 anni, 
grande invalido del lavoro, abi¬ 
tante m viale Vittorio Vene¬ 
to 26, l’uomo che era al vo 
lante della « Sinica » urtata 
dalla « 125 » dei « klllers »>; 
Luciano Gnappi. di 26 anni, 
impiegato, abitante in via Che¬ 
rubini, al numero 4. 

E' proprio quest'ultimo il 
testimone che ha avuto modo 
di seguire più da vicino le 
tragiche sequenze dell’attenta- 
lo. « Eiano le nove e un quar¬ 
to — ha detto il giovane —, 
ed eio appena uscito di casa 
per recarmi al lavoro. Stavo 
per utygiuugcre la mia "giu- 
ha" quando la mia attenzio¬ 
ne è stata attirata da un uomo 
che indossava una giucca ugua¬ 
le alla mia. L'uomo ha ultra- 
versalo la strada c si è insi¬ 
nuato in un varco fra uuu 
"SUO" e una "Kadetl". E’ sta¬ 
to a questo punto che gli si 
è avvicinato un uomo sui .W- 
32 anni, con una esagitala: m 
dussuva un abito sportivo. Su¬ 
bito dopo ho sentito degli spu¬ 
li, mi sembra due. Il commis¬ 
sario Calabresi si è abbattuto 
a terra, nello spazio fra le 
atte atiioinubili L'uomo che 
aveva sparato è corso in avan¬ 
ti, con la pistola in pugno, 
lungo via Cherubini ». 

Uraziana Dalla Sassa. quan¬ 
do ha sentito i colpi di rivol¬ 
tella, stava parlando con un 
Cliente all’ingresso del retro- 
bottega. « Dalla posizione in 
cui mi trovavo ~ ha dichia¬ 
rato — non ho potuto vedere 
molto. Ho solo notato la "125" 
ferma m seconda corsia, vi 
parte nascosta da un’altra 
macchina. Non ho potuto ren¬ 
dermi conto se al volante c’era 
un uomo o una donna. Ho sen¬ 
tito chiaramente gli spari e 
poi arrivare una persona di 
corsa, che ha sbattuto la pur 
tiara delta "125". Subito dopo 
la macchina è partita con uno 
stridio di gomme. Qualche 
istante dopo sono entrate nel 
negozio due persone, un uomo 
e una donna, che un hanno 
detto ’’ telefoni subito alla 
polizia, hanno ucciso un 
uomo!" ». 

Giuseppe Musicco ha con¬ 
fermato che la sua "Simca" 
è stata urtata di striscio dalla 
"125” che non si è fermata. 
A quanto pare avrebbe ag¬ 
giunto che al momento del- 
rmcidenie sull’auto investitri- 
ce c'era il solo conducente. In 
questo caso l’uomo con il 
giornale in mano fermo sotto 
l'abitazione di Calabresi po¬ 
trebbe essere stato Io stesso 
assassino che avrebbe avver¬ 
tito il complice di muoversi 
alla svelta perchè il commis¬ 
sario stava Pier uscire, la po¬ 
lizia scientìfica ha accertato 
l’esistenza di ammaccature re¬ 
centi sul parafango anteriore 
sinistro della *’ 125 ’’ e su! 
lato posteriore destro della 
’’ Simca 

In base alle indicazioni for¬ 
nite dai testimoni (tutti con¬ 
cordano nel dire che si trat¬ 
ta di un individuo alto circa 
un metro e 85, che era vestito 
di verde, distinto e «dall’aspet¬ 
to straniero » ) è stato trac¬ 
ciato un « identikit » deU’omi- 
cida distribuito a tutte le pat¬ 
tuglie della « Volante ». Nel di¬ 
segno che gli specialisti han¬ 
no ricavato dalle dichiarazio¬ 
ni dei testi, l’uomo ha i ca¬ 
pelli corti e grandi occhi ne¬ 
ri. Nelle note che accompa¬ 
gnano r« identikit » è indica¬ 
ta la statura deH’uomo e si 
dice che indossava una giacca 
verde ed un paio di pantaloni 
dello stesso colore. Nel dise¬ 
gno, l'individuo indossa un 
maglione a « girocollo ». Un 
« identikit » è stato tracciato 
anche per il complice dello 
sparatore. Il disegno lo ritrae 
di profilo, con i capelli molto 
lunghi. Questo particolare ha 
fatto pensare che al volante 
della ” 125 " ci potesse essere 
una donna. La circostanza non 
è stata ancora nè confermata 
nè smentita; resta una ipotesi. 

La tesi die l'attentatore sia 
uno straniero è stala in un 
primo tempo avallata dal so¬ 
stituto procuratore doti. Vio¬ 
la il quale ha detto, a propo¬ 
sito deH'assassino: « .4 que¬ 
st’ora sarà certamente all'e¬ 
stero ». 

L’auto usata per rallentato 
è risultata rubata, com'er.» 
facile prevedere. ET stata por- 
! tata via nella notte tra lunedi 
e ieri al doli. Gianantonio 
Ferrari, che abita in corso di 
Porta Vercellina 20 e che è so 
lito lasciare abitualmente la 
macchina parcheggiaLi sotto 
casa. Gli agenti che hanno tro 
vaio l'auto hanno constatato 
che ravviamento era stato ot¬ 
tenuto mettendo a contatto i 
fili dell'accens’one. secondo la 
classica tecnica dei ladri di 
auto. AU'intemo della macchi¬ 
na non sono state trovate im¬ 
pronte digitali. 

L'uccisione del commUsario 
Calabresi ha naturalmente fat¬ 
to .scattare una sene di mi¬ 
sure eccezionali; .secondo quan 
to ha detto il procuratore ca 
po De Peppo. .sono stati dispo¬ 
sti blocchi .stradali lungo tut¬ 
ta la cerchia periferica della 
città, sono stati posti sotto 
controllo gli aeroporti di Li¬ 
nate e della Malpensa. le sta¬ 
zioni dei pullman e quelle fer¬ 
roviarie. Speciali misure di 
controllo sono state adot^ne 
anche all'aeroporto romani, di 
Fiumicino per 1 voli prove 
nienti da Milano. Circa tre¬ 
cento persone, fra funzionari 
e agenti di polizia, parteci¬ 
pano alle indagini che fino a 
questo momento non hanno 
fatto registrare né « fermi » 
né arresti. 

All'una e mezzo sono arri¬ 
vati all'aeroporto di Linate il 
ministro deH’Intemo, Rumor, 


e 11 capo della polizia doti. 
Vicari. Il ministro e Vicari, 
accompagnati dal prefetto e 
dal questore, hanno poi reso 
omaggio alla salma di Cala¬ 
bresi che nel frattempo era 
stata trasportata all’obitorio di 
piazza Gorini. Subito dopo 
Rumor ha raggiunto la pre¬ 
fettura dove ha presieduto 
una riunione alla quale han¬ 
no partecipato Vicari, il pre¬ 
fetto, il que.store. funzionari 
di polizia e ufficiali dei ca¬ 
rabinieri. 

Doix) aver fatto visita alla 
vedova del coinmi.ssario ucci¬ 
so. Rumor è ripartito per Ro¬ 
ma: ritornerà a Milano in oc¬ 
casione dei funerali che. pro¬ 
babilmente. avranno luogo .sa¬ 
bato prossimo (l’autopsia do¬ 
vrebbe e.ssere eseguita doma¬ 
ni mattina). 

Un altro « vertice » si è svol¬ 
to in serata presso l'ufficio 
politico della questura. Oltre 
al capo deH’ufficio politico, 
vi hanno partecipato anche il 
maggiore Rossi, capo del nu¬ 
cleo investigativo dei carabi¬ 
nieri e altri ufficiali dell'ar- 
ma e 1 sostituti procuratori 
Viola e Riccardelli. 

Nell'atmosfera confusa e te¬ 
sa che regna in questura e a 
palazzo di giustizia sono .sta¬ 
le registrate alcune dihiarazio 
ni da parte degli inquirenti. Il 
que.store. dott. Allitto. ha det¬ 
to; « Mi dispiace per Milano, 
una città cosi civile non meri¬ 
tava un fatto così barbaro. Mi 
hanno ammazzato il miglior 
funzionario ». 

II nrocuratore capo De Pep 
po. dopo aver tessuto l’elogio 
del funzionario ucciso, ha det 
to; « Si tratta di un crimine 
che lascia perplessi e che non 
può non far inorridire qualsia 
si citindino » 

La dichiarazione più grave 
è quella rilascila dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Viola. Il magistrato che 
sta conducendo Te Indagini 
sulla morte di Gian Giacomo 
Feltrinelli e sulle sedicenti 
« brigate rasse ». inchiesta al¬ 
la quale collaborava 11 dott 
Calabresi 

II dott. Viola, in un primo 
tempo ha detto; « A que.sto 
siamo arrivati con certe cam¬ 
pagne di stampa ». senza pre¬ 
cisare a chi o a che cosa vo¬ 
lesse riferirsi 


Qualche ora dopo, non con¬ 
tento di questo attacco in bloc¬ 
co alla stampa ha rincara 
to la dose parlando di 
« linciaggio morale » cui sa¬ 
rebbe stato sottoposto 11 com¬ 
missario Calabresi. « Non è 
giusto che Topinione pubblica 
venga indirizzata In un certo 


modo. Esistono certo delle re¬ 
sponsabilità morali. SI fa pre¬ 
sto a dire che Pinelli ò stato 
buttato giù e che Feltrinelli 
e alato assassinato senza co 
noscere gli atti: bisogna di¬ 
mostrarlo, Come si creano gli 
innocenti così si creano 1 col¬ 
pevoli ». Parole che, pronun 


ciato da un magistrato che 
senza alcun indizio ha fatto 
arrestare 11 nastro compagno 
Paolo Castagnino e lo ha ac¬ 
cusato di tentata sovversione 
dell’ordinamento costituziona¬ 
le, solo perché durante la 
guerra partigiana aveva il no¬ 
me di battaglia di « Saetta », 



MILANO — Fotografi della polizia scientifica riprendono il posto dove il commissario Cala¬ 
bresi è stato assassinato a revolverate. Si nota un'ampia chiazza di sangue fra le due auto 


dovrebbero avere soltanto un 
sapore autocritico. 

La stampa ha tutto 11 dirit 
to di criticare funzionari di 
polizia e magistrati per gli 
atti che compiono neH’eser • 
zio delle loro funzioni senza 
che un magistrato possa an u 
.sarla in blocco di « linciaggio 
morale». Il dr. Viola ha conclu¬ 
so affermando che « certo l’.is 
sassino non è un pazzo iso¬ 
lato; e un’organizzazione che 
ha compiuto questo vile at¬ 
tentato ». 

Successivamente il dott. V.o 
la — contraddicendosi — lia 
dichiarato: « L’assassinio non 
è stato compiuto da un killer 
prufes.sionisla ma da un paz:o 
esallato. Si traila di un delit¬ 
to politico, organizzato melico 
losamente da ambienti o i : 
ambienti ben qualificali ». C’il 
.siano que.sti ambienti ha d’ 
chiaralo di non ixiterlo spec 
ficare oer il momento. 

Luigi Calabresi, ucciso in in 
delittuoso episodio che ci ae- 
coùta alla criminalità politica 
americana, era nato a Roma 11 
10 novembre del 1937. Entrato 
nella polizja nel marzo d''l 
1966, nell’agosto .succe3s;''o 
venne trasferito a Milano. Do 
po un breve periodo di serv 
zio al commissariato Montone 
e alla .-ipuadra mobile, veni e 
destinato airufficio politico T! 
31 maggio 1969 sposò Geinir.'. 
C^apra. torinese, che attual¬ 
mente ha 26 anni, dalla aua'o 
ha avuto due figli, Mano d! 
due anni e Paola di uno. Gem¬ 
ma <^pra è in attesa di un 
terzo figlio. 

I genitori di Luigi Calabre . 
risiedono n Roma; sono .st':*i 
avvertiti della tragica morte 
del figlio dal questore e dal c -.- 
po dell’ufficio politico del’a 
Capitale. Parlato e Provenz i. 
Nel pomeriggio la sorella d''! 
commissario ucciso. Wanda 
Calabresi Marocchini, accom¬ 
pagnata dal manto di un’alt r.a 
sorella, è partita in aereo alla 
volta di Milano dove i fami¬ 
liari del commissario sono 
giunti poco dopo le dieiottn. 
A bordo di un’-auto della ne!' 
zia hanno raggiunto l’obitor o 

La vedova di Calabre.s!. che 
airannimcio della tragica m.i 
te del marito era stata co’* a 
da una crisi di sconforto. >' 
recata successivamente airotii 
torio 


Le reazioni delle forze polìtiche airuccisìone del conimìssariu 

Fascisti e destra della DC tentano 
di speculare sul criminale episodio 

Una dichiarazione dei compagno Cossutta • Al coro reazionario si è accodata l’agenzia del gruppo di Ferri - Prese di posizione del 
PSIUP, dei PSi, e del PRI - Telegrammi del presidente della Repubblica e di Andreotti • Un articolo dell’organo della DC, Il Popolo 


L'assassinio del commissario 
Calabresi ha suscitato in tutto 
il paese, fra le forze polìtiche 
e sindacali un'eco immediata 
e profondamente preoccupata. 
Alla esecrazione per il delitto 
corrisponde uno smaccato, ver¬ 
gognoso tentativo dei fascisti 
e della destra democristiana 
di trarre dal gravissimo episo¬ 
dio il massimo di profitto nel- 
l’intenlo di creare nel paese 
un clima di isteria antidemo¬ 
cratica e di influire sulla for¬ 
mazione del governo. Di fron¬ 
te a questi sviluppi, pronta e 
ferma è stata la reazione dei 
partiti democratici e dei sin 
dacati. 

II compagno Armando Ck)s- 
sutta, della Direzione del f*Cl. 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

< 11 partito comunista e con 
irò il terrorismo, da quaiun 
que parte e da chiunque ven¬ 
ga praticato. Perciò condan 
marno con tutta la nostra for¬ 
za il delitto, perpetrato con la 
fredda tecnica tipica del gang 
sterismo americano, di cui è 
rimasto vittima i) commiss.ano 
(Xalabresi. II fatto, per quanto 
torbido e oscuro, reca eviden 
te il suo marchio di origine; 


esso è frutto di quella trama 
nera di provocazione e di atti 
criminosi, che si è lasciato ve¬ 
nisse ordita da tempo in Italia 
da parte di centrali spionisti¬ 
che straniere e di gruppi rea¬ 
zionari di destra annidati nel 
corpo del nostro stato dema 
cratico. 

«Questo episodio colma la 
misura Noi comunisti esigia¬ 
mo la massima esemplare fer¬ 
mezza da parte dei pubblici 
poteri, cui compete imporre 
il rispetto della legalità re¬ 
pubblicana. affinchè sia fatta 
luce non solo sugli autori di 
questo ben calcolato atto cri¬ 
minale e soprattutto sui loro 
mandanti, ma anche suH’mte- 
ra catena di morti e di ucci¬ 
sioni che dura da due anni e 
mezzo e di cui è stala tea¬ 
tro la città di .Milano. 

« Il PCI — ha concluso C^os- 
sutla — invita aH'attìva vigi¬ 
lanza lutti i suoi militanti. le 
masse lavoratrici e le forze 
democraiche per sventare ogni 
provocazione e perchè siano 
finalmente assicurate al Paese 
le condizioni di una libera e 
sicura convivenza civile e ga 
ramilo Io sviluppo democra 
t:co ». 


La Direzione del P31UP. dal 
canto suo, dopo aver espresso 
« la più ferma e severa con¬ 
danna degli autori deU'assassi- 
nio » afferma che il grave epi¬ 
sodio a serve solo a chi vuole 
portare la lotta politica e sa 
ciale sul terreno deH’avventu- 
rismo contro Io sviluppo del 
movimento democratico di 
massa ». 

La Segreteria del I»S1 — di¬ 
ce un comunicato — « appre¬ 
sa la notizia deH'assassinio del 
commissario Calabresi avvenu¬ 
to a Milano esprime ancora 
una volta la sua indignazione 
contro il tragico metodo della 
violenza che turba la coscien¬ 
za civile e la vita democratica 
del paese». 

L’organo del PRI. Voce re¬ 
pubblicana, ha scritto un com¬ 
mento in cui 51 afferma che 
il crimine di Milano dimostra 
cne « vi sono in Italia condi¬ 
zioni perchè possano ripetersi 
le vicende drammatiche e 
sconvolgenti della tensione 
litica che dilacera altri paesi». 
Si è trattato, aggiunge il gior¬ 
nale. t anche di un'azione ter¬ 
roristica intesa a provocare 
nuove tensioni e a seminare 
dissensi, per la personalità 


Uno sciacallo 


Sul Giornale d'Italia, il quo¬ 
tidiano d'estrema destra ro 
mano del petroliere Monti, è 
apparso ieri un corsivo m cui 
.si afferma che ra.ssas.siwn del 
commissario Calahre.sì .sareb 
be frutto della i Tor.sennala 
campagna » condotta dalla 
« .stampa sociaIcomiini.sla ». Il 
leiilatiro è quello di accre¬ 
ditare l'idea di una campa¬ 
gna di odio condotta dalle si 
nostre contro le forze di po 
lizia. C'è un .solo termine 
per qualificare que.sti propala 
fori di menzogne: sciacalli. 
Sciacalli c falsi: proprio noi 
comunisti ci siamo battuti 
affinchè le forze di polizia 
agissero sempre nel rispetto 
pieno e rigoroso delle norme 
dettale dalla Costituzione: 
proprio noi comunisti abbia¬ 
mo lottato contro ogni tenta¬ 
tivo di distogliere le forze 
dell’ordine dai loro compiti 
'rstituzionaU per trasformarle 
in uno strumento di parte, al 
servizio della classe dominan¬ 


te. Quc.sta è la realtà dei fat¬ 
ti: c bene la conoscono que 
gli agenti e carabinieri che 
proprio da noi comunisti .sono 
stati difesi quando hanno ri¬ 
fiutato di pre.starsi al gioco di 
chi volerà utilizzarli per tor¬ 
bide manovre antidemocrati¬ 
che e anticostituzionali che li 
avrebbero i.solati e resi invi.si 
alle grandi ma.s.sc popolari, 
quel popolo che è poi la loro 
matrice comune. 

Proprio per tutto que.sto ab 
biamo criticato quando la cri¬ 
tica era nece.ssaria. abbiamo 
chiesto la verità quando .si 
faceva di tutto per nasconder¬ 
la. abbiamo denunciato ogni 
tentativo di porsi al di sopra 
delle leggi. Eravamo nel giu¬ 
sto allora, lo siamo adesso 
nel chiedere ancora una vol¬ 
ta la verità, e insieme la di¬ 
fesa della legalità repubbli¬ 
cana e dell'ordine democra¬ 
tico. 

Deve essere ben chiaro tut¬ 
tavia lo scopo di questi scia¬ 


calli: con le loro ipocrite la 
crime cercano in realtà di 
fomentare una campagna di 
odio rerso i comunisti, e ma¬ 
gari di far maturare contro 
di loro qualche nuora provo¬ 
cazione- Ctli in.suìti .subiti ieri 
dai ginrnali.sti del quotidiano 
democratico Pae.se Sem (di 
cui riferiamo in cronaca) nei 
corridoi della que.stura .sono 
appunto frutto di questa /.sfe¬ 
rica e rabbio.sa campagna. E 
se agli sciacalli che alimen¬ 
tano questa campagna non 
può andare che il disprezzo, 
bisogna tuttavia sma.scherar- 
li: ricordando ad esempio 
come questi .ste.s.si figuri non 
hanno osalo scrivere una sola 
riga per piangere la morie 
di un agente di PS, assassina¬ 
to a Reggio Calabria da un 
gruppo di teppisti missini. An¬ 
che quello era un € tutore del¬ 
l’ordine *: ma il suo cadave¬ 
re. evidentemente, non ser¬ 
viva per le loro luride spe¬ 
culazioni. 


stessa del commissario Cala¬ 
bresi. per la parte avuta in 
drammatiche vicende che han¬ 
no turbato l’opinione pubbli¬ 
ca » (il riferimento è alla mor¬ 
te deH’anarchico Pinelli). L’or¬ 
gano repubblicano auspica in¬ 
fine « un governo forte, capa¬ 
ce di far valere Tautorità del¬ 
lo Stato, largamente rappre¬ 
sentativo della volontà demo¬ 
cratica del paese». 

Il segretario del PSDI, Ta- 
nassi ha detto: «Ci auguria¬ 
mo che vengano trovati tutti i 
responsabili di fronte ad im 
delitto così atroce che colpisce 
la coscienza civile di ogni cit¬ 
tadino ». E il direttore del quo¬ 
tidiano socialdemocratico, Or¬ 
landi ha aggiunto; «La stra¬ 
tegia della tensione contìnua 
ed ha evidentemente i propri 
as-sertori ». 

Da parte democristiana si 
sono avute molteplici reazio¬ 
ni, alcune responsabili e mi¬ 
surate. altre sciaguratamente 
rivolte a intorbidare il clima 
per bassi intenti politici. Il 
Popolo in un commento che 
apparirà stamani afferma che 
l'uccisione del funzionario 
«sembra obiettivamente colle¬ 
garsi ai tentativi dì sov"ver- 
sione che alcuni gruppi per¬ 
seguono ormai da tempo nel 
paese » in base ad « un dise¬ 
gno confuso, p.azzesco. ma pe¬ 
ricoloso ». L'organo de aggiun¬ 
ge clic « lo Stato democratico 
repubblicano lia l'autorità e 
la forza per condurre una loL 
ta senza quartiere contro i 
tentativi di sovversione». 

La giunta provinciale de di 
Milano ha senz’altro attribui¬ 
to il delitto a quelli che chia¬ 
ma a gli estremisti e violen¬ 
ti duramente battuti sul pia¬ 
no elettorale», la giunta au¬ 
spica « la decisa c definitiva 
condanna della violenza da 
parte di tutti, opinione pub¬ 
blica e partiti ». 

Anclie il sen. Spa^.olli. 
presidente dei senatori de¬ 
mocristiani. ha attribuito il 
delitto ai « gruppuscoli extra¬ 
parlamentari » definiti anche 
«speciale genia di delinquen¬ 
ti ». Egli SI è poi lasciato an¬ 
dare ad affermazioni di inau¬ 
dita gravità indicando nel¬ 
l'insieme del movimento de¬ 
mocratico e popolare una 
sorta di corresponsabile ma 
rale di un atto che si inseri- 
.sce nella logica di una pra 
lungata macchinazione rea¬ 
zionaria Spagnolli ha avuto 
rimpuden7.a di accusare di 
« condiscenza » verso la pra¬ 
tica della vendetta politica 
coloro che si sono opposti al¬ 
la teoria degli « opposti e 
stremismi ». 

C3ome forza di complemen¬ 
to delle destre democristiane 


sono immediatamente :ni’ < 
venuti 1 fascisti o 1 fernaiii 
del PSDI. I primi, per bo. - 
ca del sen. Nencioni. Iianno 
detto che « l’attuale .situa 
zìone è stata determinata dal¬ 
la presenza socialista al aro 
verno ». 

Il caporione neofasci.sta .4.- 
mirante ha detto chiaro e ton¬ 
do che insieme ai resti di C'.i- 
labresi bisogna «seppellire ie 
alleanze e le solidarietà » di 
governo degli ultimi anni. E 
ha chiesto un'ondata punitua 
contro « giornalisti, magistrati 
e uomini politici ». 

Il che smaschera fino in 
fondo il senso di tutto li 
proclamato sdegno missino 
per l’accaduto. L'agenzia 
ferriana dice cose anain 
ghe, anzi ancor piu vergo 
gnose: la colpa ò di tutt- i 
partiti di sinistra. E chiede 
che i socialisti, invece che al 
governo, siano associali in sa¬ 
lerai 

Il presidente della Repub 
blica. Leone, ha inviato a! 
ministro deH'Interno un tele¬ 
gramma in cui si dice: <• 11 
barbaro as.sas5inio del co:ii 
missario capo di PS. dr. Lti. 
gi (Calabresi suscita proto i 
da costernazione. Sono cer¬ 
to d'interpretare il sentiinen 
to della nazione esprimenr.o. 
insieme al cordoglio per a 
tragica morte dei fun/;on^- 
rio. rcsecrazionc per que- o 
atto di selvaggia aggre.ssione. 
La domanda di giu.stizia eoe 
nasce da un tale delitto è p * 
ri alla recisa condann.i di 
ogni assurdo arbitrio c di 
ogni violenza ». 

Il ministro Rumor, rccat.ì 
si a Milano, appena giuntaell 
la notiz.ia del delitto, ha n 
terpretato l’accaduto come 
un tentativo di « intimidire > 
forze deH’ordine e. attraver¬ 
so di es.se. lo Stato democra¬ 
tico». Ma si tratta di t un 
calcolo infame e .sbagliato» 
perché «Inforzo deH'ordine 
continueranno a fare tutto fi 
loro dovere con :nflcss;b.> 
fermezza ed e.;empl.ire r: 
gore ». 

Il sindaco di Milano. Ani.s-'. 
per parte sua, ha detto tr.i 
l’altro che i « milanesi, pro¬ 
vati negli ultimi anni da in- 
gici avvenimenti, sapranno rìi- 
moslrare con fermezza la pro¬ 
pria volontà di pace e di prò- 
gresso civile e ordinato». 

Il presidente del Consiglio, 
Andreotti, ha telegrafato al 
questore di Milano afferman- 
! do la necessità di « Imne- 
gnarsi perché nel limiti del- 
l'umana prevenzione sia r*>- 
sa impossibile ratlività del 
criminali clic con la violenT.t 
cercano di sconvolgerà la vi¬ 
ta tranquilla delia naalone-^. 
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Burocrati e militari occupano in esclusiva i posti chiave dell’aviazione civile 

MAI ASCOLTATO IL PARERE DEI PILOTI 

Perchè il ministero e lo compagnia di bandiera degradano esperti e tecnici a semplici esecutori di ordini - L'associazione dei piloti: « In alto c'è l'in¬ 
sensibilità più assoluta » - Il problema della preparazione e della rotazione dei personale militare - Irregolare la revisione a terra degli apparecchi 


A sedici giorni di distanza 
dalla sciagura del DC-8 
schiantatosi sulla Montagna 
lx)nga. e a sette dalla pre¬ 
cisa denuncia dell’Associazio¬ 
ne dei piloti civili sulle pes¬ 
sime condizioni di sicurezza 
degli aeroporti italiani. l’All- 
talia si ò decisa a prende¬ 
re posizione. Lo ha fatto in 
modo del tutto prevedibile, 
ma ugualmente indicativo di 
una prassi burocratica sorda 
ad ogni reale problema. In 
.sostanza, Il comunicato del- 
rAlitaiia sostiene che la si¬ 
curezza dei voli, sul territo¬ 
rio nazionale, « non è in di- 
scassione per nessun aeropor¬ 
to purché vengano rispettate 
le procedure di avvicinamen¬ 
to .strumentale ». Il che, in ef¬ 
fetti non significa nulla, dal 
momento che è ormai prova¬ 
to come la stragrande mag¬ 
gioranza degli scali italiani 
inimchi proprio di un effica¬ 
ce sistema di strumenta¬ 
zione a terra per ravvicina¬ 
mento dei velivoli alle piste. 
O meglio può significare, tra 
le righe, che un atterraggio è 
« sicuro » soltanto quando rie¬ 
sce, e che so non riesce la 
colpa è del pilota, il quale non 
ha rispettato le procedure. 

Non si tratta di procedure. 

10 abbiamo visto, ma di mez- 
ri che mancano e di una pes¬ 
sima gestione del servizi di 
assistenza al volo mononoliz- 
zati dairaeronaiitica militare. 

11 comandante Adalberto Pel¬ 
legrino, oresldente del- 
r.ANPAC n’as,sociazione che 
riunisce il 90 per cento dei 
p'ioti civili italiani) ha già 
indirettamente rispasto al co¬ 
municato deH’Alitalia. « In al¬ 
to. evidentemente, c’è l’insen¬ 
sibilità più assoluta — ha di¬ 
chiarato Pellegrino — merco¬ 
ledì scor.so. con la nostra de¬ 
nuncia della grave situazio¬ 
ne aeroportuale in Italia, ab¬ 
biamo messo a disposizione 
delle autorità, e in narticola- 
re del Ministro dell’aviazio¬ 
ne civile, la nostra csoerienza. 
cioè Duella di migliaia di pi¬ 
loti. Per sei giorni abbiamo 
asuettato invano una rispo¬ 
sta: evidentemente la trage- 
d’a di Punta Raisi, non è ser¬ 
vita a nulla ». 

Non è certo onesta la pri¬ 
ma volta che il verticismo 
burocratico sia deirAlltalia 
come della direzione genera¬ 
le deH’aviazione civile, rifugge 
dal prendere in considerazio¬ 
ne 1 Piloti — vale a dire I 
tecnici più altamente Qualifi¬ 
cati del settore — anche co¬ 
me semolici consulenti. Citia¬ 
mo a titolo di esempio l’as- 
.s\stenza al volo dell’ITAV 
(Ispettorato traffico e assi- 


Senza vigili 
del fuoco 
chiuso 2 giorni 
l’aeroporto 
dì Catania 

PALERMO, 17. 

Lo scalo catanese di Fon¬ 
tanarossa — nel quale, per 
di più, fanno sosta diversi 
voli intemazionali diretti 
verso l'Oriente — resterà 
completamente chiuso al 
traffico per due giorni. Il 
motivo? Niente di eccezio¬ 
nale. I vigili del fuoco di 
Catania sono in agitazione 
ed effettueranno uno scio¬ 
pero di quarantotto ore. 
Poiché mancherà un servi¬ 
zio di sicurezza essenziale, 
la direzione deH'aerodromo 
ha deciso dì sospendere ogni 
attività. 

A parte i vigili — cui nul¬ 
la può rimproverarsi, in 
quanto esercitano i loro sa¬ 
crosanti diritti di lavoratori 
— vanno fatte due conside¬ 
razioni. Innanzitutto è stra¬ 
no che l'interesse delle com¬ 
petenti autorità sia suscitato 
adesso da questo episodio 
mentre In passato nulla era 
stato dello a proposito di 
ben più gravi carenze, in 
secondo luogo questa faccen¬ 
da mette ancora più in luce 
cosa sia l'organizzazione del- 
l'aviazione civile nel nostro 
paese non solo dotata dì at¬ 
trezzature manchevoli, ma 
addirittura priva di quei ser¬ 
vizi autonomi che potrebbe¬ 
ro evitarle episodi come 
quello di Catania. 


702 arresti 
in un'operazione 
di polizia 

Le forze di polizia hanno effet¬ 
tuato ieri notte, dalla mezza¬ 
notte alle prime luci dcH'alba. 
un'altra operazione di controllo 
8U tutto il territorio nazionale- 
.A tale operazione — informa 
il ministero dcirintcmo — han¬ 
no preso parte ingenti forze 
della pubblica sicurezza, del- 
i'anna dei carabinieri e della 
guardia di finanza, per un lo 
tale di alcune decine di migliaia 
di uomini e di circa 8 000 auto 
mezzi. Sono siate controllate 
complessis amento 237.732 «ix-r- 
sonc e 151.384 aulosetture, elTel- 
tuati 702 arresti, mentre altre 
1.414 persone sono state denun¬ 
ciate a piede libero. Sono stati 
diffidati e rimpatriati 237 indi¬ 
vidui ritenuti ^ricolosi per la 
sicurezza pubblica e sequestrate 
alcune centinaia di autovetture 
e motociclette, nonché armi, mu¬ 
nizioni c materiale esplosivo, 
tra cui 5 mitra, 138 fucili c 65 
pistole, e recuperati ingenti 
quantitativi di merce e di og¬ 
getti rubati. .Sono state, infine, 
contestate 34.113 contrawen 
noni e sono state ritirate alcune 
«entinaia di patenti di guida e 
A ^ « oircQ] azione* 


stenza al volo). Presso tale 
ente, specifica il dossier pre¬ 
sentato dal SIPAC — il sln- 
dac.ito del piloti — al Parla¬ 
mento, M Per quanto riguar¬ 
da la formazione del iJerso- 
naie da impiegare In compiti 
di pianificazione e di direzio¬ 
ne, 1 controllori con esperien¬ 
za di lavoro e una base pro¬ 
fessionale adeguata alle esi¬ 
genze, solo eccezionalmente, 
hanno accesso al posti di co¬ 
mando; viene a mancare per¬ 
ciò 11 requisito della profes¬ 
sionalità a tutti 1 livelli diri¬ 
genziali. I posti decisionali e 
di responsabilità sono Infatti 
utilizzati per le rotazioni dei 
periodi di comando Imposti 
dal regolamento militare agli 
ufficiali superiori del ruolo na¬ 
viganti, e la preparazione di 
base di tale categoria non pre¬ 
vede la conoscenza approfon¬ 
dita dei problemi relativi alla 
assistenza in volo »>. 

Altro caso clamoroso è quel¬ 
lo della commissione tecnica 
del RAI (Registro aeronauti¬ 
co italiano) e di altri organi¬ 
smi a carattere specializza¬ 
to. dove non è contemplata 
la partecipazione dei piloti. 

Ciò rende possibile, specifi¬ 
ca ancora il SIPAC, l’intro¬ 
duzione o l’abrogazione di nor¬ 
me e di regolamenti tecni¬ 
ci sulla manutenzione degli 
aerei — e di conseguenza sul¬ 
la loro efficienza — senza 
nemmeno aver consultato le 
categorie dei tecnici di terra 
e di volo cui è affidato 11 
compito di garantire la si¬ 
curezza dei voli. 

A dimostrazione del fatto 
che l’attuale struttura del RAI 
consente, grazie alla mancata 
presenza di piloti nella com¬ 
missione tecnica, persino la 
strumentalizzazione politica di 
norme tecniche per fini pa¬ 
dronali, vi è l’esemplo di una 
recente decisione deU’Alltalla 
relativa alle « ispezioni di 
transito » degli aerei. Tali 
ispezioni venivano e vengono 
normalmente compiute dal 
tecnici di terra, ma una supe¬ 
rata norma del RAI legit¬ 
tima la prevaricazione della 
compagnia che elimina le 
ispezioni a terra in assenza 
del personale addetto, vale a 
dire in caso di sciopero. Ve¬ 
diamone 1 dettagli. 

Nel manuale di impiego All- 
talia per i piloti, si « richia¬ 
ma l’attenzione del persona¬ 
le navigante affinchè prima 
di ogni volo si accerti che il 
(^B (quaderno tecnico di bor¬ 
do • n.d.r.) sla debitamente 
riempito in ogni sua parte fir¬ 
mato dallo specialista che ha 
effettuato l’assistenza al¬ 
l’aereo, pretendendo la firma 
ove mancante ». Insomma, 
l’aereo non può rialzarsi In 
volo, anche dopo una sosta di 
transito fra lo scalo di par¬ 
tenza e quello terminale, se 
non vi è stata una revisione 
e se il piersonale sitecializza- 
to, a terra, non si è assunto 
la responsabilità di tale revi¬ 
sione. 

Una successiva disposizione 
deirAlltalia, autorizzata dal 
RAI, stabiliva; « Si Informa¬ 
no i sigg. comandanti che in 
caso di assenza del personale 
j tecnico di scalo, con conse- 
1 guente impossibilità di fare 
eseguire la norma di lavoro 
per ispezioni di transito, l’ef¬ 
fettuazione da parte dell’equi¬ 
paggio di condotta delle Uste 
dei controlli interni ed ester¬ 
ni deve ritenersi, in questa 
particolare circostanza, sosti- 
tutiv.i a tutti gli effetti della 
norma di lavoro per ispezioni 
di transito. Ciò tenuto conto 
della sostanziale equivalenza 
tra le due ispezioni ». 

Quesfultima affermazione, 
va detto subito, non risponde 
a verità poiché molte Impor¬ 
tanti voci della lista delle ope¬ 
razioni di transito che devono 
essere effettuate dal personale 
tecnico dì scalo, non sono con¬ 
template fra le ispezioni ese¬ 
guite dal personale di con¬ 
dotta. Ricordiamo uno solo dei 
tanti episedi in merito: alla fi¬ 
ne deH'agosto scorso, all’aero¬ 
porto di Linate, è stato solo 
grazie airispezione di transito 
effettuata dal tecnico di ser¬ 
vizio (e che i piloti non pote¬ 
vano eseguire) che si è potuta 
scoprire una grave avaria — 
la rottura di numerose palet¬ 
te della turbina — a un mo¬ 
tore di un DC-9 della flotta 
Alitalia. Quell’aereo -sarebbe 
precipitato, se si fosse segui¬ 
ta la procedura di ripiego 
stabilita dairAlitalia. la qua¬ 
le ha certo interesse ad evi¬ 
tare il danno economico deri¬ 
vante da una prolungata so¬ 
sta a terra di un aereo, ma 
certo non può salvagu.ard«re 
questo intere-sse mettendo a 
repentaglio la sicurezza dei 
propri passeggeri. 

Resta da dire che numero¬ 
si comandanti piloti. 1 quali 
— proprio per garantire la si¬ 
curezza del volo — si sono 
rifiutati di partire con un 
aereo non revisionato dal per¬ 
sonale tecnico di sralo. sono 
stati puniti disciplinarmente 
dalla compagnia con la so¬ 
spensione dal volo e dallo stl- 
pOTdio per 30 giorni. 

Ckeì come sono stati presi 
analoghi prov\-edimentì disci¬ 
plinari contro altri piloti, i 
quali, dopo avere volato per 
tutte le ore giornaliere previ¬ 
ste dal contratto di lavoro, si 
.sono rifiutati di compiere de¬ 
gli straordinari « A volte — 
dice un n:lota — si è costretti 
a volare p>er molte ore in più 
a quelle previ.ste Non c’è bi- 
-sogno di spiegare come un pi¬ 
lota stanco, non in possesso 
della completezza delle sue 
f- capacità fisiche, sia un reale 
pericolo per la sicurezza del 
volo. Ci sono decisioni da 
prendere, specie nelle fasi di 
decollo e di atterraggio, per 
le quali si ha a dls^slzlone 
solo pochi secondi: la velocità 
del riflessi è fondamentale, 
per un pilota. Ebbene, noi 
voliamo spesso oltre 1 limiti 
dello stress con-sentlto. E chi 
-ai rifiuta di farlo viene pu¬ 
nito ». 

Cesare De Sìmone 


La tragedia dì 
Punta Raisi 


Ua tomìtato 

. \ ■’< V 

dì famiglie 
chiede tutta 
la verità 


Tentativi di iiquidare l’azio¬ 
ne dei congiunti delie vitti¬ 
me - Alla ricerca delle even¬ 
tuali colpe dei piloti - La 
« scatola - nera » registrò 
qualcosa sull’ultimo viaggio 


Dalla nostra redazione 
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Mentre non tende a sopirsi lo 
sdegno per la strage di Monta¬ 
gna Longa ed ancora si piango¬ 
no i Ilo del DC-8 della morte, 
già sono iniziate le ((operazioni» 
per mettere a tacere le famiglie 
delle vittime. Queste vengono 
infatti sollecitate in continuazio¬ 
ne affinchè si rechino a trovare 
l’apposita commissione dell’Ali- 
talia, giunta da Roma per com¬ 
porre ogni eventuale ((difficoltà». 
Una firma e via! Sembra sla 
questo l’obiettivo principale del¬ 
la compagnia di bandiera, e pa¬ 
re addirittura — a quanto ri¬ 
feriva 11 quotidiano L’ora di 
stasera — che siano in corso più 
complessi tentativi d’accordo con 
singole famiglie. 

In sostanza VAhlaUu sgance- 
rebbe anche degli extra, oltre 1 
cinque milioni previsti dalle as¬ 
sicurazioni, onde evitare even¬ 
tuali azioni delle famiglie. 

E’ certo però che questo obiet¬ 
tivo non passerà. Non soltanto, 
infatti, diversi congiunti delle vit¬ 
time hanno dichiarato di voler¬ 
si costituire parte sivile — e non 
necessariamente contro la com¬ 
pagnia aerea — ma sono in cor¬ 
so anche altre iniziative di se¬ 
gno opposto a quello desiderato 
dai responsabili, diretti ed indi¬ 
retti. delia sciagura. Dieci fami- 
glie, ad esempio, si sono fatte 
promotrici di un comitato, il cut 
fine è quello di premere per 
l’accertamento della verità. E ciò 
al di là di qualsiasi richiesta 


pecuniarla che, se pure legitti¬ 
ma. è poca cosa di fronte alla 
necessità di colpire tutte le re¬ 
sponsabilità In gioco. 

Intanto, l lavori dell’lnchlesla 
continuano ad indugiare sulle 
ipotesi di un « errore umano » da 
parte dell’espertissimo coman¬ 
dante Bartoli. 

Difatti il Sostituto procurato¬ 
re Pizzillo, il quale coordina le 
indagini, in una sua dichiara¬ 
zione di stamane, mentre da una 
parte ha dichiarato che luo¬ 
go e circostanza deH’accadu- 
to continuano ad essere stu¬ 
diate « con riferimento a quel¬ 
le che sono le attrezzature aero¬ 
portuali », d’altra parte « prose¬ 
gue pure l’esame deH’elemento 
umano con particolare attenzione 
alle precedenti condotte di volo », 
Se si collegano Infine queste di¬ 
chiarazioni con II fatto che oggi 
— a Roma — sono state seque¬ 
strate dieci bobine contenenti i da¬ 
ti relativi agli ultimi voli effet¬ 
tuati da Bartoli prima della scia¬ 
gura, è chiaro che l’indirizzo at¬ 
tualmente privilegiato in queste 
indagini è quello che conduce alle 
presunte responsabilità del pilota. 

Tra l’altro la Magistratura si 
chiederebbe se le procedure di 
atterraggio fossero normalmente 
rispettate. In sostanza la Procura 
di Palermo si chiede: se soltanto 
ora 1 piloti dicono che atterreran¬ 
no attenendosi scrupolosamente al¬ 
le procedure previste, cosa suc¬ 
cedeva in realtà prima della scia¬ 
gura? (E in questo caso a chi 
bisognerebbe attribuirne la re¬ 


sponsabilità. ci chiediamo noi?). 

Fra le ultime novità una è piut¬ 
tosto clamorosa. Sembrerebbe in¬ 
fatti che la famosa bobina della 
scatola nera (ritrovata tra 1 re¬ 
litti del DC 8 e che si diceva non 
contenesse nulla) in realtà abbia 
registrato per intero l dati relativi 
al tragico volo. 

Al massimo .sembra che il na¬ 
stro sia soltanto spezzato. Per il 
resto — allo stato attuale delle 
cose — si sa soltanto che due te¬ 
stimonianze. fra quelle raccolte 
nella cittadina di Carini, prossima 
all’aeroporto, siano decisive. 

Si tratta di quelle del farmaci¬ 
sta Governanti e di sua moglie, i 
quali scorsero meglio degli altri 
la fa.se deH’lmpatto e diedero per 
primi l’allarme. 

C’è poi da registrare un mes 
saggio del sindaco di Palermo 
Marchello inviato ai ministeri 
competenti, aWAlitalia ed alla Re¬ 
gione siciliana, nel quale viene po 
sto pressantemente il problema 
delle attrezzature di Punta RaLsi. 
Ma a questo proposito è legitti¬ 
mo porsi una domanda. Come mai 
Marchello — che pure è colonnel- 
lo d’aviazione — prima del disa¬ 
stro non si è mai premurato di 
prendere una analoga iniziativa? 
Eppure la trappola di Punta Rai¬ 
si la conosceva bene, anzi gli era 
« familiare » quella pista, come ha 
detto del resto lui stesso comme¬ 
morando le vittime. 

Adimmo Russo 


Dalla nostra redazione 
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Graziano Mesina è stato in- 
criminato per oltraggio ad un 
magistrato. L’accusa si riferi¬ 
sce ad una udienza « calda » 
del 24 marzo scor.so. quando 
l’ex bandito di Orgosolo si 
scagliò verbalmente contro il 
presidente della Corte d’Assi- 
se d’Appello dr. Carlo Angio- 
ni, non avendo questi accetta¬ 
to una richiesta della dife.sa 
di rivolgere una domanda a 
un testimone. La reazione di 
Mesina fu violenta, anche per¬ 
ché il bandito era rimasto as¬ 
sai contrariato, nei giorni pre¬ 
cedenti, per il rigetto da par¬ 
te del presidente della richie¬ 
sta relativa a un .sopralluogo 
a Osposidda, la zona in cui 
caddero uccisi i due caschi 
blu Ciavola e Grassia. 

Il processo .si è concluso, 
come è noto, con la condan¬ 
na di Mesina, per il sequestro 
del commerciante nuorese 
Peppino Capelli ma la Corte 
ha fatto invece cadere l’accu¬ 
sa per l’ticci-sione dei due. Al 
processo infatti sono emersi 
dati, da cui si evince che Cia- 
vola e Grassia non vennero 
uccisi dal bandito, ma rimase¬ 
ro vittime, per tragico errore, 
del fuoco incrociato di alcu¬ 
ne pattuglie di commilitoni. 

Nella fase dibattimentale 
brucianti accuse furono infi¬ 
ne lanciate contro l’ex capo 
della Crìminalpol dr. Guari¬ 
no, il questore Giabanelli, il 
vice questore Mangano, che su¬ 
bito dopo il conflitto di Ospo¬ 
sidda si mossero in modo da 
far scomparire le prove sulle 
vere cau.se della tragica fine 
dei due baschi blu. 

g- p- 


Graziano 


1 venti 

Mesina 


di Marte 

incriminato 


ridussero 

per oltraggio 


al silenzio 

al giudice 


la sonda URSS 


MADRID, 17 

Alla quinta conferenza in¬ 
ternazionale di ricerche spa¬ 
ziali (Cospar) in corso a Ma¬ 
drid lo scienziato americano 
Karl Sagan. deH’Unlversità di 
Cornell, e lo scienziato sovie¬ 
tico Yamarov, deU’Istituto di 
matematica applicata dell’Ac 
cademia di .scienze deU'URSS, 
hanno esposto i risultati ot¬ 
tenuti con le sonde utilizzate 
da USA e URSS per le ricer¬ 
che .su Marte. 

Dalle esposizioni dei due 
scienziati è risultato che i 
cambiamenti di colore rejl- 
.stratl periodicamente sul pii- 
neta sono dovuti essenzial- 
mente al trasporto di polvere 
causato da violente tempe.ste 
di sabbia. Gli .scienziati hanno 
ritenuto che la velocità dei 
venti, durante la fase più vio 
lenta della tempesta registra¬ 
ta su Marte dal settembre al 
gennaio scorsi e che indubbia¬ 
mente causò l’interruzione dei 
segnali inviati dalla sonda 
sovietica Marte 3 soli venti 
.secondi dopo l’atterraggio 
morbido della sonda su Mar¬ 
te alla fine del novembre scor¬ 
.so, superasse i cinquecento 
chilometri orari. Secondo Sa¬ 
gan la nube di polvere ha 
raggiunto uno spessore anche 
di trenta chilometri 

Le tempeste su Marte av¬ 
vengono quando il pianeta si 
trova più vicino al Sole: la 
sua atmosfera assorbe allora 
maggior calore e ciò provoca 
forti instabilità nell’atmosfe¬ 
ra che si propagano su tutto 
Marte. Fotografie di estrema 
precisione scattate dalla son¬ 
da americana Mariner XI han¬ 
no permesso di constatare che 
interi crateri sono stati (( vuo¬ 
tati » della loro sabbia dalli 
forza del vento. 


Per vendetta la casupola trasformata in una trappola di fuoco 



Uccise due sorelline e lo zio 
dal rogo appiccato alla porta 

A subbuglio tutta Torre Annunziata, ma nessuno ne parla - Decine di litri di benzina 
sparsi in tutto il vicolo hanno fatto subito pensare al dolo - Un'altra famiglia scam> 
pata per puro caso alle fiamme * Sono ancora incerti i motivi dell'atroce episodio 



TORRE ANNUNZIATA — L'ingresso del terraneo al quale è sfato appiccato l'incendio Le tre vittime: Francesco De Falco e le sue nipotine, Anna e Carlotta De Falco 

Dalla nostra redazione 


Già incriminate 18 persone 

Estese le indagini per 
In tratta dei neonati 

Sarebbero ben più di 8 i casi di <€acquisto» - Ver¬ 
gognosa speculazione - L’ex suora Caterina Testa 


Si allarga rinchiesta per la 
cosiddetta tratta dei neonati a 
Roma. 11 sostituto procuratore 
della Repubblica Paolino Del¬ 
l’Anno, che ha seguito la prima 
fase delle indagini c ha già in- 
crimin<ato 18 persone tra le 
quali l'ex suora Caterina Testa 
e rostetrica Teresa Piperis ha 
passato tutta la pratica al giu¬ 
dice istruttore Pizzuti II magi¬ 
strato ritiene infatti che. oltre 
alle otto coppie già sotto accusa 
per aver fatto registrare allo 
stato civile come propri figli di 
ragazze madri, ci sono molte 
altre persone coinvolto 
In questi ultimi anni d’attivila 
della ex suora sarebbero infatti 
ben più di otto i bambini 
« comperati > da coniugi senza 
figli: al dottor Dell'Anno sono 
giunte numerose segnalazioni c 
denunce che devono però essere 
ancora attentamente vagliate. 
Intanto il pubblico ministero ha 
chiesto al giudice istruttore che 
per il momento i bambini re¬ 
stino affidati alle coppie che li 
hanno registrati come figli le¬ 
gittimi: questo soprattutto per 
evitare traumi ai piccoli che 
dovrebbero essere ricoverati in 


orfanotrofi. D'altra parte è 
prevedibile che al di là delle 
responsabilità penali le otto cop¬ 
pie riusciranno a sanare in qual¬ 
che modo la situazione anche 
dal punto di vista giuridico: ed 
è giusto che sia così perchè i 
bambini c i genitori adottivi 
non sono rcspon.sabili di qiicslo 
scandalo. 

Responsabili sono coloro che 
hanno speculato e speculano sul 
desiderio di tante coppie di 
avere dei bambini e che da anni 
sono in attesa della conclusione 
della loro domanda di adozione. 

Brevemente ricapitoliamo ca 
me è nata questa inchiesta. Una 
ragazza. Maria Grazia Fusco, 
che aveva avuto un bambino 
dalla relazione con il fidanzato, 
denunciò che subito dopo il 
parto era stata convinta, dal¬ 
l’ex religiosa Caterina Testa 
che dirigeva la clinica, a regi¬ 
strare il bambino come nato da 
madre che voleva restare ano 
nima. Successivamente il bam¬ 
bino sarebbe stato portato in 
una stanza attigua della clinica 
dove era stata fatta ricoverare 
una donna che voleva * com¬ 
prare » il bambino. i 


Dall' Etiopia al AAEC 


L'Interpol mobilitata 
per traffici di carne 

Grossi importatori tedeschi coinvolti nella gi- 
gantesca truffa - Carico bloccalo in Svizzera 


Cinque mesi 
di gelerà 
per un litro 
di benzina 

PALERMO, 17 
Per un litro di benzina è 
stato punito con cinque mesi 
di galera. A tanto è stato 
condannato — e per un pre 
cedente penale la pena non 
gli è stata condonata — un 
uomo che avrebbe preso un 
litro di benzina da un'auto 
in sosta per correre in far¬ 
macia e comperare medici¬ 
ne per la figlia malata. Rin¬ 
chiuso alI’Ucciardone dal 29 
gennaio scorso, il giovane 
Salvatore Vallacchia aveva 
sottratto un centinaio di lire 
di benzina da un’auto in so¬ 
sta. Per sua fortuna i giu¬ 
dici gli hanno riservato un 
trattamento che, neirambito 
delle vigenti leggi, può con¬ 
siderarsi senz’altro benevolo. 


BONN. 17. 

Gli ispettorati veterinari di 
vari Stati europei ed anche 
l’Interpol stanno cercando di 
venire a capo di una intricata 
mata.s.sa di frodi che riguarda 
un gro.s,so traffico di carne 
che è di accertata provenien 
za etiopica e che viene invece 
smerciata come prelibata car¬ 
ne di allevamenti francesi. 

Si tratta, per giunta, di car¬ 
ne di sospetta commestibilità, 
poiché l'Etiopia non u.sa .segna 
lare le epidemie alle quali il 
suo bestiame va incontro. 

Gli indiziati maggiori, alme¬ 
no finora, sono alcuni gros,si 
importatori tedeschi, e in par¬ 
ticolare una grande ditta di 
Francoforte. Ma il bandolo 
della matassa è difficile da 
individuare, dato clic i cari¬ 
chi di carne, adeguatamente 
stivati in carri frigoriferi, 
passano per molto mani e su¬ 
perano diverse frontiere. Il 
carico più recente è .stato fer¬ 
mato ki Svizzera. 


NAPOLI, 17 

Orrendo delitto a Torre An¬ 
nunziata: due bambine ed il 
loro zio paterno sono morti in 
un terraneo, nella zona popo¬ 
lare del porto, cui era stato 
appiccato il fuoco dall’esterno. 
Le fiamme sono divampate 
per diverso tempo; hanno spri¬ 
gionato un fumo densissimo 
che ha soffocato le due barn 
bine ed hanno lambito il let¬ 
to in cui si trovava Tuomo, 
provocandogli ustioni mortali. 

Che si sia trattato di incen¬ 
dio doloso non vi è alcun dub¬ 
bio; gli inquirenti hanno rile¬ 
vato tracce chiarissime di ben¬ 
zina oltre che sulla porta an¬ 
nerita anche sulla strada e nel¬ 
le zone vicine, dove nel corso 
delia notte sono stati notati 
altri incendi. E forse proprio 
da uno di questi viene fuori la 
testimonianza dell’aggniaccian- 
te determinazione che ha spin¬ 
to gli autori a portare a com¬ 
pimento la loro criminale im¬ 
presa nel corso della notte. Ad 
un paio di centinaia di metri 
dal a basso » dato alle fiamme 
vi era un enorme cumulo di 
immondizia: è stato anche que¬ 
sto cosparso di benzina ed in¬ 
cendiato. Doveva servire pro¬ 
babilmente per una prova ge¬ 
nerale oppure per attrarre ia 
attenzione di qualche rarissi¬ 
mo passante mentre si compiva 
dalla parte opiMSta la tragica 
spedizione punitiva. Anche un 
altro terraneo è stato incen¬ 
diato; dentro in quei momento 
vi erano. Immerse nel sonno, 
7 persone. Una si è svegliata 
ed ha dato l’allarme: si sono 
posti tutti in salvo da una por¬ 
ticina retrostante, che da su 
un vicolo. Non hanno potuto 
fare altrettanto le 2 bimbe ed 
U loro congiunto nel terraneo 


di vìa Diodato Bertone 6. dove 
esisteva soltanto un ingresso 
da dove era impossibile uscire. 

Anna e Carlotta De Falco, 
rispettivamente di 12 e 10 an¬ 
ni. ospiti occasionali dello zio. 
France.sco De Falco, di 56 anni, 
venditore di caramelle e di gio¬ 
cattoli di plastica nonché orga¬ 
nizzatore di gite ai santuari 
della zona vesuviana, sono ri¬ 
maste con lui prigioniere nella 
trappola di fuoco e sono mor¬ 
te. Le due bambine per asfis¬ 
sia. il vecchio per le gravissi¬ 
me ustioni. 

Uno spettacolo terrificante, 
hanno detto i vigili del fuoco 
quando sono riusciti a domare 
le fiamme e ad entrare all’in¬ 
terno. Erano le 5 di stamane: 
da più di tre ore le due bimbe 
e il loro zio — come dirà poi 
il medico legale — erano mor¬ 
ti. E qui vi e l’aspetto ancora 
più sconcertante di tutta la 
tragedia: le fiamme hanno di¬ 
vampato per oltre tre ore sen¬ 
za che nessuno se ne accor¬ 
gesse, La cosa non sembra ve¬ 
ra: probabilmente ci troviamo 
di fronte ad un muro di silen¬ 
zio dettato dal terrore. 

Qualche cosa di anormale, 
invece per sua fortuna. lira no 
tata li giovane Gennaro Carda- 


Per mancanza di spa¬ 
zio siamo costretti a 
rinviare a giovedì 
prossimo la « Pagina 
della scuola ». Ce ne 
scusiamo con i lettori. 


relli. di 23 anni, abitante con : 
suoi genitori e quattro frateli; 
nell’altro terraneo di via Au 
torà 30. la cui porta è annerita 
dal fuoco. E’ a poco più di 
cento metri dal n. 6 di via Ber 
Ione. Anche qui chiarissime so 
no le tracce di benzina sulla 
strada- Ad un paio di metri di 
distanza è stato rinvenuto un 
bidone da 60 litri vuoto sul 
cui fondo vi erano ancora re¬ 
sidui di benzina. Si tratta d: 
benzina, di cui fiorente è il 
contrabbando nella zona. I vi¬ 
gili del fuoco, al comando del 
l’ing. D’Angiolino. alla presen¬ 
za del pretore di Torre Annun¬ 
ziata dottor Ciampa (che diri¬ 
ge le indagini) aiutandosi con 
tre secchi di acqua tentano la 
ricostruzione del fatto gettan¬ 
dola in strada Quindici, litri 
di liquido lasciano una traccia 
molto più piccola di quella an¬ 
cora visibile della benzina. 

Ora gli inquirenti sono alla 
ricerca del movente che avreb 
be spinto la banda di criminali 
ad agire. L’ipotesi dell’atroce 
scheivo ad opera di teppi.sti 
ubriachi non trova riscontro 
nella realtà, se si considera 
che deve essere stata utilizzato 
una quantità di benzina ben 
superiore ai 15 litri, tanti quan 
li ne sono stati gettati di ac 
qua per dare un orientamento 
ai tecnici che effettuavano i 
rilievi. Di qui la deduzione 
che chi usa un notevole quan 
titativo di benzina non lo fa 
certo per scherzo. L’altra ipo¬ 
tesi che rimane è quella della 
vendetta. Vendetta ad opera 
di alcuni giovani che il De Fal¬ 
co aveva conosciuto negli ulti¬ 
mi tempi e con i quali avevm 
avuto rapporti di particolare 
amicizia. 

Giuseppa Mericonde 
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Quando si inizierà una seria azione di rinnovamento ? 

La Lega calcio 
torna a proporre; 

contenere le spese! 

1 ' 

Una giustizia con figli e figliastri - La paura di allargare il « caso » Rivera 


L'unnuncio che la CAF ave¬ 
va « tatto giustizia » definiti- 
vamente sul caso Rivera ha 
prcLCilulo di poco l'allro che 
la Lega « si appresta n risa- 
naie» il footbalt di casa. L'io 
può far pensare che il foot¬ 
ball è In buone mani: da una 
parte dirigenti che applicano i 
regolamenti con estremo ri¬ 
gore e rapidità; dall’altra al¬ 
tri dirigenti che operano con 
oculatezza, sostenuti da com¬ 
puter, cervelli elettronici, am¬ 
ministrazioni centralizzate e 
così via perché neppure un sol¬ 
do venga più sciupato. 

Ma appena si va a guarda¬ 
re bene nelle cose, ad analiz¬ 
zare la sostanza delle decisio¬ 
ni prese, nasce spontaneo e le¬ 
gittimo Il dubbio che le cose 
non stiano proprio così, che 
lo slaff dirigcnle del football 
di casa sia lutValtro che al¬ 
l'altezza della situazione, e che 
insieme alla mancanza di ca¬ 
pacità a mandare avanti un 
serio processo di rinnova¬ 
mento si mescoli una forte vo¬ 
lontà conservatrice, decisa a 
salvaguardare il sistema per 
evitare che venga intaccata 
quella sua funzione evasiva e 
consumistica che tanto piace 
ai « grandi presidenti » e che 
è certamente utile per ritar¬ 
dare il discorso sullo sport 
sociale che sul piano politico 
si dice di volere ma nei fatti 
si ostacola in ogni modo da 
parie governativa perché com¬ 
porterebbe necessariamente 


una sena rifot ma di struttu¬ 
re e un radicale cambio di in¬ 
dirizzo nell'uso dei finanzia¬ 
menti, nella costruzione, nel¬ 
la dislocazione, nell'Impiego e 
nella gestione delle attrezza 
ture. 

Il II caso Rivera » sapete co¬ 
me è stato risolto dalla CAF; 
acoegliendo in pieno le tesi 
della « Disciplinare » che ave¬ 
va squalificato il capitano ros¬ 
sonero per avere accusato di 
incapacità alcuni arbitri e il 
loro designatore Giulio Cam- 
panati. e criticato alcune nor¬ 
me che regolano il sistema de¬ 
gradando i giocatori al ruolo 
di robot. 

Come la disciplinare anche 
la CAF, dunque, è rimasta in¬ 
sensibile ad ogni esigenza di 
rinnovamento di una normati- 


Al Tottenham 
la Coppa UEFA 

LONDRA, 17 

La squadra Inglese del Tot- 
ienham Hotspur ha vinto la 
Coppa UEFA di calcio pareg¬ 
giando 1-1 (1-1) con il Wolver- 
hampton Wanderers nella par¬ 
tita di ritorno della finale della 
competizione europea. Il Totten- 
ham aveva vinto l'incontro di 
andata per 2-1. 


Contro Poncelet e Mountcho 


Ros e Canè 
dì scena a 


Reggio Emilia 



KKCdIO E.MILI.\. 17 

Una autentica rassegna di pesi massimi nella riunione 
pugilistica che, organizzata dal modenese Bertolani, si 
svolgerà la sera di venerdi prossimo, 19 maggio, sul ring 
del Palazzo dello sport di Reggio Emilia. Il programma 
prevede difatti tre incontri tra pugili della massima cate¬ 
goria ed uno dei mediomassimi. I combattimenti di mag¬ 
gior spicco saranno quelli che vedranno salire sul ring 
gli attuali protagonisti della categoria e cioè il campione 
nazionale Bepi Ros e il suo sfidante, il bolognese Dante 
Canè. Essi saranno impegnati con due pugili stranieri di 
buon valore e interessante sarà quindi il confronto diretto 
anche per quanto riguarda Timmedialo futuro che li ve¬ 
drà affrontarsi tra un mese per la corona tricolore. L'av¬ 
versario di Ros è :l campione francese Christian Pon 
cele! più giovane del veneto di cinque anni e tuttora im¬ 
battuto; quello di Canè il c colored * Expedit Mountcho 
già noto in Italia per aver combattuto con Del Papa e 
con Fau<tinho. Canè avrebbe dovuto vedersela con Lo 
spagnolo Echevarria, ma questi è rimasto vittima recente¬ 
mente di un infortunio che gli ha impedito di mantenere 
l'impegno. Il terzo incontro della massima categoria ve¬ 
drà il pesarese Rosati affrontare il brasiliano Bueno, 
mentre tra i mediomassimi saranno di fronte il bolognese 
Galli e il veneziano Mosca. 

Ecco il proqramma: 

MEDIOMASSIMI (6x3): Mosca (Venezia - Galli (Bologna) 
MASSIMI (6x3): Rosali (Pesaro) • Bueno (Brasile) 
MASSIMI (10x3); Canè (Bologna) - Mountcho Francia) 
MASSIMI (10x3); Ros (Treviso) - Ponceiet (Francia). 

XoH.i foto; Dante Canè. . 


va che lo stesso presidente fe¬ 
derale aveva riconosciuto supe¬ 
rata, e che oltre ad essere 
superata è in contrasto con le 
leggi dello Stato (lo Statuto 
dei lavoratori) e con la Co¬ 
stituzione che garantisce a 
tutti i cittadini la libertà di 
opinione e di critica. E' certa¬ 
mente sorprendente la faci¬ 
lità con cui alcuni magistrali 
accettano di applicare una 
normativa che pone la « giu 
stizia » calcistica al di sopra 
di quella dello Stato. Siamo 
al ridicolo di un cittadino (che 
cos’altro è un giocatore fuori 
del campo?) che può criticare 
un magistrato, tanto per fare 
un esempio, ma non un arbitro 
o un dirigente del calcio. E 
siamo ad una « giustizia » che 
non disdegna di fare figli e 
figliastri: la squalifica a Ri 
vera, soltanto una multa a 
Btilgarelli, la deplorazione a 
Vt/cpaleck, l’immuiiità agli al 
tri giocatori che pure aveva¬ 
no dichiaralo la loro solida 
rietà a Rivera condividendo la 
sostanza delle sue dichiarazlo 
ni (evidentemente si é avuto 
timore di allargare troppo V 
caso), ad una giustizia che 
non esita a coinvolgere nella 
punizione di Rivera l'intera 
squadra del Milaii e indiretta 
mente In squadra che vincerà 
lo scudetto, perché comtiv 
auc vadano le cose su qiie 
sto eamoioiialo resterà un in 
terrogativn- che cosa avrebbe 
fallo il Milan se non fosse 
stato privato del suo uomo niii 
valido nel momento decisivo 
della lotta ver lo scudetto e. 
di coiiseniieiiza. avrebbe la 
spiiadrn X da Jiive con tilt 
tn probahililà) eonnuislato il 
primato se nel Milan ci fosse 
sta^o pivera'^ 

E veniamo alla Lega. Abbia 
mo già accennato che il timo 
re di allargare il « caso Rive 
ra » le ha impedito di denuii- 
re altri giocatori che pure ave 
vano infranto l’assurda regola 
del. .. silenzio, per non dare 
alla vicenda dimensioni tali 
da non poter essere ristret¬ 
te nell'ambito delta legisla¬ 
zione sportiva. Resta comun 
que da vedere se il disegno 
SI realizzerà, perché un grup¬ 
po di tifosi romani ha inve¬ 
stito della questione la Procu¬ 
ra della Repubblica di Roma è 
non c ancora detto che il ma¬ 
gistrato romano non chieda 
alla Corte Costiiuzionate di ve¬ 
rificare la validità dette nor¬ 
me calcistiche die regolano i 
rapporti giocatore-Federazio- 
iic-i^ega-sociela e che ne ven¬ 
ga fiiuit lina sentenza per cer¬ 
ti versi analoga a quella che 
nel iVb'd affermo la libertà dei 
cacciatori di non iscriversi al¬ 
la Federcuccta per avere la 
Licenza di porto di fucile. Al 
limite potreube essere l'inizio 
di una azione tendente ad af¬ 
fermare la liberta di associa- 
ziuiiismo anche nel campo del¬ 
lo sport; e sarebbe quello si¬ 
curamente un bel giorno per 

10 sport italiano. Un altra stor¬ 
tura della Lega c quella di 
aenunciare saio quei gioca¬ 
tori Che rilasciano dichiarazio¬ 
ni incriminabili senza smen¬ 
tirle. A Rivera, infatti, sareb¬ 
be bastato dire che non ave¬ 
va mai detto ciò che i giorna¬ 
listi avevano scritto, che que¬ 
sti ultimi lo avevano frainteso 
e pretendere una smentita 
(non sarebbe stato certamente 

11 primo) per evitare il pro¬ 
cesso, ma Rivera ha voluto 
essere corretto ed ha paga¬ 
to, trascinando suo malgrado 
nella punizione Milaii c Juve. 

Come vedete ce ne a iosa 
per concludere che tutta la 
tegisiazionc sportiva è da ri- 
véderc. Ancora più gravi so 
no I difetti sul terreno orga¬ 
nizzativo. Da anni le società 
stanno correndo verso il falli¬ 
mento finanziano ed ora sono 
giunte •'^ul baratro nonostan¬ 
te i tanti miliardi prestati lo¬ 
ro dal CONI. Lo stalo di grate 
disagio in cui versa la mag¬ 
gior parte dei club (alcuni 
hanno l’ufficiale giudiziario 
alla porta, altri sono in ar¬ 
retralo con gli stipendi da pa¬ 
gare. altri ancora sono affo¬ 
gali do cambiali c interessi 
passivi) ha costretto la Lega 
ad esaminare la situazione e 
correre ai ripari. Ma, ahinoi! 
a conferma di quella vistone 
arretrala e consenmlrice delle 
cose che la caratterizza, non 
ha concretizzato granché. Ha. 
bontà sua. scopèrto che in 
serie A tutti i mah vengono 
dal mercato calcistico e dal 
modo scriteriato con cut al 
Gallia (quest’anno la .sede cam 
bierà) si spende e in serie B 
dalle spese di aestione mante 
mite ad un livello simile a 
quello della A mentre ali in¬ 
cassi arrivano appena ad un 
terzo, e ha deci.so di correre 
ai ripari imponendo dei massi¬ 
mi di spesa per oani .socie¬ 
tà (ma non era già stabilito 
che ogni società non doveva 
spendere più di quanto il bi¬ 
lancio le consentiva'*ì. Riamo 
ancora lontani da una solu¬ 
zione organica dei problemi 
anche se un controllo rigoro¬ 
so attrarer.so una amministra¬ 
zione centralizzata può rap 
presentare un buon passo a- 
rnnti E poi chi garantisce 
che anche questa ennesima 
azinve di risanamento non se¬ 
guirà la sorte delle tonte altre 
annunciate in passato e mai 
portale a termine'* 

Altre questioni di.scusse- da 
te della Coppa Italia (si de¬ 
rìderà dopo che verrà fissalo 
il programma della Naziona 
te, una cocnliiskme comunque 
entro il 30 giugno; torneo 
Italo inglese (finale il 21 giu 
ano in Italia in diretta TV), 
torneo italo-.scozze.se (dal 12 
al 21 giugno con Alalanta. 
Sampdòria, Vicenza e una mi¬ 
sta Mantova Varese): Varese 
Inter di campionato (anticipa¬ 
ta al 27 maggio), Italia-Belgio 
interleghe (29 novembre), rap¬ 
porti con i presidenti delle so¬ 
cietà (invitati tutti senza di¬ 
ritto al voto alle riunioni del 
Consiglio Direttivo, mentre 
verrà parificata la rappresen¬ 
tanza per la e A n c la efiv 
in seno al consìglio stesso). 


NELUINTERESSA NTE AMICHEVO LE DI IBM SERA ALUOLIMPICO 

LA ROMA RESISTE UN TEMPO 
POI IL BORUSSIA DlUGA: 3-0 


Biglietti tutti esauriti per il big match di domenica 

Fiorentina - Juve 
incasso record 



FIRENZE — Tutto esaurito per c Fiorentina-Juventus » di domenica prossima, partita deci¬ 
siva, per i bianconeri Juventini sì intende, per il titolo italiano di calcio 1971-72. Alla società 
viola sono rimasti disponibili soltanto alcuni biglietti delle due curve. Si calcola che saranno 
presenti al Comunale circa 55 mila persone con un incasso record oscillante intorno ai 120 mi¬ 
lioni di tire che indicherà un < vertice » assoluto per i cassieri della società viola. Alcuni a ba¬ 
garini » sono già entrati in funzione facendo salire al a mercato nero » i prezzi dei biglietti di 
diverse migliaia di lire. Nella foto: DE SISTI e CAPELLO che daranno vita ad uno spetta¬ 
colare duello diretto. 


Nella undicesima tappa della Corsa della pace 

Vime il marocchiao Nahfy 
Nelyubin ritorna leader 


KILAKOW, 17. 

Il so\ ielle o Nelyubin è tor¬ 
nalo in ix).s.sesso della maglia 
gialla nella odierna undicesima 
lappa della ((.usa della Pace, 
vmla sorpreiulentemeiite dal 
maroccliino Nably. Sin dalla 
partenza si era capilo die per 
li cecoslovacco Moracev sa¬ 
rebbe sialo oltremodo difricile 
direiidere il .suo primato dagli 
attacchi dei .so\ietici oggi parti¬ 
colarmente attivi. 

Infatti al km. Clorelov si 
aggiudicava il (I.I’. della Mon¬ 
tagna davanti ai suo conna/io- 
iialc Dimictrev. .-M CO" km. era 
la volta di Dimictrev ad aggiu¬ 
dicarsi l'abbuonu del traguarda 


Legro batte Cross 
e resta « europeo » 

I5lKMINr.U.-\M. 18. — Il pu 
gilè spagnolo .José Ix-gra ha 
conservato il titolo europeo dei 
pesi piuma battendo ai punti 
lo stìd.inte scozzese Tomm\ 
(Ilen Cross. 


volante. Subito dopo lo .sprint si 
verifica\a una caduta di alcuni 
corridori, lì litlesco Milde era 
quello che riportava le conse 
guenze più serie: è stato rico 
vendo in ospedale con sospetta 
commozione cerebrale. Con il 
ritiro di Milde la corsa perde 
uno dei suoi più brillanti prota¬ 
gonisti. Giova ricordare a que.sto 
proposito die .Milde aveva vinto 
ben tre tappe consecutive e in 
classifica era al quinto posto 
con un lieve di-.iacco dalla ma 
glia gialla. 

Nel fnittc'iiiiMi fora\a e rien 
lra\a prontamente in gruppo Io 
italiano Liialdi. .-M 102" km. 

Xel\ tiliin si a.gCiudicac a Io sprint 
|H-r il tragiianlo colante davanti 
a Moracev e King II secondo 
G.P. della Montagna posto a 
2.7 km. dairarrivo era vinto dal 
Inilgaro Michailov davanti a 
.Szurkovv.ski. questo punto re 
stava il cospicuo abbuono di 
tappa che va ai primi In- clas 
sificati. 

.A due chilometri dall'arrivo 
il maroc-diino Natile si avvan¬ 
taggiava dal gruppo insieme ;il 
jKilacco Latiodia. I due riuscì 



sport flash 
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Selezionata l'URSS per il match con la RFT 

Et Fciler.izionc calcio sovietica, per l’incontro del 2G maggio 
con 1.1 UFT. die inaugurerà Io stadio olimpico di Monaco, h.i 
selezionato sedici giocatori e citx*: portieri; Koudakov (Dynamo - 
Kiev). Baiinikov (Tor|K;do Mo-^ca); difensori: Dzodzouachvili e 
Khoiirt-^ikiva (Dyn.iino Tlihssi). Dolni.Ttoin (D.vnamo - Mosca). 
Istomine e K.aplichnv (.\miata Sovietica Mosc.i). .Abramov (Spar 
t.ik - Mosca). .Matveenko (Dynamo - Kiev’): centrocampisti: Kon- 
kov (Chaklitior - Donetz;. Prodikine c Kolotov (Dynamo - Kiev); 
attaccanti; Banidiev.'-ki (Nefchii - Bakou). Kopeikine (.Armata 
Sovietica Mosca). Kojinkevitdi (Kaiqiat - Lvov). Iciitoian (.\rarat - 
Erevan). 

Sassarini rinuncia al « tricolore » 

Sassarim. campione d'Italia dei pesi gallo, ha rinunciato alla 
sua qualifica ; la FPI ha pertanto annullata l'asta a suo tem(xi 
indetta con .scadenza 18 maggio. Per il campionato, ora vacante, 
sono stati aperti i termini per l'incontro tra Salvatore Fabrizio, 
.'fidante uffici.ile. ed Enzo Farinelli, a suo teni|)o designato « sup 
phntei; rincontro dovrà aver luogo «-ntro d 16 luglio llfTi, 

Nuovo incidente a Indianapolis 

Il pilota .\rt Poilard. gi.i qiiahricatosi per la celebre eor-.;i 
.'jUiomobih.stivH d»-ll<' .700 Miglia di IndiamiiKilis thè si disputerò 
li 27 magiiio. h.i riportato la frattura della gamba sinistra du 
rnnte le prove al volante della sua Eitus che è finita contro un 
muro Pollarti è stato subito trasportato alFospedale e qui i me¬ 
diti hanno dichiarato che le sue coiidizitxu sono soddisfacenti. 
Per contro, il pilota .Iim .Malloy. rimasto gravemente ferito (ha 
numerose fratture e .sotHtatiiro) nelle prove di domenica scorsa 
e che è ricoverato nello .stcs.so ospedale in cui si trova Pollard. 
è sempre sotto osservazione anche perchè non reagisce alle cure 
CUI è sottoposto. 

Ramsey mette in guardia i « trainers » . 

•Alf Ram.sey, direttore tecnico e selezionatore della nazionale 
di calcio inglese, ha detto che diversi allenatori di squ.3dre na¬ 
zionali perderanno il i^to prima che il campionato mondiale in 
programma in Germania, nel 1974, sarà concluso. Ramsey non ha 
fatto nes.sun nome, ma ha detto che gli allenatori delle squadre 
nazionali si trovano sotto la stessa valanga di critiche c di pres¬ 
sioni esercitate sugli allenatori delle squadre di società. 


vano a tonservarc un esiguo 
margine di vantaggio fino allo 
stadio dì Krakov, dove il po 
lacco veniva sorprendentemente 
hattuto da Nahly. La vol.ita del 
giuppo disputata sulla pista qua 
'i eompletanieiite allagata dalla 
pioggia, era vinta da Nelyubin. 
che grazie ai 15" di abbuono 
tornava in possesso ilella ma 
glia gi.nlla. 

A Ire tappe d.illa fine e voi 
prmiato della classifica a s(|ua- 
dre iilleriormenle rafforzato, i 
sovietiti faranno certamente 
qii.iilr.ito intorno a Nelyubin 
thè ha diinostralo oggi, per la 
ennesima volta, di essere corri¬ 
dore (il gr.indi risorse tecniche 
e morali. Domani terz'iiltima 
lappa Krakov-Kzeszovv di 156 
chilom(‘lri con percorso in con¬ 
tinui .saliscendi. 

Alfredo Vittorini 


L'ordine d'arrivo 

1) Nahly (Marocco) 153 km. 
In 3 ore 36'45"; 2) Labocha 
(Polonia); 3) Nelyubin (URSS) 
a 4"; 4) Schiffner (DDR); 5) 
Moravec (Cecoslovacchia); 6) 
Dimitriev (URSS); 7) Krzeszo- 
wicc (Polonia); 8 ) Weemaes 
(Belgio); 9) Dockx (Belgio); 10) 
Polewiak (Polonia). Gli italiani 
sono giunti cosi: 20) Ballardin 
(Italia); 47) Fontana (Italia); 
55) Parise (Italia); 56) Lussi- 
gnoli (Italia); 57) Lualdi (Italia). 

La classifica 

1) Nelyubin (URSS) 36 ore 
4'6"; 2) Moracev (Cecoslovac¬ 
chia) a 9"; 3) Kuhn (DDR) a 
50"; 4) Gorelow (URSS) a 1'9"; 
5) Gusjatnikov (URSS) a 1'35". 
Gli italiani sono così classificali: 
28) Fontana, 36 ore 22'r'; 33) 
Ballardin, 36 ore 26'47"; 45) Pa¬ 
rise, 36 ore 42'5r'; 47) Lualdi, 
36 ore 45'46"; 50) Lussignoli, 
36 ore 46*13". 


Messaggero 4 
l’Unità 0 

La 2‘ Coppa deH’Amicizia è 
stata vinta dal Messaggero, 
che ha battuto, nello spareg¬ 
gio di ieri al campo S. Anna, 
la compagine dell' Unità per 
4-0. Questo 11 dettaglio dell’in 
contro: 

MESS.AGGERO: Montalba- 
no; Gargano. Riganclli; Lan¬ 
zi. Franetti. Di Meo; Maffeo, 
Arduini. Guercini. Sacconi. 
Spila. 12’ Ra.so. 

I/UNTTA’: Giangrcco; Mas 
sini. Ballarmi; Barani. De 
Matteis, Paniccia; Matteucci, 
Tesoro, Tozzi, C^olarelli, Cec- 
chetti. 12* Pucci; 13" Mariani; 
14" De Angelis. 

Arbitro; Pagano. 

Marcatori: nel secondo tem¬ 
po, al 7’ Spila; al 28', al 36' 
e Al 39' Quercini. 


ROMA; Ginulfi; Cappelli, Ll- 
guori (dal 53' Petrelli); Satvori, 
Bel, Santarinl; Cappellini, Del 
Sol (dal 46' Amarildo), ZIgonI 
(dal 46' Banella, dal 65' La Ro¬ 
sa), Cordova, Franzot. 

BORUSSIA: Kleff, Michalik, 
Bonhoff; Wiltkamp, Bledig, 
Danner; Surau, Wimmer, Heyn- 
kes, Nelzer, Le Fevre. 
ARBITRO: Giunti di Arezzo, 
MARCATORI: nel secondo 

tempo al 20' Netzer, al 25' 
Wimmer, al 39' Nelzer (rigore). 

La Iloiiui è .stata costi otta a 
piegare il capo di Iroiite al Bo 
lusbiu ed è uscita dal campo 
iiattuta per 2 a 0. un risultato 
jhe sembra troiipo pesante per 
. giallorossi ma che rispecchia 
e effettivo risultanze del campo. 

Il Borussia, pur incompleto, 

■ stato il dominatore dell’iii 
ontru c ha dimostrato la sua 
ama di ottima squadra a li- 
V elio europeo. Netzer. la più 
ompletii mezzala che circoli in 
suropa, è stato uno spettacolo 
I p.irte. Non una palla è stata 
preeala dal hiondo Guenther, 
mehe i suoi passaggi di 20 40 
iietri sembravano spai.iti da 
na earahiiui di precisione. Lo 
ipplaiiso scTosLTaiile eoi (|uale 
I pubblico capitolino iia salu- 
ito il capitano d(4 Borussia e 
suoi eolU’ghi ('* stalo meiita- 
issimo. Lo spettai (ilo infatti 
on è mancato, tutt'allro. 

La Roma ha fatto (|iiello che 
la potuto. Nel primo tempo, 
on un grintoso (leeiso Del Sol 
che ha montato, in (olhihura- 
'lone con Salvori la guardia a 
ù'izer) ha ietto bene all'urto 
•egli avveisaiT. Nella ripresa, 
IVeco. privo del veeehio leone 
pagliolo, il centi oeampo è sal¬ 
ato anche per il fallo che Cnr- 
•ova non è certo sembrato 
'uomo adatto il contrastare il 
uni iciasse del Borussia 
Il pubblico romano non lia ri- 
piwto come si attendeva all’iii- 
vilaiile spettacolo che sembrava 
■iffrire Roma Borussia. Larghi 
vuoti si aprono nella tribuna 
Tevere e anche nelle curve. Il 
imrterre è addirittura deserto. 
Le squadre .si presentano in 
campo con qualche minuto di 
ritardo, sotto la direzione del- 
Tarctino Giunti. Hcrrera. alTul- 
tinio momento decide di asse¬ 
gnare la maglia n. 12 ad Ama¬ 
rildo. mentre Franzot viene 
promosso titolare. 11 resto della 
formazione è quello noto. 

Balte il calcio d’ini/io la 
Roma e .subito si registrano un 
paio (li attacchi capitolini. 

Il primo serio pericolo lo 
corrono gli ospiti al 7*: Cappelli 
batte un fallo per Salvori. die¬ 
trofront di Elvio c gran fuci¬ 
lala dal limile dcH’nrca che 
Kleff devia in angolo. Il ceniro 
campo ospite è più armonico 
di quello giallorosso. La Roma 
comunque è più grintosa c Sal- 
vori è il suo motorino. Il Bo 
russia è più organico e fa paura 
quando parte in attacco. 

Al 20’ Ginulfi prec(‘de prima 
Surau c poi respinge un gran 
tiro di Le Fevre. Dopo selle 
minuti Cappellini dal limite 
spara una gran bordata ma 
Kleff è bravo a deviare il tiro 
sopra la traversa. .Al 21’ Ginulfi 
è pronto a hlorcare in due 
tempi una staffilala ’ di Le 
Fevre. A un minuto dal riposo 
Lìgiiori sciupa una buona oc¬ 
casione ner portare in vantaggio 
'a Roma al fermine di una 
azione Zigoni Cannellini 
Nel scrondo lemno llerrera 
manda in campo .Amarildo in 


soslitu/ione di Del Sol e Banella 
a rilevare Zigoni. Cordova quin¬ 
di passa in posizione più arre¬ 
trata. Al 2’ Le Fevre mette in 
luce il suo notevole tiro che 
sfiora la traversa. 

Risponde al 7’ la Roma ma 
Banella, imbeccato da Cordova 
viene spintonalo da Danner e 
razione sfuma. Un minuto dopo 
fa il suo ingresso Petrelli al 
Iiosto di Liguori elle rientra ne- 
gji spogliatoi. Si registra ora 
più gioco a eenlroeampo ma 
scarse sembrano le puntate 
offensive. Al 20' il Borussia è in 
vantaggio: Nelzer riceve a 
metà campo da Vittkamp, se ne 
va caracollando sulla sinistra 
e dal limite spara un gran dia¬ 
gonale sotto la traversa. 

Al 20’ La Rosa entra in so¬ 


stituzione di Ranella e dopo 
5 minuti giunge il raddoppio: 
Surau porgo a Wimmer che 
precede tutti e balte Ginulfi 
con un preciso diagonale. Al 29’ 
azione Fran/ol-Salvori. Il pini 
tiglioso Elvio entra in aiea ma 
il suo tilt) viene ribaltuto coi 
piedi da Kleff. La Roma è ora 
punta neU'orgoglio e cerca di 
dimezzare lo svantaggio, ma i 
tedeschi pen'i fanno buona giinr 
dia e proseguono a mantenere 
il filo della partita. .Al :t9' Bel 
è costretto ad atterrale il 
centravanti ospite e Giunti de 
creta il guasto rigore. Batte 
Netzer e Ginulfi è costretto per 
la terza volta a raccogliere il 
pallone in londo al sacco. 

Nello PIccheri 


Battuta la Romania nella «bella» (2-1) 

Ungheria in semifinale 
nella Coppa Europa 


BELGRADO. 17 

Dopo (Ine pareggi nei prece¬ 
denti (Ine incontri. rUngheria 
SI è qualificata per le semifi¬ 
nali della Coppa Europa bat¬ 
tendo nella bella » la Roma¬ 
nia per 2 a 1 

Si è trattato di ini altio m- 
(ontro al Ciirdiopalmu: ehiiiso 
il primo tempo in parità con 
un goal per parte (di Koesis 
|)er i magiari e di Neagii per 
i romeni), la decisione si è 
Jiviila solo a 2’ dalla line (luando 
.Szoke ha messo a segno il goal 
decisivo |>er gli imgliercsi. 

Ora come è noto TUngheria 
nieontrerà ni semifinale l’URSS 
mentre nell'altra semifinale la 
RFT se la dovrà vedere con il 
Belgio. 

La Romania invece è proba¬ 
bile che sia avversaria della 
nuova Nazionale azzurra nel¬ 
l’amichevole in programma nel 


mese di giugno (iin’altra p.ii- 
tita amiche\ole verrà giocala 
dalTItalia in Bulgaria) 


Squalificati Clerici 
Furino Marchetti 
Niccolai e Cera 

MILANO. 17. 

Il giudice sportivo della Lega 
ha squalificato per due giornale 
Furino (Juventus) e Niccolai 
(Cagliari); e per una giornata 
Cera (Cagliari), Ciccalo (L.R. 
Vicenza), Marchetti (Juventus), 
Clerici (Fiorentina) e Dell'An¬ 
gelo (Mantova). 

In serie a B », il giudice spor¬ 
tivo ha squalificato per una 
giornata Lodi (Modena) c Trin¬ 
cherò (Como). 


11 II I III11•Ii111I11111111■111111111 II,, I,,,,,,,,,,,, 

i VACANZE LIETE 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


KIMINI 

PENSIONE VAJON 

Telelono 80274 

vioderna tona tranquilla ideala 
oei famiglie camere con • senza 
•ervizi Bassa 2100-2300 .ugilo 
2600 2800 comoiessivr agosto 
stiorie propria (53) 

■ nterpeliatacl oarctiaggie ge 


RICCIONE 

ALBERGO DEL BIANCO 

Via Michelangelo, 26 
Tel. 45405 - 42069 
300 meiri mare • Nuova gestio¬ 
ne fam. Romagna Bassa 2300 - 
Alla 3000 3500 lutto com¬ 
preso (60) 


HOTEL SORRENTO 

MISANO MARE lei 45546 
(615546) Inaugurazione Mag¬ 
gio 1972 Ogni conlori Vicino 
mare Cucina curala personal¬ 
mente dalla proprietaria tulle le 
camere con doccia WC Prezzi 
convenientissimi (46) 


VISERBELLA DI RIMIMI 

VILLA LAURA 

Via Porto Patos, 52 
Tel. 0541/34281 

Sul mare - tranquilla - contorts - 
verranno servile specialità cu¬ 
cina romagnola. Bassa 2 000 - 
Luglio 2.600 - Agosto 3 000 
complessive. (39) 


BELLARIA HOTEL AORIATICO Tel. 44125 

Camere con balcone e servizio privato - 50 m. 
mare - grande parco • garage • Interpellateci (29) 


URANIA 

Un passo avanti 
nella zoologia 

'dopo un secolo dalla pubblicaziòii* dal dasslea fiM 



UN’OPERA FONDAMENTALE DESTINATA A RESTARE NEL 
TEMPO COME IL CLASSICO DELLE SCIENZE ZOOLO¬ 
GICHE 



EMCICLOPEOIA SISTEMIkTICIi DEGÙ 

ANIMALI 



tin panorama compialo, ctMar» • 
cui sono superati i limiti della Zoologia aMemattoa 
anatomica, attraverso la trattazioM di 
Bionica a l'Etologia. 


diiofia pur a maiWa 
guoR l'Ecologia, la 


• 7 volumi rilegati in similpelle con Impressioni in oro a pastella • OHrt 4000 pagina 
a colori con 2000 illustrazioni. 

Spediteci oggi stesso incoltelo su csviolfna r sH t ga la l allon cl ws. rfeeverete in OMAQ» 
CIO UN GIGANTELEFANTE. 


TAGLIANDO da spedire al 

CALENDARIO DEL POPOLO - ViB No*. t3 • 20133 Milano 

Fatemi pervenire il GIGANTELEFANTE OMAGGIO al aagwanie Indirie t o: 


Via 



cma 
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PAG. 18 / ronfia - regione 

Dopo rinsediamento del nuovo consiglio di amministrazione 

Ospedali: iniziative 
e proposte del PCI 

A colloquio con i compagni Giorgio Fusco e Giuseppe Sacchetti — Una 
svolta radicale nel metodo di amministrare — Le scelte più urgenti 

L’insediamento del nuovo consiglio di umniinistra/ìonc degli ospedali riuniti 
ha suscitato molte attese in tutti gli ambienti, anche se ancora da parte di esso 
non si è registrato alcun alto (pialifican te. Su questo tema abbiamo avuto un 
breve colloquio con i compagni Giorgio Fusco e Giuseppe Sacchetti, membri 
del consiglio di amministrazione. In effetti si trattava di farci indicare sulla 

base di quale metodo si muovono e qua li iniziative stanno portando avanti i due 

consiglieri del PCI. Fusco e- 

Sacchetti si alternano nelle ne dei problemi più urgenti i amministrativa in tutti i cam- 
risposte. Intanto — fanno os- .ma anche come momento prò- pi: dalle assunzioni ai con- 


runità / giovedì T8 maggio 1972 


Donna assassinata ieri notte nel suo appartamento a Monte Mario 

STRANGOLATA CON UNA CALZA 

ARRESTA TO IL MARITO 

Anna Moria Rossi, 41 anni, ha lottato a lungo con l'assassino che infine l'ha colpita alla testa stordendola e l'ha uccisa 
Tracce di sangue e disordine indescrivibile nella stanza - Il figlio sedicenne dello vittima ha cercato di scagionare 
il padre: « Non ho sentito niente, credevo che si fosse sentita male » • In nottata le prime ammissioni del aiovane 


risposte. Intanto ~ fanno os- .ma anche come momento pro¬ 
servare il consiglio ha appena mozionale per l’attuazione di 
iniziato la sua attività e do- una politica ospedaliera pio¬ 
vra certamente lavorare a grammata e della riforma sa- 
ritmo serrato. Ci muoviamo nitarica 


vrà certamente lavorare a grammata e della riforma sa- 
ritmo serrato. Ci muoviamo nitari,a 

in una situazione profonda- Fusco e Sacchetti hanno 
mente nuov'a rispetto al passa- precisato comunque molto 
to, una situazione che porta chiaramente i punti sui quali 


amministrativa in tutti i cam¬ 
pi: dalle assunzioni ai con¬ 
corsi, dalla gestione del patri¬ 
monio al funzionamento degli 
uffici e a tutte le altre attivi¬ 
tà. Fusco e Sacchetti hanno 


Fusco e Sacchetti hanno C3pre.sso la convinzione che 

precisato comunque molto su questa impostazione avran- 


l'improiita delle spinte uni¬ 
tane dei lavoratori romani, 
dei dipendenti del Pio Isti¬ 
tuto, delle forze democrati- 


stanno già lavorando. Li pos¬ 
siamo riassumere cosi come 
ce li hanno alternativamente 
esposti: 1 ) Una svolta radicale 


che della Regione, del Comu- nel funzionamento del Consi- 


ne. della Provincia e della for¬ 
te iniziativa dei comunisti che 
hanno consentito di eleggere 
un Consiglio con resclusione 
del rappre.sentante fascista. 
Ora il Consiglio ha nel suo 
interno una articolazione di 
forze democratiche che potrà 
consentire un lavoro unitario 
specie tra le forze di sinistra, 
non solo al fine della soluzio- 


glio e nella vita degli OO.RR, 


no l'appoggio delle forze de¬ 
mocratiche, dei lavoratori ro¬ 
mani, dei dipendenti del Pio 
Istituto che .sono stati tra i 
principali protagoni.sti del rin¬ 
novamento del Consiglio. 

Il discorso si è poi .spostato 


anzitutto sul terreno demo- .sulle scelte piii urgenti. I rap- 
cratico con un rapporto aper- presentanti comunisti si muo- 
to e continuo su tutti i prò- veranno, come già stanno fa- 
blemi con le categorie sani- cendo, alfinchè al centro dei 


tarie e non sanitarie, con i 
sindacati e le camere del la¬ 
voro, con la Regione e gli al¬ 
tri due enti locali, con i Con¬ 
sigli di 0.spedale; 

2) la assoluta correttezza 


la DC insiste nella tattica del rinvio 


In estremo ritardo 
la ripresa capitolina 

Il Consiglio comunale si riunirà solo alla fine della pros¬ 
sima settimana - Dichiarazione del compagno Ugo Volere 


!>a DC insiste nella tattica del rinvio eludcncio così i prò- _ 
blcmi di fondo della città. Nonostante la sollecitazione del Z 
PCI per una rapida convocazione del Consiglio comunale per 2 
affrontare i gravi problemi ancora sul tappeto (nomina dei - 
rappresentanti comunali nei consigli di amministrazione degli “ 
ospedali, riforma del decentramento, attuazione della legge - 
sulla casa, edilizia economica e popolare, edilizia scolastica. Z 
asili nido, traffico e cosi via), senza nemmeno procedere ad •" 
una riunione dei capigruppo il sindaco ha deciso di conva- Z 
caro il consiglio comunale con estremo ritardo, cioè solo per ^ 
la fine della prossima settimana, precisamente per venerdì 26. - 

ieri sera il capogruppo del PCI. compagno Vetere. ha mio- Z 
\ amente protestato presso il sindaco per questo grave rinvio. “ 
Ha chiesto inoltre che nella seduta del 26 si ri.solva il prò- - 
blema della rappresentanza del Comune nel Consiglio d’am- I 
mimstrazione degli 0.spedali Riuniti e che si fissi la data - 
per la costituzione dei nuovi consigli di circoscrizione. Z 

Sulle questioni poste dal rinvio il compagno Ugo Velerò. I 
ci ha rilasciato una dichiarazione. Eccone il testo: •• 

Que.-^to nuovo rinvio nella convocazione de! Consiglio co- " 
mimale è un fatto grave dal momento che erano state date. Z 
sia pure tardivamente, assicurazioni per una rapida convo- “ 
cazione. Comincia a delinearsi una nuova manovra della DC Z 
per rinviare alcune scadenze c. tra queste, quella decisila Z 
deirattuazione del decentramento. Bisogna opporsi a questa - 
manoiTa che dimostra come le contraddizioni restano in piedi Z 
e come i problemi interni della DC pesano sul funzionamento * 
del Consiglio. Ecco perchè noi chiediamo alle altre forze de- Z 
mocratiche. anche quelle che sono presenti in giunta, di assu- “ 
mere con chiarezza quelle responsabilità che hanno nei con- Z 
fronti del loro elettorato c di imi^edirc che a regolare la vita ” 
del Consiglio comunale sia sempre e soltanto il gnippo diri- Z 
gente della DC. Quanto ai proWcmi da affrontare il gruppo Z 
comunista e stato esplicito nei giorni scorsi ed è ora che — 
anche gli altri gruppi facciano conoscere la loro opinione. ^ 
La via per risolvere questi problemi è quella di una crescita - 
del moiimento unitario e di massa, al quale diamo il nostro Z 
apporto decisilo». . 


provvedimenti vi sia l’imme¬ 
diato avvio di un netto miglio¬ 
ramento nell’assistenza ai de¬ 
genti: dal problema del vitto 
aU’adeguamento del tratta¬ 
mento dei ricoverati nelle ca- 
se di cura convenzionate al li¬ 
vello dei reparti ospedalieri, al 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di cura, allo snellimento de¬ 
gli accertamenti specialistici 
per arrivare alla riduzione del 
periodo medio di degenza, 
condizione per un migliora¬ 
mento generale dell’assistenza; 
un’altra grossa questione è 
quella delle costruzioni ospe¬ 
daliere progettate e finanziate 
di Ostia, Centocelle. Pietralata 
e gli ampliamenti del S. Euge¬ 
nio e del S. Andrea, per au¬ 
mentare il numero dei posti 
letto in rapporto alla popola¬ 
zione e alle esigenze dei quar¬ 
tieri. 

A que.sti due problemi si de¬ 
vono aggiungere tutti i provve¬ 
dimenti inerenti al personale 
sanitario e paramedico le cui 
questioni andranno preventi¬ 
vamente e ampiamente discus¬ 
se con le categorie interessate, 
con i sindacati e la Regione, in 
modo che siano affrontati al 
fine di trovare soluzioni ade¬ 
guate rispondenti alle giuste 
attese, e con lo scopo di ga- 



Anna Maria Rossi, la donna uccisa; nella foto ai centro: lo stabile nel quale occupava un apparfamenlo al secondo piano; a desfra, il figlio Roberto mentre viene condotto in questura 


Un cuscino premutu sul voi- dalle len/uola. il volto semina- nato alle 2 c lio guardato di 

lo. il corpo coperto da un Icg- .scosto da un cuscino. Il porlie- nuovo in camera da letto; quali- 

gero <' baby-doll ». riversa su re si è avvicinato cd lia ini- do l’ho vista ancora li immo 

un letto completamente deva- mediatamente intuito die qual- bile lio pensato che si sentisse 

stato e con la spalhen: ahhat- cosa di terribile era successo: mate e ho chiamato il portiere ». 


tuta: cu.sì il portiere di uno il volto di .Anna Maria Rossi 
stallile di .Monte .Mario ha tro- era cianotico: l’ha toccala Icg- 
vato ieri pomeriggio Anna Ma- geniienle. più per avere con¬ 
ria Rossi. -Il anni, stordita e poi ferma del .suo sospetto, che per 


strangolata con una calza di 
nylon. Ora la polizia accusa il 


svegliarla, ma al tatto ha sen¬ 
tito soltanto qualcosa di gelido. 


manto della donna, (lai quale Subito dopo ha chiamato la po- 

. . . 7* i:..:.. _;_ _ 


il ragazzo ha detto di non 
aier sentito nulla di insolito nel 
corso della notte; e questo è 
apparso subito come il lato 
più debole del suo racconto; 
la vittima infatti, prima di 
morire aveva ingaggiato un.i 


^ 4.. -- - -, : 1», I • * ‘ Ululili; uvevu IIIKUMUIÌIIU Ulllt 

- rantire il migliore funziona. viveva separata da alcuni aii- ''^a- Scuindo la prima perizia furibonda lotta con il suo as- 

Z mento degli OO.RR. n'. Sisto Manni. ex agente di medico legale la uonna e sassino. Lo stato della stan- 

- xn A ..K. oif,-„ «« PS. attualmente autista della morta tra 1 1 e le 3_ della notte j,- „ j.: „„„ ,, , , , . 


mento degli OO.RR. 

Vi è comunque un altro no¬ 
do da sciogliere, quello dello 
inevitabile sovraccarico sul 
Consiglio di .Amministrazione 
dei tanti problemi irrisolti da 
tempo e di quelli che urgono. 

L’ostacolo — è stata la ri¬ 
sposta alla domanda da noi 
posta su questo tema — va su¬ 
perato facendo ricorso al più 
ampio metodo democratico; 


,SIP. in nottata il suo fermo e scorsa, is .stata prima coli 

stato tramutato in arresto. A ‘'"j* **^®^1*, strangolata, 

tarda sera, infatti, il tìglio se- Po-ssi era sepa- 

dicenne di .-\mia Maria Rossi. da circa 3 anni dal mai 

Franco .Manni. dopo aver nega- , •Kuù’mionio erano nati 


lo 1- -spalliera spaccala. 


le tracce di sangue accanto 
alle pantofole della donna. 


.4»» . t t <1111- UtUllUIUlU llt'llfl UUllllU. 

D-if testimoiiiaiio (Iella strenua dife- 

Ual matrimonio erano nati an- i., a nniMii-i 

r>li.. fliK. ........Ili o Vi. oon'ia stata colpita 


- proponendo subito al Consi- Siiti? Hie”il‘^r'i‘!fa 77 n‘^vevT fnr' rottura del matrimonio 

Z glio di impostare rapidamente S in m nWmn I^un frequenla.sse ambienti equivo 

- il massimo di decentramento 4 motivo, questo. __a _detta di 


ciano. Sembra clic la donna, 
dopo la rottura del matrimonio. 


funzionale degli ospedali del H f;,'] alhnh" ' 
p»in ti iati (leooii. 


Pio Istituto per quella parte 
che è di spettanza del Consi¬ 
glio di Amministrazione stes- 


Franco Manni abitava con la 
madre in un appartamento di 


ci. motivo questo, a detta di 
alcuni testimoni, di frequenti 
litigi tra i due. 

In casa, comunque, a! mo¬ 
mento del delitto, oltre all’as- 


mlrate 

.Alcuni 


parlamento nel periodo di tem¬ 
po in cui il medico legale ha 
collocato l’ora della morte. 

Anna .Maria Rossi è rientra¬ 
ta. probabilmente, dopo la mez¬ 
zanotte: poco dopo deve aver 
ricevuto la visita dell’assassino. 


Il bambino scomparso per dodici ore a Centocelle 

Ha inventato il rapimento 
per paura di un rimprovero 

Graziano Di Oiammarino aveva smarrito i libri; temeva che, tornato a casa, il 
padre lo sgridasse — Ha trascorso il pomeriggio giocando a pallone con gli amici 

Aveva smarrito la cartella . della sua scomparsa — era an- , da che mi lia stordito. Poi mi 
con i libri e aveva paura che dato con amici proprio a gio- hanno regalato i giornalmi e 


— SO, facendo leva sui consigli CIivio di Cmna. ha 16 an- sassino c*cra soltanto il ragaz- , preparata per 


di ospedale, sulle organizzazio¬ 
ni dei sanitari e sulle circo- 
scrizioni comunali. Contemoo- 


tornando a casa il padre lo 
avrebbe sgridato. Così ha de¬ 
ciso di non larvi ritorno e, 
quando è stato ritrovato ha 
inventato la storia del rapi¬ 
mento. 

Graziano Di Giammarino. 
Il anni che, con la sua scom¬ 
parsa, ha fatto stare in ango- 


care a pallone. 

E’ uscito di scuola come 
sempre, alle 12,30. ma il pa¬ 
dre quando è giunto dì fronte 
all’edificio non lo ha visto. 
Sono iniziate le ricerche, sem¬ 
pre più febbrili, e quando ora¬ 
mai si facevano le ipotesi più 
drammatiche, il piccolo è sta- 


m e frequenta il liceo scientifi- zo. «Sono rientrato a ca.sa po- ^ ® scia un intero quartiere, Cen- to trovato. Passeggiava sulla ne mi 

c^. L stato Im a chianiare co dopo lo 23 - ha raccontato applicato alcuni bigodini sui tocelle. Io stesso dove abita- Prenestìna. tranquillamente. tn h 

Il portiere. «.Mi sono affac- i| figlio della vittima ancora ^ indossalo il «baby va il povero Marco Domini- -- - smarrito la cartella 


: rancamente si eeerel.em una 

^ azione \erso il Consiglio Re- mi aiuti ». L’uomo. Luigi Spac- 

- Rionale tendente ad ottenere cini. ha seguito il ragazzo ncl- 

- quelle iniziative legislative ca- la stanza al secondo piano dei 


sconvolto — ma mia madre 
non era ancora rientrata. Non 
mi sono preoccupato molto e so¬ 
no andato a dormire. Questa 
mattina mi solo alzato alle 10. 


doli » e le pantofole. E’ a questo 
punto che è stato compiuto il 
il delitto. L'assassino deve aver¬ 
la aggredita mentre era ancora 
in piedi: non ci sono tracce di 


ci. frequenta la quinta elemen¬ 
tare alla scuola « Santa Ma¬ 
ria della Misericordia», a po¬ 
che centinaia di metri da ca¬ 
sa, che sta in via Anagni 89. Il 


paci di consentire un effettivo Palazzo e. appena entrato, e lio accc.so la televisione (erano sangue sulle lenzuola, mentre padre e la madre Mario e Vin- 


ed ampio decentramento fun- •'’lato colpito dall incredibile di- in programma trasmissioni SCO- 1 sono micce. (?iiacnii. i cenza, lo descrivono — cosi 

zionale, anche in vista dell’at- sordine che vi regnava. Il lctt<« lastichc - n.d.r.). poi sono usci- paiimento. Ha vibrato i col- come tutti quelli che lo cono 

tuazione delle unità sanitarie astato, una spalliera spezza- to. Prima di uscire ho dato P’ ^lla testa con un corpo con- scono — come un bimbo tran 
locali base della riforma sani r un'occhiata nella stanza di mia tundente a forma rotonda ((:o- quillo. «tutto casa e scuola» 

locali, oase aeiia niorma sani- g„, d, vita, con un braccio pen- madre. I lio vista su letto c ho accertato la perizia). lei Gli piace molto il calcio, ed 

zoloni. li corpo appena coperto pensato die dormi.ssc; sono tor- cercato di resi.stiirgli con infatti., l'altro ieri — il giorno 


ce ne sono invece, cviiicnti. cenza, lo descrivono — così 


sul pa\inientoA Ha vibrato i col- come tutti quelli che Io cono- 
pi alla lesta con un corpo con- scono — come un bimbo tran- 


naiettì sotto il braccio. L’han- Aveio paura cne mio padre 

no scorto e riportato a casa sgridasse e ho deciso di 

il segretario della scuola, Vit- "on tornare a c;isa 
torio Storce e un suo amico. Graziano lia anche chiarito 
Franco Sapienza. faccenda » delle -1750 lire 

« Sono uscito da scuola e trovateeli in tasca mnena n 

due persone mi hanno preso i^^ca appena ri 

per un braccio e trascinato su trovato, era quanto restava 
un’auto. Dopo avermi portato regalino per la prima 


mi hanno lasciato andare » 
Questo lo strano racconto di 
Graziano appena riportato a 
casa, racconto che però non 
ha convinto nessuno. La fan¬ 
tasia del ragazzino, infatti, 
non ha resistito e ieri matti¬ 
na Graziano ha detto la veri¬ 
tà: «Dopo la partita a pallo¬ 
ne mi sono accorto di aver 
smarrito la cartella con i li¬ 
bri; allora mi sono spaventato. 
Avevo paura che mio padre 
mi sgridasse e ho deciso di 
non tornare a c;isa 
Graziano lia anche chiarito 
la « faccenda » delle -1750 lire 


taria. 


Dopo raccoltellamento dei sei studenti a Monteverde 

Proteste contro la violenza fascista 

Assemblee in tutte le scuole del quartiere Gianicolense — Un ordine del giorno dei liceali del « Manara » — Domani pome¬ 
riggio manifestazione unitaria in piazza Rosolino Pilo — Comunicato della CGIL-Scuola — Le indagini non compiono passi avanti 


Volgari insulti di due funzionari 

contro il giornale democratico « Paese Sera » 

Gravissimo episodio 
nella sede della questura 


Un gravissimo episodio si è zi, al presidente del Consiglio 
venlicato ieri pomeriggio in Andreotti, dal direttore. Glor¬ 


ia questura non sembra in 
* ! grado di rintracciare gli ag- 

gressori fascisti che l’altro 
giorno hanno accoltellato sei 
ICO « Paese Sera » giovani a Monteverde, gli stu- 

_denti e le forze democratiche 

hanno dato vita ieri mattina 
ad una immediata protesta e 
• hanno organizzato per doma- 

I Am con IO pomeriggio alle 18,30 una 

" manifestazione unitaria in 

piazza Rosolino Pilo. 

Il «4 Riunioni e collettivi si sono 

Ilei OU6SLUir2t ^^’olti in tutte le princip.ali 

^ scuole del quartiere Gianico¬ 

lense, al « Manara », ai « Ren¬ 
zi, al presidente del Consiglio 

_ _ _ ceo di via Fonteiana. Una for- 


Mentre l'ufficio politico del- della popolazione del quartie- 

questura non sembra in re contro la delinquenza poli- 

^««4^ wn <4 «>«4 ...l. —..4. AZ ! ì__ _ . ^ ” 


tica missina, contro un gover¬ 
no che incoraggia la teppaglia 
nera ». Sempre al « Manara » 
un'altra assemblea si svolgerà 
stamane alle 10.30 con la par¬ 
tecipazione del compagno ono¬ 
revole Antonello Trombadori, 
medaglia d'argento della Re¬ 
sistenza. 


Ordigno 
contro 
sede PCI 


stanza. Uj, ordigno incendiario è 

Anche la CGIU-Scuola ha stato lanciato ieri sera contro 


un corridoio della questura, gio Cingoli, al ministro Ru 
dove due redattori del quoti- mor, dal comitato di redazio 


diano democratico « Paese Se- ne, aila Federazione della 
ra» sono stati affrontati dal Stampa, al Consiglio interre- 
capo di gabinetto, Vittorio gionale dell’ordine dei gioma- 
Frasca, e dal capo dell'ufficio listi e all’associazione stampa 
politico, Bonaventura Proven- romana. In essi si sollecitano 
la, i quali hanno rivolto gra- immediati e energici interven- 


Andreotti, dal direttore, Gior- 
gio Cingoli, al ministro Ru- 

mor, dal comitato di redazio- ìi- 

ne- aila Federa 7 mnp Haiia a?nti hanno approvato all Una¬ 


nimità un ordine del giorno in 
cui si esprime solidarietà ai 


la, i quali hanno rivolto gra- immediati e energici interven- 

VI insulti sia ai due gioma- ti per stigmatizzare il grave cnr-nii 

listi che al giornale che essi comportamento dei funzionari 
rappresentano. Come lo stesso di polizia, lesivo della libertà «h un 
«Pa^e Sera» scrive .stamane di stampa. 

i suoi redattori, Gianni Duran- Si tratta, come è evidente, a nàxfn — 

ti e Paolo Graldi, stavano di un epi.sodio la cui estrema ~ 

uscendo dalla questura quan- gravità, un comprensibile sta- 

Hn i Hmo f.in- 7 ÌnnaiH ci ennr. In Hi tAncinno nnr. COI O 01 banditi ÌTÌ CamiCia ne- 


ti per stigmatizzare il grave succi) aeCTediti a ” disegno provocatorio di in- ®‘ati alla polizia, senza che i 

comportamento dei funzionari Hai tAr^fti ^. staurare un clima di paura e responsabili siano pero mai 


assunto una ferma presa di 
posizione contro la recrude¬ 
scenza della violenza squadri¬ 
sta. Il comitato direttivo pro¬ 
vinciale allargato ai delegati 
di sezione ha emesso ieri un 
comunicato in cui si afferma; 
« Di fronte agli impudenti 
tentativi — non più nascosti 
— di intimidazione nei con¬ 
fronti degli insegnanti che si 
impegnano a tutti i livelli nel¬ 
la scuola contro lo spadroneg- 
giamento e la violenza ra.sci- 
sta la CGH^-Scuola denuncia 


una sezione del PCI in via 
Tigre al Nomentano da un’au¬ 
to in corsa. La bottiglia è 
esplosa contro una macchina 
che era parcheggiata davanti 
ai locali, una 1.3(X) targata 
Roma 919916. che è rim.i.sta 
seriamente danneggiata. I com¬ 
pagni hanno presentato de¬ 
nuncia alla polizia sottolinean¬ 
do come in questo ultimo pe¬ 
riodo la sezione sia stata og¬ 
getto di ripetuti attacchi tep¬ 
pisti di chiara marca fascista. 
Attacchi puntualmente denun- 


uscendo dalla questura quan- gravità, un comprensibile sta- hi 

do i due funzionari si sono to di tensione non può nem- ra 

fatti loro Incontro apostrofan- meno minimamente attenuare, i-ann^n hì 

Hrtli xrrk1<ror{ceÌTni onitoti TTn niintTrlidnrk /«Vio /v/ 4 n 4 i 4 At^A 1 _ vP? ^ i àfG r<%5cist>ì c 


staurare un clima di paura e 
di tensione volto alla creazio- identificati, 

ne del "governo forte”: impe- - 

gna professori e studenti a a». 

vigilare per bloccare questa « MajakOVSklJ VIVC » 
manovra criminosa e reazio- . : 

naria dì mandanti ed esecu- 3| GOllSOlatO 

tori c invita alla mobilitazio- , •.iaé.**» 

ne e alla partecipazione alle (|0|| URSS 

varie assemblee antifasciste 
nei vari quartieri teatro delle 

aggressioni fasciste ». Oggi giovedì, alle ore 21. 

Le indagini per identificare presso il Consolato dell’URSS 
gli autori del ferimento, in- (via Nomentana, 116) avrà 
tanto, non hanno compiuto luogo l’atteso spettacolo tea- 
passi avanti. Dopo aver detto trale « Majakovskij vive ». con 
ien l’altro che sarebbe stato la compagnia Teatroggi dlret- 
ricercato un giovane apparte- ta da Bruno Cirino. ET previ- 


doli con volgarissimi epiteti. Un quotidiano che combatte chi H mano^ i^tarW partecipazione alle 

fSlicSiTunicafóSdiìS : i:«^®„^.">blee_antlfasc^tc 


4AWV..4.4444A ||| Ul* t^rlì nf\n 1*t1V4Ì4>/4 fn f n . .. J1 

Il quale essi lavorano il Fra- fesa della democrazia e stalo ta 

8ca e il Provenza lo hanno de- ^msultato in modo volgare e ^one iSri^ dei giS?am e 


sca e il Provenza lo hanno de- insultato in modo volgare e 

finito « fogliaccio schifoso e infamante da funzionari po- 

Rssassino». Dopo di che, con sti a ricoprire incarichi che 

le parole e con gli spintoni, li richiedono un alto senso di 

hanno invitati ad andarsene, responsabilità, un rispetto in- 

Altri funzionari sono interve- flessibile non solo della libertà 

nuli per calmare i loro colle- di stampa ma di tutte le li- 

ghi, che avevano perso del tut- bertà c le norme dettate dal- 

to il controllo di sè stes.si la Costituzione repubblicana, 

mentre i giornalisti si allenta- Occorre quindi che tutti gli 

nai-nno Organi competenti, dalla Fede¬ 
ri , . j . . razione della stampa al mini 

Telegrammi di protesta so- stero degli Interni, intervenga 

aAaAa 2a4a»«»44S 11 * ma! t 4 A «lA 4t ^ ^ t - ». AA 


no stati inviati daH’editorc di 
«TMse Sera », Amerigo Tercn- 


no in modo energico e solle 
cito. 


nei vari quartieri teatro delle 
aggressioni fasciste ». 


T »£• passi avanti. Dopo aver detto trale « Majakovskij vive ». con 

■ ••TTICO ien l’altro che sarebbe stato la compagnia Teatroggi diret- 

. , . ricercato un giovane apparte- ta da Bruno Cirino. ET previ- 

A o* vari lavori in que- nente ad Un'organizzazione di sta la partecipatone del can- 

ste strade sarà istituita la seguen- destra, rufflcio politico della tante \nadimiro che presen- 

le disciplina: via della Salvia questura non ha poi fornito terà un suo repertorio di can- 

Vecchia - obbligo di svolta a sini- ji nome, e d’altra parte si zonl russe e sovietiche. Gli in- 

stra, ed aboiiiione del parcheggio ignora quali iniziative abbia viti Txssono essere ritirati 


Vecchia - obbligo di svolta a sini- R nome, e d’altra parte si 
stra, ed aboiiiione del parcheggio ignora quali iniziative abbia 
in prossimità dell'incrocio di via preso per rintracciare il fa- 
dei Fori Imperiali. Piana Venciia - scLsta che non era stato tro- 
diviato di sosta suli'tmiciclo Esedra. vato a casa. 


zonl russe e sovietiche. Gli in¬ 
viti possono es,sere ritirati 
presso la sede dell'Associazio¬ 
ne Italia-URSS (piazza della 
Repubblica, 47). 


tutte le sue forze, poi è stata 
.sopraffatta cd è crollata, stor¬ 
dita sul letto: l’uomo ha affer¬ 
rato la calza, glìeriia annodata 
intorno al collo cd ha stretto 
fino a quando non ha sentito il 
corpo che si afflosciava privo 
di vita: le ha gettato un cuscino 
sul volto, poi so no è andato. 

« Ho sentito molto trambusto 
tra l'I e le 3 di notte — ha di 
chiarato ELsa Mansato di ài 
anni, rinquilina deU’apparta- 
mento inferiore — ad un certo 
punto ho udito distintamente 
una donna dire con voce alte¬ 
rata. ma non gridando, "mi fai 
male’*, ma non mi sono pr(?oc- 
cupata molto ». L’ora del de¬ 
litto è .stata confermata anche 
dairinquìlìna dell'appartamento 
di fronte che dice di aver sen¬ 
tito lina porla sbattere con mol¬ 
ta violenza all’incirca alla stes¬ 
sa ora. 

Questi particolari hanno con¬ 
tribuito a rendere meno credi¬ 
bile li racconto di Franco Man¬ 
ni fino a far prendere corpo al- 
l ipotcsi che voI(?s5e proteggere 
qualcuno. 

La polizia cerca di accertare 
i punti oscuri nel racconto di 
Franco Manni. E’ sembrato as¬ 
surdo. infatti, che. per quanto 
profondamente adclormentato. 
non avesse percepito nulla della 
tragt^ia che stava avvenendo a 
pcK^hi metri da luì soprattutto 
se risultano fondate le tcstimo 
manze dì coloro che hanno di¬ 
chiarato di aver sentito i m- 
mon e le grida, 

.Ma per alcune ore dal ra¬ 
gazzo non si è riusciti a .sapore 
molto (li più: a tarda notte, 
infine, è crollato e ha comin 
ciato a fare delle ammis.s’on< 
che hanno chiamato in causa 
il padre che nel frattempo era 
stato fermato assieme ad un 
cognato di .Anna Maria Rossi e 
interrogato a iungo. Una frese 
dopo l’altra si è arrivati alle 
ricostnizicme dcH’agghiaccian- 
tc vicenda. Franco Manni. chiu¬ 
so nella sua stanza ha udito il 
litigio, il rumore della collutta¬ 
zione. Egli sapeva comunque che 
la madre era nxirta: per ore. 
sconvolto c angosciato non ha 
saputo che cosa fare; poi la 
penosa finzione della tardiva 
.scoperta, del malore, della ri¬ 
chiesta di aiuto al portiere, (icl 
racconto smozzicato e così po¬ 
co credibile alla polizia. 

Sisto Manni è stato arrestato 
con l’accusa di omiddio plu¬ 
riaggravato: ha ammesso sol¬ 
tanto di essersi recato, verso 
Luna di notte, noi pressi della 
abitazione della donna. 


Gli piace molto il calcio, ed in giro per tutto il giorno, mi comunione, che aveva fatte 

infatti., l’altro ieri — il giorno hanno dato una strana bevan- domenica scorsa. 


desiderate il vero prestigio? 

LA SiMCA CHRYSLER 160-180 
vi dà anche 

il confort e la velocità 
a un prezzo da L. 1.499.000 

( ige e trasporto compresi ) 






.rivolgetevi al vostro 

Concessionario Simca-Chrysier 

di ROMA 


AUTOCOLOSSEO 

BELLANCAUTO 


lAZZONI 


Muca 

AUTOMAR 


I Via Labicana, 88/90 tei. 757.94.40 

I Via della Conciliazione, 4/F tei. 65.23.97 

I Piazza di Villa Carpegna, 52 tei. 622.33.59 

I Via Oderisi da Gubbio, 64 tei. 55.22.63 

I Viale Medaglie d’Oro, 384 tei. 345.33.13 

Via Tuscolana, 303 tei. 78.49.41 

Vìa Prenestina, 234 tei. 29.50.95 

Via Casilina, 1001 tei. 267.40.22 

Vìa Siracusa. 20 tei. 85.54.79 

Via delle Antìlle, 39/43 (OSTIA) tei. 669,09.17 


tei. 65.23.97 
tei. 622.33.59 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 
tei. 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 

tei. 85.54.79 
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Gravissima provocazione poliziesca ieri mattina al Campidoglio 


Secondo un annuncio deH’ACEA 


Cariche della PS contro i telefonici 


Arrestate due lavoratrici della SIP 

Un centinaio di dipendenti deii'azienda telefonica in lotta per il rinnovo del contratto sono stati aggrediti dai celerini mentre distribuivano vo< 
iantini che spiegavano i motivi della lotta - Bloccato il cantiere delle Condotte d’Acqua a villa Borghese • In agitazione gii operai dell'ACEA 


SCIOPERANO OGGI I LAVORATORI DELLE AUTOLINEE STEFER 


ARRIVERÀ A FREGENE 

Per la rete fognante e l'impianto di depurazione si è ancora alla fase di 
progetto esecutivo - li Comune non ha adottato il piano particolareggiato 


1 telefonici della SIP, in lotta per 11 rinnovo dd 
contratto di lavoro, sono stati aggrediti ieri mattina 
dalla polizia, mentre stavano manifestando al Cam¬ 
pidoglio. Due lavoratrici .sono state tratte in arresto; 
si tratta di Giuliana Gizzi, rappre.sentante sindacale, 
e Maria Grazia Basile entrambe telofoniste; le impu¬ 
tazioni attribuite loro sono; 


adunata sediziosa, violenze e 
resistenze a pubblico ufficiale. 
■ Si è trattato di una vera e 
propria provocazione da parte 
(iella polizia, t lavoratori, circa 
un centinaio, stavano distribuen¬ 
do. sulla scalinata del Canipi- 
rionlio. \olantini di protesta 
.scritti in quattro lingue, poiché 
nella sala della Protomoteca si 
stava svolgendo la quinta gior¬ 
nata mondiale delle telecomuni¬ 
cazioni. Nei volantini i lavora¬ 
tori. in lotta da mesi per il 
rinnovo del contratto, denuncia¬ 
vano la intransigenza deH'nzien- 
da che rifiutava ancora di ac- 
togliere le loro rivendicazioni. 

La polizia è accorsa in forze 
e si è schierata provocatoria¬ 
mente. armata di tutto punto 
Un funzionario ha intimato ai 
lavoratori di allontanarsi e 
mentre essi si stavano spostai» 
do. è scattata, improvvisa e 
violenta, la carica. 1 poliziotti 
si sono avventati contro uomini 
e donne brandendo i manga¬ 
nelli c picchiando senza alcun 
ritegno. 

‘1 Una telefonista — piecisa 
un comunicato dei tre sind.i- 
cati — afferrata i»er il collo, 
veniva sospinta da un agente 
che ostentava una vistosa sva 
slica sul ta.scapano. dal marcia¬ 
piedi verso la strada. A que- 


Il sostegno 
dei comunisti 
romani agli 
statali 


La Federazione comunista 
romana ha espresso la sua 
piena solidarietà alla lotta de¬ 
gli impiegati statali. « Il pro¬ 
blema di una riforma della 
Pubblica Amministrazione — 
è scritto in una lettera aper¬ 
ta dei comunisti romani agli 
statali, agli insegnanti e alla 
cittadinanza — e certamente 
tra quelli più urgenti che si 
pongono all'attenzione delle 
forze politiche. Il governo non 
solo non l'ha ancora realizza¬ 
ta (anzi, cerca di trasferire an- 
che nelle regioni i vecchi me¬ 
todi) ma stralciando e soste¬ 
nendo il diverso trattamento 
per gli alti burocrati, determi¬ 
na una serie di spinte corpo¬ 
rative contrarie a un riordina¬ 
mento della Pubblica Ammini¬ 
strazione fondato sulla pere¬ 
quazione e unicità dei tratta¬ 
menti economici e normativi. 

Di fronte al significato poli¬ 
tico dei provvedimenti del go¬ 
verno la Federazione comuni- 
nista romana denuncia le re- 
.spons<ib]lìtà della DC e sotto- 
linea il fatto che la mancata 
riforma è oggettivamente e in 
misura sempre maggiore uno 
degli ostacoli più consistenti 
anche per la realizzazione del¬ 
le altre riforme di cui il pae¬ 
se ha urgente bisogno. E’ dun¬ 
que necessario rilanciare l'ini- 
ziativa politica per una effet¬ 
tiva riforma ispirata a due esi¬ 
genze di fondo di una società 
moderna; democratizzazione e 
decentramento, che rinnovi 
una pubblica amministrazione 
ancora strutturata sulTimma- 
gine di una vecchia concezione 
clello sialo; ciualificazione e 
funzionamento omogenei ad 
una prospettiva generale di 
trasformazione della società. 

Il problema è di scelte — sot¬ 
tolinea la presa di posizione 
comunista — e la DÒ mostra 
di aver scelto ancora una vol¬ 
ta a favore del privilegio di 
una piccola parte, incapace di 
far fronte ai problemi di fon¬ 
do e ai problemi nuovi. <^esta 
linea, per il suo carattere di 
scriminatorio. corporativo ed 
antidemocratico è apertamen¬ 
te sostenuta dalle destre e dai 
fascisti; ed è avallata anche 
dai R moraliz7a*on » repubbli¬ 
cani 1 quali, mentre nvend.ca 
no esigenze di economia nella 
spesa pubblica, quando è di- 
rettta a soddisfare esigenze 
sociali, tacciono davanti a 
questo sperpero di risorse. 

I comunisti romani sottoli¬ 
neano inoltre il fallimento del¬ 
la politica scolastica della DC 
anche in mento alle condizio¬ 
ni degli insegnanti. Il governo 
Andreolti — prosegue la let¬ 
tera — ha cercato di risponde¬ 
re con la promessa di un con¬ 
tentino economico senza ri¬ 
forma E’ ancora una volta la 
scelta di sempre che ha por¬ 
tato gli insegnanti al disagio 
materiale e ideale da cui sono 
oggi travagliati Contro que¬ 
sta scelta deve es-sere fatto va¬ 
lere il principio che è conte¬ 
nuto anche nella piattaforma 
rivendicativa dei sindacati 
confederali che i problemi 
economici non sono .scindibili, 
se vogliono e.sscre conquiste 
reali, dalla prospettiva di un 
rinnovamento normativo e di 
una nforma della scuola, da 
quella elementare aH’Univer- 
sitàà 

Un comunicato per sottol; 
neare l'importanza dello sc;o. 
pero e stato stilato anche dalie 
tre organizzazioni camerali, le 
quali hanno anche rivolto un 
appello affinchè alla manife- 
•stazione al Brancaccio parteci¬ 
pino delegazioni di numerose 
categorie dei .servizi, dell'indu- 
■tria, del pubblico impiego. 


sto punto (' .solo a questo punto, 
la telefonista reagiva cercaiulo 
di divincolnr.si dalla stretta del¬ 
l’agente. La tolefoni.sta è stata 
subito trattenuta insieme ad una 
collega che cercava di difen 
della mentre i poliziotti vicini 
iniziavano l’operazione di pe¬ 
staggio di (luanti andavano <i 
chiedere spiegazioni enea la 
motnazione del fermo*. Por¬ 
tate al primo distretto le due 
donne sono state tratte in ar¬ 
resto. 

1 lavoratori della SIP. die 
erano in sciopero, apiiena sa¬ 
puto della gravissima aggres¬ 
sioni' poli/iesc.i si sono ri'cati 
alla direzione generale in via 
(iianturco e lianno occupato al¬ 
cuni locali dove si sono inse¬ 
diali in assemblea permanente, 
come forma di protesta per l’ar¬ 
resto delle loro compagne di 
lavoro. Una delegazione si è 
recata ai ministeri comiietenti 
per chiedere un intervento c la 
sollecita e positiva soluzione 
della vertenza. 

I tre sindacati nazionali di 
categoria hanno protestato fer¬ 
mamente in un loro comuiiu ato 
ufficiale chiedendo riminediata 
scarc('razione delle due lavora- 
ilici; i sindacati inoltre hanno 
invitato l<i categoria a vignare 
conti o < le provocazioni die 
possono venire — è scritto nel 
comunicato — nel momento 
.•-tesso in cui si combatte con 
vigore la battaglia per la con- 
(luista di un giu->to contralto di 
lavoro. 

STEFER — Scioperano sta¬ 
mane dalle 9 alle 15.30 tutti i 
servizi urbani ed e.vtraurbani 
della STEFER. della Roma 
Nord, della Ferrovia Roma-Lido. 
della metropolitana (comprese 
naturalmente le linee di nuova 
gestione). Lo sciopero è .stato 
(leciso dalle organizzazioni auto¬ 
ferrotranvieri dopo che nell’in¬ 
contro avuto il 15 scorso con 
l’assessore regionale ai tra¬ 
sporti. la giunta regionale ha 
ancora una volta inancato di 
regolarizzare il rapporto di la¬ 
voro con i dipendenti delle auto¬ 
linee ex Zeppieri ricorrendo di 
nuovo addirittura alla precet¬ 
tazione dei lavoratori. 

Durante lo sciopero, stamane 
alle 10.30. tutti i lavoratori si 
riuniranno a piazza SS .Apo¬ 
stoli per dar vita ad una ma- 
nife.stazione di protesta. 

CONDOTTE D'ACQUA - I 

lavoratori del cantiere di \illa 
Borghe.se delle Conuotle 0 -tc- 
qua. scendono oggi in sciopero 
contro le azioni ami.sindacali 
messe in atto dalla dlre/ioiie. 
L'impresa, infatti, non vuole 
rispettare gli impegni issunti. 
cerca di licenziare gli operai 
fier poi farli trasferire addi¬ 
rittura invita i propri dipen 
denti a dare le dimission con la 
promessa di venire ooi rias¬ 
sunti; tutto cift per violar" le 
norme sindacali. I lavoratori, 
riuniti in as.semblea. hanno de 
nunciato tali gravissimi abu.si 
e. dopo la mancata convoca 
zinne deH’impresa IBI. nono¬ 
stante le richieste dei sindacati, 
hanno deciso di scendere in 
sciopero. 

ELETTRICI — Le organizza¬ 
zioni sindacali degli otettrici 
aderenti a CGIL. CISL c UIL 
hanno proclamalo un primo 
sciopero di 24 ore per sabaKp 
I-rossimo. Durante l’astensione 
r,aì lavoro si terrà .ii:,* 9 al 
cà’cma « .Alba » un assrmtilea 
generale. Lo .scioi»ero è stato 
deci->o dopo che l'.VCF. \. igno¬ 
rando la trattatila in corso e 
Molando In statiit'j dei diritti 
dei la\oratori, na preso pm.- 
vedimenti tendenti a crc-ire una 
super retribuzione e d!s,.rimin.»- 
zioni normative tra vane ca¬ 
tegorie di dipendenti. Mentre la 
direzione compie queste scelte 
corporatne a favore di alcune 
ristrette minoranze — in linea 
d'altra parte con i privilegi sa¬ 
lariali a.ssegnati dal governo ai 
.-Ui'erljurocrati — rifiuia d’ di 
scutere con i .sindavi.li i prò 
LIcmi di fondo d-‘: lavoialoii 
(ontenutì nella piafafor.',.,» (la 
temo-' presentata tc«js' ad esem 
pio I cliininaz.onc delle p"nie 
di str.mi dinamo, la ll^•J.''.tla ai 
trasiei imenli umiaterab. il su- 
p(-ramcnto del man-s oliano cn- 
mc- metodo di vai itaz.( la. dei 
■acoro; l'esame pre-^eiiuvo ine¬ 
rente l’assunz.onc dei I uttuanli 
|XT periodi iiìteriwn ai cirijut: 
mesi) 

FIAT — I .sin(i'.c..ti motJii- 
meccamei hanno denunciato um 
>( I ui atti rcpre>s.v, i,,css. m 
r.U.i dalla dire/iono l'rllh Fi.AI’ 
ne. cmlronli ,i*. I;.\oi,i.f ri. l-a 
.seti mi’na scor.sii. al •-.iinpio. 
s<;iiO --tati nchiaiii t. ingiusia- 
iiKi’tc e minaccM:i .i. p.e\ve¬ 
dili oliti discipUi'..iii I coiiipu 
i.eiii» del rejiarto l'iettatura 
IX-T uiia pretesa « vonita icn 
lezzo dei lavoro»; ieri inoltre 
la direzione ha rifiutato di trac- 
tare con 1 membri del comitato 
di fabbrica, cercando di mettere 
in discussione il ruolo del co¬ 
mitato stesso; al centro Ma- 
gliana. inoltre, ieri la direzione 
ha rifiutato di di-seulere col 
comitato di faobrica l'attitazio 
I ne di quanto già concordato 
sulla rotazione del personale 
addetto a determinale lacora 
z OHI preferenziali. 

Tali imz.ativc padronali rien¬ 
trano in una manovra di più 
vasto re.spiro. alla vigilia della 
scadenza contrattuale, tendente 
a creare un clima di intimida¬ 
zione- c a rimangiare le conqul- 
.stc strappate con le lotte degli 
anni scorsi. 












I telefonici durante la manifestazione di protesta davanti alla direzione deH'azienda 




La rete idrica di Fiegeiie saia 
completata — questi almeno gli 
iiii|>egm — fra enea un mese. 
L’ACEA sta ultimando la posa 
dei tubi adduttori e. fra qual¬ 
che settimana, ottenuta l’auto 
rizzazione daH’uffìcio d’igiene 
del Coniuius potrà dare inizio 
ai primi aIhUTiameiili. La rea¬ 
lizzazione deli’impiaiUo di depu¬ 
razione della rete fognante, che 
compete alla ripartizione comu¬ 
nale dei lavori pubblici, è at¬ 
tualmente allo stato (Il piugettu 
esecutivo. Fra enea due mesi, 
afTermano i tecnici della ripar¬ 
tizione, sarà pronto anche qiie 
sto progetto e i lavori polramio 
iniziare. 11 tempo di lavorazione 
deve essere contenuto nel bien¬ 
nio 1972 73. 

L’uc(|uu (lutrà ugualmeiiie 
essere distribuita, sostengono i 
tecnici, puma del termine dei 
lavori della rete fognante e de¬ 
gli impianti di depurazione, twi- 
ebó è assolutamente da esclu¬ 
dere una infiltrazione di ac(|ua 
non potabile. 

Quanto alle cause elle lianno 
portalo all'e.secuziuiie in tempi 
diversi dei lavori per la rete 
idrica e per la rete fognante, 
I teemei della (iinnta npaiti- 
zione ne indicano due: la prima 
è che 1 lavori per le opere di 
fognatili a non iMitevaiio essere 
fatti contemixiraneamenle. e ne¬ 
gli stessi punii, ai lavori per 
la rete di acqua potabile e la 
seconda è il prolungarsi della 
definizione della convenziono fra 
il Comune di Roma e la società 
« Financo ». proprietaria della 
maggior parte dei territori di 
Fregenc. per la ripartizione 
delle spese. 

L’Amministrazione capitolina, 
inoltre, non ba ancora adottato 
il piano particolareggiato i>er 
Fregcne. indicalo come zona di 
espansione •: F* 1 ». c questo ba 
causato ulteriori difficoltà e ral¬ 
lentamenti. 


.' . - 

,.^.VITA DI PARTITO^,. 

i .--li*:.. 


CAVALLERIA, PAGLIACCI 
E GIOVANNA D'ARCO 
ALL'OPERA 

Ade 21, iuori abb. replica di 
< Cavalleria rusticana » di P. Ma¬ 
scagni (rappr. n. 89) interpretata 
da Laura Didier Gambardclla, Bru¬ 
na Rizzoli, Giuseppe Gismondo, Li¬ 
no Puglisi. e i c Pagliacci ■ di R. 
Lconcavallo, interpretati da Irma 
Capccc Minutolo, Vito Talonc, Wal- 
tcra Monachesi, Franco Castellana. 
Maestro concertatore e direttore 
dello spettacolo Danilo Belardinelli. 
Sabato, alle 21 in abb. alle terze 
serali replica di * Giovanna 
d'Arco •- 

SCAGLIA-MILSTEIN 

ALL'AUDITORIO 

Stasera alle ore 21,15 alTAudi- 
torio di Via della Conciliazione, 
concerto diretto da Ferruccio Sca¬ 
glia, violinista Naihan Milstein 
(stagione sinfonica dell'Accade¬ 
mia di S. Cecilia, in abbon. tagl. 
n 30). In programma: Mozart. Le 
nozze di Figaro, ouverture-. Con¬ 
certo in re magg. K 218 per vio¬ 
lino e orchestra; Bruch. (ìonccrto 
in sol min per violino e orchestra. 
Biglietti in vendita al botteghino 
deirAuditorìo, in Via della Con¬ 
ciliazione 4. dalle 10 alle 14 e dal¬ 
le 19 in poi. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 Tel 3601702) 
Alle 17,30 e 21,15 T. Olimpico 
C.ia Americana di Balletti di Mur¬ 
ray Louis. Biglietti in vendita al¬ 
la Filarmonica. Ultime due re¬ 
pliche. 

ASb MUSICALE ROMANA (Basi 
fica di S Cecilia - P.za S. Ceci¬ 
lia Trastevere) 

Ciclo J S Bach. Inlormazioni 
6568441. 

CORO F.M. SARACENI DEGLI 
UNIVERSITARI DI ROMA 
Sabato alle 21,15 Basilica Ss. 
XII Apostoli P za Ss. Apostoli. 
Organista iiri Lecian 
PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA (P.ua S. Ago¬ 
stino. 20 A Tel. 6S0422) 
Lunedi alle 18 concerto deH'or- 
ganisla Victor Urban Program¬ 
ma dedicato a Bach. Ingresso li¬ 
bero 

PROSA RIVISTA 

BELLI (P. Santa Apollonia 11-A - 
Tei. 58.94.875) 

Alle 17,30 tamil, e 21,30 la 
C ia Teatro Belli pres > Cuore di 
cane > di Vivcca Melander e M. 
Moretti da Bulgakov/. Regia Man¬ 
gano. 

CENIUCELLE (Via dei Castani, 
n. 201) 

Alle 18 la C.ia II Granteatro 
pres. a II bagno > di Majakowskij 
Ohi sAliKi iVia Grollapinia IS 
Tel S6S3S2I 

Alle 17.30 lamil. e 21,30 la C.ia 
Porcospino II con Carlotta Ba- 
rilii c Paolo Bonacelli presenta 
■ Un caso lorlunalo * di Mrozek. 
Regia Kurezak. 


condì 

ZIONA 

TORI 

D’ARIA 


jer auto 

casa 



negozi 



le migliori 
marche 

a prezzi speciali 
prestagionali 

'nriintmHnmn 

VIA LUISA DI SAVOIA. 12 6 SUO filiali 
(F.t* Flaminio) 


DELLE ARTI (Via Sicilia. S7 - 
Tel 480.564) 

Due spettacoli alle 17 la C.ia Ar¬ 
naldo Ninchi, T. Ricci, R. Sabata, 

E. Libraresso. R. Bruni pres. « O 
uno o di nessuno » di L. Piran¬ 
dello. Regia Dal Pozzolo; alle 
21,15 « Ricorda con rabbia « di 
J. Osborne. Regia J. Karlsen. l 
Prezzi popolari 

DELLE MUSE (Via Forli, 43 • 
Tei. 862.948) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini in 
a Quando Roma era più piccola a 
con F. Fiorentini, M. Fiorentini, 

T. Gatta, C. Todero, M. Vestri, 

I. Bevilacqua, V. Porcelli, Al pia¬ 
no A. Zenga. Chitarra P. Gatti. 
Ultimi tre giorni. 

DE SfcKVI (Via del Morlaro. 22 
Tel 67S 130) 

Alle 18 fom. c 21,45 C.ia comica 
Silvio Spaccesi con > Un morto 
nell'aldiquà a novità assoluta di 
Vincenzo Ziccarcllo con Spaccesi, 
Donnini, Ricca, Scardina e R. 
Franchetti. Regia V. Castagnola. 
ELtstU (Via iVdzionaie itlb lo 
■clono 462 114) 

Giornate internazionali del Pre¬ 
mio Roma per 2 gg. alle 21,15 
e La Cuadra > di Siviglia presenta 
< Queio a (lamento andaluso). 

PAKiwli (Via Ci dorsi. ZU lo 
Iclono 803 S23) 

Alle 21.30 Sandro Massimini 
pres. uno spettacolo musicale 
s Più crudele di venere > con Tco 
Tcocoli. Regia di S. Massimini. 
ridotto ELISEO (Via Nazionale. 
183 Tel. 46S.09S) 

Da sabato alle 15,30 e 17,30 la 
C.ia della Commedia con la par¬ 
tecipazione di R. Bini presenta 
« Il gatto con gli stivali > dalla 
fiaba di C. Perrault con Delia 
D'Albert! e Pino Patti. Regia di 
Pippo Liuzzi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 6S2770) 

Alle 17,15 lamil. lo Stabile di 
prosa romana di Checco e Amia 
Durante con L. Ducei, Sammartin, 
Pezzinga, Sereni, Paiioni nel suc¬ 
cesso comicissimo « Le forche 
caudine > di U. Paimcrini. Regia 
E. Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315.373) 

Alle 17.30 lamil. la C.ia Dell'Atto 
pres. m. 1 giusti > di Albert Camus 
con R. Campese, G. Conti, A. 
Corsini, E. Magoya, W. Moscr, 

H M. Renzi, L. Tani e R. Uzzi. 
Regia di L. Tani. 
lOKUlNUNA (V Acquasparta 16 
Tei 6S7 2U6) 

Alle 18 prezzi popolari e alle 
21.30 rUCAI pres. < Diario di 
un pazzo » di Gogol con la regia 
di Roberto Bonacini. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Mcllini, 
33 • Tel. 38294S) 

Da lunedi 22 a giovedì 25 ecce¬ 
zionalmente alle 21,30 il Gruppo 
di sperimentazione teatrale diret¬ 
to da Mario Ricci pres. * Moby 
Dick > di Mano Ricci. 

ALLA KINGHttKA (Via dei Riari 
n 81 Tel 6S68711) 

Domani alle 21,45 < prima > il 
Teatro lìaliano Moderno pres. 

■ Racconti di Copacabana » di 
P. Bloch Novità per l'Italia con 
C. Fiorcnlini e V. Ciccocioppo. 
Traduzione e regia Ruggero Ja- 
cobbi. 

BEAT '72 (Via Belli, 72 - Tele¬ 
fono S99S95) 

Alle 21,30 a grande richiesta 
il « Patagruppo » pres. « Ubu 
re » di A Jarry con B. Mazzoli. 
R. Di Lucia, M Del Re. G. Be¬ 
nedetto. A. Chino e F. Turo. 
FILMSTUDIO 70 (Via oegli Orli 
d'Alibert. 1-C Via della Lui>- 
gara Tei. 650 464) 

Alle 19 21 23 omaggio al Living 
Theaire ■ Paradise Now » di Shel- 
don Rochlin (colore). 

LA FEDt (Via Porluense. 73 
Tel 581 91 77| 

Alle 21.30 ultimi giorni « Risve¬ 
glio di primavera > di Wedekind 
con M Kustermann. O Comi. 
G Cortesi. V Diamante. Fontis, 
Perlmi. Regia Manni 
KISING WUKKSHUI- i Via del Mal 
tonalo, 29 Trastevere) 

CINEMA: Si ride con , John Stur- 
ges La carovana dell'Alleluia, con 
B. Lancaster. VIDEOROOM: Do¬ 
cumenti di stona. Morire a Ma¬ 
drid. di F. Rossil. 

SPAZiU/EKO I Vuote aei Panieri 

(t 3) 

Alle 21.30 proiezione del film 
dì Ivens > Il popolo e i suol 
lucili 

CABARET MUSrC 
MALI ETC 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri, 57 - Tel. 585.605) 
Domani e sabato alle 22.30 ul¬ 
time due repliche a chiusura 
della stagione '71-72 di * Ridi 
pagliaccio > aggiornato di Finn e 
Patumbo con Bianche Cardinale, 
Gastone Pescucci, Piero Tiberi. 
Franca Rodolfi, Toni Lenzi. Regia 
M.F. Davanzali. 


Schermi e ribalte 


AL PAPACNO (Vicolo del Leopar¬ 
do. 31 Tei 731 48.29) 

Alle 22,30 debutto del nuovo 
spettacolo s Ma che sarà? Bo..! » 
con L. Franco, S. Oivasco, M.G. 
Rosati. Incontro musicale con G. 
Ferrara c G. Verusky e il loro 
complesso. Solo per oggi e doma¬ 
ni alte 18 due ore con « letture 
culturali liriche cinesi ». 
FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Oorotea, 6 - Tei. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 • 
Tel. 564.673) 

Alle 21,30 canti folk e blues: 
ienni De Kcan 

FOLKSTUDIO (Via C. Sacchi, 3 - 
Tel. 589.23.74) 

Alle 22 per lo serie della musica 
popolare italiana il Folkstudio 
presenta un recital di Graziella 
Di Prospero. 

IL PUFF (Via dei Salumi, 36 • 
Tei. 581.07.21) 

Alle 22.30 « Zibaldone '71-72 » 
con L. Fiorini, R. Licari. O. De 
Carlo, T. Ucci. All'organo Vin¬ 
centi. Fabio alla chitarra. Regìa 
Mancini. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 - 
Trastevere • Tel. 589.51.72) 

Alle 22,30 ■ E Adamo mangiò... 
il pomo > testi e regia dì E. Gotti 
con A Nanà. E. Monteduro, G. 
Gabrani. 5 De Paoli. Piano Primo 
Di Gennaro. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mcnto. 9) 

Allo 22 complesso folklorìstico 
regionale sardo * I Kalagonis ». 

CINEMA • TEATRI 

aMHKA lUVINELLi (I 7303316) 
L'uomo dì Saint Michael, con A. 
Delon S » e Super sexy spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO 

Quella sporca storia di Joc Ci¬ 
lento, con G. Nader G *■ e gran¬ 
de C.ia Strip-tease New Nude 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

AUKIANU (Tei 352 )S3) 

All'onorevole piacciono le don¬ 
ne, con L. Buzianca 

(VM 18) C * 
alfieri (Tel 290 2511 
Le 5 facce della violenza, con H. 
Sicve (VM 18) DR 

AmUAObAOE 

All'onorevole piacciono le don¬ 
ne, con l_ Buzzanca 

(VM 18) C « 
AMERICA (Tel 586 I68| 
All'onorevole piacciono le don¬ 
ne. con 1- Buzzanca 

(VM 18) C • 
ANIAKE5 (Tei 89U 9A7| 

Milano calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) OR * 
APPIU Ilei 779 6481 
Addìo fralcllo crudele, con O. 
Tobias (VM 18) DR 
AKc «•'•'EOI «ei srbaoTi 
Blue Water Whitc Death (in ori¬ 
ginale) 

AKiaiUN «lei 353 230) 
L'assassinio di Troisky. con R 
Burton DR A 

ANLtLCHINU (lei 360 35 46l 
Il braccio violento della l egge , 
con O Hackman OR -ft-ii 

AVANA «lei 51151051 

Il merlo maschio, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA A 

AVENIINU ilei 5'Z ■»/• 

La Bella: ovvero..., con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 

OntuOINA Ilei 54/5521 

Gli aristogalli DA H 

dARBEKiNi (Tei «71 707) 

Roma, di F Feiiioi 

(VM 14) OR 
8UIUONA (In 426 7u0) 

Gii scassinatori, con J. P. Bei¬ 
mondo A 

CArliUt Ilei 393 280) 

Zio Tom (VM 18) DO * 

CAPNANiLA (Te» 672 465) 

Una cavalla Tutta nuda, con R. 
Montangani (VM 18) C * 

CAPKANìLHETTA Ilei 6/2 465) 
Addio fratello crudele, con O. 
Tobias (VM 18) OR 
CINtaiAR (Tei 789 242| 

Bianco rosso e.... con S Loren 

DR « 

COI A Di kiENTU 'Tel 3SO 5841 
Gli scassinatori, con J. P. Bei- 
mondo A 

Olii AiitlKi Ilei 273 2071 
Gli scassinatori, con J. P. Bei- 
mondo A -S -R 

EUtN ilei 380 188) 

I compari, con W. BUlty 

(VM 18) DR « 
EMBA5S1 (lei 870 245) 

Dieci incredibili giorni (prima) 
EMPIRE (lei. 8S7.719) 

Cosa avela latto a Solangu? con 

F. Testi (VM 18) G • 


ETOILE (Tel 68.75.S61) 

Maria Stuarda regina di Scozia, 
con V. Redgiave OR ^ 

EURCINE (Piazza Italia, 6 EUR 
Tel. 591.09.86) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Bernardo cane ladro a bugiarde 
con E. Lanchestei C 9 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Fratello sola sorella luna, con G. 
Faulkner OR 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Il Boy Iriend, con Twiggy M 
GALLERIA iTel 673 267) 

Bianco rosso e..., con 5. Loren 
DR 

GARDEN Ilei 582.848) 

Gli scassinatori, con J. P. Bei- 
mondo A 

CIAKUINU (Tel 894.946) 

La Bctia: ovvero..., con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 

ClUitLLO 

Conoscenza carnale, con J. Nichol- 
son (VM 18) DR 

CULUEN (Tei /55.UU2) 

Le avventure di Peter Pan DA ® 
CKEGUKV (V. Gregorio VII. 186 
Tel 63.80.600) 

Castone, con A. Sordi SA 
HULIUAT (Largo benedetto Mar 
cello Tel 858.326) 

Per amore ne catturato una spia 
russa, con K. Douglas S 9 
KING (Via Fogliano, 3 teleio 

no 831.95.4)) L. I 200 

Mimi metallurgico lerito nell'ono- 
re, con G Giannini SA idr 
MAb5i050 Ilei 786 086) 

Africa ama (VM 18) DO A 
MA/E5)IL Ilei 674 9U8I 

I piaceri della tortura, con G.J. 

Rose (VM 18) OR * 

MallINI Ilei 351942) 

San Giovanni decollato, con Totò 

C * a: 

MEKtUKV 

La Betia: ovvero..., con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 999 

MLincI OKIVE in | i 0 U 5 uz t». 
Le cinque facce della violenza, 
con H. Silva (VM 18) DR 9 
Me I Hurl/Li I AN Ilei 005 aulì. 
Senza lamigha nullatenenti cer¬ 
cano alletto, con V Gassman 

SA t>99 

MIGNON 1 / t55AI Ilei 869 4931 
La classe operaia va in paradiso, 
con G.M. Volontà 

(VM 14) OR *»*# 
MODERNE! IA (Tei 40U 2021 
Jungla erotica, con D. Poran 

(VM 18) A • 
MODERNO Ilei 460 285) 

Safari 5000 (prima) 

NEW TUKK Ilei 780 271) 
Aironorcvole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C « 
OLIMPICO (Tel. 396.26.35) 

Ore 21,15 The Murray Louis 
dance company 
Paca 42L> .lei 495 66 311 
Viva la mucrte tua, con F. Nero 

A * 

PAKI5 

Cosa avete latto a Solangc? con 
F. Testi (VM 18) G « 

PA»«/»/inLI Ilei 5U» 622/ 

The boys in thè band 
OLi.t.in-- rcrnianc 

II ragazzo c la quarantenne, con 

J. Simmons 5 9 

OUiKiNAce (Tei 462.653) 

Uomo bianco va con il tuo Dio, 
con R. Harris DR 9^9 

(2UIRINETIA Ilei 679 00 121 
Omaggio a Totò; La cambiale 

C 99 

KADIU LITI (Tei «64 1031 
ZÌO Tom (VM 18) DO & 

REalL ilei 580 234) 

Amico stemmi lontano almeno un 
palmo, con G Gemma A 9 
Ktx lei 884 1651 

Addio iralello crudele, con O 
Tobias (VM 18) DR ««« 
Rii/ tlei 83/ «81 t 
Causa di divorzio, con S Berger 
DR 99 

RIVULI (Tei 460 883) 

La polizia ringrazia, con E M Sa 
lerno (VM 14) DR 99 

KOtAL (Tel 770.549) 

Sfida senza paura, con P. New 
man OR tt# 

ROXI (Tot. 870.504) 

Sette orchidee macchiate di rosso 
con A Sabato (VM 18) C ® 
ROUCE ET NOIR (Tel 864 305) 
Le pisfolcre, con C Cardinale 

SA « 

SALONE MARGHERITA (Tcieiono 
679 14 39) 

Il «facamaron proibito, con O 
Crisiarosa (VM 18) C « 

SAVOIA (Tel 865 023) 

Gastone, con A. Sordi SA 99 
SISIINA (Via Sistina. 129 T» 
telone 487 . 090 ) 

Il sanguinarie, con O. Read 

OR m 

SMERALDO (Tel. 851.581) 
Ispettore Callaghan: Il caso Scor* 
pio è tuo, con C Eastw«x>d 

(VM 14) G • 


COMIZI Ciainpino, ore 19 
(Trombadori) ; Genzano, Landi, 
ore 19 (Cesarono t Subiaco, ore 
18: manilestazìonc per il Vietnam 
(Falomi). 

ASSEMBLEE — Villa Adriana, 
ore 19 (Micucci); Gallicano, 20, 
(Strulatdi); Albano, 18,30, (Quat- 
truce!): Anguillara, 20, (Vetere)t 
Postelegrafonici, 18, (Raparetli); 
Salario, 20,30 (Fioricllo): Porlo 
Fluviale, 18,30, (Olivio Mancini) 1 
Latino Metronio, 20, (Mariella) i 
Torre Nova, 19,30, (Bulla); Col- 
lelerro, 19,30, (Giannanloni) 1 
Monte Sacro, 20,30, (Mammuca- 
ri); CavalleggcrI, 19,30, (Salva- 
gni); Casaibcrtone, 19,30, (Colom¬ 
bini); Manziana, 20, (Modica); 
Ferrovieri. 17,30, (Fiorlello); 
Nuova Alessandrina, 19, (Fredduz- 
zi); Cisternole, 19, (A. Marroni); 
Rocca di Papa, 18,30, (Imbello¬ 
ne); Monte Spaccalo, 19, (Caras¬ 
si); Porta S. Giovanni, 16, donne 


(Colombini); Bc-IIcgra, 20, (Ma- 
(ìerchi); Pomczia cellula Litton, 
18, (Ottaviano); ScttcbagnI, 20,30, 
(Viviani). 

C. D. — Mentana comitato cit¬ 
tadino, 19,30, (Bacchelli); Creta 
Rossa, 18, (ColasantI); Civitavaa- 
chia, 18, CTrezzinl); Nuova Tu- 
scolana, 19, (Cervi). 

CORSI IDEOLOGICI — Ponte 
Milvio, ore 18, (Borgna). 

ZONE — Roma Nord Trionfa¬ 
le, ore 20, riunione segretari se¬ 
zione (Borgna). 

FGCR — Subiaco, ore 18, co¬ 
stituzione circolo (Falomi, Lauda¬ 
li); Monto delle PIghc, ore 20, 
costituzione circolo (Giunti); San 
Paolo, 16,30, attivo (Cossutta) ; 
Tulcllo, 18, attivo (Leoni); Mon- 
tcrotondo, 16, attivo (Balducci); 
Cinecittà, 18, assemblea sulle ele¬ 
zioni (Giansiracusa) ; Montecompa- 
trl, 18,30, assemblea (Celare); 
Ccnazzano, 18,30, assemblea (Va¬ 
lentin!) . 


Tesseramento: altre 
due sezioni oltre il 100% 


SUPEHCINEMA (Tel 485 498) 
Anche se volessi lavorare che lac¬ 
cio? con N. Davoli DR «■ 

TIFFANY (Via A De Preti» (» 
lelono 462.390) 

La notte dei diavoli con G. Garko 
(VM 14) G 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi melallurgico Icrllo ncirono- 
re, con G Giannini SA 99 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Bianco rosso e..., con S. Lorsn 
OR 99 

UNIVERSAL 

Milano calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) OR 9 
VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
Una anguilla da 300 milioni, con 
O. Piccolo (VM 14) DR * 
VITTORIA (Tel 571.357) 

Le pistolcre, con C. Cardinole 

SA 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il giorno dei lunghi lu¬ 
citi, con O. Recd 

(VM 18) A i9 
ACILIA: I raptus segreti di EIcna, 
con S. Winters (VM 14) DR * 
AFRICA: Gli orrori del musco nero 
con M. Gough DR 9 

AIRONE: I compari, con W. Blatty 
(VM 18) DR k. 
ALASKA: Un mucchio dì bastardi, 
con H. Savage (VM 14) A n 
ALBA: Spettacolo CUC 
ALCE; Le avventure e gli amori dì 
Riccardo cuor di Leone 
ALCYONE: Il merlo maschio, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA « 
AMBASCIATORI: II giorno de! laz- 
zolctti rossi 

AMBRA JOVINELLI: L'uomo dì 
Saint Michael, con A. Delon S * 
e rivista 

ANIENE: Morte sul Tamigi, con U. 

Glas (VM 14) G * 

APOLLO: Lo spettro, con B. Steel 

A ♦ 

AQUILA; Grand Prix, con Y. Mon- 
tand (VM 14) DR ♦ 

ARALDO: Femmine insaziabili, con 
R. Hoftman (VM 18) DR * 
ARGO: Maicnka nipote del vampiro 
ARIEL: Le Mans, con L. Jeftries 

A *■ 

ASTOR: Quattro mosche dì velluto 
grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G * 
ATLANTIC: I diavoli, con O Rccd 
(VM 18) DR 99 
AUGU5TU5: Totò e Marcellino 

C *• k 

AUREO: Chato 

AURORA: L'ailarc Blindiord. con 
R. Hudson Ce* 

AUSONIA: La morte cammina con 
i lacchi alti, con F. Wolif 

(VM 18) C * 
AVORIO: Il tesoro di Capitan Kid, 
con T. Dexter A *■ 

BELSITO; Il merlo maschio, con L. 
Buzzanca (VM 14) SA * 

BOITO: Inchiesta su un delitto del¬ 
la polizia, con J. Brcl DR 99* 
BRANCACCIO: Il cervello da un 
miliardo di dollari, con M. Calne 
G * * 

BRASIL; Il suo nome era Poi ma 
lo chiamavano Allegria 
BRISTOL: Come svaligiammo la 
Banca d'Italia, con Franchì-ln- 
grassia C * 

BROADWAY: Non drammatizziamo 
è solo questione di corna, con 
J P. Leaud S • * 

CALIFORNIA: La Bctia; ovvero.... 
con N. Manfredi 

(VM 18) SA ♦** 
CLODIO: Mia nipote la vergine. 

con E. Fenech (VM 18) S *- 
COLORADO: Gli arìslogatti DA * 
COLOSSEO: La statua, con O. Ni- 
ven (VM 14) SA * 

CORALLO: Quando gli uomini ar¬ 
marono la clava c con le donne 
fecero din don, con A. Sabato 
(VM 18) C * 
CRISTALLO; El Ciorro. con T. Ar- 
din A » 

DELLE MIMOSE: Amore coniugale 
con T. Milian (VM 14) DR ♦ * 
DELLE RONDINI: Obiettori di co¬ 
scienza per ragioni sessuali, con 
K. Coughiin C e 


Altre due sezioni (Fiumicino 
Centro e Magllano Romano) 
hanno raggiunto ieri gli iscritti 
del 1971; sono in tal modo 141 
(77 in città e 64 in provincia) 
le organizzazioni di partilo che 
hanno già superato questo tra¬ 
guardo. Altri compagni sono 
stati tesserati in queste ultime 
ore a Montespaccato (30), Cam- 
pagnano (25), F. Aurelio Bra- 
velta e Cretarossa (10), Quar- 
ticciolo (8), Cinecittà, Donna 
Olimpia, Tor S. Lorenzo e Ca¬ 
pannello (5). 

Molti dei compagni che rice- 


OEL VASCELLO: Non commettere 
atti impuri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA * 
DIAMANTE: Il conformista, con 
J.L. Trintignant 

(VM 14) DR 

DIANA: La Betia: ovvero..., con N. 

Manfredi (VM 18) SA 9 99 
DORIA: I due colonnelli, con Toto 

C * * 

EDELWEISS; Comma 22, con A. 

Arkin (VM 18) DR is9 

ESPERIA: La morte cammina con i 
tacchi alti, con F. Wolll 

(VM 18) C 9 
ESPERO; I senza nome, con A. 

Delon DR 

FARNESE: Petit d'essai (Godard): 
Le gai savoir (orig. sottotitoli 
italiani) 

FARO: La volpe dalla coda di vel¬ 
luto, con J. Borei 

(VM 14) DR 9 
GIULIO CESARE; Rapina record a 
New York, con S. Connery 

A 99 

HARLEM: Attacco a Rommcl, con 
R. Burton A 9 

HOLLYWOOD: I vìzi segreti della 
donna nel mondo 

(VM 18) DO 9 
IMPERO: Batman l’invincibile su¬ 
perman 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: I diabolici, con V. Clouzot 

G 99 

JONIO; I giorni dell'ira, con G. 

Gemma (VM 14) A %>* 

LEBLON: lo, Cristiana studentessa 
degli scandali, con G. Saxon 

(VM 18) DR 9 
LUXOR: I cannoni di San Sebastian 
con A. Quinn A 9 

MADISON: Lo smemorato di Colle¬ 
gno, con Toto C 99 

NEVADA: Uno spaccone chiamato 
Hark, con G. Peppard A tf9 
NIAGARA: Cjamango 
NUOVO: Inghilterra nuda 

(VM 18) DO ?? 
NUOVO FIDENE: Due marincs e 
un generale, con Franchi-lngras- 
sia C 9 

NUOVO OLIMPIA; Voyou (Le ca¬ 
naglie), con J.L. Trintignant 

(VM 14) G 99 
PALLADIUM; Le manie di Mr. 
Wìnninger omicida sessuale, con 
W. Wohlfahrt (VM 14) G 9 
PLANETARIO: Tedeschi a Holly¬ 
wood; L'uomo che ride (1928) 
PRENESTE: Totò e il pirata nero 

C -k-* 

PRIMA PORTA: Sangue chiama 
sangue, con F. Sancho A -* 
RENO; E continuavano a fregarsi 
il milione di dollari, con L. Van 
Cleef A 9 

RIALTO: Totò terzo uomo C 
RUBINO: Una lucertola con la pel¬ 
le di donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 9 
SALA UMBERTO: Korang la ter¬ 
rificante bestia umana 
SPLENDID: Grande caldo per il 
racket della droga, con R. Taylor 

A 9 

TIRRENO: L'uomo di Saint Michael 
con A. Delon 5 9 

TRI ANON; Sette baschi rossi 
ULISSE; Airport, con B. Lancaster 

DR « 

VERBANO: Totò, Peppino e le fa¬ 
natiche 

VOLTURNO: Quella sporca storia 
di toc Cilento, con G. Nader 
G * e rivista 

TERZE VISIONI 

BORO. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO; Indagine di un gior¬ 
nalista sulla mafia del sesso 
NOVOCINE: Aton il mostro della 
galassia 

ODEON: Le salamandre, con B. 

Cunnirgham (VM 18) DR ^ 
ORIENTE: El verdugo, con Joe 
Ero'.vn (VM 14) A -* 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA; King Kong, con R. 

Rcason A ♦ 

AVI LA: 20.000 leghe sotto i mari 
con J. Mason A ■*:* 

BELLARMINO; La furia degli apa- 

ches A ♦ 

BELLE ARTI: Walari ragazzo pro¬ 
digio A *■ * 

COLOMBO; La fuga di Tarzan 

A ♦ 

CRISOCONO: Straziami ma di baci 
saziami con N. Manfredi SA 9* 


BURATTINI tessuti dì classe 

per la chiusura delia filiale di Via Veneto, 

la vendita con lo 

SCONTO DEL 50% 

prosegue nella sede di VIA DELLE CARROZZE, 3 p. p. 
OCCASIONI NELLA BOUTIQUE 


vono la tessera in questi giorni 
sono giovani che entrano nello 
file del Partito e della FGCR 
dopo la campagna elettorale. 
Parecchie di queste adesioni 
vengono presentate nel corse 
delle assemblee e delle manife¬ 
stazioni post-elettorali convocate 
' dalle sezioni. 

Nel campo della sottoscrizione 
elettorale nuovi versamenti sono 
stati effettuati in vista della 
scadenza di chiusura prevista 
per sabato prossimo dalle se¬ 
zioni di Morlupo (60.000 lire), 
i Monterolondo (50.000), Ciampino 
‘ (25.000), Donna Olimpia (24.000). 


CINEf lORELLI: L'incredibile furto 
di Mr. Girasole, con D. Van 
Dykc SA 

DELLE PROVINCIE: li figlio di 
Aquila Nera A 9 

DEGLI SCIPIONI: Le tigri di Mom- 
praccn, con J. Rassimov DR 99 
ERITREA: Aladino e la lampada 
meravigliosa DA 99 

EUCLIDE: Katango 
FARNESINA: Il magnifico superman 
GIOV. TRASTEVERE: La città de¬ 
gli acquanauti, con S. Whitman 

A 9 

LIBIA: Stantio c Ollio alla riscossa 

C 99 

MONTE OPPIO: La tenda rossa, 
con P. Finch DR 9 9 

MONTE ZEBIO: Totò cerca pace 

C ^ 

NOMENTANO: Ucciderò Willie Kid 
con R. Blake DR 99 

N. DONNA OLIMPIA: Allegri le¬ 
gionari C 9* 

ORIONE: Grido di vendetta 
PANFILO: Una strega In paradiso, 
con K. Novak SA 9 99 

SALA CLEMSON: SKda sulla pista 
di fuoco, con D. Me Gavin 

A 9 

SALA S. SATURNINO: I cow boy 
con J. Waine A 

5E5SORIANA: Galaxy horror, con 

G. Sanders A 9 

TIBUR: Zorro il ribelle, con F. 

Rabsl A 9 

TIZIANO: Il topo i mio e t'am¬ 
mazzo quando mi pare DA 99 
TRA5PONTINA: I senza nome, con 
A. Delon DR 9 9 

TRASTEVERE: Noi siamo le colon¬ 
ne. con Stanlio-Ollio C 999 
TRIONFALE: Maciste l’eroe più 
grande del mondo SM 9 

FIUMICINO 

Ripoco 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL. AGIS: Ambra Jovinelli, 
Apollo, Aquila, Corallo, Colosseo, 
Cristallo, Esperia, Farnese, Nuove 
Olimpia, Palladium, Planetario, Pri¬ 
ma Porta, Trajano di Fiumicino. 
TEATRI: Dei Satiri, Rossini. 


DA E R Z I N I O 

Prosciutti - capocolli ■ fileni 
culatelli • salsicce di cinghiale 

GUARCINO - Tel. 46026 

Ordini onrhe p^r telofc o 

Sconti ristoranti - fornitori 


SORDITÀ’ 

APPARECCHI ACUSTICI 

PHILIPS 

concess. esclusivo 
Roma Lazio 

AUDIN 

s.r.l. Via Barberini, 47 
Roma Tel. 485.S44 


AVVISI SANITARI 



Studio • CaMfMao Ma#» ^ m 
ffiagnosi • cut» dallo ool^ 
rioni o debolano —— j» «di » 
otrfosa psfcMco - oadacrtaa 

Dr. PIETRO MOIMCO 


Modico dodIcatD * oo^ri<t«i^l»_ 
alta setauologia (oaaroataol» 

daWciamoaotwHtaiidocH—.M BrtllIl L 

rapidità amotNRk. daSdamo «Mal 
In n a atl Si loco 

SOMA VIA VIMINALE «CMMn 
fdi froola Taopo 

Cena. PIE • IMS rntmm». dn.tlS 
(Non al eiirono «onaroo. p tSd. ddS j 
Por Mùnnatlonl qi oidio oofwoio « 


ESTETICA 

CHIRURGIA PLASTICA 

n» IICAI Appuntantaalo L 677.369 
ur. U3ni Roma, «.lo B. Sooari, 4P 

CHIRURGIA PLASTICA 

Autorità. Praf. 231S1 • JO-IO-'SS 
agad anap |ieami a af^saam 
difetti dal «tao o dal oofpo 
DCPILAZIONB OlFilHTIVA 
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«Mattatoio 5» al Festival di Cannes 


Lorca al Premio Roma 


Amerà allusioni al Erotismo tea 

j , , Vita e morte 

Bernarda Alba» presentato dal Te^ 

“■ MÌIìIbìM W Iw vilumi vU tro Exoerimental do Porto diretto da Aneel Faci 


Il film deli'americano George Roy Hill è un centone 
permeato da un sincero spirito democratico - Deteriore 
cosmopolitismo in <c Re, regina, fante » di Skolimowski 


«La casa di Bernarda Alba» presentato dal Tea- 

tro Experimental do Porto diretto da Angel Facìo X JL V vFx Lcl/ 

«In memoria di tutte le vit pente di attingere alle fonti ^ COIIOQUÌO COH 0ÌÌVer ROOd, ChO Sarà Ìl prOtagO- 
time della repressione sessua- vitali dell erotlsmo sono can- . T 

le», leggiamo su un n^tro celiate In ogni istante dalla piStO dO flIOl UattO da UO rOOianZO di LOrmOntOV 

funebre steso dagli attori del presenza maschile (proprio 

Teatro Experimental do Por- nel suo senso letterale) delia 

to diretto da Angel Facio. sul morte. Per questo. Bernarda. Animata conferenza stam- , degli attori più interessanti 

proscenio del Teatro Eli- carnefice e a sua volta vitti- pa, l’altra sera, in occasione di questi ultimi anni, prota- 


Con la regia di Calenda 

«Un uomo» 
in un mondo 
in rivolta 

A colloquio con Oiiver Reed, che sarà il protago¬ 
nista del film tratto da un romanzo di Lermontov 


Dal nostro inviato 

CANNES, 17. 

Come 1 visitatori di Elia 
Kazan, così Mattatoio 5 di 
George Roy Hill, altro film 
americano, presentato oggi in 
concorso al Festival, allude di 
traverso al dramma del Viet¬ 
nam. Timidamente, frammen¬ 
tariamente, i regi.sti d’oltre 
oceano sembrano cominciare 
a rendersi conto della situa¬ 


zione e delle sue responsa¬ 
bilità. 

George Roy Hill appartiene 
alla generazione che ha fatto 
la seconda guerra mondiale. 
La considera « una guerra giu¬ 
sta per una causa giusta». Ma, 
pensandoci sopra, e lavoran¬ 
do sulle pagine del romanzo 
di Kurt Vonnegut jr cui si 
è ispirato per Mattatoio 5. 
scopre strane contraddizioni 
Ad esempio che, nel combat¬ 
tere il nazismo, l’esercito ame¬ 
ricano si diede a compiere at¬ 
ti di puro stile nazista, come 
„ il bombardamento di Dresda, 

UOITIGniCa nel febbraio del 1945, il qua¬ 

le costò più vite umane (don- 
A llinOflì ® bambini per larga parte) 

c iuiicui dell'atomica gettata su Hiro- 

• shima l’agosto 3 Ucce.ssivo. E 

SCIOpGrO a Dresda non era, per nessun 

” aspetto, un obiettivo militare; 

Cnnfn trovava nella zona o- 

jnniU ViCLIIlCI rientale della Germania, sulla 

Domenica o lunedi l'Orclieslra. ùmne stavano avanzando le 

il Coro e gli altri di|H>ndenti di ^ttoriose trunne sovietiche. 

Santa Cecilia scenderanno in Gec^ge Roy Hill ci mostra, 

sciopero. La decisione è stata anche, un americano rinne- 

prcsa al termine di im'assem- servizio 

bica nel corso della quale è degli hitbriani. imbonisce 1 

stata ancora ima volta denun- compatrioti fatti prigio- 

ciata la situazione insostenibile nieri dai tedeschi: « Il vero 

provocata dalla grave crisi del- nemico <> il ComuniSmo, è 

i’Accademia e dalle ripcrciis- contro di esso che bisogna 

sioni che essa ha avuto nel unirsi ». Un quarto di secolo 

Consiglio di amministrazione, dopo, il figlio del protagonl- 

oggi privo di validità legale e sta di Mattatoio 5. volontario 

impossibilitato a rispettare i ter- n^l Vietnam, dice più o me- 

itini di legge per la program- no le stesse cose, 

niazione deH’attività e per i re- Mattatoio 5 suscita stmpa- 
lativi bilanci. tia per il modo schietto, an- 

I dipendenti deH'Accadeinia. che se approssimativo, col 

con la sospensione dei due con- quale enuncia certe verità, 

certi, intendono ricliiamare l'at- evocando, nel rappresentare 

tenzione dell’opinione pubblica la strage di Dresda, « altri 

e degli organi preposti al con- atroci ed inutili bombarda- 


vece Re. regina, tante, che bat- ma. della Casa di Bernardi 

te la bandiera della Germania Alba di Federico Garcia Lor 

federale, reca la firma del re- ca. Un epilogo eloquente chi 

gista polacco Jerzy Skoli- illumina con luce cruda la tri 

mowski, deriva da im roman- ste stagione di una cultura 

zo dello scrittore russo-ameri- quella portoghe.se. annientati 

cano Vladimir Nabokov (quel- giorno dopo giorno, per de 

lo di Lolita), è parlato in in- cenni, da una feroce repre.s 

glese ed ha qu.tli interpreti sione politico-ideologica. « Vi- 
princlpal: l’anziano David Ni- viamo in un asilo, piccoli ma- 
ven e il giovane John Moni- lati che siamo — scrive il re- 
der-Brown, britannici entrain- gista Angel Facio. Abbiami 
Lollobrigida signor direttore che si me 

e I italo-tedesco Mario Adorf. gtra alla TV per raccontare 

Vi si narra di uno zìo ricco, ^he siamo fortunati e felici 

v»» ^ -e-a « 

ben presto, amante dal .sneom “ forno potromo floc^ 


seo, alla fine della rappre- ma inutilmente vendicatrice, della presentazione di un film genista di Un «omo insieme 

sentazione per il Premio Ro- « non è nè una donna nè un di prossima realizzazione. Un con la bella Claudia Cardina- 

ma, della Casa di Bernarda uomo — chiarisce ancora Fa- uomo (tratto dal romanzo le. il giovane John McEnery, 

Alba di Federico Garcia Lor. ciò — ma un anfibio vlschio- 


ca. Un epilogo eloquente che so e lugubre, un as.surdo grot- 
lllumina con luce cruda la tri- te.sco. che detta legge sulla 


uomo (tratto dal romanzo le, il giovane John McEnery, 
Vadim di Michail Lermontov), Carole André e Raymond Lo- 


opera prima di Antonio Ca¬ 
lenda, già documentarista e 


velock. 

E, infatti, l’atteso colloquio 


ste stagione di una cultura, morte. Il gesto ambiguo di regista del Teatro Stabile del- con Reed non ci ha affatto 
quella portoghe.se. annientata un travestito. Allora. Bernar- l’Aquila. deluso, se non fosse stato in 


giorno dopo giorno, per de- da Alba è incarnata da un 
cenni, da una feroce repres- uomo ». 


uomo ». lenda, non intende ripresen- 

In que.sto sterile universo tare l’ormai consueto connu- 

femmlnile e sociale — dove, bio tra cinema e letteratura, 

tuttavia, serpeggia una carica che spesso si ri.solve con un 


\qulla. deluso, se non fosse stato in 

« Un uomo, come spiega Ca- guastato dalle domande 

nda, non intende ripresen- f»" troppo « ingenue » di alcu- 

%-n Ui^rrrtQl nnnctioVrt nrtnnìì. Tìl nOStiTi COllCohl. Mil il Slm* 


gista Angel Facio. Abbiamo erotica naturale — si muove danno per entrambi, bensì in- 
un signor direttore che si mo- la fitrura mitica, ma nei con- tende riproporre ai suo origi- 


patico attore ha saputo ri¬ 
spondere ad ognuno nei giu¬ 
sto tono, rivelando un humour 
e un sarcasmo che si disco- 


stra alla TV per raccontarci tempo concneta di Bernarda naie stadio vitale le proble- parecchio dall abituale 

che siamo fortunati e felici. (interpretata da un attore mi- matìca dell’opera incompiuta fnSo-„ta‘^*fortrfsSvì «‘Jq 
che la vita è bella e che for | ciimin n^iin 1511 » .citllÌ 7 . 7 azlnnpi. I Lermontov. Si tratta qui 1 IH ^ ® 


do. Zia e nipote complotteran- ^ paiiacanesiro. t-oi aoouu..o 

no per far fuori ìl rispettivo anche un esercito di clo^ 

marito e zio, ma sarà la don- stranamente seri che prendo- 

na a rimetterci la pelle. Al- no delle bell? .somme per par 

l’estero. Skolimowski avev’a a- lare! d’arte, di politica e d! 

vitto occasione di realizzare uni infinità di fregnacce. E 

opere intcre.ssanti. come II infine ci sono le infermiere. 

veroine (in Belgio) e il più molto robuste e ci mettono 

recente La raaazsa del bagno le mani addosso se per caso 

pubblico fin Inghliterra). at- abbiamo la malaugurata idea 

taccandosi a temi « universa- di portare la mano tra le 

li ». Ma con Re. reoina. tonte gambe ». 

siamo, più che nell’universo. La casa di Bernarda Alba 
nel vuoto cosmico La storia, è una tela di ragno (cosi l’ha 


cne siamo loriunau e lenci. (interpretata da un attore mi- manca tiei opera incompiuta intintivi e vo- 

che la vita è bella e che for aurato nella sua stilizzazione), di Lermontov. Si tratta qui 

se un giorno potremo giocar? minacciosa e invulnerabile ~ Prosegue Calenda — di re- • 

a ballacanestro. Poi abbiamo minacciosa e mvuin . cuperare innanzitutto la vigo- Si sono riaperte le pioleml- 

anche un esercUo di clown asessuata come la sua voce struttura drammatica del che sul Diavoli (che, franca¬ 
si rana mente seri che nrendo di qualsiasi eco di fem- testo, sfruttandone il poten- mente, lasciano il tempo che 

nrt Hallo Koii.i cnmmo nnr nnr. minilità. Nella severa penom- ziale altamente drammatico trovano) mentre si è rivelato 

bra della casa, le altre figo- come stimolante base per una !’« uomo-Reed » ben lontano 

re (interpretate con semplici- operazione dialettica, in cui dagli stereotipi del suo brll- 

th o rionrei le cinoiie flelie i personaggi ricostruiscono se lante successo. Oliver Reed ha 

di ^rnarda si muovono con Stessi adeguando i propri con- affermato di credere ferma- 

f rhmi dSà tr^edb? °reca fdtti interiori ad un conte.sip mente nel «cinema-politico» 

era l'àrHnnt’a a nnf-rtra Sconvolgente: la rivolta di Pu- come una fondamentale testi- 

anche se 1 ardente e ancora g^cev ». monianza della realtà rivolu- 

^ vlcenda. infatti, si muo- zionarìa che si s’a pian piano 

produce delle accelerazioni sfondo della rlvo’ta facendo strada. «Fra mille 

che finiscono per sconvolgere nrpnotpntpmpnte anni — ha detto Reed — di 

l’immobilità senza storia di in sliSato d’JnticSon^ noi rimarranno soltanto poi- 

avvenimenti che pur posseg- dei "grandi eventi’’ rivoluzio- ver^l documenti e l film che 

gono la tensione interiore del nari che hanno cambiato il n"®*. *n (Bnerica denunciano 

« fatti di cronaca ». corso della storia) e i suoi le discriminazioni radiali e il 

La regia di Aneel Facio — protagonisti tentano Inutil- genocidio delle co¬ 
va regia ai Aiigei f^cio a, eiaecri sidctto minoranze etniche sa- 

“‘sr? ranno quelli che meglio ri- 


quale risulta sullo schermo, è Immaginata lo scenografo do¬ 
di una prevedibilità e di una Rodrlguez), nel cui centro 
scempiaggine più uniche che ]a vedova, la water fùmilias 
rare: raccontata alla rnen peg- (sempre in scena con la sua 

?rPPpTprpM",® te^ea presenza) veglia sulle 

<t acceisrati » durant 6 le cu» rinnnp vprffinl rhp 

scene d’amore) e Interpretata J,’ 

in modo abbastanza dignitoso ® ° 


anche se l’ardente e ancora 
indomabile e giovane Adele 
produce delle accelerazioni 


La casa d; B^'rnarda Alba che finiscono per sconvolgere 
una tela di ragno (cosi l’ha l’immobilità senza storia di 
imaginata lo scenografo Jo- avvenimenti che pur posseg- 


come una fondamentale testi¬ 
monianza della realtà rivolu¬ 
zionaria che si s'a pian piano 
facendo strada. « Fra mille 
anni — ha detto Reed — di 


« fatti di cronaca ». 

La regia di Angel Facio — 


frollo — che finora hanno dato 
chiara prova di insensibilità — 
sulla necessità di risolvere, 
sulla base delle indicazioni dei 
lavoratori, la crisi della mas¬ 
sima istituzione concertistica 
romana. 


le prime 


Cinema 

I piaceri 
della tortura 

Probabilmente, i « piaceri > 
che provoca nell’uomo la tor¬ 
tura sono infiniti, come anche 
raffinato, forse, è il piacere 
del cineasta che « gira » la sof¬ 
ferenza della vittima torturata. 
Sono, comunque, tutte ipotesi 
che ci suggerisce Torvo Jshy. 
« autore » di questo secentesco 
fumetto nipponico .sulla tortura 
interpretato da Jenny Rose. 
Lory Steel. Dania Zerby. Mary 
Laurent e Barbara .Adams. Il 
film, a colori e a episodi, ha 
la presunzione di dimostrare 
che la crudeltà della legge e 
dei suoi custodi è pari a quella 
di coloro che hanno « peccato >. 
onde la .scoperta di un filo ros¬ 
so che legherebbe la vittima al 
carnefice. In realtà. Tervo 
Jshy si compiace oltre misura 
nel « girare » la sofferenza al¬ 
trui. il sangue e gli sventra¬ 
menti: al massimo, come si 
comprende da una battuta, po¬ 
trà mostrare qualche perple.s- 


menti ». Tuttavia, nel contenu¬ 
to e nella forma, il racconto 
cinematografico è un centone, 
dove si ritrova un po’ di tut¬ 
to: l’analisi delle frustrazioni 
d’un borghese di provincia, la 
denuncia degli orrori del con¬ 
flitto passato e il grido .fai 
larme sui pencoli del presen¬ 
te. una dissertazione sullo spa¬ 
zio e sul tempo, sulla vita e 
sulla morte, che suggella in 
chiave di fantascienza psicolo¬ 
gica la vicenda del personag¬ 
gio centrale. Costui,vuole eva¬ 
dere. insieme, dai suoi ricordi 
di sofferenze e di crudeltà, 
delle quali fu vittima o testi¬ 
mone, e dal suo stato attuale 
di quieto benestante, con 
villa in campagna, moglie e 
figli su misura. Mortagli la 
consorte in circostanze tragi¬ 
che, e scampato lui stesso a 
un disastro aviatorio (bisogna 
ammettere che il nostro Bil- 
ly Pilgrim — tale il suo nome 
— è anche piuttosto iellato), 
sogna im lontano pianeta qua¬ 
le estremo rifugio, ma anche 
quale luogo di una passibile 
rigenerazione dell’umanità 
George Roy Hill è regista 
di scarsa personalità e assai 
discontinuo (delle sue opere 
precedenti si segnala Batch 
Cassidy). E Mattatoio 5. nel¬ 
la sua mescolanza di toni, nel 
suo passaesio da un onesto 
realismo descrittivo ai timbri 
grotteschi e paradossali, con 
sensibili cadute di gusto, ri¬ 
specchia insieme la sincerità 
dei propositi particolari e la 
confusione delle idee senerali. 

Nel bene e nel male. Mat¬ 
tatoio H ■} comunque un pro¬ 
dotto tipicamente « naziona¬ 
le», e.spressivo a sua manie- 


solo da David Niven. Gina Lol¬ 
lobrigida. che nel film finisce 
con l’assomigliare a Fregoli, 
per la rapidità e la frequen¬ 
za con le quali cambia vesti¬ 
to e cappello, ha riscosso co¬ 
munque sulla Crolsette di per¬ 
sona. i frutti di una popolarità 
aop.are-’^ornente r,t- -Montabi 
le almeno in Francia 
Dnman' gli ultirn' d'ie film 
in comietlzione: il francese 
I fuochi della Candelora di 
Serge Korber e il canadese 
Diario di un fan di Eric Till 

Aqqeo Savioli 


terrea presenza) vegha sulle ac^ltrcSn calóre dai pub- mente di possedere se stessi 

srdibSo n? ^visThlo di neUeraSno"‘il ‘^SostrT“àSua?e 

m ~ dati da Una realtà esuberante, stato d’animo». A chi gli ha 


solitudine disperata quanto una sobrietà interpretativa travol^nte? ComrsiTede. ii Thiesto se fós^ relldosó. 

esemplare, per cui il momeo- contenuto è di indiscutibile Reed ha risposto che”«ha 

e disumana, la condanna di to ironico grottesco trova- attimiìtà lì nianto tronno oer l’Irlanda 

non po.ssedere nemmeno i prò va una sua esatta collocazio attualità precisa il re^i pianto troppo per i irian 

pri « occhi ». Terminata da ne proprio perchè funzione di sta — e mi sono ^rmesso del 

^A^^ca a Madrid il 19 giugno uno specific/:» discorso ideo’.o un intervento diretto sulla 

193fi - esattamente due me gicaestetico e non del gioco struttura del testo per la sua raffigurare una giustizia», 
si prima di essere assassina gratuito del travestimento og rielaborazìone in immagini. Il bravo attore ha inoltre ri¬ 
to dai franchisti - La casa gi di moda. D’altra parte, ia aiutato da un validissimo col- velato dì essere anche lui in 

di Bernarda Alba è un « ao adesione politica di Facio al- laboratore. Edward Bond. che procinto di pas.sare dietro la 

cumentario fotografico » sulla la sostanza ideologica del te- io considero uno dei comme- macchina da presa. Egli pensa 

tragedia di un tramonto ideo- sto lorchlano è stata totale: diografi europei di maggior di dirigere e forse anche di 

logico - esistenziale. « La Casa di Bernarda Alba 


adesione politica di Facio al¬ 
la sostanza ideologica del te¬ 
sto lorchlano è stata totale: 


« La Casa di Bernarda Alba prestigio » 


Nel testo, come nella stu- ~ ^ Stata la 

penda rappresentazione che ne casa di tutti noi ». 
dà Facio, la gioia istintiva viro 

dei sensi e la volontà prorom- vite 


produrre, una storia che ha 


Ma la principale attrazione Ppr protagonista Beckett, 1 ar¬ 
di questo incentro, dobbiamo civescovo dì Caoiterbury. 
confessarlo, consisteva nella • 

presenza di Oliver Reed. uno 9* 


CONSORZIO DI 
CREDITO PER LE 
OPERE PUBBLICHE 

(CREDIOP) 


sita » di fronte all’ingiustizia... ra di una realtà degli Stati Unl- 

VÌC0 cosmopolitica. 


nel deteriore significato, è in- 


Ripensamento al 
Maggio fiorentino 

La bandiera 
del governatore 



ENTE DI DIRITTO PUBBLICO 
CON SEDE IN ROMA 
VIA QUINTINO SELLA. 2 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO 
L. 15.300 milioni 
RISERVE VARIE 
L. 137.974 milioni 


Tra la prova generale e la 
m prima del Guglielmo Teli, 
di Rossini, che ha inauguralo 
martedì il XXXV Maggio mu¬ 
sicale fiorentino, il governato¬ 
re Gessler, despota asburgi¬ 
co, ha pensato bene di dare 
un ritocco alla sua bandie¬ 
ra: una bandiera rossa, scon¬ 
sideratamente alzata dal Mag¬ 
gio fiorentino a simbolo della 
oppressione. 

Alla « prima », infatti, il ros¬ 
so è stato tagliato da una li¬ 
sta nera. 

A giustificazione della mo¬ 
difica (durante la prova gene¬ 
rale. i commenti all'idea di 
fare della bandiera rossa un 
segno di sopraffazione erano 
stati piuttosto aspri), si c sen¬ 
tito dire che quella vKsla 
alla « generale », era « una 
bandiera di prova » Ma pro¬ 
va di che? Della provocazione 
tentata attraverso un'esigenza 
cromatica? 

La prova, però, non ha dato 
gli esiti sperati. Meno male. 

Senonchè, la giustificazione 
suddetta è insufficiente. Sa 
rà necessario che il XXXV 
Maggio, invece di alzare ban 
diere a sproposito, chiari.sca 
Vinfortunio. affiggendo anche 
manifesti, con le scuse alle 
centinaia di cittadini Uà prò 
va generale era affollata qiian 
to la ff prima n) ai quali il 
Guglielmo Teli è staio pro¬ 
pinato con la cosiddetta « ban¬ 
diera di prova ». Che a ciò il 
Maggio non possa sottrarsi, lo 
dimostra — c la cosa confer¬ 
ma la fondatezza della nostra 
protesta — la recensione che 
dillo spettacolo fiorentino dà 
XI Messaggero. 

l’inviato di quel giornale. 


infatti cui lo spettacelo, 
peraltro, non è piaciuto — do¬ 
po aver rilevato che in Gess 
ter si configura l'incarnazione 
stessa della malvagità, testimi 
mente conclude: « apprez¬ 
zala comunque la grande ban¬ 
diera ro.S5.ì. emblema di Gess¬ 
ler. vero 5'mbolo dell'oppres¬ 
sione ». 

A tali turpi conclusioni non 
SI sarà stati certo incoraggia¬ 
ti da noi, ma dal XXXV Mag¬ 
gio musicale fiorentino, at¬ 
traverso una iniziativa che 
noi abbiamo deplorato e che 
altri, invece, ha condiviso. La 
quale iniziativa, poi, è desti¬ 
nala a diminuire l'arroganza 
di Gessler Dopotutto, egli 
stesso deve inchinarsi alla 
bandiera, che è qualcosa che 
lo trascende, laddove il tiran¬ 
no vuole maggiormente umi¬ 
liare gli oppressi, pretenden¬ 
do l'omaggio alla sua persona 
e alla sua autorità rappresen¬ 
tata da un cappello infilato su 
un palo o da armi incrociale 
a trofeo. E. del resto, se nel 
palco che il Teatro Comuna¬ 
le di Firenze riserva al presi¬ 
dente dell'Ente, viene colloca¬ 
ta una bandiera (ovviamente 
quella giusta), è un conto, 
ma se il sovrintendente — è 
solo un esempio, per carità — 
dovesse mettere su una pol¬ 
trona le sue brache, delegan¬ 
dole a ricevere gli omat,Qi dei 
dipendenti, sarebbe uruì ben 
altra faccenda. Quella, pres¬ 
sappoco. che il Maggio coleva 
far passare con « una tandie- 
ra di prova ». Di qui la no¬ 
stra protesta, di qui, al con¬ 
trario. l’appTczzamcnto altrut. 

e. V. 


Nel coreo dell’esercizio 1971: 

sono stati perfezionati finanziamenti per 
un ammontare complessivo di 1.763 mi¬ 
liardi di lire a favore del Ministero del 
Tesoro, di Enti locali ed Enti ospeda¬ 
lieri, Società concessionarie di auto¬ 
strade e delle Ferrovie dello Stato; 

sono state emesse obbligazioni per 
1.599 miliardi di lire, per 200 milioni 
di dollari USA e per 25 milioni di mar¬ 
chi tedeschi; 

sono stati pagati agli obbligazionisti in¬ 
teressi per 453 miliardi dì lire; 

è stato conseguito — dopo ^ver stan¬ 
ziato 21.400 milioni di lire al fondo ri¬ 
schi — un utile netto di 3.180 milioni, 
che ha consentito un accantonamento 
di 1.593 milioni di lire ai fondi di riserva. 


BILANCIO al 31 Dicembre 

in milioni di lire' 


ATTIVO 


Mutui 

Titoli di proprietà 

Depositi in c/c presso il Tesoro, la Banca 
d’Italia ed altri Istituti di credito 

Debitori diversi e partite varie 

Scarto per collocamento di obbligazioni, 
da ammortizzare 

Altre voci 

Conti d’ordine 


1970 


6.406.726 


506.827 

15.604 


44.465 

9.964 

1.430.003 


8.419.490 


1971 

L. 7.918.236 

> 6.683 

» 597.273 

» 15.555 

» 52.664 

» SA46 

> 1.554518 

L. 10.153.777 


PASSIVO 
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^ ^ '^////////////^^^^ ^ ^ 
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Capitale 

L. 

15500 

L. 

15500 

Fondi di riserva 

» 

113.427 

1» 

136581 

Obbligazioni in circolazione 

m 

6.425.276 

U 

7J82531 

Portatori di obbligazioni 

a 

326.588 

m 

421.176 

Mutui in corso di somministrazione 

a 

44.000 

a 

72.293 

Creditori diversi e partite varie 

a 

45.941 

» 

53.854 

Altre voci 

a 

15.852 

m 

14544 

Utili dell'esercizio 

m 

*3.103 

» 

3.180 

Conti d’ordine 

a 

1.430.003 


1554518 


L, 

8.419.490 

i. 

10.153.777 


— REII ^ -- 

controcanale 


PASCAL — Roberto Rosselli- 
ni prosegue fermamente a col¬ 
tivare il filone storico-didasca¬ 
lico nei suoi film per la TV: 
il Blaise Pascal, la sua ultima 
fatica (cui hanno collaborato 
Marcella Mariani e Luciano 
Staffa per la sceneggiatura e 
J. D. De La Rochefoucauld, lo 
stesso che collaborò alta Pre 
sa del potere di Luigi XIV) 
lo conferma. Ma, pure in que 
sta nuova dimensione, non fi. 
andata perduta per il regista 
la memoria degli anni del neo 
realismo. Nei suoi momenti 
migliori, Rossellini è ancora 
capace di andar dritto al cuo. 
re delle situazioni e di ricrea 
re con estrema semplicità, al 
di fuori di ogni convenzione 
spettacolare, un personaggio, 
un ambiente, un clima, per ri¬ 
prendere l’espressione usata da 
Cartesio in un dialogo con Pa¬ 
scal, la vera finezza di Ros 
sellini è forse (niella di non 
adoperare finezze. 

I7i questo senso, la scena 
conclusiva del film, la morie 
di Pascal, nel suo sapore so¬ 
lennemente domestico (il via¬ 
tico impartito dal prete ac¬ 
canto al letto, la muta pena 
dei presenti, il dolore della 
sorella, il furtivo agitarsi dei 
servi) era esemplare. Come 
esemplari erano le scene del¬ 
la riunione tra gli scienziati 
o quella della conferenza di 
Cartesio: nelle (/nuli scienza e 
cultura scendevano dal piedi¬ 
stallo per diventare materia 
di vita per uomini che )ion 
avevano in fronte il marchio 
del genio, anche se geni era¬ 
no. E, tuttavia, con la sua 
fatica dì cronista che si sfor. 
za di sintetizzare in queste 
biografie il clima di un'epo¬ 
ca, Rossellini 7ion riesce a re¬ 
stituire ai telespettatori il sca¬ 
so della storia. L'orizzonte ri- 
77ia7ie a7iguslo: fumea ecce- 
zio7ie, Ì7i questo sc7iso. è stata 
finora La presa del potere di 
Luigi XIV. 

A7iche i7i questo Blaise Pa¬ 


scal 77ia7icava il collega77ie7ito 
tra i fatti singoli e il gra7idc 
77ioto degli avvenime/iti: mari- 
cava, insomma, la prospettiva. 
Il tempo di Pascal è il tempo 
dell'ascesa ininterrotta della 
borghesia: già si leva il vento 
che, un secolo più tardi, spaz¬ 
zerà via la Bastiglia. Pascal 
parla degli antichi come della 
« infanzia del genere umano»: 
e in questo esprime quelfidea 
di ((progresso» che dominerà 
i secoli futuri nell'orgoglio del¬ 
la nuova classe al potere. Una 
classe che pensa alla scienza 
come a qualcosa che deve per¬ 
mettere utili applicazioni (la 
macchina calcolatrice e perfi¬ 
no la carrozza pubblica); che 
chiede ai suoi grandi intellet¬ 
tuali di scrivere nella lingua 
di tutti e non in latino: che 
ha fiducia nella ragione e nel 
((diritto di 7iatura »; che per 
U7i verso si orienta verso il 
laiciS7no e per fai tro cerca 
una religione che si liberi 
dalla burocratica 7nediazione 
del potere ecclesiastico e ri¬ 
trovi mia dimensione popo¬ 
lare. E’ questo, in Francia, un 
te77ipo 7iel quale, come scri¬ 
verà Voltaire, « lo spirito fi¬ 
losofico ha guadag7iato tutte 
le classi sociali, salvo il popo¬ 
lo lìiinuto». 

Nel Pascal di Rossellmi, 
tutto questo, si può dire, era 
7ielle cose: 7icUe battute, ne¬ 
gli episodi. 7ielle im77tagini. 
Eppure 71071 e7ncrgev'a, non 
riusciva a coagularsi 7ieUa 
giusta prospettiva: cosicché il 
77ieccanis7/io della storia fini¬ 
va per ri7nancre a7icora oscu¬ 
ro, sommerso dalla narrazio¬ 
ne, non chiarito da essa. Un 
lii7iitc capitale, per mi'opera 
che si voleva àidascalica: do¬ 
vuto, ci pare, alla 77ia7icanza 
di nnn bussola capace di of¬ 
frire al fautore la possibiUtà 
di chiarire e smtetizzare il 
senso autentico degli avveni- 
7ìie7iti, al di là della loro de¬ 
scrizione. 

g. c. 




oggi vedremo 


STORIE DELL’EMIGRAZIONE 
(1% ore 21) 

E’ la prima puntata dì un programma in cinque parli 
realizzato da Alessandro Blasetti con la collaborazione di 
Anna Bujattl e Lucio Mandarà. La trasmissione era attesa 
da tempo, anche perchè una inchiesta suU’emigrazione non 
è precisamente un tema abituale della Rai: tuttavia, oppor¬ 
tuni ritardi nella fase del montaggio finale hanno consentito 
alla Rai di scavalcare le date elettorali. Quale sarà la linea 
della trasmissione? Possiamo dire soltanto che Blasetti non 
ha scelto la strada di una ricostruzione organica, che si 
svolga, cioè, secondo una logica storica: le cinque puntele, 
pur muovendo necessariamente dagli anni dell’unità d'Italia, 
procedono poi a sbalzi nel tempo, accostando storie diverse, 
secondo quanto agli autori è parso più opportuno, per sotto- 
lineare aspetti e momenti diversi della lunga vicenda del- 
remigrazione nazionale. Procedendo con questo sistema, la 
trasmissione sembra tuttavia aver eliminato il rischio delle 
cifre troppo precìse e delle indicazioni esplicite: ogni pro¬ 
posta crìtica dovrà, Infatti, scaturire dalle singole vicende 
e sarà semmai commentata da qualche rapida intervista. 
La stessa scelta del materiale narrativo sottolinea questa 
tendenza: si procederà soprattuto a base di sequenze di 
vecchi film, sequenze girate dallo stesso Blasetti e qualche 
frammento documentario (in questa prima puntata, ad esem¬ 
pio, vi saranno brani dello stesso Blasetti. dì Pietro Germi, 
di Olmi, sia filmati, sia televisivi). Sono anche ascoltati, in 
questa prima ora, Carlo Levi e Leonardo Sciascia. 

AMICO FLAUTO (1«, ore 22,10) 

E’ la prima puntata di un nuovo programma musicale 
dedicato — come dice già il titolo — al flauto e curato da 
Renzo Arbore (sono previste quattro .serate». II conduttore 
musicale della trasmissione sarà il solista, nonché direttore 
d’orchestra e arrangiatore, Gino Marinacci: ma .sono previsti 
continui interventi anche di personaggi della musica leggera, 
oltre che sinfonica. Per que.sto debutto gli ospiti saranno il 
flautista Severino Gazzelloni. Milva. Dionne Warwick. i 
Delirium e Ugo Pagliai. 

TEATRO 11 (2«, ore 21,15) 

Serata Inedita per il giovedì; ma il « Rischiatutto » è stato 
trasferito al sabato, e la Rai — specie avendo su! nazionale 
il tema dell’emigrazione — vuole comunque un programma 
di richiamo. Ecco, allora, uno show musicale che si presenta 
come una parodia del Teatro 10, avendo nel ruolo del presen¬ 
tatore l’attore Franco Franchi e come sua paTt7ier Loretta 
Goggi. Secondo la tradizione, vi saranno anche gli « ospiti ». 
che sono lo stesso Alberto Lupo, Anita Ekberg. Rosanna 
Fratello e i Canterini Peloritani. 


programmi 


TV nazionale 


1250 

13,00 

1350 

14.00 

15.00 


) Trasmissioni scola¬ 
stiche 
) Sapere 

) Tempo d! sole 
I Telegiornale 
I Una lingua per tutti 
) Trasmissioni scola¬ 
stiche 

I Fotostorie - La palla 
magica 
I Telegiornale 
i La TV dei ragazzi 
» Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

> Sapere 

> Telegiornale sport - 

Radio U 


GIORNALE RADIO • Ore 7. 
S, 10, 12, 13. 14, 15. 17. 
20, 21, 23; 6: Maliulino mu¬ 
sicale; 6,30: Corso di lìngua 
tedesca; 6,54: Almanacco; 8,30; 
Le canxoni del mattino; 9.15: 
Voi ed IO; 11,30: La Radio 
per le Scuole; 12,10: Via col 
disco!; 13.15; Il giovedì; 14: 
Buon pomerìggio: 16: Program¬ 
ma per I ragazzi; 16.20: Per 
VOI giovani; 18,20: Come e per¬ 
chè; 18,40: I tarocchi; 18.55: 
Italia che lavora; 19.10: Il gio¬ 
co nelle parti: 19,30; Touiours 
Pani; 19.51; Sui nostn mer¬ 
cati; 20,20: Andata e ritorno; 
21,15: Sergio Mendes e i Bra- 
sil '66; 21.30: Archìvi di Stato; 
22.10: Musica 7; 23,15: Con¬ 
certo del New York Chamben 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO - Ore 6,30. 

7.30. 8,30, 9,30, 10,30. 11.30. 

12.30. 13.30. 15.30, 16.30, 

17.30. 19.30, 22.30 e 24; 6: 
Il mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,14: Musica espresso; 8,40: 
Suoni e colori deU'orchestra: 
8.59: Prima di spendere; 9.14 
I tarocchi; 9,50: « L'uomo dal 
mantello rosso », di Charles 
Nodier: 10,05; Un disco per 


Cronache Italiane 
2050 Teleaiornale 
21.00 Storie dell’emigro- 
zione 

22.10 Amico flauto 

23.10 Telegiornale 

TV secondo 

10.00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Eterna) 

21,00 Teieqiornale 
21,15 Teatro 11 

Spettacolo musicale- 
‘'2,‘!0 Ragioniamo con il 
cervello 

« AI servizio dell* 
macchine ». 


restale; 10,35; Chiamale Roma 
3131; 12.10: Trasmissioni r»- 
gionali; 12.40: Un disco par 
l'estate; 13.50: Come e percha; 
14: So di gin; 14.30: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15,15: Discosu- 
disce, 16: Cararai; 18; Radio 
Olimpia; 18.20: Long playing; 
18,40: Punto interrogativo; 19; 
The pupil; 20.10: Ritratto di 
Enzo Jannacci e Line Toltole; 
21; Supersonic; 22.40: * Un al¬ 
tiero cresce a Brooklyn»; 23,05; 
Donna *70; 23,20: Musica leg¬ 
gera. 


Ilari io 3" 


Ore 10: Concerto di apertura; 
11,15: Tastiere; 11.45: Musi¬ 
che italiane d’oggi; 12,20; I 
maestri dell'interpretazione; 13; 
Intermezzo; 14: Due voci, dua 
epoche: 14,30; Il disco in ve- 
tnna; 15,30: Novecento sieri¬ 
co; 16,30: Le orchestre di Slan 
Kenton e Woody Herman; 17: 
Le opinioni degli allri; 17,20: 
Classe unica; 17,35: Appunta¬ 
mento con Nunzio Rotondo; 18: 
Notizie del Terzo; 18,30; Mu 
sica leggera; 18,45: La nuova 
America di J. Roderigo Dos 
Passos; 19,15: « Don Tartuio 
Bacchettone », di G.F. Mali- 
piero; 21: Il giornale del Ter¬ 
zo • Sette arti] 21,30: Ma^ 
che di Enriqua GranaOM. 
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Proteggeva i guerriglieri 


Assalito dalla 
truppa un 
convento in 
Bolivia: tre 
soldati uccisi 


ALGERI — Il Primo ministro cubano FIdel Castro parla alla folla durante la grande mani¬ 
festazione di martedì che ha chiuso II suo soggiorno algerino 

Con la firma di una dichiarazioi.e comune 

CONCLUSA LA VISITA 
DI CASTRO ÌN ALGERIA 

Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 17. 

La visita ufficiale In Algeria del primo ministro cubano FIdel Castro si è conclusa questa 
mattina con la cerimonia della firma della dichiarazione comune algero cubona svoltasi nel « pa¬ 
lazzo del Popolo » residenza ufficiale di FIdel In questi giorni. Successivamente alle 10,45 Castro 

ha lasciato Algeri a bordo di un lijuscin salutato airaeroporto rial presidente Uumedien e dai 
membri del consiglio della Itivoluzione. Ieri sera una entusiastica manifestazione era stata tribu¬ 
tala dal popolo di Algeri al lea¬ 


der cubano. Malgrado il tempo 
incerto decine di migliaia di 
cittadini erano accorsi sulla 
« Esplanad d’Afrique» (il cele¬ 
bre « forum > al tempo delle ma¬ 
nifestazioni fasciste dei c pieds 
noirs ») per ascoltare i discor¬ 
si dei due presidenti e manife¬ 
stare la solidarietà tra i due 
paesi e il loro appoggio al po¬ 
polo vietnamita in lotta. 

Bumedien ha brevemente pre¬ 
sentato FIdel ricordando I le¬ 
gami che uniscono !e due rivo¬ 
luzioni e la loro solidarietà con 
le lotte dei popoli contro il co¬ 
lonialismo e l'imperialismo Ha 
preso poi la parola il leader 
cubano che dopo aver lungameii 
te esaltato Tesperienza algeri¬ 
na dì industrializzazione, la ri¬ 
forma agraria, la scolarizzazio¬ 
ne. sempre continuamente inter¬ 


rotto dai frenetici applausi del¬ 
la folla, ha riaffermato riden- 
tità di vedute di Cuba e del¬ 
l’Algeria sul problema vietna¬ 
mita. « Nel Vietnam ha detto 
FIdel non si lotta solo per la 
libertà di questo paese ma an¬ 
che per la liberazione degli al¬ 
tri popoli e per Tumanità In¬ 
tera. E* per questo motivo che 
noi siamo pronti a dare il no¬ 
stro sangue per il Vietnam ». 

Castro ha concluso il suo di¬ 
scorso dicendosi convinto che i 
legami tra Algeria e Cuba si 
rafforzeranno sempre di più nel 
futuro. Alla fine del discorso 
di Fidcl si è formato un cor¬ 
teo che ha percorso le strade 
del centro di Algeri per tutto 
il resto della serata scandendo 
slogans anti imperialisti < Viet¬ 
nam vincerà ». < Nixon assas¬ 


sino » e anche slogans in favo¬ 
re della « rivoluzione agraria ». 


m. 


I. 


Fidel Castro 
giunto a Sofìa 

SOFIA. 17 

Proveniente da Algeri, è 
giunto in aereo a Sofia il 
Primo ministro cubano Fidel 
Castro. 11 quale Inizia co.sl 
un viaggio di sei settimane 
nel paesi socialisti d'Euro¬ 
pa. AH'aeroporto l'ospite è 
stato ricevuto dal presiden¬ 
te bulgaro Todor Zlvkov e 
da altre personalità del go¬ 
verno di Sofia. Castro si 
tratterrà In Bulgaria una 
settimana. 


LA PAZ. 17 

Tre soldati delle forze ar¬ 
mate boliviane sono stati uc¬ 
cisi mentre assalivano un con¬ 
vento nel quale si erano rifu¬ 
giati alcuni guerriglieri. Nel 
darne notizia, 11 ministro de¬ 
gli Interni di La P.az. colon¬ 
nello Mario Adett Zamora ha 
lanciato durissime accuse al¬ 
la Chie.sa e ha affermato che 
11 convento ha precise respon¬ 
sabilità nel sanguinoso inci¬ 
dente. 

L'nccusa, assieme ad altre 
contro la Chiesa fatte dal 
colonnello durante una confe¬ 
renza stampa, ha portato an¬ 
cora una volta al ferri corti 
le relazioni tra 11 governo di 
destra del presidente Hugo 
Banzer e l’alto clero della 
Bolivia. 

Il ministro degli interni ha 
precisato che da entrambe le 
parti sono stati contati nu¬ 
merosi feriti. Dopo un lungo 
assedio, le forze governative 
sono riuscite a penetrare al¬ 
l'Interno del convento ed han¬ 
no arrestato dieci persone. 

Lo scontro a fuoco è avve¬ 
nuto nella piccola città di 
Achacachi, situata a 00 chilo¬ 
metri dalla capitale e abbar¬ 
bicata sulle montagne che for¬ 
mano la dorsale continentale 
delle Ande. 

«Le relazioni tra 11 gover¬ 
no del presidente Banzer e 
la Chiesa cattolico-romana so¬ 
no state ancora una volta por¬ 
tate a livelli di estrema ten¬ 
sione dall’azione di membri 
della stessa Chiesa che insi¬ 
stono nell’appoggiare elemen¬ 
ti politicamente in opposizio¬ 
ne al governo e che fanno 
causa comune con gli estre¬ 
misti. Io — ha concluso 11 
ministro degli Interni — sa¬ 
rò inflessibile con i cattivi 
preti ». 

Durante la conferenza stam¬ 
pa, che ha fatto seguito al 
crescente peggioramento del 
rapporti tra Stato e Chiesa 
nelle ultime settimane, il co¬ 
lonnello Adett ha anche af¬ 
fermato che. sabato scorso, 
un prete ha portato due mem¬ 
bri deir « Esercito di libera¬ 
zione nazionale » su una jeep 
fino ad una città vicina al 
confine con 11 Cile, ove 1 guer¬ 
riglieri intendevano rifugiarsi. 


Dopo il congresso delPUnione socialista araba 

Dirigenti e masse 


nella 






Una realtà ricca di spunti interessanti — Contraddi¬ 
zioni del processo di sviluppo politico e di trasfor¬ 
mazione economica — A colloquio con Gheddafi 


DI RITORNO DA TRIPOLI, 

maggio 

SI può davvero dire che il 
recente Congresso costitutivo 
deirOnlone socialista araba 
della Libia abbia rappresen¬ 
tato una occasione unica per 
avere una rappresentazione 
della realtà complessa e con¬ 
traddittoria, ma cc^i ricca di 
spunti Interessanti di quel 
Paese. 

I delegati — eletti In as¬ 
semblee di base di fabbrica, 
ufficio, quartiere, villaggio, 
associazioni femminili — rap 
presentavano realmente le 
masse popolari che l'Untone 
socialista vuole riunire. Elssi 
parlavano con franchezza e li¬ 
bertà, affrontavano sia le que¬ 
stioni della vita quotidiana sia 
1 temi deirawenire del Paese. 
Si avvertiva tuttavia un con¬ 
trasto tra questa libertà e di¬ 
gnità negli Interventi e la de¬ 
bolezza che vi è tuttora nella 
reale partecipazione delle 
masse organizzate. Bisogna 
aver presente che non esistono 
attualmente hi Libia assem¬ 
blee rappresentative elettive, 
che slndacl e governatori pro¬ 
vinciali sono nominati dall'al¬ 
to e che il comando del «Con¬ 
siglio rivoluzionario» (11 grup¬ 
po del dodici giovani ufficiali 
che rovesciarono la situazione 
politica della Libia il 1. set¬ 
tembre 1969), il quaie è di 
fatto un « super governo », 
non ha sottoposto a convalida 
formale del Congresso nè 1 
suol poteri, né il suo operato, 
nè la sua funzione di organo 
supremo dell’Unione socialista 
araba. 

Una seconda contraddizione 
la si avverte a proposito delle 
« trasformazioni rivoluziona¬ 
rie » che dovrebbero fare del¬ 
la Libia cosi vasta (cinque 
volte ritalia), cosi spopolata 
(meno di due milioni di abi 
tanti) e cosi arretrata (secoli 




ISTITUTO DI CREDITO 
PER LE IMPRESE DI 
PUBBLICA UTILITÀ 

(I.C.I.P.U.) 

ENTE DI omino PUBBLICO CON SEDE IN ROMA VIA QUINTINO SELLA. 2 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 21.000 milioni RISERVE VARIE L. 48.864 milioni 



di colonialismo) un Paese mo¬ 
derno, con una funzione Im¬ 
portante per l’unità di tutto il 
mondo arabo. Accanto alle 
enunciazioni serie e convin¬ 
centi circa la necessità di di¬ 
rigere le risorse tratte dalle 
roynlties jxìtrollfere (quasi 
duemila miliardi all’anno) non 
solo e non tanto verso 1 con¬ 
sumi privati, ma verso quelli 
sociali (case, scuole, ospeda¬ 
li), verso opere di infrastrut¬ 
ture (strade, porti, rimboschi¬ 
menti. bonifica) c investimenti 
produttivi e cioè: industria, 
oggi quasi Inesistente, agri¬ 
coltura e pastorizia, ieri arre¬ 
trate e poi ancora decadute 
per il boom petrolifero; ac¬ 
canto. dicevamo, a questi di¬ 
scorsi, in cui era presente la 
preoccupazione per l’uomo e 
per le classi piti diseredate, 
il richiamo ideale e Ideolo¬ 
gico è a valori antichi, quasi 
arcaici, al nazionalismo ara¬ 
bo e al Corano, alla purezza 
c alla dignità del contadino 
e del pastore, contro la città 
corrotta, la burocrazia, le 
« Ideologìe straniere », con la 
c.snltazione di un’imltà araba 
che nega in pratxa l’esistenza 
delle classi e del loro anta¬ 
gonismi. 


Anello mancante 


Umiliate ed emarginate dal 
colonialismo, ridotte nelle 
stesse città a funzioni subal¬ 
terne sul plano sociale dalla 
colonizzazione italiana, le lar¬ 
ghe masse libiche non aveva¬ 
no visto dopo Tindioendenza 
nessun seasibile cambiamento 
della loro situazione. Dieci an¬ 
ni di « ricchezza petrolifera ». 
mentre avevano arricchito po¬ 
chi privilegiati Indigeni e i 
soliti Intermediari e trafficanti 
stranieri, avevano visto le due 
città principali — Tripoli e 
BengasI — gonfiarsi di gente 
che cercava un lavoro, un 
guadagno qualsiasi; si riempi¬ 
vano le baracche, mentre le 
campagne si spopolavano; lo 
analfabetismo e le naalattie 
continuavano a Imperversare. 

Nel settembre del 1969 l’ini-, 
ziativa dei giovani ufficiali ha 
potuto trionfare in modo rela- 
-tivamente facile sulla monar¬ 
chia corrotta di re Idris, a- 
gente diretto degli Inglesi e 
degli americani, proprio per 
ché esprimeva questa rivolta, 
voleva la fine di una lunga 
frustrazione. Coloro che l’han¬ 
no diretta cercano oggi 11 con¬ 
tatto e l’adesione delle masse 
popolari per realizzare le 
« trasformazioni rivoluziona¬ 
rie » di cui il paese ha biso¬ 
gno. comprendendo che non è 
sufficiente avere il potere di 
dare ordini a una burocrazia 
che è rimasta in gran parte 
quella che hanno ereditato, e 
che non è sufficiente disoorre 
di mezzi finanziar] e impor¬ 
tare macchine e tecnici stra¬ 
nieri oer costruire una nuova 
società. 

Senza questa esigenza sin¬ 
cera non si spiegherebbe un 
conaresso cosi libero e fran¬ 
co, trasmesso in TV diretta in 
OEmi fase, nè il modo stesso 
di contatto tra i dirigenti e 1 
delesati. fatto di Interventi, 
reoliche, domande, dialoghi. 

D’altra parte, ci è sembrato 
mancare al Ciongresso — e 
probabllemente manca negli 
attuali dirigenti libici, per la 
loro stessa formazione e ori¬ 
gine — la percezione che la 


Nel corso dell'esercizio 1971; 

— sono stati perfezionati finanziamenti per 
un importo complessivo di 344 miliardi 
di lire, di cui 301 miliardi aU'interno. 
17 miliardi all'esportazione e 26 miliardi 
all'estero; 

— sono stati incrementati del 207% rispet¬ 
to al 1970 i finanziamenti ad aziende 
operanti nel Mezzogiorno per un com¬ 
plesso di 182 miliardi di lire; 

— sono state emesse obbligazioni per 277 
miliardi di lire, per tOO milioni di marchi 
tedeschi e si sono ottenuti un prestito 
per 50 milioni di marchi e due anticipa¬ 
zioni passive da istituti di credito per 
importi minori: 

— è stato conseguito — dopo avere stan¬ 
ziato 4.700 milioni di lire al fondo ri¬ 
schi — un utile netto di 2.993 milioni, 
che ha consentito un accantonamento di 
827 milioni di lire ai fondi di riserva. 



BILANCIO al 31 Dicembre 

in milioni di lire 


AHIVO 


Mutui 

Titoli di proprietà 

Depositi in c/c presso il Tesoro, la Banca 
d'Italia ed altri Istituti di credito 

Debitori diversi e partite varie 

Scarto per collocamento di obbligazioni, 
da ammortizzare 

Altre voci 

Conti d'ordine 


1970 


1971 


L. 

790.675 

L. 

1.066.945 

m 

49.441 

n 

7.121 

m 

135.784 

m 

155.107 

m 

9.470 

w 

17.586 

f 

9 

13.458 

» 

24.154 

m 

14.480 

m 

12.493 

9 

110.779 

u 

221.569 

L. 

1.124.087 

L. 

1.5(M.975 


PASSIVO 


Capitale 

L. 

21.000 

L. 

21.000 

Fondi di riserva 

» 

42.550 

9 

48.037 

Obbligazioni in circolazione 

» 

767.517 

9 

998.255 

Portatori di obbligazioni 

9 

63.847 

W 

75.254 

Prestiti in valuta estera 

9 

62.300 

m 

•8.477 

Mutui in corso di somministrazione 

m 

769 

9 


Creditori diversi e partite varie 

9 

36.482 

w 

47.155 

Altre voci 

9 

17.300 

m 

22.235 

Utili dell'esercizio 

9 

1.543 

m 

2J93 

Conti d’ordine 

9 

110.779 

m 

221.569 


L. 

1.124.087 

L. 

1.504.975 


La polizia 
di Atene 
interroga 
gli studenti 


ATENE. 17 

Una decina di studenti si 
trovano in stato di fermo e 
sotto interrogatorio presso il 
quartier generale delia poli¬ 
zia di Atene in seguito alla 
manifestazione notturna di 
lunedi scorso, quando un cor¬ 
teo di studenti percorse le 
vie del centro scandendo sfo- 
gans contro il regime dei co¬ 
lonnelli. 

Gli studenti universitari 
greci proseguono intanto a 
loro azione davanti ai tribu¬ 
nali dove hanno chiesto ai 
giudici di sancire il diritto 
delle loro associazioni a te¬ 
nere libere elezioni per la no¬ 
mina dei direttivi, liquidando 
I R consigli » creati dai regime 
airindomani del colpo di stato. 

II tribunale di prima istan¬ 
za ha già respinto le richie¬ 
ste degli universitari della 
Facoltà di legge e si deve 
pronunciare sulle richieste 
avanzate dalle Facoltà d’inge¬ 
gneria e di medicina. 

A sua volta la (^rte di ap¬ 
pello del tribunale di Atene 
emetterà la settimana pros¬ 
sima il verdetto sulla richie¬ 
sta presentata dal governo 
per ottenere lo scioglimento 
di due associazioni di intel¬ 
lettuali. accusate di avere in¬ 
coraggiato o provocato le re¬ 
centi manifestazioni di stu¬ 
denti universitari. 

I giudici hanno ricevuto la 
richiesta dal prefetto dell’At- 
tica che sostiene la necessità 
di sciogliere la «Società di 
studi per i problemi ellenici », 
il cui presidente Giovanni 
I^zmazoglu è stato posto al 
confino, e il « Movimento gre¬ 
co europeo della gioventù », il 
cui presidente, l’avvocato Ka- 
rellakis, è stato arrestato. Le 
due as.sociazionÌ erano state 
legalmente riconosciuto l’an¬ 
no scorso dal tribunale di pri¬ 
ma istanza di Atene. 


libertà, la democrazia, l’ade¬ 
sione delle masse, la loro di¬ 
sposizione ad affrontare sforzi 
e anche sacrifici, esigono 
comprensione delle leggi di 
fondo della società da im 
lato, partecipazione organizza¬ 
ta dalraltro. 

Non ha potuto perciò essere 
approfondito al Congresso il 
discorso sul rapporto tra il 
nuovo partito e gli organi del 
potere locale e provinciale, 
tra 11 partito e 11 sindacato, 
tra il partito e la stampa, 
sulla natura del partito stesso, 
che è modellato .suH'Unlone 
socialista araba deH’Egitto. 
ma si trova a operare in 
una realtà ben diversa (co¬ 
munque si voglia valutare la 
esperienza dell’Unione sociali¬ 
sta egiziana). 

L’« anello mancante » po¬ 
trebbe essere il rapporto non 
normale che vi è ancora oggi 
tra gli attuali dirigenti libici 
e gli studenti e 1 gruppi più 
progressivi degli intellettuali e 
dell’apparato statale. Gli uni 
e gli altri erano poco presenti 
tra i delegati e nei discorsi 
del Congresso. Sembra che 
esista una situazione di diffi¬ 
denza reciproca: gli studenti, 
in particolare, vorrebbero una 
organizzazione autonoma dal¬ 
l’Unione socialista e costruita 
in modo democratico. 

L’ispirazione «anti-città», la 
definizione assolutamente acri¬ 
tica di ogni partito « come 
strumento di classe e quindi 
nemico dell’unità del popolo ». 
la negazione deU’eslstenza d! 
classi, antagoniste o no. la 
ripulsa delle « ideologie stra¬ 
niere », in cui si accomunano 
sommariamente « capitalismo 
e comuniSmo», non rendono 
certo facile superare questi 
limiti e queste contraddizioni. 

Di qui sarebbe tuttavia er¬ 
rato trarre frettolose conclu¬ 
sioni: una notevole efficienza 
e disciplina, la lotta per la 
liquidazione della endemica 
corruzione, la disponibilità di 
cospicue risorse finanziarie, la 
passione per la causa della 
imità araba, che ha così pro¬ 
fonde radici popolari, rappre¬ 
sentano im complesso dì fat¬ 
tori 1 quali fanno del gruppo 
dirigente libico una forza di¬ 
namica, e di cui acquisiscono 
sempre più coscienza larghe 
masse popolari. 

Problemi reali 

Inevitabilmente questo pro¬ 
gresso e l’andamento delle 
relazioni intemazionali porte¬ 
ranno dirigenti e masse po¬ 
polari libiche a dover affron¬ 
tare domani problemi politici 
e sociali interni e intema¬ 
zionali che si porranno in 
modo più acuto ma di cui ai 
Congresso stesso si è avvertita 
resistenza. In primo luogo: 
su quali classi sociali può in 
modo sicuro appoggiarsi una 
esperienza socialista, quale 
rapporto nuovo potrà stabi¬ 
lirsi tra operai, contadini, pa¬ 
stori e le masse urbane, tra 
gli studenti e la burocrazia, 
gli artigiani e i possidenti 
(proprietari di case, piccoli 
industriali, grossi commer¬ 
cianti), in quale modo gli 
uni e gli altri si colloche¬ 
ranno di fronte alla pianifi¬ 
cazione economica, alle scelte 
di consumi e investimenti che 
il comando del « Consiglio ri¬ 
voluzionario » viene portando 
avanti. 

La preoccupazione di non 
essere « nè con l’Est nè con 
l’Ovest », il rifiuto delle «ideo¬ 
logie straniere », sono destina¬ 
ti a scontrarsi sempre più 
duramente con la realtà di 
una lotta antimperialista dei 
popoli arabi e africani che 
la Libia appoggia In pieno, 
e non solo moralmente. La 
scelta di un campo piuttosto 
che un altro, senza per que¬ 
sto rinunciare a nulla della 
propria Indipendenza, è un 
problema che non pub essere 
risolto negandolo: così co'me 
questa scelta di campo porrà 
sempre più al dirigenti libici 
la questione di rapporti poli¬ 
tici e ideali non solo con altri 
movimenti di liberazione arabi 
e africani, non solo con forze 
a cui si sentono accomunati 
dairislamìsmo, ma con le for¬ 
ze operaie e popolari antim- 
perialiste in generale. 

In questo senso ci è sem 
brato di particolare interesse 
il lungo colloquio che Ghed¬ 
dafi e altri dirigenti libici 
hanno avuto con noi. rappre¬ 
sentanti deli'iuiico partito co 
munista Invitato a presenzia¬ 
re ai lavori del Congre.s'o del¬ 
l’Unione socialità araba di 
Ubia. Incontro e colloquio in 
cui cl è sembrato si espri¬ 
messe non solo il riconosci¬ 
mento per il nostro ruolo in 
appoggio alla causa araba, 
il riconoscimento deH'ìmpor- 
tanza della nostra azione per 
la pace nel Mediterraneo e 
per Io sviluppo di buone re¬ 
lazioni tra l'Italia e la Libia, 
ma anche la volontà di co¬ 
noscere le nostre posizioni 
ideali e politiche. Alla legit¬ 
tima soddisfazione che que¬ 
sto lnteres.se può procurare 
a noi comunisti italiani, la 
soddisfazione di aver servito 
e di servire la causa dell’Ita¬ 
lia e della pace nel contribuire 
a buone relazioni e a una 
nuova comprensione tra i due 
Paesi, si accompagna quella 
di avere Toccasione e la pos¬ 
sibilità di collaborare a una 
maggiore comprensione tra le 
varie componenti del grande 
fronte mondiale antimperiali¬ 
sta, di fare da ponte tra li 
movimento operaio del nostro 
Paese e deli'Occidente euro¬ 
peo e la nuova, composita 
realtà del mondo arabo. 

Giuliano Pajetta 


Lettere — 
aW Unita' 


Gli emigrati: dal 
voto al PCI alla lot- 
ta contro i criminali 
USA nel Vietnam 

Cara Unità, 

il compagno Berlinguer, 
nella sua dichiarazione coni' 
parsa su l’Unità del 10 mag. 
gio, ha afiermato che « il 
nuovo grande successo del 
PCI non sarebbe stato possi¬ 
bile senza l’impegno appas¬ 
sionato, lo spirito di sacrifi¬ 
cio, l’intelligente opera di 
centinaia e centinaia di mi¬ 
gliala di comunisti in patria 
0 nella emigrazione ». Noi 
emigrali siamo orgogliosi di 
questo riconoscimento u//lcla- 
le e di rimando vogliamo fer¬ 
mamente assicurare tulli i 
compagni in Italia che il no¬ 
stro contributo sul plano elet¬ 
torale non è stalo solo un 
momento di mobilitazione po¬ 
litica, ma una prova di ma¬ 
turità politica alla quale, es¬ 
sendo tale, daremo continui¬ 
tà con sempre maggiore im¬ 
pegno. 

E così come qualche gior¬ 
no fa, in Italia, abbiamo avu¬ 
to modo di far pesare la no¬ 
stra volontà politica, espri¬ 
mendola con il voto, già og¬ 
gi, ritornati all’estero, dopo 
il nuovo tragico atto di guer¬ 
ra di Nixon nel confronti del¬ 
la RDV, stiamo tacendo pe¬ 
sare la nostra volontà di pa¬ 
ce con una raccolta di fir¬ 
me tra gli emigrati di Colo¬ 
nia, che inoltreremo alla Am¬ 
basciata italiana di Bonn. A 
questo proposito vorremmo 
rivolgere un appello a tutti 
gli emigrati amanti delta pa¬ 
ce, comunisti e non, affinchè 
facciano pervenire con le pro¬ 
prie firme — attraverso i 
Consolati e le Ambasciate — 
la loro ferma condanna ai 
criminali atti di guerra ame¬ 
ricani. 

Il governo italiano non può 
non tener conto della volon¬ 
tà di pace dei nove milioni 
di voti comunisti, oltre che 
ài tutte le altre forze demo¬ 
cratiche amanti delta pace. 
Ecco perchè deve separare le 
proprie responsabilità da 
quelle americane che, sino ad 
ora, ha invece avallato con un 
ignobile e complice silenzio. 
Esso quindi deve immediata¬ 
mente pronunciarsi con co¬ 
raggio contro l’attuale a esca¬ 
lation » americana, le cui gra¬ 
vi conseguenze, come da tut¬ 
ti è facilmente comprensibi¬ 
le, non possono far altro che 
mettere in gravissimo perico¬ 
lo la pace e farci precipitare 
tutti nel baratro di una ter¬ 
za guerra mondiale. 

ANTONIO CARLUCCIO, 

NANDO CAPUANI, RAF- 

P A E L E PETRAROLI, 
FRANCO PUGLIESE 
Colonia (RFT) 


In troppe carceri 
vigono ancora i 
regolamenti fascisti 

Egregio signor direttore, 

sono nato ad Aosta e ho 
29 anni. Sono un comunista, 
e i miei genitori e i nonni 
lo erano. Mia madre è mor¬ 
ta fucilata dai nazifascisti du¬ 
rante la Resistenza nel cam¬ 
po sportivo di Ivrea. Una la¬ 
pide la ricorda ancora oggi 
nel punto dove cadde. 

10 mi trovo in carcere con 
molti anni da scontare e le 
voglio raccontare cosa mi è 
accaduto poco tempo fa a 
Porto Azzurro per il solo mo¬ 
tivo che ho rapporti episto¬ 
lari con ragazzi politicamente 
di sinistra. Arrivai a Porto 
Azzurro poche settimane ad¬ 
dietro proveniente da Lecce. 
Appena giunto sono stato iso¬ 
lato dal resto del carcere. Mi 
facevano uscire all’aria una 
volta al giorno per poco più 
di un'ora. Gli altri detenuti 
stanno aperti tutto il giorno. 
Nella sezione con me c’erano 
otto detenuti isolati che ave¬ 
vano lo stesso mio tratta¬ 
mento. 

Quando finalmente fui por 
tato dal direttore, chiesi per 
quale motivo ero stato iso¬ 
lato, o meglio punito. Costui 
iniziò dicendo che le mie idee 
politiche non erano di suo 
gradimento. Visto il mio stu¬ 
pore si riprese e disse che 
comunque le idee non erano 
mollo importanti, ma che per 
essere tolto dall’isolamento 
dovevo troncare i miei rap 
porti epistolari con ragazzi 
comunisti Mi sono rifiutato 
categoricamente di prendere 
in considerazione quella pro¬ 
posta. l ragazzi con cui ho 
rapporti epistolari mi aiuta¬ 
no nello studio delle lingue e 
mi mandano libri di cultura 
generale. 

11 direttore mi disse fra 
l’altro che anche gli altri de 
tenuti isolati con me erano 
trattati in quel modo per gli 
stessi motivi miei. Con noi, 
disse, avrebbe usato il .~ego- 
lamento che sapeva essere 
sfato redatto 40 anni fa cir¬ 
ca dai fascisti, ma che comun¬ 
que per luì andava benissimo. 
Per lui non caleva niente l'or¬ 
dine del ministero di Grazia 
e Giustizia di due anni la che 
autorizzava Ventrata nelle car¬ 
ceri di riviste e giornali sen¬ 
za discriminazioni di caratte¬ 
re politico. In generale — e 
non solo a Porto Azzurro — 
contro quelle direttive ranno 
i direttori di diverse carceri, 
I quali decidono a loro esclu¬ 
sivo capriccio se una rivista 
può entrare oppure no Di 
solito sono prese di mira le 
riviste di sinistra e in parti 
colare l'Unità. 

Presto dovrei far ritorno a 
Porto Azzurro e vorrei che 
tramite lei, signor direttore, 
non mi fosse più riservato il 
trattamento che le ho sopra 
indicato Prima che io venis 
si ricoverato per malattia qui 
al centro clinico del carcere 
di Pisa i mici compagni iso¬ 
lati stavano per iniziare lo 
sciopero della fame, lo II ho 
dissuasi a stento prometten¬ 
do loro che appena arrivato 
a Pisa avrei informato le au¬ 
torità e lei, sianoT direttore 
Sono sicuro che vorrà fare 
qualcosa in nostro favore. 

Con osservanza. 

COSTANTINO G. RIBERI 
(Pisa) 


Una faccia di cui 
sono fieri nove 
milioni di italiani 

Cara Unità, 

sono una studentessa uni¬ 
versitaria genovese slmpatlM- 
zante del Partito comunista. 
Vi scrivo questa lettera per 
raccontarvi una scenetta av¬ 
venuta pochi giorni fa in una 
aula dell'Università. Mentre 
parlavo con alcune ragazze sui 
risultati delle elezioni, una mi 
ha chiesto per chi avevo vo¬ 
tato. Alla mia risposta: «PCI», 
la sua replica è stata: «Stra¬ 
no, tu non hai la faccia da 
comunista! s. Francamente so¬ 
no rimasta interdetta ed in¬ 
fine mi sono decisa e chie¬ 
dervi- « Ma che faccia devono 
avere i comunisti, cioè oltre 
9 milioni di italiani?». 

ORNELLA VALORI 
(Genova) 


Una madre sulla 
tragica fine di 
Franco Serantini 

Signor direttore, 

la prego di pubblicare que¬ 
sta «lettera aperta» al mini¬ 
stro degli Interni on. Rumor. 

« La sconvolgente cronaca 
della morte del giovane Fran¬ 
co Serantini di Pisa, che ti 
aggiunge alle tante altre di 
ragazzi e di uomini, colpe¬ 
voli solo di aver gridalo con¬ 
tro le spaventose contraddi¬ 
zioni dei nostri tempi, spinge 
anche me, povera mamma 
qualsiasi, a scriverle questa 
lettera aperta, con tutta l’an¬ 
goscia e la perplessità che 
derivano dal momento che at¬ 
traversiamo. Io che credevo 
nella democrazia, con fede e 
con orgoglio, per aver speri¬ 
mentato gli orrori dell’altra 
tirannide; io che credevo che 
avessimo pagato abbastanza 
alto il diritto per i nostri fi¬ 
gli di gridare contro l’egoi¬ 
smo e il sopruso, io mi chie¬ 
do con terrore se dobbiamo 
ricominciare a tremare — co¬ 
me allora — di paura, per¬ 
chè sappiamo che uno dei 
nostri ragazzi, per aver osato 
una protesta o una dimostra¬ 
zione di dissenso, rischia — 
come allora — la galera, le 
botte e addirittura la morte, 
come è accaduto a Pisa. 

« Era dunque questo, ono¬ 
revole ministro, il tipo di or¬ 
dine e di legalità che lei ci 
prometteva, dal video, prima 
del 7 maggio? Se è così, è 
ora anche per noi, donne e 
madri, di scuoterci dal son¬ 
nacchioso qualunquismo di 
tutti i giorni, per comincia¬ 
re seriamente a riflettere che 
il male peggiore, in questa 
nostra decantata democrazìa, 
non è poi solo l’aumento dei 
prezzi al mercato. E' ora dt 
pensare seriamente se per ca¬ 
so non abbiamo consegnato, 
mani e piedi legati, i nostri 
figli a uomini così magnifica¬ 
mente addestrati all’odio, al 
sangue, alla ferocia, con quel 
nostro incosciente, sciagurato 
voto del 7 maggio. Dio non 
voglia che sia così, onorevo¬ 
le, perchè allora sarebbe giun¬ 
to il momento per me e per al¬ 
tri, cristiani veramente creden¬ 
ti, di chiederle — davanti al cor¬ 
po martoriato di un ragazzo 
ventenne — cosa ne è della 
sua democrazia e soprattutto 
con quali argomenti lei tran¬ 
quillizza la sua coscienza dì 
cristiano ». 

Cordiali saluti. 

LUCIA BARBAGALLO 
(Forlì) 


E’ proprio un bel 
Paese democratico 

Caro direttore, 

ma che grande Paese demo¬ 
cratico è questa America! Da 
noi, quando si sono prolunga¬ 
te un poco le elezioni per il 
Presidente della Repubblica, 
sono usciti fuori i soliti qua¬ 
lunquisti — fascisti e democri¬ 
stiani compresi — dicendo 
che così non poteva andare 
avanti, che davamo un pessi¬ 
mo spettacolo al mondo inte¬ 
ro ed altre ridicolaggini di 
questo tipo. 1 socialdemocra¬ 
tici, dal canto loro, quando 
parlano degli Stati Uniti, an¬ 
che se si riferiscono ai mas¬ 
sacri compiuti nel Vietnam, di¬ 
cono che gli americani «com¬ 
battono anche per la nostra 
libertà ». 

Ma non hanno un po’ di pu¬ 
dore gli « americani » di casa 
nostra? Un presidente degli 
Stati Uniti, John Kennedy, è 
stato « democraticamente » e 
« civilmente » sostituito con 
alcuni colpi di carabina: suo 
fratello Robert Kennedy, can¬ 
didato alla presidenza, è sta¬ 
to altrettanto democratica¬ 
mente battuto con diversi col¬ 
pi di pistola: adesso è stalo il 
turno di un altro candidato al¬ 
la Casa Bianca, George Wal¬ 
lace. Non che io simpatizzi 
per un simile campione del 
razzismo, ma mi pare che nel¬ 
la civilissima America in que¬ 
ste tenzoni elettorali vadano 
un po’ troppo per le spicce. 

Cordialmente. 

GLANNI LIVERANI 
(Roma) 


Chi combattè col 
colonnello «Piitz»? 

Cari amici, 

assieme od altri amici e con 
la collaborazione di alcuni an¬ 
tifascisti baschi, ho iniziato 
una ricerca sugli italiani che 
hanno combattuto assieme ai 
baschi contro l'esercito fran¬ 
chista. Secondo alcune auto¬ 
revoli testimonianze di antifa¬ 
scisti baschi. Nino Nonetti a- 
vrebbe avuto in Euzkadi il 
nom ' di « Putz » ed arrebbe 
comrndato la 2* divisione. Del 
colonnello « Pule » parla mol¬ 
lo lo scrittore inglese George 
L. Steer nel libro « L’albero di 
Guemica ». Spero che qualche 
antifranchìsta legga la mia 
lettera e possa fornire delle 
informazioni su una impor¬ 
tante personalità dell’antifa¬ 
scismo italiano in Spagna. 

Cordiali saluti, 

FRANCO BIASIA 
(via Ravizza 12 • Padova) 
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Le carte false 
di Nixon 

111 un documciilo cliffuso ie¬ 
ri inaltiiiu, la (leleguzionu unte- 
ricaiiu alla Coiircreii/.a di Pa¬ 
rigi per il Vietiiaiii respinge la 
proposta avanzala dalla eontro- 
parte di ripreiulcre il negoziato 
o aeeiisa i rappresentanti della 
Uepiihbliea deinocraliea del 
nord e (pielli del governo ri¬ 
voluzionario provi isorio del 
sud di aver trasforniato la 
trattativa a in un rituale vuo¬ 
to di senso u. Gli amerieani 
non lianiio, eiidenteiiienlc, il 
più (lieeolo hrieiolo di <|Uellu 
elio si ehiaina « senso di col¬ 
pa ». Volendo, infatti, adopera¬ 
re la loto stessa iinuiagine sa¬ 
rchile facile rispondere clic es¬ 
si hanno Irasforiualo il Viet- 
nani in uno spaventoso campo 
di « tiro a segno » a col|)i di 
homhe di tutti i tipi. 
Ma per il signor Porler c per 
i suoi cullahoralori, cosi co¬ 
me per Ni-voii e per il genera¬ 
le Ahranis, il genociilio non è 
una colpa se viene perpetrato 
dagli americani. G’ soltanto un 
a modo di comllirre la tratta¬ 
tiva » con Tallra parte. Che 
senso ha, comunque, seguire 
lo allucinanti evoluzioni della 
psicologia di gente di questa 
fatta? Cerchiamo di vedere, 
piuttosto, come stanno le co¬ 
se sul terreno militare c su 
quello politico generale. 

E’ un fatto che, a poco me¬ 
no di due mesi dall’iiiizio del¬ 
la offensiva delle forze di lihe- 
raziono del Vietnam, l’eserci¬ 
to di Saigon u|ipoggiato dalla 
mostruosa potenza aerea e na- 
\ale degli Stati Uniti, non è 
riuscito né a respingerla né a 
contenerla. Al contrario, ì ge¬ 
nerali americani che dirigono 
ogni mossa dell’esercito di Sai¬ 
gon non fanno che arrovellar¬ 
si attorno al quesito dì qua¬ 
le potrebbe essere il prossimo 
punto di attacco. 1 corrispon¬ 
denti stranieri nella capitale 
sudvietnamita descrivono gior¬ 
no dopo giorno l’atmosfera di 
sconfitta che grava su Saigon 
effìcaceniento rappresentata, 
del resto, dal fatto che il vice¬ 
presidente degli Stati Uniti, in 
missione ufficiale, non ha po¬ 
tuto trattenervìsì piu dì due o 
tre ore. Ciò vuol dire, in so¬ 
stanza, che tutto il programma 
attorno al quale gli americani 
hanno lavorato per anni, e 
che consisteva nel mettere ì 
fantocci di Saigon nella condi¬ 
zione di potersi reggere salda¬ 
mente al potere, è completa¬ 
mente fallito. 

E*, questo, un punto di non 
ritorno. Tutti gli osservatori 
riconoscono, infatti, che la 
cosiddetta a vietnamizzazìo- 
nc D non è più ripetibile: es¬ 
sa è completamente fallita. 
Nixon, invece, non si è arre¬ 


so di fronte a questa realtà, 
lì anche se non spera di riu¬ 
scii e a inmtellare più cflìca- 
cemente di quanto abbia po¬ 
tuto fare lino ad ora il re¬ 
gime di Saigon, sta tuttavia 
cercamlo accanitamente di 
svuotare di contenuto la vit¬ 
toria delle forze popolari di 
liberazione. Sta in questo di¬ 
segno il punto nodale della 
situazione. 

1 \ictnamiti hanno scmiirc 
detto di non voler « umilia¬ 
re » gli Stati Uniti. ]\Ta han¬ 
no coatantemente insistito, c 
insistono, sulla impossibilità 
della accettazione della pre¬ 
tesa americana di chiudere la 
guerra tornando al punto di 
partenza. Il primo ministro 
della Itcpiihhliea ilemocratica 
del \ ietiiam, IMium Van Ooiig, 
ha ribadito ieri, con grande 
forza, chiarezza e serenità, 
questi concetti in una intcr- 
\ìsta all’iiivìato del Monde. 
Oggi come oggi appare an¬ 
cora assai difficile riuscire 
a trovare un punto di in¬ 
contro tra la pretesa di 
Nivon c la legittima, sacro¬ 
santa piattaforma politica dei 
vietnamiti. Il presidente degli 
Stati Uniti ha giocato quasi 
tutte le carte a sua disposizio¬ 
ne, quelle vere e quelle fal¬ 
se. Ila bombardato e bom¬ 
barda selvaggiamente il nord 
o il sud. ha accresciuto l’im¬ 
pegno aereo c navale, ha mi¬ 
nato i porti nordvìclnamilì, 
sta cercando di distruggere le 
principali vie di comunicazio¬ 
ne tra il nord c il sud e tra 
il nord c la Cina, ha interrot¬ 
to i negoziati pubblici c quel¬ 
li segreti, ha respinto i ripe¬ 
tuti inviti a riprenderli. Sul 
piano polìtico ha cercato, sen¬ 
za successo, di trovare un 
punto di contatto con la Ci¬ 
na per essere aiutato a tirar¬ 
si fuori, alle sue condizioni, 
dalla guerra. 

L’ultima carta che si appre¬ 
sta a giocare è quella del 
viaggio a Mosca. A più ripre¬ 
se, e scopertamente. Nixon ha 
cercato di coinvolgere l’UHSS 
nello stesso giunco in cui ave¬ 
va invano tentato dì coinvol¬ 
gere la Cina. Al tempo del 
suo viaggio a Pechino gli fu 
detto con chiarezza che le 
chiavi della pace non stavano 
dove egli le cercava ma al ta¬ 
volo del negoziato diretto tra 
i protagonisti reali della vi¬ 
cenda. Non diversa sarà la 
situazione nel corso del viag¬ 
gia a Mosca che, a quanto 
sembra, comincerà lunedì. Do¬ 
po di che l’attuale capo della 
Casa Bianca dovrà pur arri¬ 
vare al momento della deci¬ 
sione. E vi dovrà arrivare, 
con tutta probabilità, con 
qualche grossa carta in meno 
da giocare. 


Si farebbe sostituire dalla moglie 

Wallace in testa 
in due «primarie» 

Dichiarato fuori perìcolo, dovrà però essere operato nuo¬ 
vamente per it proiettile rimasto nella colonna vertebrale 


WASHINGTON, 17 

Il governatore dell’Àlaba- 
ma, George Wallace, dichiara¬ 
to fuori pericolo ma tuttora 
paralizzato nel suo letto del¬ 
l'ospedale « Holy Cross » di 
Silver Spring, dopo Tattenia- 
to di lunedi, si è classificato 
al primo posto nelle « prima¬ 
rie» del Maryland, lo Stato 
sul cui territorio si è verifica¬ 
to il grave fatto di sangue, e 
in quelle del Michigan. 

Nel Maryland. Wallace ha 
avuto il 40 per cento dei voti, 
contro il 27 per cento, andati 
a Humphrey. e il 22 per cen¬ 
to, andati a McGovem. Que¬ 
sti è invece in testa a Laurei, 
la cittadina in cui è avvenuta 
la sparatoria, con 1.311 voti, 
contro i 1.177 di Wallace e 1 
735 di Humphrey. Nei Michi¬ 
gan, i risultati non ancora de¬ 
finitivi danno a Wallace il 50 
per cento, a McGovem il 26 
per cento e a Humphrey il 
17 per cento. Gli osservatori 
ritengono che a favore di Wal¬ 
lace abbiano giocato, da una 
parte, l’emozione sollevata 
dall’attentato; dall’altra l’ir¬ 
ritazione per la redistribuzio- 
ne degli scolari nei diversi 
Istituti secondo criteri di equi¬ 
librio razziale e per i proble 
mi di trasporto che ne deri¬ 
vano. E* questo, come è noto, 
uno dei motivi polemici pre¬ 
feriti del governatore. 

Secondo informazioni forni¬ 
te dai medici, Wallace è in 
rapido miglioramento. Dei cin¬ 
que proiettili che lo hanno 
colpito, quattro sono stati 
estratti. Il quinto è tuttora 
nella colonna vertebrale, ma 
non è detto che l’abbia lesa 
in modo irreparabile. I me¬ 
dici si riservano di operare 
nuovamente quanto il polen¬ 
te sarà in migliori condizioni 
fisiche. 


Gretcko ha concluso 
la visita in Egitto 

IL CAIRO, 17. 

Il ministro della difesa so¬ 
vietico, maresciallo Andrei 
Gretcko. è ripartito oggi per 
Mosca al termine di una vi¬ 
sita di quattro giorni durante 
la quale ha avuto colloqui co! 
presidente Sadat c con 1 co- 
aandanti militari egiziani. 


Inizieranno il 23 maggio i colloqui 
fra Nixon e i dirigenti sovietici 

Sono previsti due incontri al giorno fino al 26 — il 28 ruitimo colloquio e la firma del comunicato comune — Nixon 
visiterà Leningrado e Kiev — Un articolo della Pravda espone le posizioni sovietiche sui più importanti problemi interna¬ 
zionali — «Il miglioramento delie relazioni sovietico-americane non deve avvenire a spese di qualsiasi altro paese e popolo» 


li PCI 
al Partito 
democratico 
di Guinea 

Il Comimo centrale del 
Partito comunista italiano in 
occasione del venticinquesimo 
anniversario della /ondazione 
del partito democratico della 
Guinea, ha inviato alla pre¬ 
sidenza del partito guineiano 
a seguente messaggio: 

a Cari curnpagn:. m occasio 
ne del venticinquesimo anni- 
versano deila fondazione del 
vostro Partito, vi preghia¬ 
mo di accogliere gli auguri 
calorosi e fraterni del Comita¬ 
to Centrale del Partito Comu¬ 
nista Italiano. 

La presenza nel continente 
africano di uno Stato come la 
Guinea e di un Partito come 
il PDG. testimonia che in Afri¬ 
ca. 1 popoli continuano la mar¬ 
cia sulla via della indipenden¬ 
za. de. pri^giccso sociale e del 
socialismo 

I comunisti italiani seguono 
con molta attenzione la vostra 
coraggiosa lotta e 1 vostri suc¬ 
cessi nella costruzione di una 
società piu giusta e più civi¬ 
le e sono al vostro fianco con¬ 
tro ogni aggressione e tenta¬ 
tivo reazionario di riportare 
al potere forze complici del 
colonialismo vecchio e nuovo 
e nella lotta contro l’imperia¬ 
lismo 

I comunisti italiani riconfer¬ 
mano il loro deciso e coerente 
impegno internazionalista, a 
fianco di tutti 1 paesi socia¬ 
listi. dei partiti comunisti, del¬ 
le forze antimperiaiiste. de¬ 
mocratiche e di pace di tutti i 
continenti, ed auspicano sem¬ 
pre più stretti e migliori rap¬ 
porti con tutti 1 Partiti e mo¬ 
vimenti democratici del mon¬ 
do, per dare maggiore vigore 
e forza alla comune lotta con¬ 
tro l’imperialismo. 

Rinnovando i più si: l'aeri au¬ 
guri, VI preghiamo di gradire 
— cari compagni — 1 più fra¬ 
terni .saluti dei comunisti ita¬ 
liani. n Comitato Centrale del 
Partito Comunista Italiano ». 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 17 

Il presidente americano Ni.xon, 
a quanto si è appreso questa 
sera da fonte ufficiosa ameri¬ 
cana, arriverà a Mosca. aU’ao- 
roporto di Vnukovo 2. alie 16 
del 22 maggio. Per lo stesso 
giorno ò previsto un incontro 
protocollare con Breznev. Pod- 
gorni e Kossigliin. I colloqui 
ufficiali cominceranno il 23 mag¬ 
gio e si protrarranno sino al 26. 
Sono previsti due incontri al 
giorno, uno al mattino e l’altro 
al pomeriggio. La delegazione 
sovietica dovrebbe essere diretta 
da Breznev e non si escludono 
colloqui a quattr'occhi tra Ìo 
stesso Breznev e Nixon. Paral¬ 
lelamente al vertice si svolge¬ 
ranno incontri tra i ministri do¬ 
gli esteri Gromiko e Rogers e 
tra altri esperti delle due parti. 

Il 27 maggio — sempre in 
base al programma ufficioso di 
fonte americana — Nixon par¬ 
tirà per Leningrado da dove 
ritornerà o la sera dello stesso 
giorno o il mattino del 28. Per 
il 28 sono attesi un ultimo col¬ 
loquio e la firma del comuni¬ 
cato comune e di eventuali altri 
accordi. Il 29 maggio il presi¬ 
dente americano sarà a Kiev 
e il 30 partirà per Teheran. 

Durante la permanenza a Mo 
sca sono in programma due ri¬ 
cevimenti, il primo da parte 
sovietica al Cremlino il 24 e il 
secondo da parte americana 
il 26. Al teatro Bolscioi Nixon 
assisterà probabilmente ad una 
rappresentazione dello spetta¬ 
colo di balletti <t II lago dei 
cigni ». 

Le ste.sse fonti che hanno dif¬ 
fuso ufficiosamente il program¬ 
ma affermano che la signora 
Nixon sarà accompagnata dalla 
rnoglie di Breznev e che il pre¬ 
sidente americano e la moglie, 
durante il loro soggiorno a Mo¬ 
sca. dovrebbero abitare in un 
appartamento del Cremlino. 

L’editoriale di stamane della 
« Pravda » dedicato alla poli¬ 
tica estera dell’URSS. intanto, 
espone in termini succinti ma 
esaurienti le posizioni sovietiche 
sui più importanti problemi di 
attualità internazionale che cer¬ 
tamente saranno al centro del 
< vertice ». 

Realizzando il suo programma 
di politica estera — afferma la 
«Pravda» - l’URSS parte dalla 
scelta che oggi s’impone alla 
umanità tra la cooperazione e 
il confronto, tra la distensione 
e l'aggravamento della ten¬ 
sione. in breve tra una politica 
di pace e una politica di guerra. 
In que,ste condizioni l’Unione 
Sovietica si pronuncia invaria¬ 
bilmente per la liquidazione dei 
focolai di guerra, per la rispo¬ 
sta agli attentati che gli impe¬ 
rialisti portano alla libertà e 
ajl’indipendenza dei popoli. Essa 
difende con fermezza gli inte¬ 
ressi del socialismo mondiale, 
di tutti i suoi amici e alleati, 
dei popoli che conducono una 
lotta antimperialista. 

A questo punto l’organo cen¬ 
trale del PCUS. affrontando la 
situazione nel Sud-Est asiatico, 
ribadisce gli impegni verso il 
Vietnam — espressi autorevol¬ 
mente nella dichiarazione del 
governo sovietico dell’ll mag¬ 
gio — e ammonisce ancora una 
volta Nixon a non illudersi di 
poter spezzare i legami del- 
rURSS con il popolo vietnamita. 
«Fedele ai princìpi dell’inter- 
nazionalismo socialista — affer¬ 
ma la "Pravda" — il nostro 
popolo è solidale con la lotta 
dell’eroico popolo del Vietnam. 
E-sso gli ha sempre prestato e 
continuerà a prestargli l'aiuto 
e il sostegno indispensabili. 
L’URSS sottolinea in.stancabil- 
mente che la sola via reale per 
la soluzione del problema viet¬ 
namita è quella di rispettare il 
diritto del popolo vietnamita a 
decidere da sé il suo destino, 
senza alcuna ingerenza e senza 
alcuna pressione dall’esterno ». 

Per quanto riguarda il se¬ 
condo focolaio di guerra, cioè 
il Medio Oriente, il giornale 
afferma che « l’Unione Sovie¬ 
tica sviluppa e rafforza l’ami¬ 
cizia e la cooperazione con gli 
Stati arabi progressisti. 
sostiene la sua buona volontà, 
provata con eloquenza, di per¬ 
venire al regolamento politico 
del conflitto ». 

^ Di particolare interesse nel¬ 
l’editoriale dell’organo centrale 
del PCUS è anche il passaggio 
relativo ai di.sarmo. Da parte 
americana si è ripetutamente 
detto negli ultimi mesi che uno 
dei risultati più importanti della 
visita di Nixon nell’URSS po¬ 
trebbe essere un accordo sulla 
limitazione delle armi strategi¬ 
che di cui si di.scute alla confe¬ 
renza ficl « Salt ». L’Unione So- 
rietica e gli altri Paesi socia- 
li.sfi — scrive la « Pravda » — 
conducono una lotta conseguente 
per la riduzione degli arma¬ 
menti e per il disarmo La pro¬ 
posta sovietica di riunire una 
conferenza mondiale per il di¬ 
sarmo ha trovato una larga eco 
intemazionale « Per quanto ri¬ 
guarda i contatti sovietico-ame^ 
ricani nelle questioni del di.sar- 
mo. un accordo reciprocamente 
accettabile nei collidi sulla lì 
milazinhe delle armi strategiche 
risponderebbe e agli interetwi 
del popolo sovietico e agli inte 
res-si del popolo americano e 
agli interessi della sicurezza in¬ 
temazionale ». 

Ampia parte dell’articolo è 
dedicata ai problemi della sicu¬ 
rezza collettiva in Europa e 
in Asia. 

Circa il miglioramento dei 
rapporti bilaterali sovietico ame¬ 
ricani. su tutti i piani, la 
«Pravda» afferma infine: « L’U¬ 
nione Sovietica accorda una 
grande imimrtanza allo sviluppo 
di relazioni ef^ali e reciproca¬ 
mente vantaggiose con gli Stati 
Uniti. Basandosi sui prìncipi le¬ 
ninisti della coesistenza pacifica, 
e.ssa sottolinea invariabilmente 
che il miglioramento delle rela¬ 
zioni sovietico-americane è pos¬ 
sibile e desiderabile. Ma ciò 


non deve essere fallo a spese 
di qualsiasi paese o popolo lerzi 
e non deve nuocere ai loro di- 
rilli c inleressi legiltimi ». 

Romolo Caccavaie 


Consultazioni 
URSS-Cina 
sulla crisi 
vietnamita 

PECHINO. 17. 

L’ambasciatore sovietico a 
Pechino, Tolstikov, è parlilo 
oggi per Mosca. La partenza è 
avvenuta dopo un colloquio con 
Ciu En-lai, che era stato a sua 
volta preceduto da una visita 
deU'ambasciatore cinese nel 
rURSS al Cremlino. 

L’argomento di queste con 
sultazionì non è stato reso noto, 
ma gli osservatori ritengono 
che esse siano state dedicate 
alla situazione creata dalle ul¬ 
time iniziative americane nel 
Vietnam. 

Uno del possibili temi di di¬ 
scussione. si dice a Pechino, 
potrebbe essere il transito de¬ 
gli aiuti sovietici destinati al 
Vietnam sul territorio cinese. 

Gli osservatori rilevano inol¬ 
tre il miglioramento dei rap¬ 
porti tra Mosca e Pechino, in¬ 
tervenuto nel corso di questa 
vicenda. 
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MANIFESTAZIONE CONTRO L'INVIATO DI LONDRA 

cut hanno partecipato per lo più donne, è avvenuta oggi a Newry, presso la frontiera con 
la Repubblica irlandese, contro il segretario di Stato britannico per l'Ulster William Whi- 
lelaw. Brandendo cartelli e gridando r slogan » repubblicani, le donne di Newry hanno bloc¬ 
cato l'automobile di Whitelaw prendendola a calci. Una di esse ha gridato al suo indirizzo: 
a ora sapete che cosa significa essere odiato ». NELLA FOTO: un automezzo militare cerca 
di fendere la folla per recarsi in soccorso del segretario di Stato 


Vittoriose azioni dei patrioti sugli altipiani 


COLOSSALE DEPOSITO DI MUNIZIONI 
FATTO SALTARE DAL FNL A PLEIKU 

Esplosioni a catena per ore e ore - Bombardato con i mortai e i razzi l'aeroporto di Kon- 
tum: centrato un trasporto aereo USA - Vasti incendi - Bloccata la strada tra Danang e Huè 


Sanguinosa spedizione in un istituto 

La polizia assale 
con i cani a Lisbona 
docenti e studenti 

Cinquanta feriti - Gravi un giovane e 
una ragazza > La condanna dei professori 


LISBONA, 17. 

Secondo fonti attendibili, 
cinquanta persone sono rima¬ 
ste ferite ieri sera a Lisbo¬ 
na. nel corso di una spedizio¬ 
ne della polizia fascista contro 
gli studenti dellTstituto su¬ 
periore di scienze economiche 
e finanziarie, non lontano dal 
palazzo Sao Bento Dopo es¬ 
sere stati curati In ospedale 
1 giovani sono stati inviati in 
carcere. La polizia, armata di 
fucili mitragliatori e munita 
di cani poliziotto, è intervenu¬ 
ta per impedire agli studenti 
di tenere una riunione. Tra i 
feriti sono alcuni assistenti. 

Gii studenti deiristituto su¬ 
periore di scienze economi¬ 
che e finanziarie avevano già 
organizzato la settimana scor¬ 
sa una manifestazione nelle 
vie per manifestare contro la 
guerra coloniale nell’Angola, 
.nel Mozambico e nella Guinea 
Bissau, che dura da dieci an¬ 
ni, e contro la « scalata » a- 
mericana nel Vietnam. 

Durante una riunione tenuta 
subito dopo gii incidenti di 
ieri, i docenti dell’ISCEIF han¬ 
no approvato un documento 
nei quale condannano « la 
brutalità della polizia, entra¬ 
ta neiristituto senza l’auto- 
nzzazione del direttore della 
facolta o del ministero della 
educazione nazionale». I do¬ 
centi, che esìgono l'identifi- 
cazione dei responsabili del¬ 
l’intervento della polizia e del¬ 
la loro brutalità, dichiarano 
inoltre che. .sebbene intenda¬ 
no continuare ad assicurare la 
loro permanenza neiristituto, 
ritengono che siano venute a 
mancare le condizioni minime 
per il normale proseguimento 
della loro opera di inseganti. 

Secondo dichiarazioni rila¬ 
sciate daireconomlsta profes¬ 
sor Francisco Pereira De 
Moura (che fu candidato per 
la Commissione democratica 
elettorale alle ultime elezioni 
legislative) i feriti più gravi 
sarebbero una ragazza ed un 
ragazzo, morsi da cani poli¬ 
ziotti sciolti dagli agenti nel- 
l’intemo dell’edificio. 

Il prof. Pereira de Moura 
ha confermato che gli studenti 
hanno lanciato sa.ssi contro 
gli agenti armati, quando que¬ 
sti hanno fatto irruzione nel 
giardino e nelle aule. Egli ha 
dichiarato poi che sono stati 
devastati in seguito agli inci¬ 
denti il gabinetto del diretto¬ 
re dell’Istituto, prof. Cruz Vi- 
dal, e due sale di assistenti, 
dove gruppi di studenti si era¬ 
no rifugiati. 

Secondo notizie non confer¬ 
mate ufficialmente, avrebbe ri¬ 


portato ferite, più o meno 
gravi, anche qualche poliziot¬ 
to. Si ignora fino a questo 
momento il numero degli stu¬ 
denti arrestati. 

Le fonti già citate hanno ri¬ 
ferito anche di un’altra spe¬ 
dizione poliziesca, compiuta 
anch'essa nella giornata di 
Ieri, contro gli studenti del 
l'Istituto superiore tecnico 
della capitale. In questo caso, 
la spedizione non avrebbe da¬ 
to luogo a incidenti di rilie¬ 
vo. 

Le riunioni studentesche 
nei due istituti e la presa di 
pos izion e dei docenti del- 
riSGEIF si inquadrano in una 
netta ripresa della lotta anti¬ 
fascista in Portogallo, che era 
stata già segnalata a metà 
aprile da un’imoonente mani¬ 
festazione popolare a Oporto. 

Successivamente, una « gior¬ 
nata di lotta » contro l’aumen¬ 
to del costo della vita (il 18 
per cento nel 1971), per au¬ 
menti salariali, per la fine del¬ 
la guerra coloniale, per l’indi¬ 
pendenza e contro le basi 
straniere sì era svolta in oc¬ 
casione del 1. maggio, ricor¬ 
renza che il regime non ri¬ 
conosce come festiva. Migliaia 
di manifestini erano stati di¬ 
stribuiti da militanti del PC 
e delle organizzazioni antifa¬ 
sciste. La polizia aveva ope¬ 
rato decine di arresti. 


Incontro fra PCI 
e rappresenlanli 
del parino operaio 
unificato polacco 

Sono stali, nei giorni scorsi, 
in Italia, per discussioni con la 
Sezione csten del PCI, i com¬ 
pagni Stanislav Kosicki vice re¬ 
sponsabile della Sezione propa¬ 
ganda e Stanislav Pichla vice 
responsabile della Sezione este¬ 
ri del Partito operaio unificato 
polacco. 

I compagni polacchi sono sta¬ 
li ricevuti dai compagni Sergio 
Segre. Rodolfo Mechini e Ange¬ 
lo Oliva della Sezione esteri. 
Essi hanno anche avuto collo¬ 
qui con il compagno Gino Galli 
vice responsabile della Sezione 
propaganda del (Comitato cen¬ 
trale del PCI. 


SAIGON, 17 

Il più grande deposito di 
munizioni della guarnigione 
dì Pleìku, sugli altipiani, è 
stato fatto saltare da un grup¬ 
po di combattenti delle forze 
di liberazione. Le esplosioni 
si sono susseguite, da questa 
notte alle 3.30, per ore e ore, 
e migliaia di proiettili sono 
andati distrutti. Ckintempora- 
neamente, i mortai e i lancia¬ 
razzi del PNL prendev^^no 
di mira l’aeroporto dell’altra 
grande città degli altipiani. 
Kontum. centrando in pieno 
un gigantesco aereo da tra¬ 
sporto americano del tipo 
Cj-130. provocando la morte di 
7 americani e il ferimento di 
vari altri. Altri aerei sono sta¬ 
ti colpiti, mentre vasti incen¬ 
di si sono sviluppati nell’ae 
roporto. 

Più ad est. lungo la costa, 
unità del FNL facevano salta¬ 
re un grande ponte sulla stra¬ 
da numero 1, interrompendo 
di nuovo il traffico sulla stra¬ 
da tra Danang e Huè, che nei 
giorni scorsi era stato ripetu¬ 
tamente bloccato da reparti 
partigiani. 

Si tratta delie azioni più vi¬ 
stose delle ultime 24 ore, che 
hanno registrato, secondo i 
portavoce di Saigon, una set¬ 
tantina di attacchi del FNL. 
un numero considerevolmen¬ 
te più elevato delle 24 ore 
precedenti. Gli attacchi prin¬ 
cipali si sono avuti a ovest 
di Saigon, nei pressi di Plei- 
loL a sud di Danang e nelle 
province costiere di Phu Yen 
e di Phuoc Thuy, la prima 
390 km. a nord-est di Saigon 
e la seconda 65 km. a sud-est. 

I portavoce, naturalmente, 
sono quanto mai restìi a for¬ 
nire particolari, soprattutto 
per quanto riguarda la situa¬ 
zione nella zona di An Loc 
e in quella di Huè. Dare det¬ 
tagli significherebbe rivelare 
che le « controffensive » delle 
forze dì Saigon, massiccia 
mente appoggiate daH’aviazio- 
ne americana. B-52 compresi, 
segnano il passo in entrambe 
le zone. Per quanto riguarda 
An Loc. si è saputo comun. 
que che !'« avanzata » di due 
intere divisioni lungo ia stra¬ 
da numero 13 continua a pro¬ 
cedere a passo di lumaca, e 
che la testa della colonna è 
ancora a 13 km da An Loc. Si 
sa anche che la colonna con¬ 
tinua a essere attaccata nelle 
sue retrovie e sui fianchi. 

Per quanto riguarda la zo¬ 
na di Huè. va segnalato che 
il Quandoi Nhandan, il quoti- 
di.ano deH’esercito popolare 
della RDV. afferma oggi che 
la notizia della « riconquista » 
della base « Baslogne » è una 
fandonia. In realtà, anche da 
fonti americane risulta che 1 
fantocci, trasportati da elicot¬ 
teri americani, abbiano preso 
posizione nei pressi della ex 
base, ormai completamente 
distrutta, e nella quale le for¬ 
ze di liberazione non si tro¬ 
verebbero nemmeno più L’AP 
rileva dal canto suo che le 
forze di liberazione hanno un 
interesse molto scarso nel 
mantenimento di simili ob¬ 
biettivi. In compenso, afferma 
Tagenzia. esse sembrano pre¬ 
parare minuziosamente un'of¬ 
fensiva ben coordinata, col¬ 
pendo simultaneamente nei 
distretti rurali a nord e a sud 
di Huè, la stessa zona urba¬ 
na e il vicino aeroporto di 
Phu Bai. Esse stanno disse¬ 


minando i pezzi di artiglieria 
pesante nelle colLne occiden¬ 
tali, scavando trincee e appo¬ 
stamenti orientati verso ì fu¬ 
turi obbiettivi, mascherandoli 
in modo che non possano es¬ 
sere individuati dalla ricogni¬ 
zione. 

A Saigon è giunto oggi dal¬ 
la Thailandia, per una visita- 
lampo. il vice Presidente de¬ 
gli Stati Uniti Agnew (che è 
ancora più oltranzista di Ni¬ 
xon). Giunto all’aeroporto. 
Agnew è stato traspiortato in 
elicottero al palazzo presiden¬ 
ziale dove, alla presenza del- 
Tambasclatore Bunker e del 
gen. Abrams. ha parlato per 
un’ora con Van Thieu. Poi è 
tornato con lo stesso mezzo 
all’aeroporto dove ha parlato 
per un’altra ora con Bunker 
e Abrams, ripiartendo poi per 
Bangkok. 

Nel Laos sarebbero in corso 
combattimenti non lontano 

dal fiume Mekong. 

• • » 

HANOI, 17. 

Radio Hanoi ha annunciato 
stasera che aCTci Usa hanno 
continuato a bombardare oggi 
il nordVietnam, fino ad 80 km. 
da Hanoi. Tre aerei sono stati 
abbattuti. Dairinizio delia nuo¬ 
va « scalata » sul nord sono 
stati abbattuti 124 aerei ame¬ 
ricani. 


Un rapporto 
sugli aiuti 
della Cina 


oirestero 


TOKIO. 17 

Dal 1953 al 1971. la Repub¬ 
blica popolare di Cina — se¬ 
condo valutazioni rese note 
dal ministero degli esteri nip¬ 
ponico — ha concesso a p.ae- 
sì in fase di sviluppo aiuti 
e prestiti per un totale com¬ 
plessivo di circa 4.4 miliardi 
di dollari. 

La Cma, secondo la fonte 
indicata, ha offerto assisten¬ 
za economica ad un totale di 
38 paesi in fase di sviluppo, 
ma il programma è stato rea¬ 
lizzato soltanto in parte a se¬ 
guito di stati di tensione sor¬ 
ti con vari paesi riceventi 
gli aiuti o i prestiti. 

Fra i paesi che hanno rice¬ 
vuto assistenza economica 
dalla Cina figurano il Paki¬ 
stan. con un totale di 309 mi¬ 
lioni di dollari fra aiuti e 
prestiti; la Tanzania e la 
Zambia che congiuntamente 
hanno ricevuto prestiti ed 
aiuti per 476 milioni di dol¬ 
lari; la Birmania. Oylon. la 
Repubblica araba unita, l’Al¬ 
geria e l’Etiopia, paesi che 
hanno ricevuto ognuno aiuti 
e prestiti per cifre totali va¬ 
rianti ognuna tra gli 80 e i 
90 milioni di dollari. 

La Repubblica democratica 
vietnamita ha ricevuto aiuti 
e prestiti per un totale di 
1.362 miliardi di dollari. La 
RDP di Ck>rea ha ricevuto aiu¬ 
ti e prestiti per 330 milioni 
e l’Albania per 164 milioni. 

Nel 1971 — aggiunge il mi¬ 
nistero degli esteri nipponi¬ 
co — la Cina ha promesso 
assistenza economica al Cile 
e a Malta, per totali rispetti¬ 
vamente pari a 60 milioni e 
45 milioni di dollari. 


Dichiarazione 
di Dayan 
sul prossimo 
vertice 
di Mosca 


TEL -AVIV, 15 

Il ministro della difesa 
Israeliano, Dayan, ha dichiara¬ 
to, nel corso di ima riunione 
del suo partito, che il pros¬ 
simo incontro a Mosca fra 
Nixon e 1 dirigenti sovietici 
può rimuovere la situazione di 
stallo in cui si trova la cri¬ 
si mediorientale. «Dopo 11 
vertice di Mosca — ha detto 
Dayan — vi sarà qualche mo¬ 
vimento ed io spero che non 
consisterà nella riapertura del¬ 
le astilità». Secondo il mini¬ 
stro (che ha trascurato di di¬ 
re come ogni tentativo e.serci- 
tato fino ad oggi sul piano in¬ 
temazionale per avviare tenta¬ 
tivi di accordo sul Medio 
oriente sia fallito per la In¬ 
transigenza israeliana) gli 
USA sperano di « mandare 
avanti la loro proposta per 
una Intesa parziale sulla ria¬ 
pertura del canale di Suez». 
Dayan non ha detto cosa fa¬ 
rà Israele a questo riguardo. 

Dayan ha parlato dodici 
ore dopo che gli egiziani ave¬ 
vano fatto sorvolare l territo¬ 
ri occupati del Sinai da due 
loro aerei, i nuovissimi MIG- 
23, di fabbricazione sovietica. 


L'apprezzamento 
della Farnesina 
sul voto 
del Bundestag 

Il favorevole esito del dibat¬ 
tito al Bundestag nell’iler di 
ratifica dei trattati di Mosca e 
di Varsavia è stato sottolinealo 
con soddisfazione negli ambien¬ 
ti della Farnesina. Il voto del 
Bundestag — si osserva — scio¬ 
glie un nodo politico di grande 
rilievo nell’Europa di oggi. Da 
parte italiana si auspica che 
non solo i trattali di Mosca e 
V'arsavia. ma anche gli impor¬ 
tanti accordi su Berlino possa¬ 
no entrare in vigore. Tale trat¬ 
tati ed accordi — si osserva 
inoltre — rappresentano un con¬ 
tributo di allo significato per 
la distensione in Europa e sono 
tali da schiudere il cammino 
verso una feconda collaborazio¬ 
ne fondata su principi di libera 
e civile convivenza nel nostro 
continente. 


Federazioni tessili 
protestano per 
repressione 
in Brasile 

Le Federazioni sindacali dei 
lavoratori tessili hanno inviato 
aU’ambasciatore del Brasile ed 
al ministro degli esteri italiano 
due telegrammi per protestare 
contro la repressione in atto 
in Brasile e per chiedere un 
intervento sul governo militare 
brasiliano. 

Nel telegramma inviato al¬ 
l’ambasciatore del Brasile si 
afferma: « Federarioni naziona¬ 
li lavoratori tessili e abbiglia¬ 
mento CGIL. CISL e UIL pro¬ 
testano vivamente contro con¬ 
tinue persecuzioni oppositori 
suo governo e contro repressio¬ 
ne diritti sindacali.^ Chiedono 
ristabilimento legalità democra¬ 
tiche, rispetto diritti civili e li¬ 
berazione detenuti politici ». 

Nel telegramma al ministro 
degli esteri. Moro, le Federa¬ 
zioni c protestano contro re¬ 
pressione diritti democratici e 
sindacali attuata dal governo 
militare brasiliano. Chiedono 
governo italiano intervenga ur¬ 
gentemente richiedendo fine 
persecuzione contro oppositori 
regime brasiUano, liberazione 
prigionieri politici e riconosci¬ 
mento diritti democratici la¬ 
voratori ». 
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la guerra negli Stati Uniti han¬ 
no preferito la "escalation”. 
Un’altra occasione venne me¬ 
no alla fine del 1968, quando 
Nixon optò per la "vletnamlz- 
zazione”, forma mostruosa del¬ 
la guerra ». 

Dopo avere rilevato che, non 
solo rURSS, come Nixon 
ostenta di credere, ma che 
anche la Cina fornisce al Viet¬ 
nam un aiuto prezioso, dopo 
aver ribadito che Hanoi fareb¬ 
be cessare il conflitto in ven- 
tiquattr’ore tramite negoziati 
se ciò fosse in suo potere, 11 
primo ministro afferma, a 
proposito della riconciliazione 
fra vietnamiti del sud e del 
nord una volta terminato lì 
conflitto, che tutte le diffi¬ 
coltà saranno superate « per¬ 
chè siamo fatti dì una stoffa 
che ci permetterà di realizza¬ 
re questa riconciliazione ». 
« Nixon — prosegue Pham 
Van Dong — ci accusa di vo¬ 
ler imporre un governo co¬ 
munista al sud. Si tratta di 
una falsità, destinata ad in¬ 
gannare l’opinione pubblica 
e se Nixon prosegue la guer¬ 
ra sotto il pretesto di salva¬ 
guardare la democrazia, biso¬ 
gna veramente che sia prigio¬ 
niero della propria logica per 
mantenere al potere a Saigon 
la cricca di Nguyen Van 
Thieu, un regime che non ri¬ 
spetta alcuna delle regole del¬ 
la democrazia ». 

Il primo ministro nord¬ 
vietnamita ricorda quindi che 
gli accordi di Ginevra, vioia- 
ti dagli Stati Uniti, riconosco, 
no che il popolo vietnamita h 
un solo popolo, e sottolinea 
che tutto il popolo vietnamita 
ha il dovere di resistere alla 
aggressione straniera. 

Ancora per quanto riguarda 
la riunificazione del Vietnam, 
Pham Van Dong rileva che 
nella fase attuale della guerra 
non sì può ancora pensare e 
quel problema. « L’obiettivo 
~ egli afferma — è liberare 
il sud. Il nord e il sud costi¬ 
tuiscono in seno allo stesso 
paese due tipi di società assai 
differenti. Bisognerà che II sud 
si trasformi progressivamente 
per attenuare tali differenze, 
e con il tempo la riunifica¬ 
zione verrà da sola. Il tempo 
sarà un fattore decisivo». 


Hanoi: gli USA 
tornino 
seriamente 
olle trattative 

HANOI. 17. 

II Vietnam del Nord ha re¬ 
spinto la proposta di Nixon 
per una tregua sotto controllo 
internazionale. Una dichiara¬ 
zione del ministero degli Este¬ 
ri ribadisce che la questione 
vietnamita deve essere risolta 
fra Stati Uniti e Vietnam al¬ 
la conferenza di Parigi. 

« La soluzione — dice la 
dichiarazione —• deve essere 
basata sul rispetto deH’indi- 
pendenza, della sovranità, del¬ 
l'unità e deH’integrìtà terri¬ 
toriale del Vietnam e sul ri¬ 
spetto del diritto all’autode- 
terminazione del popolo sud¬ 
vietnamita ». 

La proposta di Nixon deir8 
maggio — aggiunge la dichia¬ 
razione — « in sostanza è di¬ 
retta soltanto a costringere 
il popolo vietnamita a de¬ 
porre le armi, ad abbandona¬ 
re la sua giusta lotta e ac¬ 
cettare ramministrazione fan¬ 
toccio, strumento degli Stati 
Uniti, e la dominazione neo¬ 
colonialista americana nel 
Vietnam del Sud ». 

Facendo riferimento al di¬ 
latorio tentativo americano e 
britannico diretto ad organiz¬ 
zare una conferenza per la pa¬ 
ce in Asia sotto l’egida del- 
rONU e una nuova conferen¬ 
za di Ginevra per l’armisti- 
zio in Indocina, la dichiara¬ 
zione dice che si tratta di 
« basse manovre che fanno 
parte del piano americano di 
persistente sabotaggio dei col¬ 
loqui di pace di Parigi ». II 
documento aggiunge che le 
Nazioni Unite « non sono qua¬ 
lificate a interferire in qual¬ 
siasi forma nella questione 
vietnamita ». 

La dichiarazione dice anco¬ 
ra che il popolo vietnamita 
respinge categoricamente la 
proposta di Nixon e prose¬ 
guirà « la lotta contro l’ag¬ 
gressione americana fino alla 
vittoria finale » se gli Stati 
Uniti « continueranno la loro 
aggressione »; e chiede che 
gli Stati Uniti smettano di 
posare mine in territorio nord- 
vietnamita. cessino «tutti gli 
altri atti di ^erra» e si Im¬ 
pegnino in discussioni serie a 
Parigi, 


L'UNCTAD approva 
una mozione sulla 
riapertura del 
Conale di Suez 

SAXTI.AGO DEL CILE. 17. 

La terza conferenza dcH’or- 
ganizzazìone per il commercio 
e Io s\nIuppo dell’ONU (Unctad) 
ha approvato ieri sera una ri¬ 
soluzione che chiede la riaper¬ 
tura del canale di Suez. Ti de¬ 
legato israeliano si è opposto 
alla risoluzione, affermando 
che questa « esorbitava dal ca¬ 
rattere della conferenza ». Si 
cerca intanto una piattaforma 
dì intesa sulla ri.soIuzione. pre¬ 
sentata ieri da Cuba, contro 
il blocco dei porti delia RDV 
da parte degli Stati Uniti. 

Ieri sera folti gruppi di stu¬ 
denti cileni hanno dato vita, 
davanti alla sede in cui si 
svolgono i lavori dcH’Unctad. 
a una manifestazione di pro¬ 
testa contro la guerra Usa nel 
Vietnam. 
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